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EDITORIALE 




■ Di Giorgio Panzeri / 


Non è colpa di Windows 8 


Il mercato di desktop 
e notebook si è molto 
ridotto nel primo 
trimestre di quest'anno 
rispetto allo stesso 
periodo del 2012. 



D all'ultimo rapporto di IDC, una delle principali società di ricerche di mercato, 
la domanda di computer nel primo trimestre del 2013 è calata del 13% a 
livello globale, al di sotto di ogni aspettativa. A farne le spese sono i grandi 
player, come HP che, pur rimanendo il maggior produttore di hardivare ha 
registrato un calo del 23% rispetto alla domanda del primo trimestre del 
2012. Non stanno meglio Dell (-10%), Acer (-31%) e Asus (-19%). Solo Lenovo non ha 
perso nulla rispetto all'anno passato ma occorre tener presente che la multinazionale cinese 
si è avvantaggiata della forte domanda interna. Allora, il grande colpevole di questo calo 
della domanda, chi è? Secondo Bob O'Donnell, dirigente di IDC «sembra chiaro che il lancio 
di Windows 8 non solo non è riuscito a fornire un impulso positivo al mercato dei Pc, ma 
sembra anche averlo rallentato. Mentre i consumatori apprezzano i nuovi form factor e le 
funzionalità touch di Windows 8, i cambiamenti radicali all'interfaccia utente, la rimozione del 
familiare pulsante Start, e i costi associati alla tecnologia touch hanno reso i Pc un'alternativa 
meno attraente ai tablet e agli altri device competitivi. Microsoft dovrà prendere decisioni 
molto difficili per andare avanti, se vuole contribuire a rilanciare il mercato.». Un commento 
sicuramente forte. Ci sono analisti che si sono spinti ad affermare che Windows 8 è per 
Microsoft unflop superiore a Windows Vista. Beh, mi sembra veramente troppo. 

Analizziamo i dati con oggettività. La crisi ha sicuramente rallentato la domanda di prodotti, 
soprattutto nell'ottica della sostituzione dei vecchi computer. Mentre una volta il cambio del 
sistema operativo obbligava anche dover sostituire l'hardware, oggi il passaggio da Windows 
Vista o7 a Windows 8 può avvenire senza sostituire il Pc. Semmai, la domanda per chi ha 
già un computer ottimizzato con Windows 7 è: «perché devo passare a Windows 8»? E chi ha 
ancora una macchina con Windows XP (la versione più apprezzata dagli utenti) continuerà 
a usarla, visto che la multinazionale di Redmond lo supporterà ancora per circa un anno. 

Con la penuria di soldi che c'è, privati e aziende aspettano tempi migliori per investire. Mi 
sembra invece fuori luogo paragonare Windows 8 con Windows Vista. Vista è stato il peggior 
sistema operativo sviluppato da Microsoft. Partito male, tarpato dalle evoluzioni che avrebbe 
dovuto avere nei piani iniziali, era lento, esoso di risorse e pure instabile. Richiedeva macchine 
super carrozzate per ottenere le prestazioni di un computer più vecchio con Windows XP. 
L'evoluzione, Windows 7 , ha portato sulle nostre scrivanie un sistema operativo bello, stabile, 
veloce e soprattutto in grado di funzionare anche con hardware non troppo carburati. Anche 
Windows 8 è un gran bel sistema operativo. Il motore, con qualche evoluzione, è quello di 
Severi. Complessivamente è stabile, veloce e soprattutto aperto per le evoluzioni future. L'errore 
di Microsoft è stato quello di forzare la mano per imporre un'interfaccia (nome in codice Metro, 
poi chiamata ufficialmente Modem UI) uguale per tutte le declinazioni dell'Os, dal desktop 
allo smartphone. Un'interfaccia che offre la massima fruibilità con i sistemi touch (tablet, 
smartphone ma anche i nuovi All-in-one touch o i notebook con schermo sensibile al tocco), ma 
che è solo un intralcio per chi lavora con un notebook o un desktop tradizionale. Un dramma? 
No, anche perché sono fiorite sul Web un'infinità di utilità gratuite che miracolosamente fanno 
ricomparire il tasto Start e permettono di lavorare sempre sul desktop senza dover passare ogni 
volta da Modem UI. Spero che nel primo Service Pack Microsoft ripensi alla propria strategia, 
non imponendo più l'interfaccia Modem UI ma lasciando la libertà di usarla o meno. 

Abbiamo messo on-line il nuovo sito di PC Professionale. Ci sono un po' di cose nuove ma 
abbiamo soprattutto cambiato la grafica per poter portare in evidenza le sezioni che apprezzate 
di più, come i volantini commentati, i download del giorno, i trucchi, le applicazioni per 
smartphone, le prove di laboratorio. Quindi, visitatelo, scopritelo, commentatelo. È fatto da noi 
per tenervi informati e per mantenere il contatto con voi. Buona navigazione a tutti. 
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■ IL DVD 


50 Freeware 

mai visti prima 

Presentiamo in questo numero una nutrita selezione 
di ottimi programmi recenti e poco conosciuti. 
Abbiamo escluso dalla selezione le applicazioni 
recensite in passato per concentrarci sui nuovi titoli. 



PROGRAMMI COMMERCIALI COMPLETI 


Kingsoft Office Suite Standard 2012 

Questa la suite per l'ufficio di Kingsoft che comprende un elaboratore di testi (Writer), un foglio di 
calcolo (Spreadsheets) e un programma per creare presentazioni (Presentation). La suite è compatibili 
con i file di MS Office nelle versioni 97/2000/2003/2007/2010. Consente quindi di salvare nei formati 
Doc, Xls, e Ppt e dispone di una interfaccia grafica che mette a proprio agio gli utenti che provengono 
dai programmi di Microsoft. Le tre applicazioni, infatti, permettono di scegliere tra un'impostazione 
tradizionale (simile a quella di Microsoft Office fino alla versione 2003), con menu e barre degli strumenti, 
e un'interfaccia basata sul Ribbon, o barra multifunzione, che ricorda da vicino Office 2007. 


PREZZO CIRCA 50 DOLLARI, GRATIS PER UN ANNO PER I NOSTRI LETTORI 
Ashampoo CoreTuner 2 

Se disponete di un Pc con un processore multi-core (architettura presente ormai in tutti i moderni proces¬ 
sori) sappiate che i programmi non sono sempre sviluppati per sfruttare questa caratteristica al meglio. 

Ashampoo Core Timer 2 consente di intervenire sui processi in esecuzione per cercare di sfruttare la po¬ 
tenza di calcolo dei singoli core. É possibile creare profili per massimizzare le performance della macchina. 


PREZZO CIRCA 20 DOLLARI, GRATIS PER I NOSTRI LETTORI 
SSD Fresh 2013 FULL 

Utilizzate un disco a stato solido per aumentare le prestazioni del sistema? Sappiate che questo ha un 
tempo di vita inferiore rispetto ai cornimi dischi magnetici. SSD Fresh 2013 configura il sistema in modo 
ridurre al minimo le operazioni di scrittura su queste unità. Il programma che vi proponiamo è in grado 
di monitorare i dischi e fornire numerose informazioni relative ai parametri Smart (Self Monitoring 
Analysis & Reporting Technology). 


PREZZO CIRCA 10 DOLLARI, GRATIS PER I NOSTRI LETTORI 





Fotor 

Un programma open source dall'interfaccia particolarmente gradevole ed intuitiva che consente di inter¬ 
venire sulle fotografie digitali con un approccio simile a Instagram. Fotor consente di regolare i colori e 
il contrasto, la tonalità e altri parametri. È possibile ridimensionare, ritagliare, ruotare, aggiungere una 
vasta gamma di effetti e cornici. Nella sezione Effects ci sono più di 60 effetti raggruppati in sei catego¬ 
rie: Classic, Lomo, B&W, arte e Vignette. Particolarmente interessante la sezione Tilt Shift che consente 
di simulare scatti con differenti profondità di campo per ottenere effetti di sfocatura molto accattivanti. 
Infine nella sezione Borders troviamo 28 differenti cornici applicabili con un solo clic. 
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50 FREEWARE MAI VISTI PRIMA 

Ecco mteressanti alternative ad alcuni programmi molto noti insieme a piccole utility 
sorprendenti, capaci di risolvere in maniera perfetta problemi specifici ma frequenti. 
Tra tutte quelle recensite nell'articolo vi segnaliamo le migliori. 



Multiplicity 

Se dalla propria postazione di lavoro, a casa, in ufficio oppure 
in un laboratorio, bisogna controllare più di un computer, è 
difficile riuscire a organizzare tutte le periferiche di input 
necessarie: ogni computer, infatti, ha bisogno di un mouse e di 
una tastiera, e bastano pochi minuti per iniziare a confondersi 
e cercare di controllare un Pc con il mouse o la tastiera colle¬ 
gata all'altro. Multiplicity di Stardock è una preziosa utility 
che permette di condividere mouse e tastiera tra più sistemi. 


GeekUninstaller 

La gestione dei programmi installati continua a essere uno dei punti 
deboli di Windows. Anche la disinstallazione è affidata alla buona 
volontà dei singoli software: quando si installa un programma so¬ 
litamente è memorizzata anche una procedura di disinstallazione, 
non sempre efficiente. Ci sono però utility come GeekUninstaller, 
che compiono un passo ulteriore e offrono strumenti più potenti e 
accurati per rimuovere le componenti di un'applicazione. 



Voted one of "The ÌOO Best Products of 2012“ by PCWorld's Edltors 


WiFiProtector 

Le reti senza fili sono comodissime, ma l'assenza di 
un mezzo di trasmissione fisico le rende più suscet¬ 
tibili ad attacchi di varia natura. WiFiProtector è un 
pacchetto multifunzione che assicura una maggiore 
tranquillità a chi utilizza una rete wireless, privata 
o, a maggior ragione, aperta al pubblico. 



HACKS 

Quattro programmi utilissimi e gratuiti che vi aiuteranno a sfruttare al meglio il vostro computer. 
Sono tutti citati nell'articolo Hacks pubblicato su questo numero di PC Professionale. 

Rufus 

Talvolta può capitare di dover tornare a utilizzare il vecchio, obsoleto Dos, per risolvere qualche problema dei com¬ 
puter moderni. Fino a qualche anno fa sarebbe bastato creare un floppy disk avviabile, ma oggi sempre più spesso, 
sui notebook più moderni, non sono più presenti lettori di dischi magnetici. Come fare, quindi, se si deve avviare 
il computer da Dos? Si può utilizzare una chiavetta Usb, ma serve un software capace di trasformare un semplice 
pen drive in un disco avviabile. Un programma adatto allo scopo è Rufus. 



Plop Boot Manager 

Se il vostro sistema è vecchio e non consente il boot da Usb 
potete provare a utilizzare Plop Boot Manager e masterizzarlo 
su Cd: si tratta di un sistema minimo che mostra un menu di 
Boot che elenca tutte le unità, comprese quelle Usb. 


WindowMenuPlus 

Ecco un'utility, che sarà molto apprezzata dagli utenti di Win¬ 
dows 8: aggiunge nuove funzioni al menu contestuale che 
appare quando si fa clic con il tasto destro del mouse sulla 
barra del titolo di una finestra. 


Shutter 

Alcuni programmi che impegnano a lungo il computer offrono opzioni per lo spegnimento automatico alla fine dell'elaborazione. 
Purtroppo non tutte le applicazioni lo permettono. Shutter è ima semplice utility che dà modo di effettuare lo spegnimento del 
sistema, con una nutrita serie di opzioni per controllare la corretta esecuzione delle procedure di shut down. 


CONTENUTI SPECIALI 


S ul Dvd includiamo i contenuti extra degli articoli che vengono 
proposti sull'edizione digitale di PC Professionale. In questo 
numero trovate le immagini di numerosi prodotti testati e gli 
scatti di test delle fotocamere Fujifilm X-El, Panasonic HX-A100; 
le videate più interessanti catturate con Archos TV e Player 


multimediali evoluti. Per l'articolo Router, come sfruttarli al massimo 
potete consultare una panoramica estesa dei firmware alterna¬ 
tivi. Ricordiamo inoltre i filmati dei test che abbiamo effettuato 
sul BlackBerry ZIO, la gallery fotografica dei Pc ultracompatti in 
prova in questo numero e la gallery del Samsung Ativ Smart PC. 










NEWS hardware 


Quando la tavoletta 
sembra un tablet 

Per i professionisti della grafica Wacom 
completa la serie CintiQ con una tavoletta 
grande 13", dotata di display Lcd e delle 
funzioni avanzate dei modelli superiori. 


L a linea CintiQ di Wacom 
integra in un unico cor¬ 
po una tavoletta sensibi¬ 
le alla pressione e un display 
Lcd, una combinazione ideale 
per disegnare, dipingere e fare 
fotoritocco in maniera precisa 
e intuitiva, dato che la punta 
della penna si muove proprio 
sopra l'immagine in corso di 
elaborazione. 

La famiglia CintiQ è pensata 
per i professionisti ed è com¬ 
posta da modelli con schermo 
grande 12,22,24 pollici (12WX, 


22HD, 24HD e 24HD Touch), a 
cui adesso si aggiunge la nuova 
13HD, una tavoletta che integra 
uno schermo Lcd di 13,3" di 
diagonale in un corpo grande 
374 x 248 x 14 mm (area attiva 
di 293,8 x 165,2 mm) e pesante 
1,2 chilogrammi. 

Il pannello impiegato è un Lcd 
Ips per un'ottima resa cromati¬ 
ca, con una risoluzione di 1.920 
x 1.080 pixel, luminosità 250 
cd/m 2 , contrasto 700:1 e an¬ 
golo visivo di 178°. Sul retro 
della tavoletta è disponibile un 



supporto retrattile che consen¬ 
te quattro inclinazioni diverse, 
mentre il cavo di collegamen¬ 
to è uno solo, terminato con 
le tre prese Hdmi, Usb e per 
l'alimentazione elettrica. Di 
fianco al display sono dispo¬ 
nibili quattro tasti ExpressKey 
e un selettore circolare, tutti 
programmabili. 

Il sistema di rilevamento della 


penna è sensibile sia a 2.048 
livelli di pressione sia all'in¬ 
clinazione fino a 60° in tutte 
le direzioni. 

La penna è la stessa dei mo¬ 
delli superiori ed è fornita 
con otto punte di ricambio di 
diversa durezza e una serie di 
anelli colorati nel caso si usi¬ 
no più penne con funzionalità 
diverse. 


Sbagliare strada diventa (quasi) impossibile 

G armiti ha presentato una nuova gamma di navigatori satellitari della famiglia 
niivi, nei quali debutta la comoda funzione chiamata Reai Directions. Si tratta 
di una tecnologia che permette al sistema di fornire le indicazioni vocali come se 
provenissero da un vero "compagno di viaggio", utilizzando come riferimenti per le 
istruzioni elementi reali della strada, per esempio con messaggi del tipo "gira a destra 
dopo il semaforo"o"svolta dopo il benzinaio". Per il momento, però, la funzione Reai 
Direction è limitata alle città di Milano, Roma, Firenze, Napoli e Torino. 

Alcuni modelli della serie supportano inoltre i comandi vocali, che consentono di con¬ 
trollare il navigatore senza togliere le mani dal volante. Tutti i modelli includono invece 
il comodo servizio nuMaps Lifetime, che garantisce agli utenti l'aggiornamento a vita 
della cartografia, che comprende inoltre la mappatura delle zone a traffico limitato delle 
principali città. E per arrivare a destinazione senza perdere tempo, Garmin offre anche il 
servizio 3DTraffic, che attinge a diverse fonti per indicare all'utente eventuali problemi di 
viabilità, mostrando sullo schermo un messaggio che riporta le informazioni sulla causa 
del traffico, la stima del ritardo e i possibili percorsi alternativi. Tutto ciò viene anche 

segnalato anche tramite 
messaggi vocali. Il mo¬ 
dello più completo della 
nuova serie di navigatori 
Garmin è il niivi 2597LMT, 
equipaggiato con un di¬ 
splay da 5" di diagonale e 
dotato delle mappe di ben 
45 paesi. 


Garmin niivi2597LMT 

Euro 219 Iva incl. www.garmin.it 



Un notebook touch 
dal prezzo popolare 


Pavilion 

TouchSmart 

Sleekbook 




otebook touch a meno di 
500 euro: hip aggiorna la 
sua famiglia di Sleekbook con il 
Pavilion TouchSmart, disponibile sia 
con architettura Amd che Intel. La 
versione entry è basata su un'A- 
pu Amd A4-4355M (dual core 
a 1,9 GHz) con grafica Radeon 
HD 7400G, ma sono presenti 
configurazioni più prestanti, con processori Intel Core Ì5-3337U 
(dual core a 1,8 GHz) sia con grafica integrata (Intel HD4000) sia 
con grafica separata (Nvidia GeForce GT 630M). 

Tutti i modelli sono equipaggiati con un hard disk tradizionale 
dalla capacità massima di 1 Tbyte e con 4 o 8 Gbyte di Ram, 
mentre il sistema operativo è ovviamente Windows 8 a 64 bit. Le 
dimensioni del Pavilion TouchSmart Sleekbook sono quelle di un 
tipico portatile con schermo da 15,6"di diagonale, così "generose" 
da permettere anche l'inserimento di un tastierino numerico, ma 
lo spessore supera di poco i 2 cm e il peso è contenuto in soli 2,1 
Kg. Minimale - ma completa - la dotazione di porte (due Usb 
3.0, un Usb 2.0, connettore di rete e uscita video Hdmi) mentre è 
assente l'unità ottica, ormai sempre più spesso ritenuta obsoleta. 


HP Pavilion TouchSmart Sleekbook 

A partire da euro 499 Iva inclusa 


www.hp.com 
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Le IV Samsung 
sono pronte per il 2013 


La ditta coreana rinnova completamente 
la gamma dei propri televisori, 
puntando sull'interattività Smart Tv 
e presentando un vero colosso, VS9, 
un Lcd Led Ultra Hd da ben 85". 


S amsung presenta i nuovi 
televisori 2013, suddivisi 
nelle quattro serie F8000, 
F8500, F7000 e F6800 a cui si ag¬ 
giunge l'imponente S9, un Lcd 
Led da 85" con una risoluzione 
Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel) e 
dotato di una cornice molto par¬ 
ticolare. Tranne un paio di mo¬ 
delli al plasma (51" e 64" della li¬ 
nea F8500) le Tv sono Lcd Led, e 
tutti i televisori hanno funziona¬ 
lità avanzate Smart Tv. Samsung 
ha rinnovato completamente lo 
Smart Hub, riorganizzandolo 
in cinque pagine con contenuti 
personalizzati, nuove icone e 
navigazione semplificata. Più 
in dettaglio, sono disponibili On 
My Tv che analizza le preferenze 
dell'utente e offre suggerimenti 
personalizzati sui programmi. 
Film e Programmi Tv che indivi¬ 
dua e raccoglie i contenuti Vod 
personalizzati da diverse fon¬ 
ti, Foto, Video e Musica per ac¬ 
cedere ai contenuti personali. 
Social dedicato ai siti come 
facebook, e Applicazioni per 
il download e l'accesso alle 
app Samsung (107 disponibi¬ 
li, di cui 83 in esclusiva). Tra 
le nuove app è disponibile 
Deezer, per ascoltare musica 
in streaming suddivisa in di¬ 
versi canali tematici. 

Samsung ha migliorato gli 
algoritmi Smart Interaction 
per il riconoscimento dei co¬ 
mandi vocali e dei gesti: ora 
muovendo le mani chiuse 


a pugno è possibile effettuare 
panoramiche, ingrandimenti e 
rotazioni delle immagini visua¬ 
lizzate a schermo, grazie anche 
alla telecamera da 5 Mpixel in¬ 
tegrata. Le Smart Tv Samsung 
dispongono anche di un tele¬ 
comando con un touch pad per 
muovere il cursore a schermo e 
per scrivere con un dito il nu¬ 
mero del canale desiderato. Con 
il nuovo S-Recommendation il 
televisore propone i canali e i 
contenuti più vicini ai gusti dello 
spettatore, grazie sia a comandi 
vocali generici sia a un'analisi 
delle abitudini dell'utente. 

Dal punto di vista hardware, 

il modello S9 si fa notare per la 
diagonale di 85", la risoluzio¬ 
ne Ultra Hd e la cornice, che 
Samsung chiama Timeless De¬ 
sign ma che, almeno agli occhi 


del pubblico italiano, purtroppo 
somiglia molto alle vecchie la¬ 
vagne scolastiche. Nella cornice 
sono integrati la webcam e il si¬ 
stema di altoparlanti, alimenta¬ 
to da una potenza di 120 watt. 
Nella sezione elettronica sono 
implementate le soluzioni tecno¬ 
logiche di Samsung più recenti, 
come il processore quad core. Ul¬ 
tra Clear Panel, Precision Black 
Locai Dimming, Micro Dimming 
Ultimate (Mdu) e Clear Motion 
Rate (Cmr) a 1.200 Hz. La se¬ 
zione per la gestione dell'audio 
non è da meno e include i codec 
Dolby Digital Plus, Dts 2.0 e Dts 
Premium Sound 5.1. 

La serie F8000 ha schermi con 
una cornice cromata molto sot¬ 
tile e una base ampia e arcua¬ 
ta. Il processore è quad core e 
l'Mdu suddivide il pannello in 
720 aree nei modelli da 40" a 


60", che salgono a 864 / 1.200 
rispettivamente per 65" e 75". 
Il Cmr funziona a 1.200 Hz, il 
3D è di tipo attivo e il sintoniz¬ 
zatore è doppio. La linea F8500 
ha stesse caratteristiche tecniche 
della F8000 ma si distingue per 
uno chassis più elegante, intera¬ 
mente in alluminio. I televisori 
F7000 hanno una cornice silver 
sottile e ima base rettangolare 
tradizionale. Le caratteristiche 
Smart Tv sono le stesse dei mo¬ 
delli superiori, mentre il Cmr 
scende a 800 Hz e l'Mdu divide il 
display in 288 aree. Anche queste 
Tv hanno telecamera integrata e 
un processore a quattro core. La 
serie F6800 si distingue per una 
cornice trasparente e una base a 
cavalletto costituita da quattro 
gambe cromate. Il processore è 
a due core e manca la webcam 
integrata. 

Segnaliamo infine che 

Samsung offre a chi 
possiede una Tv della 
famiglia 2012 (a partire 
dalla linea ES7000) la 
possibilità di aggiornare 
il proprio televisore alle 
caratteristiche Smart Tv 
del 2013 grazie all'Ezro- 
lution Kit, un modulo 
hardware e software da 
agganciare sul retro del 
televisore, che contiene il 
processore quad core e il 
set completo delle funzio¬ 
nalità Smart Hub. 



Samsung: 

S9 euro 39.999 - F8500 a partire da euro 2.499 (46") - F8000 a partire da euro 1.499 (40”) - F7000 a partire da euro 1.299 (40") - F6800 a partire da euro 799 (32"). Prezzi Iva incl. www.samsung.it 
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Cuore tecnologico 
in chiave mimalista 

Arriva la nuova gamma Philips; tra tutti 
spicca il DesignLine che, spento, appare 
come una semplice lastra di vetro nero. 


P hilips, società di Tp Vi¬ 
sion, presenta la nuova 
gamma di televisori per il 
2013, costituita da pannelli Lcd 
Full Hd Led Edge e articolata in 
quattro serie: DesignLine, 8008, 
7008 e 6008. La prima si distin¬ 
gue per il design molto avveni¬ 
ristico, innovativo e rigoroso. In 
pratica la Tv spenta appare come 
una semplice lastra quadrata di 
vetro nero, priva di cornice e di 
base, che diviene gradualmente 
trasparente nella parte inferiore. 
Soltanto accendendola appaio¬ 
no i confini dello schermo Lcd, 
posto nella metà superiore. Per 
aumentare l'effetto scenografico 
la Tv è dotata della tecnologia 


Ambilight, che lungo i tre lati 
superiore e laterali emette una 
luce di colore simile alle imma¬ 
gini visibili a schermo. I modelli 
DesignLine dispongono degli 
algoritmi Perfect Pixel Hd e Per- 
fect Motion a 1.400 Hz, inoltre 
sono 3D con occhiali attivi. 

La famiglia 8008 (40", 46", 55") 
adotta imo stile più tradiziona¬ 
le, con una cornice ben visibile 
in acciaio scuro e con una base 
costituita da un sottile profilo 
rettangolare. Subito sotto lo 
schermo è integrata una web- 
cam, mentre lungo gli altri tre 
lati sono attive le luci Ambilight. 
Le Tv 8008 hanno il Perfect 
Motion a 1.400 Hz e il 3D con 



Philips: DesignLine 46PDL8908 (46") euro 2.499 / 55PDL8908 (55") euro 2.999 
Serie 8008 a partire da euro 1.399 (40”) - Serie 7008 a partire da euro 1.299 (42") 

Serie 6008 a partire da euro 1.199 (42"). Prezzi Iva inclusa. www.tpvision.it 


occhiali Lcd attivi. La serie 7008 
(42", 47", 55") ha una cornice 
molto sottile metallizzata nera, 
ravvivata da una riga silver che 
corre sotto lo schermo e che in¬ 
tegra la webcam. La base ha la 
stessa forma di quella della fami¬ 
glia 8008 e la luce Ambilight è su 
tre lati. Il Perfect Motion scende 
a 700 Hz, mentre il 3D è di tipo 
passivo, con occhiali polarizzati. 
La linea 6008 (42", 47", 55", 60") 
riprende le forme della 7008 ma 
in alluminio satinato, con Ambi¬ 
light su due lati, Perfect Motion 
a 500 Hz e 3D passivo. 


Tutte le Tv 2013 di Philips imple¬ 
mentano Micro Dimming e Lo¬ 
cai Contrast per ridurre il livello 
del nero e aumentare il contrasto 
dinamico, montano un proces¬ 
sore dual core e dispongono di 
sintonizzatori digitali Dvb-T/ 
T2, C e S2. Sono poi disponibili 
la connessione Wi-Fi, il proto¬ 
collo Miracast e l'app MyRemote, 
per effettuare lo streaming da e 
verso tablet e smartphone. Infine 
il telecomando in dotazione ha 
sul retro una tastiera e un touch 
pad per muovere un puntatore 
sullo schermo. 



LenovoThinkPadT431s 

A partire da euro 1.693 Iva incl. www.ienovo.com/it 


ThinkPad T431s, 

il più sottile della serie T 


P er capire le esigenze e le preferenze degli utenti, Lenovo ha promosso una 
ricerca globale durata oltre nove mesi; e proprio dai suggerimenti e dalle indi¬ 
cazioni ricevute è nato il ThinkPad T431s, un Ultrabook dal design completamente 
nuovo e dotato di una serie di accorgimenti mirati a migliorare l'esperienza d'uso. Il 
T431s. Il risultato è un modello da 14,1"ultrasottile (appena 20,6 mm, il Lenovo 
più sottile della serie T) e leggero (1,63 Kg). A dispetto delle sue dimensioni, 
la scocca è molto robusta grazie all'utilizzo di materiali come fibra di carbonio 
(per il dorso del display) e lega di magnesio (per il telaio). Lenovo ha voluto 
inoltre evidenziare il nuovo trackpad, che ha rinnovato dandogli un'ampia 
superficie in vetro particolarmente reattiva e con funzioni multitouch per il 
supporto alle gesture in Windows 8. Anche la tastiera è stata rivisitata pensando 
al nuovo sistema operativo di casa Microsoft, migliorando il posizionamento 
dei pulsanti e mantenendo le scorciatoie dei tasti funzione. Il design rischia di 

far passare in secondo piano la 
versatile configurazione har¬ 
dware, basata su processori 
Intel Core (architettura 
Ivy Bridge), fino a 12 
Gbyte di memoria e, 
a scelta, disco magnetico 
tradizionale o unità Ssd. 


Bim, il picoproiettore office luminoso 


AsusBlm 

Euro 651 
Iva inclusa 
www.asus.it 



I n coincidenza con il Salone del Mobile e la Settimana del Design a Milano dal 
9 al 14 aprile 2013, Asus ha presentato al pubblico il nuovo picoproiettore 
B1 m, con forme e dimensioni molto simili al modello PI m ma capace di una 
potenza luminosa di ben 700 lumen. Grazie alla sorgente Led l'accensione e lo 
spegnimento sono quasi istantanei, inoltre la vita nominale della lampada è 
di 30.000 ore. Il proiettore vanta un design molto curato e tecnico e in pianta 
è poco più grande di una custodia per Dvd (17,5 x 13,8 x 4,5 centimetri), con 
un peso di 900 grammi. Il motore ottico è un Dlp da 0,45" con 1.280 x 800 
pixel, completato da un obiettivo a tiro corto per creare un'immagine di 51" 
in diagonale a solo un metro di distanza. Questo proiettore integra inoltre 
un modulo Wi-Fi per collegarsi a dispositivi mobili come notebook, tablet e 
smartphone (sia iOS sia Android), così da mostrare documenti Office, Pdf, foto 
e video grazie al player interno. La semplicità di installazione e la portabilità 
di Blm sono ottime grazie al keystone digitale automatico, ai due altoparlanti 
da 2 watt e alla possibilità di usare un gualsiasi alimentatore Asus di almeno 
65 watt di potenza. La dotazione di ingressi è completa: slot Sd e porte Usb, 
Hdmi, Vga, video composito. 
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Esperienza reflex 

in un corpo da mirrorless 

Canon aggiorna la sua gamma consumer con due 
nuove Eos, la supercompatta 100D e l'evoluta 700D. \ 


N ella cornice del Photo- 
show Canon ha presen¬ 
tato due nuove fotoca¬ 
mere della famiglia Eos (100D 
e 700D), due reflex dalle carat¬ 
teristiche molto interessanti per 
l'appassionato di fotografia. Do¬ 
po il lancio del proprio sistema 
mirrorless (Eos M), Canon punta 
alla massima compattezza con la 
Eos 100D. Presentata come la più 
piccola e leggera reflex digitale 
con sensore in formato Aps-C, 
la 100D si configura come un'al¬ 
ternativa al concetto di fotoca¬ 
mera a ottiche intercambiabili 
compatta. Decisamente diverso, 
invece, il posizionamento della 
Eos 700D, il nuovo modello di 
punta nel segmento consumer 
delle reflex Eos. 

Abbinato al lancio di queste 
due reflex. Canon ha integrato 
il proprio parco obiettivi con 
un nuovo zoom standard, EF-S 
18-55mm f/3,5-5,6 IS STM che 
combina allo stabilizzatore otti¬ 
co d'immagine Canon un moto¬ 
re passo-passo (STM o stepping 
motor), ideale per sfruttare le 
nutrite funzionalità di ripresa 


video delle due fotocamere. 
Ma vediamo le nuove Eos nel 
dettaglio. 

Come già accennato, la Eos 100D 
vanta dimensioni talmente ri¬ 
dotte da avvicinarsi a quelle 
di una mirrorless, ma offre in 
più il vantaggio di un mirino 
ottico tradizionale. Nello spe¬ 
cifico la 100D misura 116,8 x 
90,7 x 69,4 millimetri e ha un 
peso di 407 grammi, valori non 
molto distanti quindi alle so¬ 
luzioni più ingombranti del 
segmento mirrorless. Il cuore 
di questa Eos è il sensore Cmos 
da 18 Mpixel di tipo Hybrid II, 
che incorpora sull'80% della su¬ 
perficie dei fotodiodi dedicati al 
sistema autofocus a differenza 
di fase. La soluzione Hybrid, 
già adottata in altri modelli del 
produttore nipponico, offre una 
maggiore velocità di autofo¬ 
cus e una migliore precisione 
nell inseguimento di soggetti in 
movimento, anche nella ripresa 
video o attraverso la funzione 
Live View. L'autofocus a contra¬ 
sto è invece basato su 9 punti, 
di cui il centrale a croce per una 
migliore precisione. Nella parte 
posteriore della fotoca¬ 
mera è presente un 



display touchscreen ca¬ 
pacitivo Clear View II da 
3" che dovrebbe garantire una 
buona leggibilità, anche in con¬ 
dizioni di forte luce ambiente. 

Pensando ai neofiti che si av¬ 
vicinano alla fotografia. Canon 
ha integrato nella 100D sia ima 
guida interna, che aiuta nell'uso 
sul campo, sia la funzione Scena 
Smart Auto, che permette di ot¬ 
tenere ottimi risultati pur senza 
avere specifiche competenze di 
tecnica fotografica. Infine, sul 
fronte video si segnala la possi¬ 
bilità di riprendere video in Full 
Hd, mentre per le foto d'azione 
viene in aiuto lo scatto a raffica 
a 4 fotogrammi al secondo. Di¬ 
mensioni e posizionamento su¬ 
periori per la Eos 700D (misura 
133,1 x 99,8 x 78,8 millimetri e 
pesa 580 grammi), che si pro¬ 
pone come entry-level evoluta. 
Come la 100D, anche la 700D 
è dotata di un sensore Cmos 
Aps-C da 18 Mpixel (in questo 
caso di tipo Hybrid) e sfrutta lo 
stesso processore d'immagine 


Digic 5, ma la raffica raggiunge, 
in questo caso i 5 fotogrammi al 
secondo. La sensibilità del sen¬ 
sore raggiunge i 12.800 Iso, ma 
è espandibile a 25.600 Iso come 
per la 100D. Il sistema AF, come 
anticipato è di tipo ibrido, sfrutta 
sia dei fotorecettori sparsi nel 
sensore, sia 9 punti dedicati, tutti 
a croce, che garantiscono una mi¬ 
gliore precisione di messa a fuo¬ 
co. La sensibilità minima in cui 
può operare il sistema di messa 
a fuoco automatica raggiunge 
in questo caso i -0,5 EV. Anche 
per la 700D il display Lcd è un 
touchscreen Clear View II da 3", 
ma qui è montato su cerniere in 
modo da poter essere orientato 
nella direzione più comoda per 
il fotografo. 

Completa la dotazione un flash 
integrato, con numero guida pa¬ 
ri a 13 che risulta sincronizzabile 
con l'otturatore fino a 1/200 s 
e offre anche la funzione di 
co ntrollo in remoto di unità 
Speedlite aggiuntive in modalità 
wireless. La sezione video, come 
di consueto per questa classe di 
fotocamere reflex, offre la pos¬ 
sibilità di riprendere video fino 
alla risoluzione Full Hd a 30, 
25 e 24 fotogrammi al secondo. 
Entrambe queste reflex saranno 
disponibili sia solo corpo sia in 
kit con il nuovo obiettivo EF-S 
18-55mm f/3,5-5,6 IS STM. 


Canon Eos: 100D (solo corpo macchina) euro 699 - 100D (corpo + ob. EF-S 18-55mm f/3,5-5,6 IS STM) euro 861 

700D (solo corpo macchina) euro 753 - 700D (corpo + ob. EF-S 18-55mm f/3,5-5,6 IS STM) euro 915. Prezzi indicativi Iva inclusa, www.canon.it 
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Asus allarga 
il Memo Pad 


Memo Pad: schermo da 10,1" e quad 
core per un tablet sotto i 300 euro. 


A rriva sul mercato un 
nuovo tablet "eco¬ 
nomico" in grado di 
riscuotere un buon successo. 
Asus allarga la sua famiglia 
MeMO Pad e adesso, oltre al 
modello con schermo da 7", 
si trova a listino anche un ben 
più ampio modello da 10,1". Le 
caratteristiche tecniche e fisiche 
del MeMO Pad Smart 10.1 ri¬ 
calcano quasi fedelmente quelle 
del Transformer Pad TF300T 
della stessa Asus, tranne per 
l'assenza del connettore per la 
tastiera dock. 

Il "cuore" del sistema è un SoC 
Tegra 3 di Nvidia a quadru¬ 
plo core, nella versione meno 


potente della famiglia, 
ovvero il T30L da 1,2 
GHz, mentre lo scher¬ 
mo Ips da 10,1" ha 
una risoluzione Hd 
(1.280 x 800 pixel). 

La memoria Ram 
ha una capacità di 
1 Gbyte, mentre 
la flash integrata 
è di 16 Gbyte. Per espandere le 
capacità di memorizzazione del 
MeMO Pad è inoltre presente 
uno slot per schede micro Sd. 
Alcune differenze con il TF300T 
si hanno anche nella dotazione 
di interfacce del MeMO Pad: 
per esempio, la connettività Wi- 
Fi supporta anche la banda di 


ASUS MeMO Pad Smart 10.1 Euro 299 Iva inclusa 


frequenza dei 5 GHz ed è pre¬ 
sente inoltre una porta micro 
Usb, che nel Trasformer è invece 
disponibile solo nella tastiera 
dock. Inoltre la fotocamera po¬ 
steriore ha una risoluzione di 5 
Megapixel, contro gli 8 di quella 
del TF300T, e la batteria è meno 
potente, con ima capacità di 19 


www.osus.it 


Wh invece di 22 Wh. Comple¬ 
tano la dotazione l'interfaccia 
Bluetooth 3.0, una porta micro 
Hdmi e il ricevitore Gps. Non è 
prevista la presenza di un mo¬ 
dem 3G, nemmeno opzionale. 
Tra gli accessori è invece dispo¬ 
nibile una pratica custodia con 
tastiera Bluetooth, la Folio Key. 



L'eBook Mediacom 
a cui piace la musica 

A nche Mediacom ha deciso di entrare 
nel settore dei lettori di eBook, e lo 
fa presentando il nuovo SmartBook, un 
dispositivo basato su tecnologia e-lnk e 
dotato di uno schermo da 6"di diagona¬ 
le. Il display è in formato 4:3 ed ha una 
risoluzione di 800 x 600 punti, mostra 
16 livelli di grigio e offre un angolo 
di visione prossimo ai 180°. Grazie 
alla tecnologia e-lnk, che riproduce i 
testi con lo stesso effetto della carta stampata, lo schermo è 
ben visibile anche in condizioni di forte illuminazione esterna, e contribuisce a 
ridurre l'affaticamento della vista. La memoria integrata ha una capacità di 2 
Gbyte, e può essere espansa tramite schede Sd. Oltre a visualizzare i documenti 
in formato Ascii, Txt, Doc, Pdf, Pdb, E-Pub ed Fb2, il nuovo eBook reader di 
Mediacom supporta anche la riproduzione di brani audio in diversi formati 
(Wma, Wav, Ape, Flac, Aac, Mp3). È possibile quindi utilizzare lo SmartBook 
come lettore musicale, collegando delle cuffiette alla presa audio del dispositivo. 
L'autonomia dello SmartPad, che sfrutta una batteria ai polimeri di litio da 
1.000 mAh, permette di visualizzare circa 4.000 pagine, cioè circa 20 ore di 
lettura stimate. Come lettore audio, invece, l'autonomia si riduce a circa 10 
ore. Lo SmartBook di Mediacom misura 160 x 116 x 10 mm e ha un peso di 
circa 150 grammi. 


Mediacom SmartBook Euro 79,90 Iva inclusa 


www.mediacomeutope.it 



KeyFolio Pro 2: Kensington 
aggiunge la tastiera all'iPad mini 

U sate spesso il vostro iPad mini ma a volte sentite la mancanza di una vera 
tastiera? Kensington ha risolto i vostri problemi, grazie alla nuova versione 
della KeyFolio Pro 2. Già disponibile per i più diffusi tablet, sia Android che iOS, la 
cover con tastiera integrata è ora infatti disponibile anche per il più piccolo tablet 
di Apple. La custodia, che serve anche da supporto per HPad mini con un'ango¬ 
lazione variabile tra 20° e 70°, è in pelle sintetica e dispone di tutte le aperture 
necessarie per accedere al connettore a 30 pin del tablet e ai tasti di controllo, e 
anche di quelle realizzate per non coprire gli altoparlanti e lefotocamere integrati. 
La tastiera è invece dotata di interfaccia Bluetooth, e si collega quindi al tablet 
senza utilizzare cavi. Una batteria integrata alimenta la tastiera, ed offre secondo 
Kensington un'autonomia di 90 ore di utilizzo e 45 giorni di standby, mentre la 
ricarica si completa in circa 4 ore e mezza. La 
tastiera è inoltre facilmente removibile, così 
da poter utilizzare la sola custodia quando 
non si ha la necessità di digitare lunghi testi, 
riducendo il peso complessivo del sistema. 
La custodia completa di tastiera pesa 420 
grammi, che si sommano ai circa 310 
grammi del piccolo tablet 
di Apple. 


Kensington KeyFolio Pro 2 

per iPad mini Euro 79,90 Iva inclusa 
www.kensington.com 


PC Professionale-Maggio 2013 Q 
















NEWS hardware 






Compatte, superzoom e rugged, 
Nikon punta alla qualità 


Dalla compatta 
hi-end alla rugged 
le Coolpix evolute 
della collezione 
primavera-estate. 


Nikon « 


COOLPIX 


WATERPROOF 18m/5«lt SHOCKPROOF 2m/6.6M IFuillìl»] 

NIKKOR » WIDE ORTICAI ZOOM S.0-2S0mni 1 3 9-4 « EO VR 


Ì Ni 


Nikon 


N ikon ha recentemei.^ 
rinnovato il proprio 
parco di fotocamere 
Coolpix con un lancio parti¬ 
colarmente nutrito di novità. 
Tra i nuovi modelli spiccano 
i quattro più evoluti: A (com¬ 
patta hi-end), AW110 (rugged), 
P330 (compatta tuttofare) e 
P520 (bridge superzoom). 

La Coolpix A è, a oggi, la foto¬ 
camera più compatta a essere 
dotata di un sensore Cmos in 
formato DX (23,6 x 15,7 mm), in 
questo caso accreditato di 16,2 
Mpixel e privo di filtro passa 
basso, per garantire la massi¬ 
ma definizione delle immagi¬ 
ni. È una fotocamera che, pur 
rientrando nel segmento delle 
compatte, si rivolge a un utente 
molto evoluto e in cerca di un 
prodotto in grado di compete¬ 
re, sul fronte qualitativo, con le 
immagini fornite da un sistema 
reflex di medio-alto livello. 

Il processore di elaborazione 
delle immagini è il noto Ex- 
peed 2 e permette di spingere 
la sensibilità fino a 6.400 Iso, 
espandibili a 25.600 Iso. Lo scat¬ 
to a raffica invece raggiunge i 4 
fotogrammi al secondo, garan¬ 
tendo così una velocità d'azio¬ 
ne sufficiente anche 
per le situazioni più 
dinamiche. 

Per sfruttare appie¬ 
no le qualità del 
sensore, la Coolpix 
A monta un obiet¬ 
tivo a focale fissa da 
18,5 mm equivalen¬ 
te a un 28 mm con 
apertura massima 


pari a f/2,8. La scelta della fo¬ 
cale la rende particolarmente 
adatta per foto di paesaggio e 
Street photography. L'interfac¬ 
cia, semplice e razionale, offre 
al fotografo sia una gestione 
totalmente automatizzata dei 
parametri di ripresa, grazie ad 
esempio alle funzionalità Scene, 
sia la possibilità di personaliz¬ 
zare ogni aspetto, dal tempo 
di scatto al diaframma impo¬ 
stato. Sempre in funzione della 
massima qualità, le immagini 
possono essere registrate in for¬ 
mato Raw a 14 bit di profondità 
colore e convertite con i softwa¬ 
re Nikon View NX 2 o Capture 
NX 2 (quest'ultimo opzionale) 
che permettono di garantire il 
massimo risultato possibile in 
termine di definizione, colore e 
pulizia delle immagini. 

La Coolpix A dispone di di¬ 
splay Lcd da 3" e può monta¬ 
re un mirino ottico opzionale 
DF-CP1 sulla slitta hot shoe, 
utilizzabile anche per i flash ag¬ 
giuntivi SB Nikon. Con Testate 
alle porte, Nikon ripropone una 


Nikon 

e 


versione migliorata della sua 
rugged, la nuova AW110, evo¬ 
luzione diretta della AW100. In 
una scocca del tutto simile al 
modello precedente, espande 
le possibilità d'utilizzo grazie 
alla possibilità di immersione 
fino a 18 metri e alla capacità 
di resistere a cadute da 2 metri 
d'altezza. 

Il sensore Cmos da 16 Mpi¬ 
xel abbinato all'ottica zoom 
con focale equivalente a un 
28-140mm rendono questa fo¬ 
tocamera piuttosto versatile. 
Rispetto al modello che sostitu¬ 
isce, la AW110 incorpora anche 
un modulo Wi-Fi e dispone di 
un display Oled da 3" con 
risoluzione maggiore, 
pari a 614 mila punti 
che oltre a offrire una 
migliore definizione 
dei dettagli, permet¬ 
te di essere visto con 
maggiore facilità in 
presenza di forte 
luce ambiente. 
Completano 
la gamma di 
novità due nuo¬ 
vi modelli della 


linea P (Performance). La Co¬ 
olpix P330, caratterizzata da 
un corpo sottile ed elegante, 
dispone di un sensore Cmos 
retroilluminato da 12 Mpixel 
da 1/1,7", abbinato al proces¬ 
sore d'immagine Expeed 2 e a 
un'ottica luminosa (f/1,8 alla 
focale minima) equivalente a 
un 24-120mm. 

Anche questa Coolpix è com¬ 
patibile Wi-fi e incorpora un 
modulo Gps. Da segnalare la 
possibilità di salvataggio in 
formato Raw e lo scatto a raf¬ 
fica, a piena risoluzione, che 
raggiunge i 10 fotogrammi 
al secondo. Infine, la Coolpix 
P520, una bridge superzoom, 
monta un'ottica 42x, equivalen¬ 
te a un 24-1 .OOOrnm, abbinato a 
un sensore Cmos retroillumina¬ 
to da 18 Mpixel. Il monitor Lcd 
da 3,2" ha una risoluzione di 
921 mila punti ed è orientabile 
per facilitare le inquadrature. 
Anche la P520 integra sia il 
modulo Wi-fi che quello Gps 
e risulta quindi ideale come 
macchina fotografica "all in 
one", per gite, vacanze e per 
il tempo libero. 


Nikon: 

CoolpixAeurol.100 
Coolpix AW100 euro 360 
Coolpix P520 euro 440 
Coolpix P330 euro 380. 
Prezzi Iva inclusa. 

www.nikon.it 
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II Gtc è l'evento 
che ogni anno fa 
il punto sull'evoluzione 
delle tecnologie 
che usano le Gpu per 
compiti diversi dalla 
grafica visuale, come 
accelerare il calcolo 
scientifico riducendo 
i tempi di risoluzione 
di algoritmi complessi 


La rivoluzione scientifica spinta dalle Gpu 


I l Gtc (Gpu Technology Confe- 
rence) è l'evento con il qua¬ 
le da qualche anno Nvidia 
raccoglie, nella Silicon Valley, 
addetti della stampa specializza¬ 
ta, analisti, aziende, ricercatori, 
sviluppatori e tutti gli appassio¬ 
nati dei settori direttamente o 
indirettamente influenzati dalle 
tecnologie legate alle Gpu, ov¬ 
vero ai processori grafici, ormai 
utilizzati in campi che esulano 
dalla grafica vera e propria. Sono 
state più di 3.000 le persone che 
si sono registrate e che nei gior¬ 
ni dell'evento hanno affollato 
le stanze del San Jose Conven¬ 
tion Center per seguire i mol¬ 
tissimi seminari in calendario. 
Per l'Italia hanno partecipato 
circa 30 ricercatori provenienti 
da diverse Università (nazionali, 
ma non solo) con più di 20 pro¬ 
getti di ricerca. 

L'evento più importante della 
manifestazione è, ovviamente, 
il keynote di apertura tenuto da 
Jen-Hsun Huang, Ceo e cofon¬ 
datore di Nvidia, ma soprattutto 
una delle personalità visionarie 
della Silicon Valley che a distan¬ 
za di anni dal suo debutto ha 
mantenuto inalterato il corag¬ 
gio di sfidare il mercato con le 
proprie idee. 

Cominciamo questo reportage 
del Gtc 2013 proprio dal keynote 
che Jen-Hsun Huang ha artico¬ 
lato in cinque punti: l'incipit è 
stato un ritorno alle origini per 
mostrare qual è stato l'impatto 



dei processori grafici non solo 
nel mondo della grafica e dei vi¬ 
deogiochi, ma in tutto l'universo 
informatico. Jen-Hsun ha quindi 
proiettato la platea nei progetti 
futuri di Nvidia, per tornare poi 
al presente. 

Le rivelazioni sul presente e sul 
lancio di un prodotto sono uno 
dei momenti più interessanti 
perché permettono di capire a 
che punto della propria strategia 
si trova l'azienda. 

Jen-Hsun è partito dall'obiettivo 
principale che ha guidato lo svi¬ 
luppo delle Gpu, cioè raggiunge¬ 
re l'eccellenza nell'elaborazione 
dei pixel che compongono le 


immagini, per allargare l'oriz¬ 
zonte verso i traguardi futuri 
perché la maggior parte dei 
dispositivi con i quali intera¬ 
giamo utilizzano un display e 
un'interfaccia visuale. L'indu¬ 
stria cinematografica e quella 
dei videogiochi hanno sfruttato 
la crescente potenza di calcolo 
delle Gpu nel tentativo di ricre¬ 
are volti, personaggi e ambienti 
sintetici, ma non distinguibili da 
quelli reali. 

Un obiettivo ambizioso e molto 
complesso da raggiungere, ma 
sempre più vicino proprio grazie 
alla potenza di calcolo che ogni 
generazione di Gpu riesce a for¬ 
nire. A trainare lo sviluppo delle 


tecnologie e architetture legate 
alle Gpu non c'è solo il mondo 
della grafica, ma anche quello 
più ampio del calcolo scientifico 
perché questi processori sono 
estremamente efficienti e adatti a 
svolgere calcoli di tipo parallelo. 
L'impatto delle Gpu sulle strut¬ 
ture di calcolo e supercalcolo è 
evidente così come Jen-Hsun 
Huang sottolinea con un gra¬ 
fico che riporta l'incremento 
di prestazioni. La strategia di 
Nvidia sarà di continuare a 
sviluppare Gpu che possano 
trovare il loro spazio sia nel set¬ 
tore professionale sia in quello 
consumer, perché solo in questo 
modo è possibile rientrare degli 
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Nei cinque anni trascorsi dalla sua prima apparizione, era il 2008, la tecnologia Cuda si è diffusa non solo in ambito 
professionale, ma anche consumerfino a superare i 430 milioni di Gpu vendute e capaci di sfruttare la tecnologia Nvidia. 
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altissimi investimenti in ricerca 
e sviluppo: ogni generazione 
di Gpu richiede più di 1 miliar¬ 
do di dollari prima di arrivare 
al processo di produzione e 
commercializzazione. 

Il futuro delle Gpu 

Dopo l'architettura Kepler, 
che tra poche settimane rag¬ 
giungerà il primo anno di età, 
Nvidia rilascerà l'architettu¬ 
ra Maxwell. La caratteristica 
principale di Maxwell sarà 
il supporto alla tecnologia 
Unified Virtual Memory che 
permetterà di indirizzare in 
modo omogeneo la memo¬ 
ria direttamente connessa al 
processore grafico insieme a 
quella di sistema. 

I potenziali vantaggi offerti da 
questa tecnologia, che peraltro 
è tutt'altro che nuova, sono 
molteplici e favoriscono in mo¬ 
do particolare gli sviluppatori. 
Questo perché al momento per 
utilizzare la Gpu come accele¬ 
ratore di calcolo è necessario 
esplicitare nel codice Cuda le 
operazioni di copia dei dati 
da elaborare, sia per quanto 
riguarda l'operazione verso 
la memoria grafica sia per 
quanto riguarda quella inver¬ 
sa. Permettendo l'allocazione 
omogena di tutta la memoria 
presente nel sistema o nel no¬ 
do di calcolo, chi sviluppa il 
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Il prossimo anno Nvidia lancerà l'architettura Maxwell che introdurrà la tecnologia Unified Virtual Memory. 
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All'inizio del 2014 arriverà Tegra 5 (nome in codice Logan) che sarà il primo processore mobile con supporto Cuda. 


NVIDIA VOLTA E LA MEMORIA IMPILATA 



Entro il 2017 Nvidia prevede d'impacchettare nella Gpu memoria di tipo stacked, 
cioè a celle sovrapposte. Questo garantirà trasferimenti fino a 1 Tbyte/s. 


software Cuda dovrebbe poter 
saltare questi passaggi. 
Jen-Hsun si è però spinto ol¬ 
tre, presentando quella che 
sarà l'architettura successiva 
a Maxwell: Volta, questo è al 
momento il nome in codice, 
non arriverà prima del 2016, 
ma potrebbe rappresentare il 
prossimo salto di qualità nel 
campo delle Gpu; la tecnologia 
che Nvidia ha in previsione 
di adottare è denominata Sta¬ 
cked Dram. Il processore Volta 
integrerà all'interno del suo 
package non solo la Gpu ve¬ 
ra e propria, ma anche i chip 
di memoria. Lo spostamento 
dei chip di memoria dal Pcb 


all'interno del processore 
grafico porterà vantaggi im¬ 
portanti per quanto riguarda 
i tempi di latenza e di ban¬ 
da di trasmissione dati; per 
quest'ultima si arriverà, infat¬ 
ti, a toccare la soglia di 1 Tbyte 
al secondo, contro un valore 
medio odierno di 300 Gbyte al 
secondo sui prodotto di fascia 
più alta. 

Maxwell e Volta saranno le 
Gpu a guidare lo sviluppo 
nelle soluzioni a elevata po¬ 
tenza di calcolo, ma Jen-Hsun 
Huang, tornando a sottolinea¬ 
re come ogni dispositivo con 
un display ha bisogno di un 


PC Professionale-Maggio 2013 ^ 























NEWS hardware 



Le unità Nvidia Grid Vca possono essere acquistate solo dai Var certificati 
che gestiscono la vendita e il supporto tecnico di applicazioni professionali. 



Il rack 4U del Grid Vca può contenere un massimo di due Cpu Intel Xeon a otto 
core e fino a di otto acceleratori Nvidia Grid per gestire 16 utenti concorrenti. 


processore capace di elabora¬ 
re immagini. Il progetto della 
casa californiana è quindi di 
riuscire a realizzare un pro¬ 
cessore adatto a ogni tipo di 
dispositivo, qualunque esso 
sia. Nvidia ha cominciato a 
percorre questa strada con il 
progetto Tegra che nel corso 
degli anni è maturato in Tegra 
2 e poi Tegra 3 (il primo quad 
core della famiglia) e che oggi 
è giunto alla versione 4. 

La prossima evoluzione di 
Tegra, in arrivo alTinizio del 
prossimo 2014, sarà Logan 
e sarà il primo processore 
di classe mobile a integrare 
un'architettura Gpu derivata 
dal progetto Kepler e a sup¬ 
portare Cuda 5 e OpenGL 4.3. 
La roadmap Nvidia si spinge 
però oltre e mostra anche il 
progetto Parker che sarà rea¬ 
lizzato utilizzando una com¬ 
ponente Cpu di tipo Denver, 
con un'architettura Arm a 64 
bit, e una Gpu derivata da 
Maxwell. 

L'obiettivo di Jen-Hsun Huang 
è di offrire con Parker una po¬ 
tenza di calcolo 100 volte supe¬ 
riore a quella di cui era capace 
il Tegra 2 introdotto nel 2011. 

Nvidia Grid Vca 

Il momento più atteso del 
keynote di apertura del Gtc è 
quello conclusivo: Jen-Hsun 
Huang si è soffermato sul 
computing remoto e di come 
trasferire l'elaborazione dal¬ 
le postazioni personali fisse 
a workstation delocalizziate 
per migliorare l'efficienza del 
flusso di lavoro e l'accessibilità 
ad applicazioni professionali 
attraverso terminali con ridotta 
potenza di calcolo. Grid Vca 
(Visual Computing Appliance), 
disponibile in due varianti, è 
il prodotto annunciato durante 
il Gtc 2013 e che va a comple¬ 
tare la famiglia delle soluzioni 
Grid finora composta da quelle 
dedicate al gaming e al settore 
enterprise. 

Grid Vca è un rack in formato 

4U alTinterno del quale posso¬ 
no trovare posto un massimo 


di due processori Intel Xeon 
con architettura a 8 core e un 
massimo di otto acceleratori 
della famiglia Nvidia Grid, cia¬ 
scuno dei quali è dotato di due 
Gpu con architettura Kepler. 
La gestione del Grid Vca è 
affidata a un componente 
software di virtualizzazione 
(Vgx) sviluppata da Nvidia; è 
la prima volta che la casa cali¬ 
forniana chiede il pagamento 
di una licenza di utilizzo per 
il proprio software: si tratta di 
circa 300 dollari per ciascuna 
Gpu presente all'interno del 
rack Grid Vca. 

La soluzione Nvidia permette 
di creare ambienti virtualiz- 
zati Microsft Windows 7 su 
all'interno dei quali possono 
essere installate applicazioni 
professionali. La prima versio¬ 
ne del software Vgx installato 
sulle unità Grid Vca permette 
di costruire una relazione uno 
a uno tra Gpu e macchina vir¬ 
tuale, per un massimo di 16 
utenti concorrenti e altrettante 
applicazioni virtualizzate. 


Il Grid Vca mostra all'utente 
che si collega solo l'applicazio¬ 
ne e i progetti ad essa collegati 
e non l'intera macchina vir¬ 
tuale. Durante gli incontri con 
Greg Estes (Industry Executi- 
vem Media & Entertainment), 
Will Wade (Director, Product 
Managment Prfessional Solu¬ 
tions Business) e Michael De- 
Neffe (Director of Marketing 
Grid Gaming, Grid Vca, Grid 
Enterprise) abbiamo appro¬ 
fondito quale sia il target della 
soluzione Grid Vca e quali i 
suoi futuri sviluppi. Grid Vca è 
indirizzato ai piccole realtà la¬ 
vorative -15 o 20 persone - che 
non dispongono di un reparto 
IT dedicato alla gestione e ma¬ 
nutenzione dell'infrastruttura 
informatica. In questi ambienti 
Nvidia ritiene che gli appliance 
Grid Vca possano fornire gran¬ 
di vantaggi in termini di costo, 
ma soprattutto di efficienza nel 
flusso di lavoro. 

Il Grid Vca è infatti un di¬ 
spositivo pronto all'uso dopo 
che sono state installate le 


applicazioni. Attraverso uno 
qualunque dei dispositivi per 
cui sia già disponibile il client 
Vgx di accesso (workstation, 
desktop, notebook, tablet) è 
possibile lavorare con le ap¬ 
plicazioni installate sul Grid 
Vca; tutto questo senza che 
sia necessario configurare le 
singole macchine (pensiamo 
ad esempio a workstation por¬ 
tatili di collaboratori esterni o 
a contratto) e senza che i dati 
sensibili lascino l'ambiente di 
lavoro in cui sono installati il 
Grid Vca e l'archivio dati. 

La prossima versione del sof¬ 
tware Vgx permetterà di asse¬ 
gnare anche più di una Gpu 
virtuale a una singola applica¬ 
zione così da avere accesso in 
modo dinamico e a specifiche 
esigenze di tutta la potenza 
di calcolo disponibile. In fu¬ 
turo Nvidia prevede inoltre di 
permettere la gestione di un 
numero di utenti concorren¬ 
ti superiore al numero delle 
Gpu presenti nel sistema attra¬ 
verso una gestione dinamica 
delle risorse. I sistemi Grid 
Vca saranno distribuiti solo 
attraverso il canale dei Var 
(value-ndd reseller) che vendo¬ 
no le applicazioni supportate 
dall'appliance. In questo modo 
Nvidia è in grado di fornire 
garanzie sulla professionalità 
del punto vendita e assicurare 
il supporto tecnico necessario. 

Gpu Conference 
Technology 

Il Gtc è molto di più del keynote 
di apertura e questa edizione 
si è articolata in quattro giorni 
densi di seminari: da quelli pro¬ 
pedeutici per a chi si avvicina al 
mondo dell'accelerazione Gpu, 
fino a quelli più tecnici dove 
gli sviluppatori hanno potuto 
confrontarsi in modo diretto 
con chi ogni giorno lavora nei 
laboratori di Nvidia e con chi 
utilizza queste soluzioni per 
risolvere problemi nel campo 
della ricerca scientifica. Erano 
tanti i progetti universitari in 
mostra (trovate tutti i poster 
alTindirizzo www.gputechconf. 
com/page/posters.html). • 
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PowerDvd 13 Ultra: 
oltre il Full Hd 

La nuova edizione di questo player multimediale 
è più veloce e più performante anche con i video 
a risoluzione maggiore di 1.920 x 1.080 pixel. 




PowerDvd 13 Ultra - Euro 99,99 
PowerDvd 13 Pro - Euro 69,99 
PowerDvd -13 Deluxe- Euro 39,95 
Prezzi Iva inclusa 


C yberLink ha reso di¬ 
sponibile una nuova 
versione del proprio 
player software multimediale. 
Le novità di questa edizione 
cominciano con l'ottimizzazio¬ 
ne del codice, che ora richiede 
meno memoria e potenza di cal¬ 
colo e permette di avviare più 
rapidamente la riproduzione 
dei film. PowerDvd 13 ricono¬ 
sce finalmente i capitoli dei file 
Mkv ed è in grado di applicare 
gli algoritmi TrueTheater per il 
miglioramento dei video sia ai 
file Mkv e Mp4 sia a risoluzio¬ 
ni maggiori di Full Hd, come 
2.560 x 1.440 pixel. CyberLink 
ha poi rivisto completamente 
il catalogo multimediale, ora 


effettivamente capace di visua¬ 
lizzare in maniera corretta le co¬ 
pie dei Dvd e dei Blu-ray, rap¬ 
presentate con le locandine dei 
film e completate da informa¬ 
zioni scaricate da MoovieLive. 
Il motore per la gestione dei 
sottotitoli è stato riscritto com¬ 
pletamente e permette di sta¬ 
bilire il font, la dimensione, il 
colore, la posizione e il ritardo 
temporale delle scritte (solo in 
formato testuale, non bitmap). 
Il programma può mostrare 
due set di sottotitoli in con¬ 
temporanea, anche caricati da 
file esterni, ed è compatibile 
con il formato Pgs (usato nei 
Blu-ray) anche quando sono 
inclusi negli archivi Mkv. 


PowerDvd 13 adesso è capace 
di aprire direttamente le foto 
in formato Raw; la sezione 
audio dispone di una nuova 
interfaccia che, durante la 
riproduzione, può ridursi a 
un piccolo quadrato con i co¬ 
mandi essenziali ed eventual¬ 
mente la copertina dell'album 
selezionato. 

Il programma è disponibile 
nelle tre versioni Ultra, Pro 
e Deluxe. PowerDvd Ultra si 
distingue per la compatibilità 
con i filmati 3D e con lo stan¬ 
dard Avchd 2.0 (video pro¬ 
gressivi 3D, a 60 e a 50 fps), 
per le funzioni avanzate Dina 
e per la decodifica a 7.1 canali 
dell'audio Dolby Digital Plus 


e Dolby TrueHd. Inoltre inclu¬ 
de le app PowerDvd Remote e 
Mobile: la prima trasforma in 
telecomandi i dispositivi mo¬ 
bili iOS e Android, la seconda 
consente di vedere i contenuti 
multimediali transcodificati al 
volo sui dispositivi iOS, An¬ 
droid e Windows Rt. Sempre 
con PowerDvd Ultra è fornito 
il software MediaEspresso 6.5, 
che converte tra diversi formati 
le immagini, i video e i brani 
musicali. Solo le versioni Ultra 
e Pro poi sono compatibili con 
la funzione Bd-Live dei Blu-ray, 
con i video Avchd 2.0 e con le 
colonne sonore Dolby TrueHd 
e Dts-Hd (solo a 5.1 canali). 

Nicola Martello 


Un word processor 
per chi studia il russo 

C omplice anche il flusso sempre più ampio di turisti russi che visitano il Bel 
Paese, in Italia il numero di studenti della lingua di Tolstoj e Cechov è in 
continuo aumento. Lingua "sciolta, ricca e infinitamente docile", per usare le parole 
di Vladimir Nabokov, il celebre scrittore russo naturalizzato americano, ma anche 
decisamente ostica. Per giunta, a causa della sua diffusione relativamente scarsa, gli 
ausili allo studio sono limitati e non facili da reperire. Ma con l'aiuto di Grammatica 
(www.grammatica.eu) si può trasformare praticamente qualsiasi testo russo in 
una dispensa didattica. Grammatica è un elaboratore di testi specializzato che 
permette di scrivere facilmente in russo usando i caratteri latini (traslittera al volo 
e offre anche l'autocompletamento). Ma l'aspetto più interessante è che inserisce 
automaticamente nel testo- digitato o aggiunto con un copia e incolla - gli accenti 
fonetici (spesso indispensabili per la pronuncia corretta), le note grammaticali e la 
traduzione in inglese dei singoli termini. Non solo: basta un clic per ottenere in un 

popup anche la declinazione delle parole e 
la coniugazione dei verbi. Grammatica può 
persino creare un glossario di tutte le parole 
presenti in un documento. Si tratta di un 
programma straordinariamente utile sia 
per gli studenti sia persia per gli insegnanti 
che hanno bisogno di preparare dispense 
e materiale didattico. 

Grammatica - Dollari Usa 59,00 tasse escluse 
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Foto su Dvd 2013 Deluxe: 
slide show per tutti i gusti 

I l programma di Magix permette di creare facilmente slide show (che 
possono contenere anche video) accompagnati da una musica di sot¬ 
tofondo, e di esportarli sia come file multimediali oppure su disco ottico in 
una varietà di formati, anche in alta definizione. Nel pacchetto sono inclusi 
i software Magix Foto Manager Mx Deluxe, per la gestione degli archivi 
fotografici digitali, e MotionStudios Vasco da Gama 5 Hd Pro, per la creazione 
di video che mostrano tragitti animati sul globo terrestre. Le novità della 
versione Deluxe sono innanzitutto l'interfaccia rivista dal punto di vista 
grafico e la possibilità di inserire in tutte le quattro tracce della Timeline 
foto, video, testi, musica. Il software ora può elaborare automaticamente 
le immagini applicando zoom, panoramiche e rotazioni sulle immagini, 
e regolare - sempre in automatico - il volume dei clip video importati. 

La libreria di oggetti decorativi pronti da inserire 
nel progetto è stato poi ampliata. Foto su Dvd 
dispone di un modulo interno per la creazione 
di video con tragitti di viaggio animati, ma le 
sue cartine geografiche sono solo 2D e molto 
schematiche, mentre Vasco da Gama (una no¬ 
vità di questa edizione) traccia i percorsi sul 
globo in 3D, e garantisce una rappresentazione 
realistica dei continenti. 


foto 

SU DVD 


Magix Foto su Dvd 2013 Deluxe - Euro 69,99 Iva inclusa 
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Touchscreen, per ora un flop 


Di Eugenio Moschini 


Pi 



portare l'interfaccia touch su all-in-one e notebook: la 
f scommessa di Windows 8 e della sua interfaccia Modem 
UI sembra, almeno per il momento, persa. Sicuramente 
la congiuntura economica negativa e la contrazione del 
mercato non hanno aiutato le vendite, ma se avete provato, per più di pochi muniti, un sistema touchscreen sapete 
che l'esperienza d'uso diventa presto frustrante. Ma perché, se il touchscreen è ormai l'interfaccia per eccellenza per 
smartphone e tablet, fatica a prendere piede (o meglio "mano") sui computer? 

Anche se si potesse tralasciare l'aspetto economico - lo schermo touch incide sul costo finale - rimarrebbe la causa 
principale, quella ergonomica. Infatti, mentre potete adattare facilmente smartphone e tablet alle vostre esigenze 
(come inclinazione e distanza), con notebook e all-in-one è l'esatto opposto. La posizione, verticale, dello schermo, e 
la distanza stancano presto spalle e braccia, con il risultato che trovate molto più riposante mouse e tastiera. Per non 
parlare del fatto che il monitor si riempie presto di fastidiose impronte e scie untuose. 

Il touchscreen è dunque una scommessa persa? In realtà l'interfaccia touch potrebbe trovare, molto presto, un 
prezioso alleato. Il prossimo 13 maggio Leap Motion renderà disponibile, al prezzo di 79 dollari, un piccolo controller 
da collegare al computer via Usb. Questa soluzione può tracciare e mappare il movimento delle dieci dita con una 
accuratezza e velocità impossibile per i comuni touchscreen: è in grado, infatti, di catturare fino a 290fraine al 
secondo con una precisione di 0,01 millimetri. Ma non è tutto: dato che i movimenti passano da 2D a 3D, solo 
l'immaginazione può limitare le possibili gestirne. È una soluzione che attira anche le aziende, tanto che Hp, primo 
produttore mondiale, ha già preso accordi per integrare questo controller nei suoi futuri notebook e all-in-one di 
fascia alta. L'hardware è però solo un tassello: contemporaneamente Leap Motion lancerà anche Airspace, il market 
dedicato alle app. Visto che negli ultimi mesi oltre 40 mila sviluppatori hanno chiesto di poter sviluppare software 
ad hoc per Leap Motion e che colossi come Autodesk, Corel e Disney dovrebbero rilasciare versioni specifiche delle 
loro applicazioni, le premesse sono più che buone. La sfida, non facile, è quella di creare un ecosistema di applicativi 
che possano dare, a noi utenti, un vero valore aggiunto e non una banale alternativa per scorrere pagine Web o per 
sfogliare le foto. Mouse e tastiera di sicuro non andranno in pensione, ma potrebbero chiedere un part-time. 


AGGIORNAMENTI ■ 


LA MEMORIA, AL CUBO 

L'Hybrid Memory Cube, consorzio di cui fanno parte aziende del 
calibro di Arm, Hp, Ibm, Micron e Samsung, ha rilasciato specifiche 
e standard per la Hybrid Memory Cube, tecnologia che rispetto alla Ddr3 
promette prestazioni 15 volte superiori, con consumi inferiori del 70% e fino al 90% in meno di 
spazio. Grazie all'architettura di tipo stack (in cui i moduli sono impilati e interconnessi tra loro) 
questo tipo di memorie potrebbe fornire una banda passante di 320 GB/s. 


POSITIVI I PRIMI TEST CON 116 NM 

Tsmc ha annunciato di aver completato il tape-out - la fase che precede la 
produzione su larga scala - del futuro processore Cortex-A57 (architettura Arm 
a 64 bit), realizzato con processo a 16 nm e transistor di tipo FinFET. Nonostante 
il successo, bisognerà però attendere il 2015 prima di veder realizzato questo 
processore. L'annuncio di Tsmc rassicura anche Nvidia, che proprio con questo 
processo produttivo dovrebbe dar vita al Project Denver. 





miliardi 


Il numero complessivo di desktop, 
notebook, tablet e smartphone 
venduti nel 2012. Si stima che 
nel 2017 saranno 2,25 miliardi, ma 
smartphone e tablet incideranno per 
quasi 1,9 miliardi di pezzi. (FonteIDC) 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Il marchio canadese si gioca tutto con un nuovo sistema operativo 

Rivoluzione BlackBerry 


Per recuperare il prestigio 
e le quote mercato perdute, 
un terminale nuovo di zecca 
e una piattaforma software 
rivista dalle fondamenta. 

■ Anteprima di Simone Zanardi 


N ella prima metà degli armi Due¬ 
mila, il marchio BlackBerry è 
stato uno dei principali prota¬ 
gonisti nell'evoluzione dai telefoni agli 
smartphone, divenendo un punto di 
riferimento del mercato, soprattutto nel 
settore business. I terminali della cana¬ 
dese RIM hanno sempre avuto come 
focus riconosciuto la messaggistica, in 
particolar modo la gestione avanzata 
delle email con consegna in modalità 
push (introdotta proprio da BlackBerry) e 
tastiere fisiche Qwerty che permettevano 
una digitazione agevole in mobilità. 
Nella sua epoca d'oro, Blackberry è stata 
la scelta di riferimento per le aziende che 
volevano dotare i propri dipendenti e 
agenti di uno strumento di produttività 
efficiente e pratico, con gestione centra¬ 
lizzata delle mail attraverso il famigerato 
BhckBerry Enteprise Server. 

Nel 2006 la maggior parte degli analisti 
dipingeva BlackBerry come destinato a 
dominare il mercato smartphone negli 
anni a venire. Come sappiamo, però, le 
cose sono andate molto differentemen¬ 
te: nel 2007 Apple ha lanciato iPhone, e 
dopo un anno Android ha fatto il suo 
esordio sul mercato. Questi due 
fattori hanno cambiato irrever¬ 
sibilmente il settore smartpho¬ 
ne, mettendo in crisi tutte le 
certezze degli allora principali 
attori del settore. 

La reazione di BlackBerry è sta¬ 
ta quantomeno tardiva. Proba¬ 
bilmente in un primo momento 
il fenomeno iPhone è stato bol¬ 
lato come confinato al mercato 
consumer (da sempre interes¬ 
sante, ma non prioritario, per 


RIM). Quanto molti contratti con aziende, 
anche di grandi dimensioni, sono saltati 
a favore del melafonino o della piatta¬ 
forma Android, la preoccupazione si è 
fatto pressante. 

Come spesso accade in momenti di pa¬ 
nico, la risposta è stata però inizialmente 
scomposta, con una serie di dispositivi 
e di aggiornamenti al sistema operativo 
indirizzati ad adeguare la piattaforma 
alle nuove tendenze senza tradire la fi¬ 
losofia di base di BlackBerry. I risultati, 

10 dicono le quote di mercato, sono sta¬ 
ti tutt'altro che entusiasmanti e hanno 
portato l'azienda canadese a rivedere 
non solo la strategia, ma l'intero sistema 
BlackBerry da capo a piedi. Il risultato di 
questa rivoluzione è BlackBerry 10, una 
nuova versione del sistema operativo ri¬ 
disegnata da zero e che debutta sul primo 
dispositivo del 2013, il BlackBerry ZIO. 
Questa lunga premessa è indispensabile 
per comprendere quale sia la posta in 
gioco oggi per BlackBerry: l'obiettivo 
realistico della casa canadese non è tanto 
quello di scalzare dal ruolo di leader di 
mercato Android o Apple, ma di tornare 
a far parte del gruppo che conta, insieme 
ai due giganti già citati e a Microsoft e 
Nokia, che si sono alleate proprio per gli 
stessi motivi. È ancora presto per capire 
se ci riuscirà, ma certo un'analisi detta¬ 
gliata del BlackBerry ZIO può dare una 
precisa indicazione. Scopriamo quale. 

11 nuovo terminale esteticamente adotta 
un approccio minimalista, ma di classe. 
È sinceramente difficile non cogliere i 
richiami agli iPhone di ultima generazio¬ 
ne, con linee semplici, profilo squadrato. 



frontale arrotondato ai quattro angoli e 
una banda in plastica rigida che scorre 
intorno al telefono senza soluzione di 
continuità. I materiali possono essere 
diversi (plastica di ottima qualità qui, 
metallo e vetro in iPhone), ma la sensa¬ 
zione generale è la medesima. 
Frontalmente, lo ZIO esaspera alcuni 
concetti introdotti proprio da iPhone, 
con una netta prominenza del display 
su tutta la facciata, e l'assenza totale dei 
pulsanti fisici. Il vetro del display occupa 
tutta la parte centrale del telefono, ed 
è limitato solo dallo spazio dedicato a 
altoparlante, fotocamera e sensori sul 
margine superiore (che ospita anche il 
comodo led di notifica per chiamate e 
messaggi non visti). Anche i pannelli 
laterali sono molto puliti: sul lato supe¬ 
riore trova spazio il jack da 3,5 pollici e il 
pulsante di accensione, su quello destro i 
tasti dedicati a volume e controllo vocale. 
Sul pannello destro, infine, troviamo le 
prese Micro Usb e Micro Hdmi. 
Abbiamo particolarmente apprezzato la 
cover posteriore del terminale, che con 
la sua superficie zigrinata consente una 
presa sempre sicura. Nel complesso, il 
BlackBerry ZIO è uno dei terminali più 
convincenti che ci sia capitato tra le mani 
negli ultimi mesi. 

La componentistica hardware non è pa¬ 
ragonabile a quella degli smartphone 
top di gamma Android attualmente in 
commercio, ma è comunque equilibrata e 
in grado di gestire senza impuntamenti il 
sistema software: il processore è un Qual- 
comm Snapdragon di generazione S4 
con doppio core operante a 1,5 GHz, co¬ 
adiuvato da 2 gigabyte di memoria Ram. 

Buona anche la dotazione 
di Storage, con 16 GB di 
flash integrata espandibili 
tramite schede Micro Sd 
sino ad altri 64 GB. 

La suite di benchmark 


Buone le riprese diurne, qualche 
problema in scarse condizioni di 
luce. La fotocamera dello ZIO è 
comunque soddisfacente. 
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FIRST LOOKS hardware m 



Annie Matti 


FOTOCAMERA TIMESHIFT . 

8 Megapixel e registrazione 
video a 1080p, ma soprattutto 
la possibilità di scattare foto 
in sequenza per scegliere poi 
quella migliore o combinare 
i vari scatti. 


MATERIALI CONVINCENTI 
Ottimo il livello costruttivo: 
la sensazione di cura 
e robustezza è percepibile. 

Il pannello posteriore zigrinato 
migliora l'impugnatura. 
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LED DI NOTIFICA 
Comodo per verificare 
la presenza di chiamate 
perse o messaggi non letti 
senza dover attivare 
il display. 


TUTTO SCORRE 
La nuova interfaccia Flowè 
interamente basata sulle 
gestures. Bastano 
pochi minuti per prendere 
confidenza con il sistema. 


ANCHE BIANCO i 

A dispetto del nome, il nuovo BlackBerry ZIO è disponibile in due colorazioni. 
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BLACKBERRY HUB 


L'aggregatore di messaggi e notifiche permette di tenere 
sotto controllo in un'unica schermata tutte le comunicazioni. 


NEL DVD VIRTUALE LE FOTO SCATTATE CON IL TELEFONO 


che tipicamente utilizziamo in ambito 
Android e iPhone non è ancora dispo¬ 
nibile per BlackBerry; abbiamo quindi 
effettuato i test basati su browser Web, re¬ 
gistrando risultati particolarmente buoni 
su Rightware Browsermark e leggermen¬ 
te più deludenti in SunSpider. Nell'utiliz- 
zo di tutti i giorni la reattività del sistema 
sembra comunque più che buona, con 
nessun lag significativo anche durante 
l'impiego di applicazioni pesanti. 

La fotocamera principale è dotata di sen¬ 
sore da 8 megapixel; può scattare foto in 
modalità burst e di registrare video Full 
Hd a 1080p. Non brilla negli scatti con 
scarsa illuminazione esterna, ma il flash 
Led incorporato compensa abbastanza 
bene in questo senso. Interessante la mo¬ 
dalità di scatto TimeShift messa a punto 
dal marchio canadese: permette di effet¬ 
tuare una serie di scatti ravvicinati per 
selezionare poi immediatamente quello 
migliore; abbinata al riconoscimento fac¬ 
ciale, può essere inoltre utilizzata per 
scattare una serie di foto a mi gruppo 
di persone e poi comporre una singola 
immagine selezionando dai vari scatti i 
singoli volti nella loro migliore espressio¬ 
ne. Buone anche le caratteristiche della 
fotocamera secondaria, da 2 Mpixel e 
con riprese video a 720p. 

L'apparato radio a bordo del BlackBerry 
ZIO include un modulo Lte a quadrupla 
banda per connessioni alle reti cellulari 
di ultima generazione, un apparato Wi-Fi 
802.11abgn e le interfacce Bluetooth 4.0 
e Nfc. Non manca la consueta gamma 


di sensori di movimento, posizione e 
luminosità. Durante le nostre prove il ter¬ 
minale ha esibito ottime doti di ricezione, 
sicuramente superiori alla media degli 
smartphone attualmente in commercio; 
un elemento su cui BlackBerry ha sempre 
puntato molto e che riconferma come 
punto di forza. Altrettanto non si può dire 
dell'autonomia: la batteria da 1.800 mAh 
porta tranquillamente a fine giornata in 
caso di utilizzo medio/intenso, ma chi 
si aspetta l'endurance dei BlackBerry 
di precedente generazione è destinato 
a rimanere deluso. Diciamo che lo ZIO 
si allinea alle prestazioni della maggior 
parte degli smartphone Android. 

Il sistema operativo BlackBerry 10 è 
stato oggetto di un completo re-design 
da parte degli ingegneri canadesi. Ora 
l'interfaccia è molto più moderna e si 
avvicina a quella dei sistemi operativi 
Android e iPhone pur conservando il 
proprio carattere peculiare. 

L'intera Gui (Graphics User Interface) si 
basa sul concetto di Flow, ovvero flusso, 
e più in generale sulle gestures che assu¬ 
mono non solo un ruolo di primo piano, 
ma di fatto sono l'unico metodo per muo¬ 
versi tra le varie sezioni del sistema, vista 
l'assenza di pulsanti, fisici e virtuali, nella 
maggior parte delle schermate. 

Al di là della classico quadro di sblocco 
(che riporta le notifiche e permette di 
accedere direttamente all'applicazione 
fotografica), la schermata principale di 
BlackBerry 10 ricorda quella di iPhone, 


BlackBerry ZIO 

Euro 699,00 Iva inclusa 



• Qualità costruttiva del terminale 

• Software rinnovato ed efficace 

• Ottima tastiera virtuale 



• Hardware nella media 

• Prezzo 

• Store Online ancora non all'altezza della concorrenza 
@ Produttore: BlackBerry, www.blackberry.com/it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 4,2" Led 1.280 x 768 pixel (335 Ppi) 

Cpu: Qualcomm Snapdragon S4 MSM8960 
dual core 1,5 GHzKrait 
Gpu: Qualcomm Adreno 225 

Memoria (GB): 2 

Storage interno (GB): 16 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 8 Mpixel, registrazione video 1080p, 

flash, autofocus 

Fotocamera secondaria: 2 Mpixel, 720p 
Apparato radio: 2G/3G quad-band, 4G 800/900/ 
1.800/2.600 MHz 

Connettività: Lte, Hspa 21/ 5,76 Mbps, 

Wi-Fi 802.11abgn, Bluetooth 4.0, Nfc 
Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, 
bussola digitale, sensore luce e prossimità 

Gps integrato: A-Gps 
Radio Fm: no 
Batteria (mAh): 1.800 
Sistema operativo: BlackBerry 10 
Dimensioni (mm): 130 x 65,6 x 9,0 
Peso(gr) : 137,5 
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■ FIRST LOOKS hardware 


con una griglia di icone rappresentanti le 
applicazioni installate sul sistema. Le ap¬ 
plicazioni possono chiaramente occupare 
più di uno schermo, e i vari elementi della 
paginazione possono essere visualizzati 
scorrendo verso destra proprio come 
su iPhone e Android. Con una gestures 
leggermente più articolata (scorrimento 
del dito verso l'alto e quindi verso destra) 
si ha accesso al BlnckBerry Hub ovvero al 
centro di controllo della messaggistica. 
AlTintemo di ima qualsiasi applicazione, 
uno swipe dall'alto al basso richiama il 
menu con le opzioni dello specifico sof¬ 
tware, mentre scorrendo dal basso all'alto 
si minimizza il programma. Le app mi¬ 
nimizzate sono raccolte sul desktop in 
una schermata dedicata, a sinistra della 
sezione con le icone delle applicazioni. 
Questa sezione può contenere sino a 8 
applicazioni attive in background, che 
da qui possono essere riaperte o chiuse 
definitivamente attraverso il pulsante de¬ 
dicato. Alcune applicazioni minimizzate 
possono fungere da widget, riportando 
informazioni e aggiornamenti in tempo 
reale; il principale limite di questo ap¬ 
proccio è l'impossibilità di scegliere il 
posizionamento dei widget, dal momen¬ 
to che le applicazioni minimizzate sono 
disposte automaticamente dal sistema. 
Al primissimo impatto non tutte le gestu¬ 
res dell'interfaccia risultano intuitive, ma 
sono sufficienti pochi minuti per prende¬ 
re confidenza con il sistema e muoversi 
tra le varie sezioni senza incertezze. In 
conclusione la nuova interfaccia va a 
nostro giudizio promossa: pur non intro¬ 
ducendo concetti rivoluzionari riprende 
alcune delle migliori caratteristiche della 
concorrenza e le fa proprie in un sistema 
fluido ed efficace. 

BlackBerry Hub è il centro di aggrega¬ 
zione della messaggistica: raggruppa in 
un'unica sezione tutte gli account e le 
relative comunicazioni disponibili, dalla 
posta elettronica ai social network, dagli 
Sms e le chiamate telefoniche agli eventi 
a calendario. Il sistema è ben strutturato 
ma presenta i prò e i contro di tutti gli 
aggregatori: da un lato consente di tenere 
sotto controllo tutte le proprie attività da 
un'unica schermata, dall'altro può porta¬ 
re a una certa confusione, soprattutto al 
crescere degli account. Fortunatamente 
è sufficiente uno swipe verso sinistra 
per accedere a un menu che consente 
di filtrare i messaggi e le notifiche per 
applicazione. 

Buono anche il browser di sistema: offre 
una navigazione piacevole e fluida, può 



Vi manca la tastiera fisica? 
Arriva BlackBerry Q10 


Caratteristiche analoghe allo ZIO, ma con 
la classica Qwerty fisica BlackBerry, display 
da 3,1" e batteria potenziata. 699 euro. 


gestire schede multiple e la modalità de¬ 
sktop, oltre che consentire la condivisione 
immediata dei contenuti con i propri 
contatti. Supporta i contenuti Flash. 
Una nota a parte merita la tastiera: 
BlackBerry ha da sempre fatto vanto della 
superiorità delle proprie tastiere fisiche 
sulle pulsantiere virtuali dei dispositivi 
touch. Oggi si gioca quindi una grande 
fetta di reputazione con la nuova tastiera 
per BlackBerry 10, promettendo (si cita 
testualmente lo slogan dell'azienda) " una 
tastiera che ti capisce". Al di là delle fra¬ 
si di marketing, dobbiamo riconoscere 
che la nuova keyboard sviluppata da 
BlackBerry è una delle migliori tra quelle 
disponibili sul mercato. I tasti sono ben 
spaziati (soprattutto le linee di battuta 
orizzontali), e consentono una digita¬ 
zione agevole anche a chi ha mani non 
proprio minute. Il meccanismo di predi¬ 
zione delle parole è poi particolarmente 
efficace, con i suggerimenti riportati di¬ 
rettamente sulla tastiera: quando com¬ 
pare la parola che si voleva comporre, 
è sufficiente "lanciarla" verso l'alto per 
completare automaticamente il testo. Il 
sistema di composizione si integra anche 
con il buon modulo di riconoscimento 
vocale, non al livello di Apple Siri ma 
comunque convincente e utile. 

Tra le applicazioni precaricate nel siste¬ 
ma, ricordiamo il BlackBerry Messenger 



(Bbm) che permette ora di effettuare vi¬ 
deochiamate anche sotto rete 3G e offre 
integrazione diretta con la rubrica di 
sistema per la ricerca dei contatti che 
dispongono di un terminale BlackBer¬ 
ry. Story Maker è invece un interessante 
app di videocomposizione che permette 
di aggregare foto, filmati e musica in 
pochi minuti per creare delle piccole pre¬ 
sentazioni. Una sorta di iMovie ridotto, 
semplice ma di effetto. 

Per la produttività troviamo una versione 
completa di Docs To Go e un comodo 
blocco note virtuale. Non manca un sof¬ 
tware cartografico con navigazione Gps 
integrata e mappe Online, discreto anche 
se non al livello di Google Maps. 

Il marketplace virtuale BlackBerry World 
non può ancora competere con i colossi 
Apple e Android, ma nel momento in cui 
scriviamo può contare su 70.000 appli¬ 
cazioni, anche se alcune e facenti parte 
della cosiddetta Top 500 non sono ancora 
state portate (su tutte, nel momento in cui 
scriviamo Instagram e Spotify). 

A tal proposito ricordiamo che BlackBer¬ 
ry 10 supporta il s ideloading di applica¬ 
zioni Android: non ci dilunghiamo in 
questa sede sulla procedura, che però 
essenzialmente consiste nello scaricare 
il file di un'applicazione Android, con¬ 
vertirla in formato BlackBerry e quindi 
caricarla sul dispositivo, (ordine potrete 
trovare centinaia di tutorial in merito). 
La compatibilità non è garantita ma in 
molti casi la procedura va a buon fine. 
Detto questo ci pare comunque chiaro 
che il successo del nuovo BlackBerry 
passi essenzialmente per l'arricchimento 
ulteriore del parco applicazioni ufficial¬ 
mente disponibile sullo store. 

Il giudizio complessivo sul BlackBerry 
ZIO è positivo: dal punto di vista sof¬ 
tware non ci si può certo lamentare dei 
passi avanti fatti dalla casa canadese. Il 
nuovo sistema operativo non è rivoluzio¬ 
nario come molti vogliono fare credere, 
ma raccoglie molti dei "suggerimenti" 
lasciati per strada da iOS e Android e 
si presenta finalmente come un degno 
concorrente di queste due piattaforme. 
Sul fronte hardware, abbiamo apprezza 
la cura costruttiva e i materiali del tele¬ 
fono, mentre l'hardware è certamente 
equilibrato anche se non in linea con i 
top di gamma Android. Se siete però dei 
fan e il vostro budget lo consente, lo ZIO 
vi permetterà finalmente di impugnare 
un BlackBerry senza sentirvi arretrati 
rispetto agli amici che posseggono mi 
iPhone o un terminale Android. • 

















FIRST LOOKS hardware 


BLACKBERRY10: UN TOUR DEL NUOVO SISTEMA OPERATIVO 



HOMESCREEN 
Le applicazioni minimizzate 
assumono il ruolo di icone attive. 
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ELENCO APPLICAZIONI 

Offre la classica predisposizione a 

griglia ereditata da iOS e Android. 


■3N 

11:27 


lunedì 15 aprile 



vodafone IT 

Impostazioni 


Blocco rotazione 

Bluetooth 


Wi-Fi 

PCProfessionale 

^ Sveglia 


Notifiche 

Normale 

LUI 

ri 


■ Story Maker 

T 

Facebook 

W 

Twitter 

/ in 

linkedln 




o • • 




Q. 

ES 


BARRA DI CONTROLLO 

Basta uno swipe verso il basso per 

accedere alle opzioni basilari. 


Impostazioni di sistema 


Informazioni su 

• " OS, nome dispositivo, hardware 

((*)) Connessioni di rete 

^ Rete mobile, Wi-Fi, Bluetooth 

^ Notifiche 

• Suoni, vibrazione, LED 

Volume sistema 

™ Controllo volume principale 
l^vvj Account 

— Configura e-mail, contatti, calendario 

Schermo 

Blocco schermo, luminosità, HDMI 

( . Lingua e immissione 

Tastiera, controllo ortografico 

| Controllo vocale 

V Lingua, riconoscimento vocale 

BlackBerrylD 

Configura nome utente, password 

0 BlackBerry Protect 

^ Protez. e rilevamento dispositivo 
; : Protezione e privacy 

IMPOSTAZIONI SISTEMA 
Il livello di personalizzazione del 
sistema operativo è ottimo. 
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Ora Europa Centrale è stato impostato. 
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BLACKBERRY HUB 
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Aggiungi account 


E-mail, calendario e contatti 
E Facebook 
Twitter 
m Linkedln 
□ Evernote 



Aggrega la messaggistica dei vari Social network e posta elettronica 
account e le notifiche di sistema. sono ampiamente supportati. 



BROWSER MODERNO 
Supporta, tra l'altro, navigazione 
a schede e modalità desktop. 


BLACKBERRY WORLD 

Non è ancora a livello di iTunes 

e Google Play, ma sta crescendo. 



TASTIERA INTELLIGENTE 
Ottimo il layout della tastiera così 
come il meccanismo di predizione. 



NAVIGATORE INTEGRATO 
Migliorabile, ma sullo store non 
mancano le alternative. 



RICONOSCIMENTO VOCALE 
Permette di impartire comandi e 
dettare testo con buoni risultati. 



DOCUMENTI IN MOBILITÀ 
Docs To Go è tra le applicazioni 
preinstallate su BlackBerry ZIO. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Samsung Ativ Smart PC 

Il tablet universale 


Piena compatibilità 
con Windows 8, tastiera 
staccabile e processore Intel 
x86: lo Smart PC serie 5 
ha tante frecce al suo arco. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 


I l Samsung Ativ Smart Pc sembra 
riuscire a mettere d'accordo tutti: è 
un tablet leggero, ma può utilizzare 
tutto il software che si usa su un Pc Win¬ 
dows 8; ha lo schermo touch utilizzabile 
anche con un pennino ma può essere ag¬ 
ganciato a una tastiera per trasformarlo 
in un vero computer portatile; è sottile 
ma integra tante funzioni comprese la 
connettività 3G o delle porte Usb a pie¬ 
no formato. Sulla carta è la soluzione a 
qualsiasi problema, ma, come vedremo, 
ha anche degli importanti punti deboli. 
Il primo è il prezzo, piuttosto salato; 
il secondo è la velocità del processore, 
che non sempre riesce a star dietro agli 
applicativi. 

Partiamo dall'inizio: il Samsung 
XE500T1C, questo il nome preciso, si 
presenta come un tablet dalle dimensioni 
importanti. Lo schermo è un 11,6 pollici 
con rapporto d'aspetto di 16:9 e il peso 
complessivo si attesta su 750 grammi. 
Sono valori superiori rispetto a quelli di 
un tablet con schermo da 10 pollici come 


LE PRESTAZIONI 


FutureMark Pc Mark 71.0.4 

PCMark Score 

1.285 

Lightweight Score 

817 

Productivity Score 

605 

Creativity Score 

2.360 

Entertainment Score 

1.035 

Computation Score 

3.831 

System Storage Score 

2.481 

GeekBench 2.4.0 (32 bit) 

Punteggio totale 

1.391 

Maxon Cinebench RII.05 (32 bit) 

Cpu 

0,53 

Open GL n.d. 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

31:28 



l'iPad, che pesa 100 grammi in meno (su 
un tablet non è una differenza da poco). 
Lo spessore è di un centimentro circa. 
Ai lati presenta una ricca serie di con¬ 
nettori, tutti coperti da uno cappuccio in 
plastica. Spicca la porta Usb 2.0 in forma¬ 
to standard, la micro Hdmi e lo slot per 
la scheda Sim. In basso c'è il connettore 
per la tastiera/dock: l'aggancio è solido 
e immediato. Con la tastiera collegata 
ci sono due inconvenienti: il peso, tutto 
concentrato sulla parte superiore, innal¬ 
za il baricentro e non giova alla stabilità; 
anche per questo motivo, l'angolo di 
apertura è piuttosto ridotto e impedisce 
di reclinare più di tanto il display. 
Siamo rimasti piacevolmente sorpre¬ 
si dalla qualità della tastiera, vicina 
per feedback a quella di un Ultrabook 
Samsung. Anche il touchpad è efficace, 
preciso e con la superficie cliccabile mec¬ 
canicamente. La tastiera / dock aggiunge 
altre due porte Usb 2.0; non ha una bat¬ 
teria aggiuntiva ma si limita a replicare 
il connettore di alimentazione. In più c'è 
l'S-Pen a disposizione, nascosto sul lato 
destro del tablet. Tramite esso si possono 
prendere appunti, disegnare, o immet¬ 
tere del testo vedendo riconosciuta la 


propria scrittura. Il modello di utilizzo 
è molto simile a quello del Galaxy Note, 
la penna è molto precisa e permette 1.024 
livelli di pressione. 

Il pannello Lcd è costruito in tecnologia 
Pls (Pian to Line Switching), implemen¬ 
tazione proprietaria della più nota Ips 
(In-Plane Switching). La qualità generale è 
molto alta, con angoli di visione elevati, 
colori profondi e un nero che è effettiva¬ 
mente tale. Buona anche la luminosità; 
l'unico difetto è che in esterno e in pre¬ 
senza di forti fonti luminose i riflessi 
sullo schermo sono molto evidenti. È 
un problema comune alla maggior parte 
degli schermi di questo tipo. La risolu¬ 
zione di 1.366 x 768 equivale a quella 
dello schermo di un qualsiasi portatile 
economico e avremmo preferito fosse 
superiore. 

Passando alTinterno troviamo il pro¬ 
cessore Intel Atom Z2760, un dual core 
funzionante a 1,8 GHz. Il suo vantaggio 
principale sta nei consumi, talmente ri¬ 
dotti che l'Ativ Smart Pc non ha nessu¬ 
na ventola di raffreddamento. Il tablet 
scalda davvero poco e non emette nes¬ 
sun rumore. I processori come questo. 



Design e colori sono elementi particolarmente riusciti su questo prodotto. 
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FIRST LOOKS hardware M 



TRIPLO INPUT 
Si può interagire con 
touchscreen a 5 punti, 
tastiera e pad oppure 
tramite l'efficace 
pennino S-Pen. 


DISPLAY CHIARO 
Utilizza la tecnologia Pls 
di Samsung ed è molto 
efficace. La risoluzione 
è limitata a 1.366 x 
768 punti. 


SOTTILE MA COMPLETO 
In 10 mm ci sono porte Usb in formato standard, chip Nfc, 
modem 3G e una batteria da quasi 10 ore di autonomia. 


COME SUL PC DI CASA 

Potete installare le stesse applicazioni che utilizzate sul 
notebook o Pc con Windows 8. Un vantaggio non da poco. 


appartenenti alla famiglia CloverTrail a 
32 nm, si confrontano meglio con solu¬ 
zioni Arm come Nvidia Tegra o Qual- 
comm Snapdragon piuttosto che con la 
serie Intel Core. La Gpu integrata, per 
fare un esempio, è un PowerVR SGX545, 
simile a quella presente nei processori 
Arm. Il confronto puramente prestazio¬ 
nale con il più economico dei notebook 
Windows 8 con processore Core i3 non 
è proponibile, anche perché la differen¬ 
za nei risultati dei benchmark sarebbe 
imbarazzante. Non aiuta di certo la pre¬ 
senza di soli 2 Gbyte di memoria Ram 
(il massimo quantitativo supportato dal 
processore Atom). Il disco a stato solido 
da 64 Gbyte invece si è dimostrato molto 
veloce e, al di là dei risultati numerici, 
permette un utilizzo piacevole del siste¬ 
ma. Grazie a tale scelta, l'esperienza d'u¬ 
so è alla fine positiva: il sistema risponde 
bene, si avvia in pochissimo tempo e 
l'interfaccia Modern UI di Windows 8 
è sempre fluida. Lo Smart Pc funziona 
molto bene se paragonato a un qualsiasi 
tablet Android, iOS o Windows RT. Con 
le applicazioni da ufficio (Office 2013 
compreso), la navigazione Web, i social 
network, la riproduzione di film anche 
Full Hd non c'è alcun problema. 

Se si passa al desktop classico e si ini¬ 
ziano ad aprire più applicazioni con¬ 
temporaneamente il discorso cambia: 
la Cpu viene velocemente saturata e il 
sistema rallenta. Stesso discorso con ap¬ 
plicazioni particolarmente pesanti e con 
i giochi 3D per Windows, improponibili 
anche abbassando al minimo dettagli e 


risoluzione. Sul fronte della produttività 
multimediale, il test di codifica video 
parla chiaro: ha impiegato mezz'ora a 
portare a termine il lavoro contro i 7-10 
minuti necessari a un portatile econo¬ 
mico con Core i3. È evidente che questo 
oggetto non può sostituire il notebook 
sempre e comunque; è un aspetto da 
tenere ben presente per evitare delusioni. 
Altro fattore da segnalare, lo spazio effet¬ 
tivamente a disposizione sul disco da 64 
Gbyte è di circa la metà e potrebbe non 
essere sufficiente in caso di una libreria 
audio/video particolarmente corposa. 
È comunque possibile utilizzare lo slot 
Micro Sd per aumentare le capacità di 
Storage. 

Dove l'Ativ Smart PC si riscatta è nell'au¬ 
tonomia: 9 ore di funzionamento conti¬ 
nuo utilizzando applicazioni da ufficio 
e navigando sul Web, lasciando la rete 
Wi-Fi sempre accesa. Un ottimo traguar¬ 
do che spesso non viene raggiunto dai 
tablet con schermo più piccolo e pro¬ 
cessori Arm. 

Il prezzo di 900 euro può essere in gra¬ 
do di spegnere molti entusiasmi, ma va 
considerato che abbiamo di fronte un 
prodotto costruito in maniera eccellente, 
i cui unici limiti sono imputabili alla piat¬ 
taforma Intel e non a Samsung. È vero 
che con la stessa cifra si può comprare 
un notebook da 15" e un tablet da 10", 
ma sarebbero entrambi prodotti di fascia 
economica. Se volete risparmiare, c'è in 
commercio una versione dello Smart PC 
senza tastiera, stilo e priva di connettività 
3G a 700 euro circa. • 


Samsung Ativ Smart Pc 

Euro 899,00 Iva inclusa 

Il prezzo comprende la connettività 3G, 
lo stilo S-Pen e la tastiera/dock. 



• Costruzione, design, funzioni, espandibilità 

• Usa Windows 8 standard 

• Grande versatilità e lunga autonomia 



• Processore lento 

• Poco spazio su disco 

• Prezzo elevato 

0 Produttore: Samsung, www.samsung.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Atom Z27601,6 GHz 
Chipset: Intel ID08C0 

Memoria installata / massima (Gbyte): 2/2 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Memoria flash e.Mmc/64 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

PowerVR SGX545 / dinamica 
Chip audio: Intel Sst Audio Device 
Chip di rete: Broadcom Wi-Fi 802.11abgn 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 11,6 / Tft 
lucido/1.366x768 
Modem: Huawei 3G/Hspa 

Porte: 1 Usb 2.0,1 micro Hdmi, 1 Sim card, 1 Micro Sd, 
microfono/cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 30 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 30,4 x 1 x 19 
Peso (kg): 0,75 

Sistema operativo: Windows 8 Standard 32 bit 

Garanzia: 2 anni 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La X-Pro 1 in versione "lite", 
per una mirrorless di classe 


Fujifilm espande il suo sistema "X", 

con un nuovo corpo macchina e nuove lenti. 




NEL DVD VIRTUALE LA GALLERY E GLI SCATTI DI TEST 


I Anteprima di Valerio Pardi 

D esign che viene dal passato, ma 
con un cuore fotografico che 
rappresenta lo stato dell'arte: è 
questa in sintesi la filosofia con cui nel 
2010 Fujifilm ha dato vita alla serie "X", 
ima nuova gamma che si è dimostrata 
tanto valida quanto apprezzata dagli 
utenti. La gamma X si compone oggi 
di otto modelli, tra compatte, bridge e 
mirrorless, tutte accomunate dalla ricer¬ 
ca del miglior compromesso tra design 
classico, ergonomia e prestazioni. Tra le 
mirrorless abbiamo già avuto modo di 
provare la X-Pro 1 (numero 258 di PC 
Professionale) e apprezzarne le ottime 
doti qualitative; questo mese invece ci 
soffermiamo sul modello "entry level", 
la X-El, una versione che si potrebbe 
definire come "lite" rispetto alla X-Pro 1. 
Prima di addentrarci nell'analisi di que¬ 
sta mirrorless è corretto, trattandosi di 
una fotocamera a ottiche intercambiabili, 
analizzare il sistema in cui si inserisce. 
Scegliere ima fotocamera a ottiche in¬ 
tercambiabili, sia essa una reflex o una 


Fujifilm X-El 

Euro 1.349 (corpo + ob. 18-55) 



Euro 949 (solo corpo) Iva inclusa 


• Eccellente sensore 

• Comandi principali ben organizzati 

• Ottima costruzione e finiture 

• Buon mirino elettronico 

• Flash integrato 

• Auto Iso senza poter scegliere il tempo di scatto 
massimo 

• Scelta del punto di messa a fuoco complessa 

• Lcd posteriore migliorabile per risoluzione 
e dimensioni 

@ Produttore: Fujifilm, www.fujifilm.it 


mirrorless, significa spo¬ 
sare un determinato 
sistema, composto da 
accessori, ottiche e cor¬ 
pi macchina. Bisogna 
quindi accertarsi che la 
fotocamera che stiamo 
comprando abbia poi le 
ottiche o gli accessori che 
ci saranno realmente utili, 
se non addirittura indispen¬ 
sabili, per il "nostro" genere di 
fotografie. E, se nella scelta di un siste¬ 
ma reflex possiamo dare per scontato 
la presenza di un numero di obiettivi e 
accessori talmente vasto da soddisfare 
qualsiasi esigenza fotografica, non altret¬ 
tanto si può fare per i corredi mirrorless, 
in alcuni casi ancora piuttosto acerbi 
e incompleti. Non è questo il caso del 
sistema Fujifilm che, malgrado abbia 
poco più di un anno, può già contare 
su un nutrito numero di ottiche e una 
roadmap che prevede interessanti lanci 
nel corso del 2013. 

A oggi i due corpi a catalogo, X-Pro 1 
e X-El possono montare cinque ottiche, 
tutte dalle caratteristiche molto interes¬ 
santi. Si parte infatti da un grandangolo 
da 14mm f/2,8 (21mm eq.) e si arriva a 
un'ottica macro da 60mm f/2,4 (90mm 
eq.). In mezzo trovano posto un versa¬ 
tile 18mm f/2 (27mm eq.) e un lumino¬ 
so 35mm f/1,4 (53mm eq.) oltre a un 
classico zoom 18-55mm (27-84mm eq.) 
stabilizzato caratterizzato da una lumi¬ 
nosità superiore alla media: f/2,8-4. Nel 
2013 è inoltre previsto il lancio di altre 
cinque ottiche, raddoppiando così la 
scelta del parco obiettivi. Si tratta di due 
zoom, un 10-24mm f/4 (15-36mm eq.) 
e di un 55-200mm f/3,5-4,8 (83-300mm 
eq.) entrambi stabilizzati e tre ottiche 
fisse: un 56mm f/1,4 (84mm eq.) ideale 



quindi per il ritratto e due grandangoli 
moderati, un 23mm f/1,4 (35mm eq.) e 
un 27mm f/2,8 (41mm eq.). 

Se tutto questo non fosse ancora suffi¬ 
ciente, Fujifilm ha in catalogo anche un 
adattatore per montare le ottiche Leica 
M, sfruttandone le indiscusse doti di 
qualità e affidabilità made in Germany, 
ovviamente con la rinuncia a qualche 
automatismo, come la messa a fuoco 
automatica. A tutto questo poi si aggiun¬ 
gono tre flash, filtri, custodie in pelle, 
scatto remoto e impugnature aggiuntive. 
Le mirrorless Fujifilm possono quindi 
contare su un sistema già maturo e ver¬ 
satile, particolarmente adatto per Street 
photography, paesaggi, cerimonie, ri¬ 
tratto e fotografia di viaggio. 

Abbiamo già anticipato come la X-El 
sia una sorta di versione alleggerita 
della X-Pro 1. Un ridimensionamento 
che coinvolge principalmente il mirino 
ottico - qui assente e sostituito da una 
più classica soluzione a mirino elettro¬ 
nico - ma che ha influito anche su peso 
e dimensioni. La X-El infatti è 10,5 mm 
più stretta, quasi 7 mm più bassa e 4,2 
mm più sottile, il tutto condito da una 
riduzione di peso di circa il 22%, ovve¬ 
ro 100 grammi in meno rispetto ai 450 
grammi della X-Prol. E malgrado questa 
dieta, sulla X-El Fujifilm aggiunge un 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Poter sfruttare una 
sensibilità massima 
di 25.600 Iso consente 
lo scatto a mano libera, di 
notte e con poca luce senza 
il rischio di immagini mosse 
anche con ottiche non 
molto luminose. La qualità 
è ancora sufficiente, pur 
presentando un degrado 
visibile rispetto alle 
sensibilità inferiori. 



La messa a fuoco 
minima dello zoom 
a corredo non è 
esaltante, ma 
permette riprese 
ravvicinate di un 
certo interesse. 
Buona la qualità 
anche a queste 
distanze di ripresa. 



utile flash integrato con numero guida 7. 
Non cambia il cuore della fotocamera, 
rappresentato dal sensore X-Trans Cmos 
da 16 Mpixel, lo stesso utilizzato sul 
modello di punta X-Prol. Ricordiamo 
che una delle peculiarità di questo sen¬ 
sore è la matrice di filtri (CFA - Color 
Filter Array) posta di fronte ai singoli 
fotorecettori, che prende il nome proprio 
di X-Trans e che si differenzia compieta- 
mente dal classico filtro di Bayer. L'idea 
di Fujifilm si basa sul concetto di casua¬ 
lità, riproponendo in digitale quanto av¬ 
viene nella pellicola con la disposizione 
casuale dei grani di alogenuro d'argento 
e dei copulanti colore all'interno dell'e¬ 
mulsione. Mentre il filtro di Bayer ha 
una matrice 2x2 a schema fisso (RGGB, 
Red-Green-Green-Blue), il filtro X-Trans 
ha una matrice 6x6 con un elevato gra¬ 
do di casualità dei singoli filtri colore. 
Grazie a questa soluzione si evita alla 
radice la comparsa degli effetti moiré, 
senza che sia necessario implementare 
un filtro passa basso. E questo è a tutto 
vantaggio della risoluzione e della qua¬ 
lità d'immagine. Come nella X-Prol, il 
sensore dista solo 17,7 mm dalla flangia 
di attacco ottiche: questa scelta, oltre a 
mantenere compatto il corpo macchina, 
offre una maggiore libertà nella 


progettazione ottica degli obiettivi, uno 
dei punti di forza del sistema X Mount. 
Dopo il sensore, l'elemento distintivo 
della X-El è sicuramente il mirino. Pur 
non adottandone uno sofisticato quanto 
quello ibrido ottico/elettronico presente 
sulla sorella maggiore, la versione total¬ 
mente elettronica implementata sulla 
X-El non delude. Grazie a una risoluzio¬ 
ne pari a 2,36 Mpixel, alla copertura del 
100% dell'area inquadrata e un angolo di 
visione nell'oculare pari a 25°, l'utilizzo 
di questo mirino non è così limitante 
rispetto a una versione ottica. In più, in 
questo caso, si può beneficiare di tutte 
le possibilità garantite da una comunica¬ 
zione digitale, come mostrare in diretta 
l'effetto sull'esposizione della coppia 
tempo/diaframma impostati o avere 
sott'occhio Tistogramma di esposizione. 
Nella X-El, a essere pignoli, si sente 
la mancanza delle ultime modalità di 
messa a fuoco manuale focus peaking e 
split-image presentate nella nuova XlOOs, 
ma il feedback complessivo è comunque 
positivo. L'ergonomia è eccellente e le 
dimensioni un po' più compatte della 
X-Pro 1 la rendono ancora più pratica 
da utilizzare. La piccola protuberanza 
sul frontale asseconda la mano quando 
si impugna la fotocame¬ 
ra, rendendo più salda la 
presa. Un'unica critica si 
può muovere per la parte 
posteriore della fotoca¬ 
mera, in cui non c'è una 
posizione comoda per il 
pollice della mano destra 
e può capitare di attivare 
involontariamente il tasto 
per la funzione macro, ma 
è un aspetto di poco conto e 
ininfluente sul lato pratico. 


Tutti i principali comandi sono di¬ 
sponibili tramite ghiere e selettori sul 
corpo macchina, così da non dover ne¬ 
cessariamente passare dal menu della 
fotocamera per cambiare i parametri 
di scatto - neppure la sensibilità - in 
quanto è possibile destinare un tasto 
programmabile (Fn) per questa funzione. 
Chi è alla ricerca di svariati modi scena 
rimarrà però deluso. La X-El si gestisce 
tramite due ghiere, una sul corpo e l'al¬ 
tra sull'obiettivo, con cui si impostano 
i parametri di scatto. Non c'è neppure 
la funzione Program, o meglio, c'è ed è 
gestita in maniera molto razionale. Sia 
i tempi che i diaframmi si possono im¬ 
postare in modo tale che la fotocamera li 
gestisca in automatico. Così se si imposta 
la funzione "A" (automatico) sui tempi, 
si opererà a priorità di diaframmi, ov¬ 
vero il fotografo imposta manualmente 
il valore del diaframma sull'obiettivo e 
la fotocamera sceglie in automatismo il 
tempo di scatto più appropriato per ima 
corretta esposizione. Allo stesso modo 
si può solo impostare la funzione dei 
diaframmi in "A" e si opererà quindi 
a priorità dei tempi, in quanto questi 
verranno impostati manualmente dal 
fotografo, lasciando alla fotocamera la 
scelta dell'apertura più appropriata. 
Infine regolando entrambi i selettori su 
"A", si opererà in modalità Program, in 
cui sia i tempi di scatto che i valori del 
diaframma vengono scelti in completo 
automatismo dalla fotocamera. La pro¬ 
ceduta è molto più semplice di quanto 
possa sembrare descrivendola e migliora 
notevolmente la velocità operativa. 

Sul fronte dei risultati il sensore Cmos 
X-Trans offre effettivamente una resa 
pari se non superiore alle migliori reflex 
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■ FIRST LOOKS hardware 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 129 x 75 x 38,3 mm 
Peso (batteria inclusa): 350 g 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel): n.d. /16,3 
Sensore (tipo / formato): Cmos / Aps-C 
Risoluzione immagine max: 4.896 x 3.624 pixel 
Rapporto d'immagine: 3:2 /16:9 /1:1 
Formato file immagine: Jpeg, Raw 
Livello di qualità Jpeg: Standard, Fine 
innesto baionetta obiettivi: X Mount 
Obiettivo a corredo: XF 18-55mm f/2.8-4 R 
Stabilizzatore software / hardware: X / • 

Modi autofocus: singolo, continuo 

Area autofocus: 49 punti, centrale e spot flessibile 

Fuoco manuale:* 

Misurazione esposimetrica: valutativa, media al 
centro e spot 

Compensazione dell'esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (100 (LI), 200, 
400,800,1.600,3.200,6.400,12.800 (HI), 25.600 (H2)) 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 8 
preimpost.fluce diurna, nuvoloso, 3 fluorescente, 
tungsteno, subacqueo, K) 

Velocità otturatore: da 30 s a 1/4.000 s, posa B 
Scatti in sequenza / num. scatti: • / 6 fps 
Autoscatto (secondi): 2 e 10 
Flash integrato / numero guida: • / 7 
Attacco flash esterno: •, slitta a contatto caldo 
Modalità di scatto: programmata, priorità di 
diaframmi, priorità di tempi, manuale 
Risoluzione video (risoluzione/frequenza): 1.920 x 
1,080 pixel/ 24 fps 

Formato file video / codec: Mov / H.264 
Mirino ottico / elettronico: X / • 

Risoluzione mirino elettronico: 2,36 Mpixel 
Dimensioni Lcd (dimensioni / risoluzione): 2,8" / 

460.000 pixel 

Interfaccia Usb 2.0 / Hdmi: • / • 

Tipo di memoria supportata: Sd / Sdhc / Sdxc 
Scheda di memoria inclusa: X 
Batteria / carica batteria: ioni di litio NP-W126 / • 
Autonomia (scatti in standard CIPA): 350 
Accessori: cavo Usb, cinghia, tappo corpo macchina 
Software a corredo: MyFinePix Studio Ver. 3.2 - Raw 
converter EX, FinePixViewer Ver 3.6 


Sì • No X 



Aps-C e vicina a una buona reflex full fra¬ 
ine, pur avendo le dimensioni fisiche di 
un sensore in formato ridotto. La buona 
gamma tonale, unità alla nitidezza del 
duo sensore/ottica permette di ottenere 
risultati di qualità davvero molto elevata. 
Stupisce anche la resa ad alti Iso; fino a 
3.200 Iso la qualità rimane elevatissima, 
con rumore e perdita di dettaglio minimi 
e difficilmente apprezzabili. Buona an¬ 
che la sensibilità di 6.400 Iso, mentre da 
12.800 Iso il calo si fa più evidente, pur 
mantenendosi su standard elevati per la 
sensibilità. A 25.600 Iso il calo si fa più 
marcato, ma risulta comunque piena¬ 
mente utilizzabile pur con una fisiologica 
perdita di informazioni nei dettagli più 
fini e con una gamma dinamica più ri¬ 
dotta. Da segnalare che a 100 Iso (LI), 
la fotocamera tende a comprimere la 
dinamica bruciando le alte luci. Si tratta 
quindi di una sensibilità da utilizzare 
solo in casi opportuni, altrimenti è pre¬ 
feribile la sensibilità minima maggiore di 
200 Iso. Ottime prestazioni, in cui l'ottica 
gioca un ruolo importante. Quando si 
parla di zoom 18-55mm per il formato 
Aps-C si tende a pensare a un obiettivo 
economico, dalle discrete prestazioni. 
Fujifilm ha invece optato per un'ottica 
standard di elevata qualità. Si parte da 
una costruzione in metallo con ghiere 
fluide e dal giusto grado di piacevolezza 
dell'attrito durante il funzionamento. 
Anche la luminosità dell'ottica è superio¬ 
re alla media di questi obiettivi, di solito 
pari a f/3,5-5,6: in questo caso si ha una 
luminosità maggiore, pari a f/2,8-4. Il 
sistema di stabilizzazione interno con¬ 
sente inoltre di recuperare fino a quat¬ 
tro stop e nella pratica si riesce spesso 
a raggiungere tali valori. L'obiettivo ha 
dimostrato anche un'ottima resa a qual¬ 
siasi valore del diaframma, con solo un 
leggero calo di nitidezza ai bordi, ma con 
il vantaggio di una tenuta nel controluce 
quasi esemplare, con presenza di ilare e 
riflessi poco evidenti, se non addirittura 
nulli in talune circostanze. 

Il bilanciamento del bianco ha dimo¬ 
strato di operare in maniera eccellente, 
riuscendo a contrastare anche forti do¬ 
minanti di colore; non bisogna tuttavia 
pretendere più di quanto sia possibile 
fisicamente, in presenza di punti luce 
con temperatura differente nella stessa 
scena. Anche l'esposimetro si 
è dimostrato all'altezza, con 
una leggera tendenza alla so¬ 
vraesposizione, ma talmente 
leggera, da non richiedere 
neppure una correzione in 


fase di ripresa. La comoda ghiera per la 
correzione intenzionale dell'esposizione, 
posta sulla calotta superiore della foto¬ 
camera permette, nel caso, una veloce 
correzione dell'esposizione quando si 
opera in automatismo. L'unico aspetto 
che ci sentiamo di criticare è il sistema di 
Auto Iso che potrebbe essere una soluzio¬ 
ne comodissima per i campi di utilizzo di 
una simile fotocamera, ma che non per¬ 
mette di selezionare un tempo di scatto 
massimo, così che spesso ci si ritrova con 
tempi di posa oltre il limite del mosso. 
Se si opera con lo zoom stabilizzato il 
problema è limitato, ma quando si opta 
per una delle altre ottiche del sistema 
X Mount, non dotate di stabilizzatore, 
diventa un problema piuttosto evidente. 
L'aspetto positivo però è che basterebbe 
un aggiornamento del firmware per in¬ 
cludere questa opzione al momento non 
prevista. Come nella X-Prol, il selettore 
per la messa a fuoco è posto sul frontale 
del corpo macchina: seppur pienamen¬ 
te utilizzabile, rimane in una posizione 
poco felice. Un altro piccolo difetto, ere¬ 
ditato dalla X-Prol, è la scelta dell'area 
di messa a fuoco, operazione che risulta 
macchinosa e poco intuitiva. 

Nel complesso la X-El ci ha ampiamente 
soddisfatto, posizionandosi tra le miglio¬ 
ri soluzioni mirrorless disponibili oggi 
sul mercato. L'assenza del mirino ottico 
non porta a limitazioni sostanziali nell'u¬ 
so quotidiano, grazie all'ottimo mirino 
elettronico e la riduzione di prezzo che 
ne comporta è un aspetto sicuramente 
apprezzato. Anche le dimensioni più 
contenute sono una caratteristica che farà 
molto piacere. La qualità delle immagini, 
grazie sia all'eccellente sensore che alle 
ottime ottiche disponibili, è su livelli 
eccellenti. Solo l'autofocus, preciso, ma 
non particolarmente rapido può essere 
un limite in alcune situazioni. Tuttavia le 
recenti migliorie implementate sulle com¬ 
patte XlOOs e X20 in tal senso, ci fanno 
ben sperare per il futuro, ma occorrerà 
aspettare una probabile "X-E2" dotata di 
sensore X-Trans aggiornato alle nuove 
feature, non implementabili semplice- 
mente via software. 

Infine la sezione video è un aspetto che 
appare totalmente secondario su questa 
fotocamera. Non c'è neppure un tasto 
dedicato per la ripresa video, ma vista la 
destinazione tipica di questa fotocame¬ 
ra non ci sembra un limite evidente. La 
qualità delle riprese comunque è molto 
buona, seppur limitata a 1.920 x 1.080 o 
1.280 x 720 pixel a 24 fps. • 



















FIRST LOOKS hardware ■ 


Web e app Android sul grande schermo 


Da Archos un piccolo 
dispositivo per portare 
sulla vostra Tv la Rete 
e tutto l'universo Android. 


Anteprima di Nicola Martello 


NEL DVD VIRTUALE LA GALLERY E LE SCHERMATE DI TEST 


D opo aver conquistato smartpho¬ 
ne e tablet, Android cerca di 
sbarcare anche in Tv, sotto forma 
di player più o meno evoluti. Archos, 
specializzata in dispositivi multimediali 
portatili e compatti, ha presentato all'ulti¬ 
mo Ces di Las Vegas Tv Connect, una so¬ 
luzione Android in grado di trasformare 
in Smart Tv qualsiasi televisore dotato di 
un ingresso video Hdmi. Con Tv Connect 
è quindi possibile navigare in Internet, 
usare le numerosissime applicazioni e 
giochi Android (con una scelta tra oltre 
700.000 app), vedere e ascoltare i conte¬ 
nuti multimediali registrati in memorie 
Usb, Sd e in rete, fare videochiamate 
grazie alla webcam integrata. 

Il prodotto di Archos è composto da due 
elementi: il corpo che include l'elettro- 
nica e un grosso telecomando dotato di 
tastiera Qwerty. Il primo è in plastica nera 
lucida, è di piccole dimensioni (23,5 x 
10,5 x 3,4 centimetri) ed è sottile e largo, 
con forme rastremate e arrotondate. Il 
dispositivo va posizionato sopra la Tv 
e fissato a essa grazie a un'articolazione 
e a un'aletta estraibile. La resa estetica è 
molto buona grazie al design minimale, 
che si integra bene con i televisori dalla 
cornice nera. In pratica Tunica parte che 
rimane visibile una volta montato è il 
piccolo frontale in cui sono inseriti la 
webcam, due microfoni e due Led che 



Archos Tv Connect 

Euro 129 Iva inclusa 



•J 

• Interfaccia gradevole e reattiva 

• Videochiamate, navigazione Web, 
uso di app Android con pochi clic 

! • Telecomando con tastiera Qwerty 

■<»«»! 

• Il cursore a schermo ha una deriva molto marcata 

• Lo zoom con i cursori non sempre funziona 

• Deludente la riproduzione dei film 

® Produttore: Archos, www.archos.com 


segnalano l'accensione e le chiamate in 
arrivo. Sul retro sono disposte le prese 
miniHdmi (in dotazione un cavo Hdmi- 
miniHdmi), Usb, microUsb, Rj45 e uno 
slot per le schede microSd e microSdhc. 
L'elettronica interna è costituita da un 
processore Texas Instruments Omap 
4470 con due core Arm Cortex A9 a 1,5 
GHz, da un Gbyte di Ram, da otto Gbyte 
di memoria per l'archiviazione e da un 
modulo Wi-Fi 802.11n. 

Il telecomando, che comunica con l'unità 
centrale via Bluetooth, è completamente 
ricoperto da piccoli pulsanti (che ripro¬ 
ducono una tastiera Qwerty completa) 
e da cursori molto simili a quelli del 
controller Sixaxis della Playstation 3. 
Troviamo infatti un pad direzionale a 
croce, quattro tasti principali, due grossi 
pulsanti sul frontale e due levette multi 
direzionali. Queste ultime permettono di 
simulare i tocchi a due dita, per effettuare 
lo scorrimento, lo zoom e la rotazione. Il 
telecomando è inoltre in grado di rilevare 
Tinclinazione: in questo modo è possibile 
usarlo per muovere il cursore visibile a 
schermo, semplicemente ruotandolo. Il 
sistema è sensibile e preciso, ma dopo 
poche rotazioni il cursore ha una deriva 
sempre più marcata, che costringe l'uten¬ 
te a portarlo al limite dello schermo per 
forzare un riallineamento. Segnaliamo 
che in alternativa è possibile usare uno 


smartphone o un tablet Android grazie 
all'app Archos Remote Control. 
L'interfaccia ha una grafica molto colora¬ 
ta e gradevole, in puro stile Android 4.1.1 
(Jelly Bean). I browser disponibili per na¬ 
vigare in Internet sono due, quello di Ar¬ 
chos e Chrome di Google. Tra le app già 
caricate segnaliamo quelle per collegarsi 
a YouTube, Skype, Google+, facebook; 
a queste è possibile aggiungerne molte 
altre, pescando nel vasto archivio delle 
app Android. Con Tv Connect è possibile 
giocare (Angry Birds è già caricato) e con 
una procedura ad hoc si assegnano le 
corrispondenze tra i tasti e i comandi del 
gioco. Il prodotto di Archos si connette al¬ 
la rete locale con i protocolli Upnp, Smb, 
Dina e consente di vedere film e foto, di 
ascoltare musica. Il player integrato in 
Tv Connect apre i video compressi con 
Mpeg-4/H.264 ma non quelli Mpeg-2 né 
i file con audio Ac-3: per poterlo fare è 
necessario acquistare i plug-in (il costo 
è 10 euro). Per aggirare l'ostacolo su può 
scaricare un player come Vie, ma la qua¬ 
lità di visione lascia molto a desiderare. 
Anche durante la lettura dei video ad 
alta definizione gli artefatti sono molti, 
segno che Tv Connect non è il prodotto 
ideale per vedere i film, ma è più indicato 
per giocare e per 
I navigare. • 


!■— 

7. Google Play Music 

9 

--i 3. E S Gestore F ile 

1 avasl 1 Mobile Security 

u 

5 Google* 

0 

L7 *CJ 6 Megapolis 


___ 8. TripAdvisor 

gjg 

— | 9. Evernote 

lai 

C Ssvlte d.hgl>'dito* 

* — 

***** 

11. AirDroid 

rr 

RVH 12 Badoo Incontra nuovi amici 

□ 

13. ColorNote Blocco noie 
Notepad 

14. libri Gratuiti - Wattpad 

15. Barcode Scanner I 


Le app Android 
installabili in Tv 
Connect sono 
veramente tante. 
E molte di queste 
sono gratis. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


L'action-cam che si indossa 



Separando elettronica e unità di ripresa, 
Panasonic realizza una action camera che 
si presta a riprese da punti di vista inusuali. 


NEL DVD VIRTUALE LA GALLERY EIFRAME DI TEST 


■ Anteprima di Nicola Martello 

I l desiderio degli sportivi di ripren¬ 
dere le proprie performance sta 
facendo crescere velocemente il set¬ 
tore delle action camera (o action-cam), 
camcorder piccoli e robusti in grado 
di sopravvivere anche in condizioni 
limite, sia sott'acqua sia quando sotto¬ 
posti a urti e scossoni. Panasonic, che 
ha in catalogo un nutrito assortimen¬ 
to di camcorder sia professionali sia 
consumer, offre a questa categoria di 
utenti il modello Hx-AlOO, una action 
camera Full Hd divisa in due sezioni, 
la telecamera vera e propria e l'unità 
con l'elettronica, collegata alla prima 
da un cavo lungo 72 centimetri abba¬ 
stanza flessibile. 

Panasonic ha adottato questa architet¬ 
tura a due elementi per alleggerire al 
massimo la parte che va montata sulla 
testa, appena sopra l'orecchio sinistro, 
grazie a un archetto sagomato fornito 
in dotazione. In questo modo tutto 
quello che l'operatore vede davanti 
a sé verrà ripreso dal camcorder. L'e¬ 
lettronica separata va fissata al brac¬ 
cio con una fascia elastica, sempre in 
dotazione, così i pulsanti di comando 
sono facilmente raggiungibili. Come 
opzione è possibile acquistare un sup¬ 
porto adesivo per la telecamera, per 
posizionarla su caschi e superfici lisce. 
Il prodotto di Panasonic è disponibile 
nelle versioni nera con inserti grigi 
oppure arancione metallizzato. 

Il sistema resiste alla polvere (Ip5x) 
e può essere immerso nell'acqua, fi¬ 
no a una profondità di 1,5 metri per 
30 minuti al massimo (Ipx8). Queste 
caratteristiche ne sconsigliano l'uso 
in immersioni o quando si nuota ve¬ 
locemente ma rendono il dispositivo 
un buon compagno sia per sport come 
sci e alpinismo sia per documentare 


come un paio di occhiali 


attività in cui è ne¬ 
cessario avere en¬ 
trambe le mani libe¬ 
re, come corsi e demo in 
cui, per esempio, lo speaker 
mostra come è fatto un apparec¬ 
chio elettronico o come si prepara 
una ricetta culinaria. Non è un caso 
infatti che con Hx-AlOO sia possibile 
caricare i video direttamente in Inter¬ 
net, in streaming su Ustream o Lumix 
Club di Panasonic. 


La telecamera è un piccolo cilindro 

in plastica grigia di 2,6 centimetri di 
diametro e lungo 6,7 centimetri, dal 
peso di 30 grammi. Sul corpo non è 
inserito alcun pulsante e le uniche 
caratteristiche sono la piccola lente 
frontale molto ricurva, il microfono 


mono sul fianco e un piccolo rilievo 
che permette di capire se la telecamera 
è montata diritta. L'angolo di ripresa 
varia da un massimo di 160° a un mi¬ 
nimo di 104°, a seconda che sia attivata 
la modalità wide o standard e che sia 
acceso o meno lo stabilizzatore elettro¬ 
nico. Il fuoco è fisso, da 3 centimetri 
all'infinito, ed è assente uno zoom. 
All'interno si trova un sensore Mos 
Bsi (Backside Illumination ) da 1/4,1" 
e con 2,8 Mpixel effettivi, in grado di 
effettuare riprese a 1.920 x 1.080 punti 



Panasonic Hx-AlOO 

Euro 299 Iva inclusa. 

• Buona resa cromatica 

• Telecamera molto leggera e compatta 

• Streaming diretto su Ustream o su Lumix Club 



• Si gestisce solo tramite smartphone o tablet 

• Edge enhancing molto visibile con dettagli 
ad alto contrasto 

• I dettagli più fini appaiono impastati 
(§| Produttore: Panasonic, www.panasonic.it 


Image App (disponibile gratuitamente sia per 
Android che iOS) consente il controllo a distanza 
della Hx-AlOO, la visione in anteprima, il playback 
delle registrazioni. Grazie all'app è inoltre possibile 
caricare foto e video sui diversi siti social. 
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FIRST LOOKS hardware ■ 



La buona resa cromatica di Hx-AI 00 si apprezza nelle scene all'aperto ben illuminate. 

L'ampio angolo di campo e il fuoco a soli 3 cm permettono di ottenere inquadrature interessanti. 



Cinque i pulsanti presenti sulla Hx-AI 00, 
tutti integrati nell'unità centrale: 
accensione/spegnimento, registrazione 
dei video, scatto delle foto, selezione 
del Wi-Fi e blocco dei tasti. 


con 50 fotogrammi al secondo (bit rate 
di 28 Mbit/s). Sono disponibili anche 
le modalità a 25fps (15 Mbit/s), 1.280 
x 720 a 100 fps (15 Mbit/s) e 848 x 480 
a 200 fps (3 Mbit/s). L'illuminazione 
minima è di 6 lux, che arriva a 1 lux 
con la funzione Color Night Ree. 

Il corpo con l'elettronica è un paralle¬ 
lepipedo di 6 x 9,4 x 2,5 centimetri, dal 
peso di 115 grammi, in plastica nera 
con una fascia grigia. Sul fronte sono 
inseriti cinque pulsanti, per l'accensio¬ 
ne, la registrazione dei video, lo scatto 
delle foto, la selezione del Wi-Fi e il 
blocco dei tasti. Su un fianco si trova 
uno sportellino ermetico, che protegge 
la presa microUsb e lo slot per le schede 
microSd. Non esiste alcun display per il 
setup e per vedere la scena inquadrata, 
quindi Hx-AlOO richiede per forza uno 
smartphone o un tablet iOs o Android 
con caricata Image App di Panasonic, 
che consente il controllo a distanza, 
la visione in anteprima, il playback 
delle registrazioni. La comunicazio¬ 
ne avviene tramite il modulo Wi-Fi 
802.11n integrato. 

L'elettronica interna consente di at¬ 
tivare lo stabilizzatore elettronico, la 
funzione Level Shot per raddrizzare le 
riprese (due gradi di inclinazione al 
massimo), il bilanciamento del bianco 
e naturalmente le diverse modalità 
di ripresa, tra cui la cattura di frame 
singoli ogni 3,5,10,30,60 secondi. Per 
registrare i video serve una microSd 
(o microSdhc) almeno di Classe 4 per 
i flussi a 25 fotogrammi al secondo, di 
Classe 6 per arrivare a 50 fps in Full 
Hd. Le riprese sono memorizzate come 
file Mp4, con il video compresso in 
Mpeg-4 Avc/H.264 e l'audio in Aac. 
In una scheda microSd da 8 Gbyte 


sono registrabili 40 minuti in Full Hd 
a 50 fps oppure 70 minuti a 25 fps; 
l'autonomia reale del camcorder è di 
circa un'ora nella prima modalità, di 
75 minuti nella seconda. 

Sul campo, prima di iniziare le regi¬ 
strazioni sono necessarie alcune opera¬ 
zioni. La telecamera va montata sull'ar¬ 
chetto e questo va indossato e regolato 
in modo da non fare male alle orecchie. 
Di seguito bisogna puntare la teleca¬ 
mera e per farlo è necessario guardare 
l'anteprima (ampia e di buona qualità 
ma con circa 1,5 secondi di ritardo) 
nello smartphone o tablet collegato; 
infine bisogna scegliere la modalità di 
registrazione. A questo punto tutto è 
pronto per le riprese. La qualità delle 
immagini è buona nel complesso, la di¬ 
storsione a barile è chiaramente visibile 
ma non dà fastidio, i colori sono vivaci 
e saturi. Ma quando il sole è appena 
fuori la scena è visibile un alone che 
fa sbiadire parte dell'inquadratura. Se 
il sole entra nella ripresa l'elettronica 
compensa scurendo molto e aumen¬ 
tando troppo il contrasto. 

I dettagli molto fini sono un po' impa¬ 
stati e si avverte un marcato edge en- 
hancing quando parti della scena sono 
molto scure su campo bianco, come è 
il caso di una pista da sci. 

In compenso il rolling shutter è qua¬ 
si assente e le prestazioni con poca 
luce sono buone, il rumore è fine e 
non troppo visibile. Grazie all'ampio 
angolo di campo le riprese appaiono 
stabili anche senza lo stabilizzatore 
elettronico, che comunque migliora 
di poco le cose, non è attivo in mo¬ 
dalità 50 fps e riduce la risoluzione 
effettiva disponibile. Nelle scene con 
oggetti in rapido movimento si nota un 


notevole effetto stroboscopico, causato 
dall'elettronica che imposta sempre il 
tempo di esposizione più breve pos¬ 
sibile. Per alleviare questo problema 
bisogna scegliere il frame rate più alto, 
che con Hx-AlOO vale 50 fps. Le altre 
impostazioni con fps più elevato ser¬ 
vono solo per le riprese al rallentatore. 
Per quanto riguarda le foto, la cromia 
è equilibrata, i colori sono naturali e 
la grana è contenuta. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni(L x A x P): telecamera: 26 x 26 x 67 mm / unità 

centrale 60 x 94 x 25 mm 

Peso (con batteria): 165 g (complessivo) 

Sensore (tipo/diagonale): Mos 1/4,1" 

Risoluzione max/effettiva (Mpixel): 3,32/2,8 
Ris. video (pixel): 1.920 x 1.080,1.280 x 720,848 x 480 
Risoluzione foto (pixel): 3.072 x 1.728,2.304 x 1.296 

Rapporto d'aspetto immagine: 16:9 
Matrice dei colori: n.d. 

Livelli di qualità: un livello 
Angolo di campo: 160° 117° 104° 

Zoom ottico/digitale: X / X 
Apertura massima (wide/tele): f2,5 
Sensibilità Iso relativa: n.d. 

Illuminazione minima: 6 lux, 1 lux (Color Night Ree) 
Stabilizzatore immagine (ottico/elettronico): X/* 
Fuoco manuale: X 

Bilanciamento del bianco: 5 modalità reimpostate, manuale 

Velocità otturatore (secondi): 1/25 s -1/12.000 s 
Flash integrato/portata (metri): X /n.a. 

Mirino: X 

Display Lcd (dimensioni / risoluzione): n.a. / n.a. 
Interfaccia Usb / Hdmi: • (microUsb) / X 
Memoria supportata: microSd, microSdhc 
Batteria/carica batteria: polimeri di litio (1.450 mAh) /X 
Software a corredo: App per iOs e Android, Hd Writer We 1.0 
Accessori: archetto per telecamera, fascia da braccio per 
unità centrale g * X 


PC Professionale -Maggio 2013 | 


















■ FIRST LOOKS hardware 


Pixma Pro-lOO, per veri 
appassionati di fotografia 



La nuova stampante A3 + 
di Canon a 8 inchiostri 
dye produce immagini 
di alta qualità a colori 
e in bianco e nero su una 
ricca gamma di supporti. 


■ Anteprima di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


P ixma Pro-1, Pro-10 e Pro-lOO 
sono i tre modelli che com¬ 
pongono la linea aggiornata di 
stampanti fotografiche inkjet che Canon 
propone ai fotografi professionisti e agli 
appassionati più esigenti che desiderano 
realizzare stampe di alta qualità in for¬ 
mati fino all'A3+ (33 x 48,3 cm). 

Queste tre unità rimpiazzano ed espan¬ 
dono la precedente gamma Pixma 
Pro9000/9500 Mark II e si distinguono 
tra loro per numero e tipologia degli in¬ 
chiostri utilizzati, caratteristiche da cui 
derivano gli specifici campi d'impiego. 
Pro-1 e Pro-10 sono le eredi della 
Pro9500 Mark II e adottano un set d'in¬ 
chiostri a pigmenti Lucia in configura¬ 
zioni, rispettivamente, di 12 e 10 serba¬ 
toi separati, ottimizzati per produrre 
stampe a colori e in bianco e nero su 


una pluralità di supporti lucidi, opachi e 
per Belle Arti. Prerogativa dei pigmenti 
è l'elevata longevità e resistenza allo 
sbiadimento, fattori richiesti nei lavori 
destinati alla vendita o all'esposizione 
in gallerie e musei. 

La Pixma Pro-lOO, il modello oggetto 
della nostra prova, è l'erede della Pixma 
Pro9000 Mark II e come quest'ultima è 
un prodotto di fascia prosumer che uti¬ 
lizza un set di 8 inchiostri dye (coloranti) 
ChromaLifel00+. Rispetto ai pigmenti, i 
coloranti hanno una resistenza inferiore 
nel tempo all'azione di raggi ultravio¬ 
letti, umidità e gas inquinanti, perciò 
sono più adatti all'uso personale che 
alla stampa per finalità commerciali ed 


espositive. Per contro, generano un ga- 
mut esteso e colori più saturi che trovano 
soprattutto nelle carte con finitura lucida 
e semilucida i supporti di stampa ideali. 

È proprio sul fronte degli inchiostri 

la novità più importante della Pro-lOO 
rispetto alla Pro9000 Mark II: l'introdu¬ 
zione dei colori grigio e grigio chiaro per 
migliorare velocità, qualità e neutralità 
delle stampe in bianco e nero. Prima 
d'ora, chi desiderava eseguire stampe 
monocromatiche con i soli inchiostri 
dedicati doveva orientarsi verso più 
costosi modelli a pigmenti (che per le 
loro caratteristiche restano comunque la 
soluzione migliore in combinazione con 


Print Studio Pro 
è il nuovo plugin 
per Digital Photo 
Professional, 
Adobe Photoshop, 
Photoshop Elements 
e Lightroom. 

Attraverso 
un'interfaccia 
coerente per tutte 
le applicazioni, 
semplifica 
l'impostazione 
e l'esecuzione 
del processo 
di stampa. 



Canon Pixma Pro-100 
Euro 598,88 Iva inclusa 

Cartucce d'inchiostro ChromaLifel00+ serie CLI-42 nero, 
ciano, magenta, giallo, photo ciano, photo magenta, grigio, 
grigio chiaro, 19,87 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di stampa a colori e in b/n 
su carte lucide e semilucide 

• Software professionale 

• Qualità costruttiva 

mmm 

• Bordo minimo di 3,5 cm nelle stampe 
su carte Fine Art 

o Produttore: Canon, www.canon.it 
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carte opache e Fine Art). Nella Pro-100, i 
due grigi prendono il posto dei serbatoi 
del rosso e del verde del modello prece¬ 
dente e si aggiungono alle cartucce dei 
colori ciano, ciano fotografico, magenta, 
magenta fotografico, giallo e nero per 
completare la tavolozza di base. 

Resta invariata a 4.800 x 2.400 dpi la 
risoluzione massima della testina fotoli¬ 
tografica Fine, anche se i 6.144 ugelli che 
la compongono emettono microgocce da 
3 picolitri invece dei 2 pi del modello pre¬ 
cedente. Senza anticipare le conclusioni 
delle prove, il cambiamento a nostro 
giudizio non impatta in modo signifi¬ 
cativo sulla resa finale delle immagini. 

Per quanto riguarda caratteristiche fisi¬ 
che e design, la Pixma Pro-100 conserva 
l'aspetto robusto e professionale di tutti 
i modelli della linea attuale e delle ge¬ 
nerazioni precedenti. Look, dimensioni 
(689 x 385 x 215 mm) e peso (circa 20 kg) 
sono quelli della sorella maggiore Pro-10 
e come in quest'ultima i controlli sono 
ridotti al minimo. Nessun touchscreen a 
colori come nei prodotti di fascia consu¬ 
mer, ma solo pochi tasti essenziali: uno 
per l'accensione e lo spegnimento della 
macchina, uno per l'annullamento e la 
ripresa dei lavori, uno con relativa spia 
per la connessione Wi-Fi (in standard 
Ieee 802.11n) e ima porta Usb/PictBrid- 
ge per la stampa diretta da fotocamere 
digitali o altri apparecchi compatibili. 
Sul retro troviamo la porta Usb 2.0 per il 
collegamento al computer e il connettore 
Ethernet a 10/100 Mbps. 

Sul fronte della carta, l'alimentazione 
è affidata a due diverse sorgenti. Il tra¬ 
dizionale vassoio d'ingresso posteriore 
gestisce carta comune da 64 a 105 g/mq 
e carte fotografiche con grammatura 
massima di 300 g/mq nei formati com¬ 
presi tra il 10 x 15 cm e l'A3+. Supporti 
ad alto spessore (fino a 0,6 mm) o con 
grammatura fino a 350 g/mq devono 
essere inseriti singolarmente nel vassoio 
di alimentazione manuale posteriore, 
che accetta carte fotografiche e Fine Art 
di dimensioni comprese tra 20 x 25 cm e 
33 x 48,3 cm. In aggiunta, la periferica è 
anche in grado di stampare l'etichetta di 
Cd e Dvd printable grazie allo specifico 
vassoio per l'inserimento di dischi ottici 
da 8 e 12 cm di diametro. 

La messa in opera dell'unità è semplice 
e ben documentata. Per prima cosa s'in¬ 
stalla la testina di stampa nell'apposito 
alloggiamento sotto il coperchio supe¬ 
riore, poi si inseriscono le otto cartucce 
d'inchiostro da 13 mi (purtroppo non 


sono disponibili taniche ad alta capacità) 
e si prosegue con l'installazione del cor¬ 
poso pacchetto software, che tra driver e 
applicazioni occupa poco più di 1 Gbyte 
di spazio su disco. Tutta la procedura è 
guidata e richiede nelle prime battute di 
scegliere il tipo di connessione utilizzato 
(Usb, rete cablata o wireless). L'unità è 
compatibile con i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft a partire da Windows XP con SP3 
(solo a 32 bit) e con OS X 10.5.8 e succes¬ 
sivi. Gli utenti Apple beneficiano anche 
del supporto alla tecnologia AirPrint 
per la stampa senza fili dai dispositivi 
mobili della Mela. 

Tutti i diversi moduli software conflui¬ 
scono nel Quick menu, residente nell'a¬ 
rea di notifica di Windows. 


Da qui si richiamano rapidamente sia 
gli applicativi di stampa sia le funzioni 
secondarie (accesso al portale Creative 
Park Premium) sia gli strumenti di ma¬ 
nutenzione, comuni a tutte le recenti 
unità di Canon. Si tratta di moduli noti 
e già apprezzati per la versatilità e la 
facilità d'uso offerta nella preparazione 
e nella stampa di immagini di ogni ge¬ 
nere e formato, particolarmente utili per 
eseguire lavori estemporanei. 

Un prodotto come la Pixma Pro-100, 
però, è fatto per la stampa seria e medi¬ 
tata di immagini elaborate e preparate 
seguendo un preciso flusso di lavoro. 
Ecco allora che uno strumento come il 
nuovo plugin Print Studio Pro semplifica 
il compito pur lasciando pieno controllo 




LINEA PIXMA PRO, CARATTERISTICHE TECNICHE 

Sì • No X 

1 Modello 

Pixma Pro-1 

Pixma Pro-10 

Pixma Pro-100 1 

Prezzo di listino 

1.064,14 

816,75 

589,88 

Funzionalità 

Stampante 

Stampante 

Stampante 

Tecnologia 

inkjet a 12 colori 

inkjet a 10 colori 

inkjet a 8 colori 

Numero di cartucce 

12 

10 

8 

Tipologia inchiostri 

pigmenti 

pigmenti 

dye 

Colori inchiostri 

Ciano/Magenta/Giallo 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Ciano chiaro / Magenta chiaro / Rosso 

• /•/• 

• /•/• 

• /•IH 

Grigio / Grigio scuro / Grigio chiaro 

• /•/• 

• /X/X 

• /X/» 

Nero fotografico / Nero opaco 

• /• 

• /• 

• /X 

Chroma Optimizer 

• 

• 

X 


Capacità unitaria cartucce 

36 mi 

14 mi 

13 mi 

Disponibilità cartucce XL 

X 

X 

X 

Formato 

A3+ 

A3+ 

A3+ 

Velocità di stampa 

A3+: 

A3+: circa 3m 35s PP-201, 

A3+ in circa 1 minuto 


circa 2m 55s * 

LU-101, PP-201 * 

A3+: circa 5m 20s PT-101 * 

e30s* 

Risoluzione 

4.800x2.400 dpi 

4.800x2.400 dpi 

4.800x2.400 dpi 

Dimensione min. microgocce 

4 picolitri 

4 picolitri 

3 picolitri 

DisplayLcd 

X 

X 

X 

Lettore di schede di memoria 
multiformato 

X 

X 

X 

Porta Usb/PictBridge 

• 

• 

• 

Capacità carta 

Cassetto principale 

150 fogli 

150 fogli 

150 fogli 

Cassetto secondario 

1 foglio 

1 foglio 

1 foglio 

Vassoio per Cd/Dvd 

• 

• 

• 

Grammatura max. carta e spessore 

350 g/mq, 0,6 mm 

350 g/mq, 0,6 mm 

350 g/mq, 0,6 mm 

Duplex automatico 

no (solo manuale) 

no (solo manuale) 

no (solo manuale) 

Interfacce 

Usb 2.0, 

Ethernet 10/100 

Usb 2.0, Ethernet 10/100, 
Wi-Fi 802.1 In 

Usb 2.0, Ethernet 
10/100, Wi-Fi 802.1 In 

Funzioni di stampa doud 

X 

X 

X 

Stampa da Android/iOS 

X 

tramite App 
Easy-PhotoPrint 

tramite App Easy-Photo- 
Print 

Altre caratteristiche 

nd 

Apple AirPrint 

Apple AirPrint 

Compatibilità 

Windows XP SP3, Vista, 

Windows XP SP3, Vista, 

Windows XP SP3, Vista, 


7, RT, 8 

7, RT, 8 

7, RT, 8 


OS X 10.5.8 osucc. 

OS X 10.5.8 osucc. 

OS X 10.5.8 o succ. 

Dimensioni (LxPx A) 

695x462x239mm 

689x385x215mm 

689x385x215mm 

Peso 

27,7 kg 

20 kg 

19,7 kg 

Consumi (standby / stampa) 

1,6W/24W 

2,3 W / 17 W 

2,3W/19W 

Rumorosità 

Circa 35,5 dB(A) 

Circa 33,9 dB(A) 

Circa 38,5 dB(A) 


* Immagine 11"x 14"stampata con bordi su formato A3+a qualità predefinita 
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Da Print Studio Pro è possibile eseguire il bilanciamento del colore 
e regolare gli attributi di luminosità e contrasto dell'immagine. 
Per facilitare la scelta si può stampare un motivo di controllo 
che fornisce l'anteprima delle variazioni apportate all'originale. 


sull'operazione. Il plugin rim¬ 
piazza il precedente Easy-Photo 
Print Pro ed è compatibile con i 
software Canon Digital Photo 
Professional, Adobe Photoshop, 
Photoshop Elements e Lightro- 
om (con le ultime versioni delle 
applicazioni di Adobe è neces¬ 
sario scaricare dal sito web di 
Canon il file di aggiornamento 
a Print Studio Pro 1.1). 

Realizzato ad hoc per i nuovi 
modelli della linea Pixma Pro 
(le cui caratteristiche tecniche 
sono riportate nella tabella alla 
pagina precedente), il plugin 
fornisce un'interfaccia unifica¬ 
ta e coerente per la stampa da 
tutte le applicazioni supportate, 
semplificando l'accesso e la scelta 
delle opzioni disponibili. 

Gran parte della schermata prin¬ 
cipale è occupata dalla finestra 
d'anteprima dell'immagine, 
sotto cui appaiono la barra de¬ 
gli strumenti (per modifiche 
elementari come rotazione, ri¬ 
taglio e ingrandimento) e più in basso il 
rullino con le miniature delle immagini 
selezionate. A destra, il pannello delle 
impostazioni consente di configurare i 
parametri di stampa (qualità, formato, 
layout, riproduzione a colori o in bian¬ 
co/nero e tipo di supporto cartaceo) e 
la modalità di gestione del colore. Print 
Studio Pro non supporta solo i profili Icc 
delle carte fotografiche lucide, semiluci¬ 
de e Fine Art di Canon (installati automa¬ 
ticamente con i driver di periferica), ma 
è anche in grado d'importare e utilizzare 
i profili dei supporti di produttori terzi, 
come Canson, Hahnemuhle, Ilford e 
Moab, per citare alcuni dei nomi più noti. 
Una gestione del colore alternativa è 
la modalità Pro, che in un ambiente a 
luce controllata riproduce in modo fe¬ 
dele l'immagine visualizzata a schermo 
previa taratura del monitor secondo pa¬ 
rametri definiti di temperatura colore, 
luminanza e gamma. 

Nei test di laboratorio, nella stampa a 
colori la Pixma Pro-100 si è rivelata solo 
leggermente più veloce della Pro9000 
originale (vedere PC Professionale n. 
198, settembre 2007). Per esempio, una 
foto A4 senza bordi in alta qualità ha 
richiesto 2 minuti e 32 secondi contro i 2 
minuti e 36 secondi del vecchio modello. 
Per la riproduzione al vivo di un file Tiff 
di 66,4 Mbyte (5.787 x 4.016 punti) sono 
stati necessari 3 minuti e 59 secondi in 


A3 e 4 minuti e 52 secondi in A3+. In 
bianco e nero, invece, il gap tra nuovo 
e vecchi modelli è abissale. Su carta a 
finitura lucida, la Pro-100 ha prodotto 
una foto A4 in alta qualità in 2 minu¬ 
ti e 43 secondi, laddove la Pro 9000 di 
prima generazione aveva richiesto più 
di 14 minuti. 

I miglioramenti prodotti dai tre inchio¬ 
stri monocromatici si sono manifestati 
inevitabilmente anche sul piano qualiti- 
vo. L'analisi degli elaborati, confrontati 
con quelli prodotti a suo tempo dalla 
Pro9000, ha evidenziato come la Pixma 
Pro-100 offra una gamma tonale più este¬ 
sa e neutra e restituisca sfumature più 
morbide. Su carte lucide e semilucide, 
le foto in bianco e nero (anche quelle 
convertire attraverso Print Studio Pro) 
sono apparse ricche di dettagli nelle bas¬ 
se luci, ben contrastate e con un nero 
profondo e compatto come si conviene 
a una stampa professionale. 
Nonostante l'interazione non ottimale 
degli inchiostri dye con le carte porose, 
la qualità di stampa è stata soddisfacente 
anche su supporti Fine Art. Per ottenere 
i risultati migliori abbiamo dovuto ese¬ 
guire qualche prova in più e regolare 
in modo fine i parametri di luminosità 
e contrasto dell'immagine. 

Non c'è alcun dubbio, però, sul fatto 
che la Pixma Pro-100 offra il meglio di 
sé nella stampa a colori, dove su carte 
lucide come la Canon Pro Platinum 


(PT-101) è capace di produrre 
immagini di grande impatto 
per ricchezza e brillantezza 
dei colori. Rispetto agli ela¬ 
borati prodotti dalla Pro9000, 
abbiamo osservato solo mini¬ 
me differenze nella gamma del 
verde, del giallo e del rosso, 
un poco più vividi nel mo¬ 
dello precedente grazie agli 
inchiostri a colori aggiuntivi 
rosso e verde. Tutte le stampe 
di test, prodotte su una gamma 
di supporti di marca e finitu¬ 
ra differente, hanno esibito 
un'elevata fedeltà cromatica. 
Merito anche dell'efficacia del 
nuovo sistema Oig (Optimum 
image generating System) deri¬ 
vato dall'ammiraglia Pixma 
Pro-1, un algoritmo di analisi 
dell'immagine e del colore 
che calcola la combinazione 
ottimale degli inchiostri per 
ciascuna modalità di stampa 
e supporto cartaceo. 

Un contributo importante alla 
qualità dei risultati va riconosciuto a 
Print Studio Pro per la sua capacità di 
gestire i profili Icc, indispensabili per ot¬ 
tenere risultati coerenti e prevedibili con 
carte non targate Canon. Per esempio, 
è stato sufficiente scaricare dal sito di 
Hahnemuhle il profilo per la Photo Rag, 
un ottimo supporto Fine Art al 100% di 
cotone e superficie liscia, per ottenere 
al primo tentativo una stampa finale 
correttamente esposta e cromaticamente 
ineccepibile. In tema di carte per Belle 
Arti, segnaliamo l'ottima resa sia in 
bianco e nero sia a colori con il sup¬ 
porto Museum Etching di Canon (ma 
anch'esso prodotto da Hahnemuhle), 
il cui unico difetto - peraltro comune a 
questa tipologia di carte - è soltanto nel 
prezzo: circa 46 euro per una confezione 
di 20 fogli A4. 

In conclusione, i fotoamatori che desi¬ 
derano una stampante fotografica A3+ 
di alta qualità per produrre stampe sia 
a colori sia in bianco e nero soprattutto 
su carte lucide e semilucide hanno nella 
nuova Pixma Pro-100 un modello in gra¬ 
do di rispondere alle proprie esigenze. Il 
prezzo di listino competitivo rispetto ai 
modelli basati su inchiostri a pigmenti, 
la qualità offerta dagli inchiostri dye 
ChromaLifel00+ e il corredo software 
di livello professionale sono i punti di 
forza della più piccola delle tre Pixma 
Pro di ultima generazione. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


WorkCentre 6605, efficienza 
e qualità nella stampa a colori 


La nuova mfp laser di tipo 4-in-l di Xerox assicura 
un'elevata produttività e una grande facilità d'uso. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 

I l WorkCentre 6605 è l'ultima pro¬ 
posta di Xerox nel segmento delle 
Mfp laser a colori rivolte agli uffici 
di piccole e medie dimensioni. L'unità 
provata è siglata 6605DN e rappresenta 
l'offerta più completa e costosa (735,68 
euro) della gamma, poiché include di 
serie anche il modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro, ac¬ 
cessorio assente nel modello base 6605N 
(612,26 euro). 

La nuova periferica appartiene alla ca¬ 
tegoria delle multifunzione 4-in-l: al 
suo interno c'è anche un modulo fax 
da 33,6 kbps con una rubrica dedicata 
per 500 indirizzi, memoria per la con¬ 
servazione dei documenti in ingresso e 
in uscita e opzioni per l'avvio differito e 
di gruppo, l'inoltro, la ricezione protetta 
e l'esclusione dei mittenti indesiderati. 
L'unità è basata su un motore di stampa 
a passaggio singolo da 35 ppm e su imo 
scanner piano con sensore da 1.200 ppi, 
coadiuvato da un Adf da 50 fogli con 
capacità di acquisizione automatica in 


fronte/retro a due passaggi. Il carico di 
lavoro massimo sostenuto è di 80.000 
pagine al mese, mentre il volume medio 
consigliato è di 5.000. 

La gestione della carta è in linea con 
la classe dell'apparecchio: l'autono¬ 
mia standard di 700 pagine (550 nel 
cassetto principale e 150 nel vassoio 
multifunzione ad apertura frontale) è 
espandibile a 1.250 aggiungendo un 
secondo cassetto. Il parco connessioni 
include le porte Usb 2.0 e Gigabit Ether¬ 
net, più una presa frontale Usb host per 
la scansione e la stampa diretta da e 
su memorie flash. Il Wi-Fi è opzionale: 
richiede un adattatore wireless in ven¬ 
dita a 132 euro. 

L'unità si governa agevolmente dal 
pannello di controllo ibrido, costituito 
da un ampio display tattile a colori, un 
tradizionale tastierino alfanumerico e 
pulsanti retroilluminati per l'accesso 
alle funzioni principali. Le attività di¬ 
sponibili sono declinate in un numero 
di opzioni che permette di fronteggiare 


ogni esigenza, dalla scansione verso una 
cartella di rete, su email e su memorie 
esterne, alla stampa diretta da chiavet¬ 
te Usb, alla copia in diverse modalità, 
all'amministrazione dei fax in ingresso 
e uscita. 

Pur essendo un nuovo prodotto, la Mfp 
di Xerox ci è parsa subito molto fami¬ 
liare durante le prove. Questa sensazio¬ 
ne è stata confermata dall'esame delle 




Con il WorkCentre 6505, Xerox offre il software di gestione elettronica dei documenti PaperPort 12. 
Non è l'ultima versione dell'applicazione, ma offre buone prestazioni e utili funzioni, compreso 
un Ocr che si comporta bene con i documenti di testo e grafica dal layout non troppo complesso. 


WorkCentre 6605DN 
Euro 735,68 va inclusa 

Cartuccia toner nero da 3.000 pagine, 81,09 euro. 
Cartuccia tonerà colori Cmy da 2.000 pagine, 99,14 
euro ciascuna. Cartuccia toner nero ad aita capacità 
da 8.000 pagine, 163,76 euro. Cartuccia toner a 
colori Cmy ad alta capacità da 6.000 pagine, 225,23 
euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 

■SiTiB 

• Velocità e qualità di testo e grafica 

• Duplex in scansione e stampa 

• Flessibilità operativa in modalità autonoma 



• Wi-Fi opzionale 

• Costo copia a colori con toner standard 
(f| Produttore: Xerox, www.xerox.it 
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sue caratteristiche e, come vedremo in 
seguito, anche dai test di laboratorio: 
il WorkCentre 6605DN, infatti, è il ge¬ 
mello della Dell C3765dnf che abbiamo 
provato nel numero 264 della rivista 
(marzo 2013). In un potenziale acqui¬ 
rente sorgerebbe spontaneo domandar¬ 
si quale dei due prodotti preferire. La 
scelta potrebbe essere decretata dalla 
presenza o meno di altre unità di stam¬ 
pa in ufficio: combinare marchi diversi 
è sconveniente sia in termini funzionali 
(differenti setup e procedure operative, 
per esempio) sia economici (diversa 
manutenzione, consumabili non compa¬ 
tibili). Se invece si trattasse di una sola 
nuova unità, si dovrebbero confrontare 
le due offerte valutando l'hardware di 
base, il corredo software e, soprattutto, 
i consumi e i costi d'esercizio. Nel ca¬ 
so specifico, qualche considerazione si 
può trarre ancor prima d'esaminare i 
risultati dei test. Sul piano funzionale, 
in modalità autonoma le due unità si 
equivalgono e il software a corredo è 
simile. In entrambe troviamo PaperPort 
per la gestione documentale, ma Dell 
offre l'ultima versione dell'applicazione 
(PaperPort 14), che migliora le presta¬ 
zioni dell'Ocr ed è dotata di funzionalità 
cloud, mentre Xerox fornisce una ver¬ 
sione più datata, PaperPort 12. Sul ver¬ 
sante economico, il prezzo consigliato 
del modello di Xerox è inferiore di ben 
230 euro, ma nell'unità di Dell è possibi¬ 
le utilizzare toner ad altissima capacità 
che aumentano l'autonomia e riducono 
i costi di stampa. Con i materiali di con¬ 
sumo standard, i costi copia delle due 
macchine sono di 2,3 centesimi in nero e 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: laser a colori a passaggio singolo 
Funzioni: stampa, copia, scansione, fax 
Velocità di stampa: 35 ppm 
Risoluzione: 600x600 dpi 
Linguaggi: Pel 6, PostScript 3, Xps, Pdf vi.6 
Scanner: ris. ottica 1.200 x 1.200 ppi, Dadf da 50 fogli 
Display: touchscreen da 4,3” 

Ingresso carta: cassetto da 550 fogli e vassoio da 150 fogli 

Duplex: automatico 

Interfaccia: Usb,Ethernet 

Compatibilità: Windows, Linux, Unix 

Consumo: 560 watt (stampa) /5,9 watt (Sleep) /72 watt (stand-by) 

Rumorosità: 52 dBA (stampa) 

Toner standard / alta capacità / in dotazione: 2.000 (Cmy) 
3.000 (k) / 6.000 (Cmy), 8.000 (k) / 2.000 (Cmy) 3.000 (k) pag. 
Dimensioni (L x A x P): 430 x 560 x 528 mm 
Peso: 32,5 kg 


16,3 centesimi a colori per la Dell, contro 
i 2,7 e 17,6 centesimi per la Xerox. Ma 
con le cartucce da 11.000 copie in nero 
e 9.000 a colori della C3765dnf, i costi 
unitari scendono, rispettivamente, a 
1,2 e 8,7 centesimi di euro, valori sen¬ 
sibilmente inferiori rispetto ai 2 e 13,3 
centesimi di euro a copia ottenibili con 
i toner da 8.000 stampe in nero e 6.000 a 
colori (la massima capacità disponibile) 
del WorkCentre 6605. Foglio Excel alla 
mano, dopo 5.000 stampe a colori il 
modello di Dell avrà pareggiato i conti. 

Nei test di laboratorio, la multifun- 
zione di Xerox ha replicato le ottime 
prestazioni fornite dall'unità di Dell sul 
piano velocistico e qualitativo. Anche 
in questo caso, infatti, la precisione di 
stampa dei caratteri ha generato testi 
perfettamente definiti anche con font 
di piccole dimensioni. In ambito grafi¬ 
co abbiamo apprezzato la vivacità dei 
colori già su carta comune, mentre con 
supporti di alta grammatura e finitura 
lucida o matte, il WorkCentre 6605 ha 
prodotto immagini eccellenti per to¬ 
nalità, contrasto e saturazione, quasi 
competitive a livello fotografico con 
una buona stampa inkjet. 

Il test monocromatico con CorelDraw 
ha confermato l'uniformità e la con¬ 
tinuità del tratto, la corretta densità 
e omogeneità delle barre di nero pie¬ 
no, la gradualità della scala dei grigi 
e l'assenza di dominanti cromatiche. 
Soltanto alcune immagini in scala di 
grigio hanno rivelato tracce di magen¬ 
ta, difetto annullato con l'attivazione 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 35 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 35 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori single-pass 


Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:28 / 25,7 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:28/25,7 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:11/10,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:22/16,4 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:03/19,1 

Microsoft Publisher - 1 pagina 

0:11/5,5 

Corel Draw -1 pagina 

0:09/6,7 

Adobe Photoshop - 1 pagina 

0:15/4,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:16/15,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:01/29,5 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

3:28/30,6 

1 Tempo Totale 

8:10 lì. 

/ risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine al minuto 

Copia copertina PC Professionale (monocr.) 

0:11/5,5 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 

0:14/4,3 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

0:36/16,7 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

0:56/10,7 



dell'opzione di conversione in bianco e 
nero nel driver di stampa. La qualità si 
è mantenuta elevata anche nelle copie 
eseguite in modo autonomo. Merito 
dello scanner, in grado di catturare con 
precisione sia i dettagli sia i colori del 
documento originale, senza necessità di 
interventi correttivi. Sul versante veloci¬ 
stico, la Xerox ha rivelato ottime doti: ne 
ha dato conferma il tempo complessivo 
di 8 minuti e 10 secondi impiegato per 
completare la stampa della batteria di 
documenti campione. Il top delle presta¬ 
zioni è stato ottenuto nella stampa dei 
documenti più corposi - i file Acrobat 
da 30 e 106 pagine - in cui ha raggiunto 
e superato quota 30 ppm, 
mentre con i documenti di 
testo e grafica di Word ha 
mantenuto una media sta¬ 
bile intorno alle 25 ppm in 
modalità a singola pagina 
e 19 ppm in duplex. 

In conclusione, l'Mfp Xe¬ 
rox è una valida proposta 
per i gruppi di lavoro che 
richiedono prestazioni 
affidabili e costanti, fles¬ 
sibilità e facilità d'utilizzo 
autonomo ed elevata qua¬ 
lità di stampa in monocro¬ 
matico e a colori. L'aspetto 
meno convincente è il co¬ 
sto copia a colori appena 
sopra la media, soprattut¬ 
to con i toner a capacità 
standard. • 



Xerox PrintBack è un'utilità gratuita per la stampa remota 
da dispositivi mobili via cloud ed email. 
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■ Di Maurizio Bergami ono passati appena sei mesi dal rilascio di Windows 8, ma il primo aggiornamento è già all'orizzonte. Il nome 

in codice è Windows Blue, mentre quello ufficiale dovrebbe essere Windows 8.1, e probabilmente ne verrà 
t ^ resa disponibile un'anteprima pubblica entro pochi mesi, forse già in occasione di Build 2013 (la conferenza 
per gli sviluppatori organizzata da Microsoft, che quest'anno si terrà a fine giugno a San Francisco). Il 
rilascio definitivo dovrebbe avvenire invece entro fine anno. Sarebbe facile pensare che Blue sia semplicemente il primo 
Service pack di Windows 8, ma non è così. Coti il termine Blue Microsoft si riferisce infatti - citiamo letteralmente 
da un post di The Officiai Microsoft Blog, firmato da un dirigente dell'azienda di Redmond - a "una serie di piani 
per far progredire i nostri dispositivi e servizi”. In altre parole, Blue identifica un'iniziativa di portata decisamente 
ampia, che porterà rapidamente all'aggiornamento di lina parte sostanziale dell'offerta di Microsoft (quindi non solo 
Windows in versione client e server, ma anche Windows Pilone e servizi come Hotmail e Skydrive). In aggiunta, 

Blue dovrebbe marcare anche l'inizio del rilascio su base annuale, anziché triennale, di nuove versioni di Windows. 
Per quanto riguarda l'impatto che avrà su Windows 8, le versioni filtrate sul Web lasciano prevedere un'ampia serie 
di aggiustamenti all'interfaccia, ma non il ripristino del menu Start auspicato dai tanti utenti che della Modem UI 
(o Metro, per chi si era abituato al nome originale) non ne vogliono proprio sapere. In compenso l'esistenza della 
funzione "CanSuppressStartScreen", scoperta in un file di sistema dal sito russo Microsoft Portai, lascia ipotizzare la 
possibilità di accesso diretto al desktop all'avvio. Ma infondo poco importa se questa opzione verrà o meno introdotta: 
esistono già tante utility, perlopiù gratuite, che funzionano benissimo e consentono non solo di saltare a piè pari 
lo Start Screen all'accensione, ma anche di ottenere un menu Start quasi identico a quello di Windows 7. Ben più 
interessanti sono le nuove "tile" di piccole dimensioni (ce ne possono stare otto nello spazio di un normale riquadro 
animato) e, soprattutto, un pannello di controllo in stile Metro più completo, che non obbliga a dover saltare a quello 
tradizionale anche per modifiche spesso banali. Un'altra novità che sarà apprezzata da chi lavora con monitor di 
grandi dimensioni è la possibilità di affiancare più di due App, con un limite dettato dalla risoluzione dello schermo. 
Naturalmente si tratta di caratteristiche di una versione assolutamente non ufficiale, e prima del rilascio definitivo 
tutto può ancora cambiare. Piuttosto: Blue sarà a pagamento o gratuito? Microsoft non si è sbilanciata, ma - vista 
anche l'accoglietjza tiepida che ha avuto Windows 8 - non avremmo il minimo dubbio su quale ipotesi scommettere. 


AGGIORNAMENTI ■ 


VLC MEDIA PLAYER 2.0.6 

La nuova versione di questo diffusissimo player multimediale ha risolto moltissimi bug e altri problemi 
segnalati dagli utenti, tra cui una serie di crash con file Asf, Mkv e Ogg. È stato inoltre aggiunto il supporto 
alla decodifica basata sulle Gpu Intel HD2000/3000 e migliorata la gestione dei file Flac 6.1 e 7.1. 

FASTSTONE IMAGE VIEWER 4.8 

La versione 4.8 del visualizzatore di immagini di FastStone introduce alcune novità interessanti, tra cui 
un pulsante per minimizzare la finestra anche quando è attiva la modalità full screen. Si possono inoltre 
utilizzare i pulsanti sinistro e destro del mouse per raggiungere l'immagine precedente e successiva. 

SPECCY 1.21.491 

Novità importanti per il tool di analisi dell'hardware Speccy, che finalmente rileva in maniera corretta 
anche configurazioni con più monitor; l'archivio delle schede grafiche è stato aggiornato ed è stato 
migliorato il rilevamento della Ram, degli slot di memoria, dei dischi Ssd e delle informazioni Smart. 



dollari 

Il prezzo raggiunto il 10 aprile 
da Bitcoin, la valuta elettronica 
creata nel 2009 da un ricercatore 
anonimo conosciuto con lo pseudo¬ 
nimo Satoshi Nakamoto. Lo stesso 
giorno il prezzo è crollato a $105. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Kingsoft Office 2012 

Una suite di produttività 
moderna ed economica 


Questa suite "made in China" è sul mercato ormai 
da moltissimi anni, ma è rimasta a lungo 
nell'anonimato. La versione 2012 offre molte funzioni 
interessanti e un'interfaccia utente moderna ed elegante. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

M icrosoft mantiene una po¬ 
sizione di dominio quasi 
assoluto nel settore delle 
suite per l'ufficio, con l'ottimo e costoso 
Office, ma questo non ha impedito la 
nascita e lo sviluppo di prodotti concor¬ 
renti. Quando si pensa a un'alternativa 
vengono subito alla mente le suite open 
source OpenOffice e LibreOffice, che of¬ 
frono un'ottima dotazione di funzioni, 
coprono tutte le principali esigenze ma 
sono rimaste molto indietro sul fron¬ 
te dell'interfaccia e, di conseguenza, 
dell'usabilità. Da moltissimi anni esi¬ 
ste un altro concorrente di Microsoft 
Office, che però ha avuto pochissima 


visibilità: il cinese WPS Office, che è 
stato rinominato in Kingsoft Office per 
i mercati occidentali. Questo prodotto è 
nato come semplice word processor per 
Ms Dos nel lontano 1988, e ha avuto un 
notevole successo nel Paese d'origine; 
con l'avvento di Windows il program¬ 
ma si è trasformato in una suite vera 
e propria, aggiungendo all'editor di 
testi, chiamato Kingsoft Writer, altri due 
software: Spreadsheets e Presentation. 
Kingsoft ha potuto contare su un cana¬ 
le d'accesso privilegiato a un mercato 
enorme ma difficile da raggiungere 
per gli sviluppatori occidentali, come 
quello cinese, che gli ha permesso di 


continuare a sviluppare la sua suite, 
specialmente dopo che il governo del 
Paese asiatico ha iniziato una seria poli¬ 
tica di contrasto alla pirateria. Kingsoft 
Office è dunque un prodotto di grandis¬ 
simo successo, che vanta molti milioni 
di installazioni, anche se in occidente 
rimane ancor oggi poco conosciuto. 
Attualmente è disponibile la versione 
2012, sesta major release, che è proposta 
in tre diverse edizioni. Alla base dell'of¬ 
ferta si trova Kingsoft Office Free, gra¬ 
tuita, che copre le esigenze di base ma 
manca di alcune funzioni avanzate, 
come vedremo in dettaglio nel corso 
dell'articolo. Ci sono poi due edizioni 
a pagamento, denominate Standard e 
Professional, che si differenziano tra 
loro per la presenza, nella seconda 
versione, di un potente sistema di au¬ 
tomazione basato su Vba (Visual Basic 
for Applications), che permette anche 
di registrare macro. Il linguaggio di 
programmazione è identico a quello 
utilizzato da Office, così come ugua¬ 
le è anche l'ambiente di sviluppo; il 
modello a oggetti, però, mostra diffe¬ 
renze sensibili, e quindi non è scontato 
che le macro scritte per le applicazioni 
Microsoft funzionino senza modifiche 
anche in Kingston Office. Chi ha svi¬ 
luppato in passato routine per Office 
si troverà però subito a casa, e potrà 
creare nuove personalizzazioni senza 
troppe difficoltà. 

Kingston Office utilizza formati di file 
proprietari, ma permette anche di sal¬ 
vare nei tradizionali formati Microsoft 
(Doc, Xls, e Ppt); la compatibilità è così 
elevata che Kingsoft Office propone 
questi standard come default quando si 
vuole salvare un nuovo documento. Le 


Il foglio elettronico offre una notevole varietà di 
tipologie di grafico; gli schemi di colore permettono 
di creare visualizzazioni di ottimo impatto, ma non 
sono supportati i grafici tridimensionali. 



PC Professionale - Maggio 2013 









































































FIRST LOOK software 


SIMILE, MA NON UGUALE 
Le versioni commerciali 
di Kingsoft Office 
permettono di utilizzare 
un'interfaccia molto simile 
alla barra multifunzione 
della suite Microsoft: 
lìmplementazione mostra 
però alcune piccole 
differenze, che non ne 
compromettono l'efficacia. 


VISTA PER SEZIONI 
Kingsoft Writer 
offre strumenti 
molto sofisticati per 
organizzare i documenti 
complessi e per muoversi 
velocemente al loro 
interno. La maggior 
parte è raggruppata 
nella scheda Section. 
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\l Accedere allo store americano di Windows 8 

Nel caso degli App Stare giù gogolati, come quelli di iOS e Android, gli utenti hanno soltanto l'imbarazzo della scelte tra decine o centinaia di 
migliaia di App, ma quando si accede al nuovo store di Windows 8 la garantita di applicazioni disponibili è ancora piuttosto esigua. Questo è vero in 
particolare nel caso dei dispositivi Windows RT che, proprio per le loro caratteristiche (tra cui l' incompatibilità con i tradizionali software desktop), 
avrebbero invece particolare bisogno di nuove applicazioni per integrare la scarna dotazione di default. 

Esiste un semplice trucco che permette di visualizzare i conten uti dello store americano, più fornito rispetto a quello dedicato al mercato italiano. I 
software sonospesso disponibili soltanto in inglese, maquasi sempre chi utilizza un computer ha una familiarità almenosuffiòente con qi 
Ecco come indirizzare Windows 8 verso lo store americano: dallo Start screen digitate Pannello di controlla e fate quindi clic sulla relativa ici 
aprire la tradizionale finestra nejfambi ente desktop. Fate clic sul collegamento Orologio e opzioni imernozionoli e poi selezionate Areo geografico per 
aprire una nuova fine stia di dialogo. Selezionate quint* la scheda t ornirà e modificate l'opzione località di residenza, selezionando S roti Uniti nella 
relativa casella a dis cesa- Chiudere lafinestra con unclicsu OK, tornate al lo Start se ree n e aprite lo Store: trovere te ora un gran numero di App nuove, 
da scaricare gratuitamente oppure da acquistare (i pregi sono in dollari Usa ). Per i software a pagamento è opportuno sfruttare l'opzione Try che 
permette di provare CApp prima di arguiste ria: alcuni servizi non sono infatti disponibili fuori dal territorio statunitense, e [e relative App non 
fijnàoneannoquindi correttamente in Italia. 

2. Una distribuzione Ubuntu su misura 

Le distribuzioni Linux moderne, come per esempio Ubuntu, sono molto giù flessibili rispetto al passato e permettono di personalizzare e 
incrementare la dotazione di software con estrema ^qmpl.icità grazie a strumenti come Synaptic o Ubuntu Software Center. Ci sono però 
circostanze in cui si vorrebbe poter creare una distribuzione completamente geraonalizzata, per poter disporre fin dal primo istante delle 
applicazioni, degli strumenti e degli script utili per il proprio lavoro (si pensi, per esempio, a un uso didattico) oppure per realizzare installer 
particolarmente compatti e leggeri, adatti a lavorare anche in ambienti con pochissime risorse. Per creare una distribuzione personalizz ata a 
partire da Ubuntu si guò utilizzare Ubuntu Builder, un progetto italiano che riesce a mantenere una buona semplicità d'uso nonostante offra 
strumenti molto potenti. Per installarlo richiamate il terni in ale, facendo clic putente flash e digitando term nel campo di ricerca, quindi 
selezionate Terrw noie nelfe le nco delle applicazioni. Digitate il comando: 


lo add-apt-repository ppa:f- muriana/ ubuntu-builder 


Per aggiungere il reposrtory d 
premendoli tasto fnv/oquando ■ 


tu Builder, inser 
i richiesto. Aggior 


la password di amministratore e co nfer mate la volont à di eseguir 
i l'elenco dei pacchetti con: 


PageNumber: 1 Page: 1/5 Sec: 1/11 Ln: 1 Col: l 


j :a lì 



NAVIGAZIONE 
A SCHEDE 
Per muoversi 
tra i documenti 
aperti, Kingsoft 
Office utilizza 
l'impostazione a 
finestre multiple 
(Mdi), resa più 
moderna e fruibile 
grazie a una 
sistema di schede 
simile a quello 
dei browser. 


NEL DVD VIRTUALE LA VERSIONE STANDARD GRATIS PER UN ANNO 


applicazioni della suite aprono anche 
i documenti nei nuovi standard Open 
XML (Docx, Xlsx e Pptx), tramite una 
funzione di importazione che elimina 
le caratteristiche incompatibili, ma non 
ne consentono il salvataggio. Tutte le 
applicazioni della suite permettono 
invece di salvare documenti Pdf. 

Una delle caratteristiche più interes¬ 
santi di Kingsoft Office, quantome¬ 
no nelle due edizioni commerciali, è 
l'interfaccia utente: le tre applicazio¬ 
ni, infatti, permettono di scegliere tra 
un'impostazione tradizionale (simile 
a quella di Microsoft Office fino alla 
versione 2003), con menu e barre degli 
strumenti, e un'interfaccia basata sul 
Ribbon, o barra multifunzione, che ri¬ 
corda da vicino Office 2007. L'aspetto 
più curioso è forse la coesistenza di 
entrambe le impostazioni: gli utenti, 
infatti, non sono costretti a scegliere una 
delle due interfacce, ma possono invece 
passare da una all'altra facendo clic su 
un pulsante e riavviando il programma. 
L'interfaccia moderna, chiamata 2012 
Style, è comunque molto piacevole e 
perfettamente efficace, tanto da lasciarsi 
preferire all'impostazione tradiziona¬ 
le; gli utenti della versione gratuita. 


invece, dovranno accontentarsi dello 
stile classico, poiché l'interfaccia Rib¬ 
bon è un'esclusiva delle due edizioni 
commerciali. I più attenti potranno però 
notare alcune differenze tra il Ribbon 
di Microsoft e quello di Kingsoft: per 
esempio, quando si usa Microsoft Office 
con uno schermo a bassa risoluzione, 
oppure si stringe la finestra, la barra 
multifunzione cambia i contenuti dina¬ 
micamente, mostrando meno funzioni, 
diminuendo la dimensione dei pulsan¬ 
ti e raggruppandoli in menu, mentre 
Kingston Office aggiunge pulsanti per 
scorrere verso destra o sinistra. 

Notevole è il sistema di gestione multi 
documento, che si differenzia rispetto 
all'impostazione di Microsoft Office, 
specialmente nelle ultime versioni: 
Kingsoft ha infatti deciso di mantenere 
la tradizionale impostazione Mdi (mul¬ 
tiple document interface), con un'unica 
finestra "genitore" per ciascuna ap¬ 
plicazione, al cui interno si trovano 
finestre "figlie" per ogni documento 
aperto. Anche le applicazioni di Office 
un tempo utilizzavano questo paradig¬ 
ma, ma Microsoft l'ha gradualmente 
abbandonato a favore di un'imposta¬ 
zione che prevede ima finestra separata 


per ciascun documento: nella versione 
2013 perfino Excel ha completato la 
transizione a questo nuovo modello. 
Kingsoft invece ha continuato a svi¬ 
luppare e aggiornare l'impostazione 
Mdi, modernizzandola con l'aggiunta 
di un sistema di schede che permette di 
muoversi velocemente tra i documenti 
aperti: la somiglianza con i browser Web 
e molti altri programmi rende subito 
familiare questa soluzione, che si è di¬ 
mostrata nel complesso efficace anche 
se mostra qualche rigidità quando si 


Kingsoft Office 2012 
Professional 

Euro 59,00 Iva Inclusa 

Kingsoft Office 2012 Standard: Euro 43,00 



• Interfaccia moderna e piacevole 

• Ottima compatibilità con i formati Microsoft 

• Utilizzabile anche su Pedatati 



• Interfaccia in inglese 

• Non salva nei formati Open XML 

0 Produttore: Kingsoft, www.kingsoftstore.com 
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■ FIRST LOOKS software 


devono affiancare più documenti per 
confrontarli, oppure copiare informa¬ 
zioni da uno all'altro, specialmente sui 
computer con più monitor. 
L'interfaccia utente, come dicevamo, è 
piacevole e funzionale: l'impostazio¬ 
ne complessiva è molto ricca, con un 
aspetto che ricorda da vicino quello di 
Microsoft Office 2007, e mostra moltissi¬ 
mi elementi sullo schermo; bastano però 
pochi minuti per iniziare ad apprezzare 
l'organizzazione degli strumenti, che 
somiglia moltissimo, pur con qualche 
differenza, a quella dei prodotti Micro¬ 
soft. Naturalmente, le similitudini sono 
tutt'altro che casuali: perfino le tre icone 
dei programmi ricordano quelle delle 
rispettive applicazioni Microsoft, sia nel 
disegno sia nella scelta dei colori. Una 
differenza fondamentale riguarda però 
la localizzazione: l'interfaccia di King- 
soft Office, infatti, è soltanto in inglese, 
e solo per questa lingua è disponibile 
un dizionario per la correzione orto¬ 
grafica. Questo limite può facilmente 
essere superato scaricando e aggiun¬ 
gendo dizionari in formato Hunspell, 
uno standard utilizzato da moltissimi 
software, tra cui anche OpenOffice. Si 
possono quindi recuperare dizionari 
compatibili per una moltitudine di 
lingue, tra cui naturalmente anche l'i¬ 
taliano. Poco invece si può fare per la 
lingua dell'interfaccia: la sua imposta¬ 
zione è molto chiara e le icone di solito 
permettono di identificare in fretta le 
varie funzioni, ma se non si conosce 
almeno un po' di inglese difficilmente 
si riuscirà a utilizzare la suite. 

Durante il test Writer si è dimostrato 
un programma potente e funzionale: la 
dotazione di funzioni non fa rimpian¬ 
gere Word, grazie a strumenti molto 
potenti come la visualizzazione per se¬ 
zioni, che permette di gestire documenti 
molto grandi e complessi. Interessante 
per le aziende è anche la funzione di 
mailing, identificata in italiano come 
stampa unione: Writer dedica a questa 
funzione un'intera scheda della barra 


«L'interfaccia Ribbon può 
essere selezionata solo nelle 
due edizioni commerciali 
della suite, ed è invece 
assente in quella gratuita» 


© i @ E Tran 


previe* Aranaoon 


E? @ © 0 O tìEPrcs Tfi 


Outtne Sltdes X 



Tranci bon Group 02 


.BH, 


ftL 


m m 


■ —j 

Fadesmooth Fade Cut Cut Black 

Trans bor Group 03 

H ul ÈLI fi 

WipeDuvni WpeLeft VYpeRx/il WipeUp WnJye Urico va 1 Urico va 2 Unitiva 3 Unitiva 4 Uncuvei 5 Uricuva 6 

E ^ Jjt| A M iM| M i*j i^J X @ 

Ihrover 7 IJnrnver 8 Rnvtn RnvOut VWieel 1 WM? Mieel 3 Whee(4 WheeiR Spiti Splt? 

ini i*j \jé H IMJ lu Li] lìJ tìy 

Splt 3 5ptt 4 Stnps 1 Stnps 2 Gtnps 3 5tnps 4 Orde Out Diamond Out Plus Ovit News 

Trans txxi Group 04 

^ Ji 11 ff) uB ftj éb iJ3 IM SlJ 

Push Down Puah Loft Puah (tight Puah Up Cover Down Cover Loft Cover (tight Cover Up Cover 1 Cover 2 Cover 3 

B0 

cover 4 

Transbon Group OS 

i rn m issi lai irai 

eànds 1 e»nds 2 Chess 1 Chess 2 Corti i Conti 2 

Trans tmn Grmp Ofi 



1 

1 

i 


Presentation offre moltissime transizioni per abbellire il passaggio tra una diapositiva e l'altra; 
l'interfaccia Ribbon, inoltre, semplifica la scelta dell'effetto più adatto a ogni circostanza. 


multifunzione, che offre tutti gli stru¬ 
menti necessari per stampare, salvare o 
inviare per posta elettronica documenti 
simili ma con alcuni campi persona- 
lizzati, provenienti per esempio da un 
database o da un foglio di calcolo. Non 
mancano funzioni per la gestione delle 
revisioni e per la creazione di indici, 
note e riferimenti incrociati, mentre la 
scheda Section riunisce tutti gli strumen¬ 
ti necessari per trasformare un testo in 
un documento completo, aggiungendo 
copertine, indici, numeri di pagina, se¬ 
zioni e così via. 

Spreadsheets ha evidenziato un mo¬ 
tore di calcolo molto avanzato: la bi¬ 
blioteca di funzioni è completissima 
e garantisce una compatibilità prati¬ 
camente assoluta con Excel, sia dal 
punto di vista funzionale sia da quello 
sintattico. L'assenza di una traduzio¬ 
ne italiana si estende, naturalmente, 
anche alle funzioni: per creare nuove 
formule bisogna conoscerne i nomi 
in inglese. Se si apre un documento 
già realizzato in formato Xls la com¬ 
patibilità è completa: all'interno dei 
file le funzioni sono memorizzate per 
riferimento, e vengono tradotte auto¬ 
maticamente quando si apre il docu¬ 
mento in Spreadsheets. Meno efficace, 
invece, si è dimostrata l'importazione 
di un file Xlsx: in questo caso, la tra¬ 
duzione è stata soltanto parziale, e 


di conseguenza alcune delle formule 
hanno smesso di funzionare. Anche le 
funzioni avanzate di Excel sono state 
riprodotte in modo efficace: si possono 
impostare formattazioni condizionali, 
applicare stili e perfino creare tabelle 
pivot. Il motore di rendering dei grafici 
permette di ottenere risultati molto 
gradevoli, grazie in particolare alla 
notevole varietà di modelli e ai mol¬ 
ti schemi di colore; mancano invece 
alcune funzioni avanzate tipiche di 
Excel, come i grafici tridimensionali, 
le sparkline o alcune opzioni di for¬ 
mattazione condizionale introdotte 
nelle ultime versioni, come le icone 
e le barre di colore proporzionali ai 
valori delle celle. Positivo è anche il 
commento su Presentation, che si è 
dimostrato ricco di funzioni, facile 
da usare e sufficientemente potente e 
versatile anche per un utente avanzato. 
Notevoli sono, in particolare, la varietà 
di effetti di transizione, gli strumenti 
dedicati all'animazione e le gallerie 
di layout, che permettono di realiz¬ 
zare diapositive complesse e ricche di 
contenuti in modo semplice e rapido. 
I template predefiniti sono piacevoli e 
ben realizzati, anche se il loro numero 
non è elevatissimo: in tutto sono di¬ 
sponibili 38 diversi modelli, ma per 
ogni tipologia di progetto il numero 
di alternative realmente utilizzabili 
non supera la decina. • 


m 
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FIRST LOOKS software ■ 


Produttività alle stelle con PhraseExpress 9 


Questo tool consente di creare 
una libreria di frammenti 
di testo richiamabili 
con una combinazione di tasti 
o una semplice abbreviazione. 


■ Anteprima di Maurizio Bergami 

V olete migliorare la vostra produt¬ 
tività? Se digitate spesso le stesse 
frasi, installate un programma 
come PhraseExpress e fate lavorare lui al 
vostro posto. PhraseExpress permette di 
creare una libreria di frammenti di testo 
(ma anche di immagini) che possono poi 
essere inseriti rapidamente in una varietà 
di modi: digitando un'abbreviazione o 
una combinazione di tasti, oppure sele¬ 
zionando una voce da un menu popup 
o da quello accessibile tramite l'icona 
posta dal software nell'area di notifica 
della barra delle applicazioni. L'idea di 
base è la stessa del Glossario di Microsoft 
Word o della funzione Inserisci firma di 
Outlook, ma PhraseExpress è assai più 
sofisticato e ha il vantaggio di non essere 
limitato a un'applicazione specifica: le 
abbreviazioni impostate possono esse¬ 
re usate ovunque, e quando si decide 
di passare a un altro programma - ad 
esempio da Outlook a Thunderbird, o 
da Office a LibreOffice - non bisogna 
reimpostarle da capo. 

Questa nuova release di PhraseExpress 
può funzionare anche con Windows 8 
e porta con sé parecchie novità; quella 

PhraseExpress 9 Standard 
Dollari 49,95 tasse incluse 

Per uso non professionale il programma è gratuito, 
la versione Professional costa 139,95 dollari. 



• Semplice da usare in modalità Easy 
ma ricco di opzioni avanzate 

: • Installazioni multiple sincronizzabili via doud 
! • Potente linguaggio di macro 

• Programma e documentazione in inglese 

• Costo relativamente elevato 
della versione Business 

H Produttore: Bartels Media; www.phraseexpress.com 





PhraseExpress 
permette di 
organizzare la libreria 
dei frammenti in una 
struttura di cartelle 
annidate. Questa 
versione può utilizzare 
contemporanemente 
più phrase file, 
memorizzati sia in 
locale sia nel doud. 


principale, probabilmente, è la possibilità 
di usare in contemporanea più phrase file 
(cioè i file che contengono i frammenti di 
testo e le impostazioni associate). Non 
solo: ora questi file possono essere me¬ 
morizzati direttamente su servizi cloud 
come Dropbox, Google Drive o Microsoft 
SkyDrive, il che consente di utilizzarli su 
più computer senza doverli esportare e 
poi importare (il sistema ne mantiene 
una copia locale, che usa quando la con¬ 
nessione a Internet non è disponibile). 
Un risultato analogo poteva già essere 
ottenuto semplicemente memorizzando 
nel cloud la versione portable di Phra¬ 
seExpress, ma il nuovo approccio è de¬ 
cisamente migliore e permette tra l'altro 
di condividere singoli phrase file con 
altri utenti (proteggendoli se necessario 
tramite password): l'accesso simultaneo 
e la gestione delle modifiche vengono 
gestiti in automatico dal software. 

La versione precedente consentiva già di 
limitare a programmi specifici l'inseri¬ 
mento dei frammenti di testo, anche per 
evitare la sovrapposizione con le loro 
scorciatoie predefinite; PhraseExpress 9 
permette di impostare le restrizioni de¬ 
siderate tramite una finestra di dialogo 
decisamente più chiara e funzionale. E 
ora è anche possibile disattivare il fun¬ 
zionamento di PhraseExpress all'interno 
del software che si sta utilizzando in 
quel momento facendo un clic nell'area 
di notifica. I frammenti memorizzati 
all'interno di un phrase file possono 
essere organizzati in una struttura di 
cartelle inserite ima nell'altra; si può 


creare un nuovo frammento a partire 
da zero, ma il modo più semplice per 
farlo è di copiare un testo già pronto, 
fare clic sull'icona nell'area di notifica 
e selezionare Create a new phrase. Si apri¬ 
rà subito la finestra di dialogo in cui è 
possibile associare al frammento una 
scorciatoia da tastiera e un abbreviazio¬ 
ne (che PhraseExpress chiama Autotext) 
con la corrispondente modalità di ese¬ 
cuzione: l'espansione del testo infatti 
può avvenire non appena viene digitata 
l'abbreviazione, dopo l'inserimento di 
un delimitatore (spazio. Invio, Tab) o 
previa conferma manuale. Nell'inter¬ 
faccia standard del programma si pos¬ 
sono poi sfruttare opzioni più avanzate 
ed eventualmente rendere dinamico il 
frammento usando un linguaggio di 
macro: prevedere l'aggiunta di dati 
richiesti al momento oppure calcolati 
(come la data corrente) è un gioco da 
ragazzi, ma è possibile realizzare anche 
attività più sofisticate come il lancio di 
altre applicazioni o la composizione e 
l'invio di messaggi di posta. 

Il software è disponibile in versione Stan¬ 
dard (gratuita per uso non professiona¬ 
le) o Business; quest'ultima permette 
anche di realizzare moduli, può gestire 
frammenti in formato Microsoft Word 
e prevede una modalità aggiuntiva di 
inserimento: la selezione da un menu 
flottante. PhraseExpress programma po¬ 
tenzialmente utilissimo per tante catego¬ 
rie di utenti, compresi i programmatori e 
chi si occupa di supporto tecnico, e vale 
senz'altro il suo prezzo. • 
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■ FIRST LOOKS software 


VideoStudio Ultimate X6: il 4K è servito 


II software per il montaggio 
video amatoriale di Corel 
è facile da usare e davvero 
ricco di funzioni e di effetti. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

L a nuova edizione di Corel Video- 
Studio è disponibile in due ver¬ 
sioni: Pro X6 e Ultimate X6; le 
differenze tra i due pacchetti si riducono 
sostanzialmente al corredo di plug-in. In 
effetti l'edizione Ultimate era già deci¬ 
samente ricca di pacchetti di terze parti 
e comprendeva Boris Graffiti 6 per gli 
effetti speciali, ProDad Mercalli Se per 
stabilizzare le riprese mosse, ProDad 
Vitascene v2 Le per inserire effetti lumi¬ 
nosi, ProDad Rotopen per creare disegni 
animati, NewBlue Video Essentials (20 
filtri di vario tipo), NewBlue TitlerEx 
per generare titoli animati 2D e 3D. La 
release x6 aggiunge a questo elenco già 
lungo ProDad Handscript Animation, 
per creare titoli animati che appaiono 
come se fossero scritti a mano, e NewBlue 
Colorfast, per correggere con precisione 
(ma a mano: manca una modalità auto¬ 
matica) il bilanciamento cromatico. 

Le altre novità di VideoStudio Ultimate 
X6 sono la possibilità di variare in ma¬ 
niera continua - con più accelerazioni e 
rallentamenti - la velocità di scorrimento 
dei fotogrammi, e di ottenere l'insegui¬ 
mento automatico di un elemento visibile 
nell'inquadratura agganciandogli un ele¬ 
mento grafico o un titolo. Anche questa 
funzione, come la precedente, sfrutta una 


VideoStudio UltimateX6 
Euro 89,99 Iva inclusa 

l'aggiornamento costa 69,99 euro; 
VideoStudio Pro X6 costa 69,99 euro 



• Supporto completo di tutti i formati Hd attuali 
; • Ricca dotazione di effetti speciali 

• Preset di esportazione al passo con i tempi 

• Ai clip si possono applicare al massimo 5 filtri 

• Alcuni filtri poco efficaci, soprattutto il chroma key 

! @ Produttore: Corel, www.corel.com 




SO 



La disposizione 
degli elementi 
nell'Interfaccia 
di Video Studio 
X6 è classica: 
Timeline in basso, 
anteprima in alto 
a sinistra e librerie 
multimediali 
a destra. 


finestra ad hoc in cui l'utente posiziona 
un mirino sopra il soggetto da tracciare 
e poi lancia il programma per l'analisi 
dell'intero clip. Nelle nostre prove abbia¬ 
mo visto che l'algoritmo di inseguimento 
è piuttosto preciso ma mostra i suoi limiti 
quando i movimenti sono molto veloci. 

Nuova è anche la possibilità di creare 
tracciati lungo cui far muovere oggetti 
come immagini, titoli e clip video in 
sovraimpressione. Si possono sfruttare 
percorsi preimpostati (sono presenti 
10 preset) oppure creati da zero, ma in 
questo caso solo con segmenti rettilinei 
tra un nodo e l'altro del tracciato. Pur¬ 
troppo non è possibile gestire in modo 
realmente efficace le accelerazioni e le 
decelerazioni dell'oggetto animato; in 
compenso è disponibile un set completo 
di regolazioni per stabilirne la posizione, 
la rotazione e la dimensione. 

Adesso VideoStudio dispone di un mo¬ 
dulo ad hoc per la creazione dei sotto¬ 
titoli, operazione che il software cerca 
di velocizzare rilevando in automatico i 
punti del video in cui è presente la voce 
degli attori. Peccato che l'algoritmo sia 
molto impreciso e quasi non distingua 
tra le voci, i rumori e la musica contenuti 
nella colonna sonora. 

Questa release può esportare il progetto 
in standard AvcHd 2.0 oppure con risolu¬ 
zione 4K: in questo caso sono disponibili 
vari preset con diverse combinazioni di 
cadenza e di numero di pixel, per esem¬ 
pio 4.096 x 2.160 (4K) e 3.840 x 2.160 punti 
(Ultra Hd). Non poteva mancare un'in¬ 
novazione sul fronte dei progetti 3D, 
che ora infatti sono salvabili anche nel 


formato Mvc (Multiview Video Coding) 
usato per i Blu-ray 3D, che consente una 
visione Full Hd a tre dimensioni (i video 
3D Side-by-Side e Top-Bottoni hanno riso¬ 
luzione dimezzata rispetto ai canonici 
1.920 x 1.080 pixel). 

Messo alla prova, VideoStudio Ultimate 
X6 si è rivelato un software facile da usare 
e dall'interfaccia amichevole e ben orga¬ 
nizzata. I filtri disponibili sono veramen¬ 
te tanti (ma allo stesso clip se ne possono 
applicare al massimo cinque); citiamo in 
particolare il bilanciamento cromatico, 
che è risultato efficace nella maggior 
parte dei casi, e la stabilizzazione, che 
produce buoni risultati tranne quando le 
oscillazioni sono molto forti: in questi casi 
funziona molto meglio il plug-in ProDad 
Mercalli. Invece il chroma key lascia pa¬ 
recchio a desiderare: decisamente questo 
effetto non è all'altezza degli altri. 
Molto belli sono i filtri disponibili nelle 
librerie NewBlue, ProDad Vitascene v2 
Le e Boris Graffiti 6. Ci hanno convin¬ 
to di meno gli effetti grafici di ProDad 
Handscript Animation, mentre New¬ 
Blue Colorfast è efficace nella correzione 
cromatica ma richiede un buon occhio 
da parte dell'utente. La stabilità del 
programma è buona per un prodotto di 
questa classe e prezzo: in diverse ore di 
prove decisamente onerose il software 
si è bloccato solo una volta (facendoci 
perdere il lavoro fatto dall'ultimo salva¬ 
taggio). In definitiva, la ricchezza di filtri 
e di funzioni, la qualità dell'interfaccia 
nonché l'ampia scelta di preset per l'e¬ 
sportazione ci permettono di consigliare 
il prodotto di Corel agli appassionati del 
video editing creativo. • 
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FIRST LOOKS software ■ 


Musica senza difetti con Audio Cleanic 2013 


Il software di Magix offre 
non solo un set completo 
di tool per eliminare rumori 
e fruscii ma anche numerosi 
filtri per elaborare e 
migliorare l'audio digitale. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

M agix Audio Cleanic è un 
software di lunga tradizione 
per il restauro e l'elaborazione 
dell'audio digitale. Le novità di questa 
edizione 2013 sono piuttosto limitate; la 
più importante è senza dubbio l'inter¬ 
faccia, che è stata rinnovata dal punto 
di vista grafico e ora risulta molto pulita 
grazie al numero ridotto di pulsanti vi¬ 
sibili. Magix ha poi migliorato i wizard 
(Mastering Agent), che guidano l'utente 
inesperto nell'elaborazione dei clip mu¬ 
sicali, rendendoli più chiari e facili da 
seguire. SoundCloner, il modulo che 
analizza il sound di una canzone per 
trasferirlo ad altri brani è stato aggior¬ 
nato ed è giunto alla release numero 2. 
In pratica SoundCloner rileva la una 
curva di equalizzazione di un brano e 
la presenza di eventuali echi e riverberi, 
dopo di che genera un profilo che può 
essere applicato ad altri clip per renderne 
la sonorità simile. 

Nella nuova area di lavoro la finestra 
con la forma d'onda dei suoni domina 
come di consueto la scena, con a destra 
i pulsanti per attivare le modalità di 
visualizzazione stereo e spettrale. Su¬ 
bito sotto si trovano i tasti per l'editing 
(taglio, regolazione del volume) e per la 


Audio Cleanic 2013 
Euro 49,99 Iva inclusa 



\ • Interfaccia ordinata e intuitiva 
; • Filtri di ottima qualità per l'eliminazione 
dei rumori e dei difetti in genere 

• Il modulo SoundCloner 2 ha un'efficacia 
molto limitata 

I @ Produttore: Magix, www.magix.com 



riproduzione, mentre ancora più sotto 
sono disposti i pannelli con le funzioni 
di importazione, pulizia, elaborazio¬ 
ne audio ed esportazione, ciascuno 
richiamabile con un clic sulla relativa 
voce a sinistra in basso. Ogni filtro si 
presenta come un modulo separato, 
attivabile con un interruttore e rego¬ 
labile in intensità con una manopola. 
Per le regolazioni di dettaglio bisogna 
aprire un nuovo pannello flottante, in 
cui sono disposte le opzioni e i display, 
con uno stile grafico che imita l'aspet¬ 
to degli apparecchi elettronici audio 
professionali. Per ciascun filtro sono 
disponibili le funzioni per ascoltare 
i suoni prima e dopo l'elaborazione, 
così è possibile fare un confronto im¬ 
mediato ed eventualmente apportare 
le correzioni del caso. 

La sezione dove Audio Cleanic dà il 
meglio di sé è senz'altro Restauro, in cui 
sono disponibili cinque filtri, ognuno 
specializzato in un particolare tipo di 
rumore o difetto. Di particolare efficacia 
è DeNoiser, con cui è possibile ridur¬ 
re drasticamente il rumore di fondo. 
Questo modulo lavora nel dominio 
delle frequenze e sfrutta un campione 
di rumore puro selezionato in base alle 
indicazioni dell'utente; se all'interno 
del brano non è possibile individuare 
un segmento di solo rumore si possono 
usare alcuni campioni standard, che 
però non consentono di ottenere un 
risultato ottimale. Il pannello con le 


regolazioni è effettivamente un po' trop¬ 
po ricco di pulsanti, ma dopo un esame 
attento dell'interfaccia è abbastanza 
facile capire qual è il modo di procedere; 
in ogni caso è disponibile un wizard 
che in un unico pannello suggerisce 
all'utente come operare per catturare 
un campione del rumore di fondo. 

La sezione Esportazione permette di cre¬ 
are Cd musicali, Dvd Audio e file Wave, 
Flac, Mp3, Wma e Ogg Vorbis. Nel caso 
dei Dvd Audio il programma può gene¬ 
rare due canali aggiuntivi surround, per 
formare un set di quattro tracce suonabili 
con un impianto multicanale dotato di 
decoder Dolby Surround. 

Messo alla prova. Audio Cleanic 2013 ha 
confermato la bontà dei propri algoritmi 
di restauro pulizia dei suoni, che si sono 
rivelati molto efficaci e facili da usare. 
Di scarsa utilità ci è sembrato invece 
SoundCloner 2, che produce risultati 
percepibili all'orecchio solo quando il 
profilo di elaborazione è molto marca¬ 
to, come è il caso della sonorità di una 
cattedrale o di un locale angusto. In 
complesso, comunque, il programma 
lavora bene ed è adatto sia ai princi¬ 
pianti sia agli utenti con più esperienza. 
Dalla scorsa edizione Audio Cleanic im¬ 
piega la tecnologia Mx, sviluppata da 
Magix per consentire ai propri program¬ 
mi di scambiarsi direttamente i file che 
compongono un progetto. Da segnalare 
che questo software ora è disponibile, 
per la prima volta, anche in versione per 
Mac (col nome Audio Cleaner Pro). • 
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Nella nuova area di 
lavoro le interfacce 
dei filtri sono 
disposte in basso, 
in riquadri separati. 
Per le regolazioni di 
dettaglio si apre un 
pannello flottante 
separato. 
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TECNOLOGIE Smartphone 





I n tempi di crisi 
economica e incertezze 
finanziarie non tutti sono 
disposti a spendere cifre 
folli per lo smartphone 
più in voga. Oggi si può 
comprare un valido 
telefono Android 
spendendo relativamente 
poco: scopriamo cosa 
c'è sul mercato. 
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H TECNOLOGIA Smartphone 


L a diffusione degli smartphone Android nel nostro Paese ebbe origine all'inizio del 
2009, quando furono presentati gli HTC Dream e Magic, venduti rispettivamente a 
429 e 449 Euro. Dopo poco meno di due anni, a fine 2010, Vodafone mise a listino 
un modello di Huawei al costo di soli 99 Euro. Se il sistema operativo di Google oggi domina il 
mercato è anche grazie alla varietà di modelli e prezzi disponibili, adatti praticamente a ogni 
budget. Dei 497 milioni di terminali Android venduti nel 2012, la maggioranza è costituita da 
modelli di fascia media e bassa, non certo dai top di gamma con prezzi di 500 euro e oltre . I 
mercati emergenti come America Latina, Medio Oriente e Africa sono da tempo sotto stretta 
osservazione di tutti i produttori per l'enorme bacino di potenziali utenti, a cui ci si rivolge con 
prodotti poco costosi ma allo stesso tempo appetibili. Restando in occidente, è evidente che in 
questi tempi di crisi la scelta spesso ricade per forza maggiore su prodotti di basso prezzo. 


C'è poi chi si avvicina per la prima 
volta al mondo degli smartphone e 
non vuole spendere troppo; quali che 
siano le motivazioni, oggi con una cifra 
compresa tra 150 e 200 euro si può 
comprare un valido telefono Android 
o Windows Phone, con schermo ampio 
e processore veloce. 

In questo articolo abbiamo analizza¬ 
to 20 modelli recenti caratterizzati 


dall'avere un prezzo suggerito al pub¬ 
blico non superiore ai 200 euro. Molto 
spesso potete trovarli in offerta a cifre 
ancora inferiori, specie sul Web o sui 
volantini della grande distribuzione. 
Iniziamo dunque col capire quali sono 
le caratteristiche importanti da con¬ 
siderare in questa fascia di prezzo e 
quelle a cui si può rinunciare senza 
troppi problemi. 


Come scegliere 

La soglia minima di ingresso continua a 
essere di 99 euro, ma a tali cifre rischiate 
delle grosse delusioni. Anche le offerte 
degli operatori telefonici comprendo¬ 
no diversi modelli con questo prezzo, 
ma bisogna fare attenzione al fatto che 
spesso sono obsoleti, con un anno o due 
di vita sulle spalle. Lo abbiamo notato 




La dimensione del display è un fattore cruciale nella scelta; da sinistra a destra, sono messi a confronto tre smartphone con schermo 
da 3,1, da 3,5 e da 4 pollici. Consigliamo di non scendere al di sotto dei 3,5", a meno che non cerchiate un dispositivo molto compatto. 
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TECNOLOGIA Smartphone 



L'evoluzione di Android: a sinistra la versione 2.3 Gingerbread, presentata a fine 2010; al centro la più recente Android 4.0 (ottobre 2011, nome in 
codice Ice Cream Sandwich). Infine a destra la versione 4.1 (Jeily Bean) del 2012 con interfaccia proprietaria Samsung TouchWiz Ul versione 4. 


sugli store Online dei più importanti 
provider nazionali, dove ci si può im¬ 
battere persino in un dinosauro come il 
Samsung Corby, presentato tre anni fa e 
dotato di Android nella vecchissima e 
poco supportata versione 2.2. Stesso di¬ 
scorso per le offerte delle grandi catene 
di distribuzione, dove ogni tanto fanno 
capolino dei fondi di magazzino imba¬ 
razzanti. Scegliete un telefono che abbia 
almeno Android 2.3 (nome in codice 
Gingerbread ) come prima dotazione; non 
scendete assolutamente al di sotto di tale 
versione perché rischiate di imbattervi 
in seri problemi di compatibilità con le 
app. Una volta scelto il telefono, è buona 
norma anche controllare la presenza di 
eventuali aggiornamenti; molti prodotti 
possono essere aggiornati in via ufficiale 
ad Android 4.0 ( Ice Cream Sandwich) o 
addirittura 4.1 (Jeily Be¬ 
an). Tenete presente che 
Android 2.3 riesce a fun¬ 
zionare bene anche su un 
processore lento, mentre le 
versioni dalla 4.0 in su sono 
molto più esigenti. Se l'har- 
dware è limitato, forse convie¬ 
ne fermarsi alla release 2.3.6. 

Esistono poi numerosi firmwa¬ 
re non ufficiali che permettono 
di aggiornare il proprio telefono 
anche quando il produttore ne ha 
cessato il supporto; la procedura 
invalida la garanzia ed è piuttosto 
rischiosa, affrontatela solo se avete 
esperienza. Un buon forum di rife¬ 
rimento è www.xda-developers.com. 


Il display 

Sarebbe facile liquidare la questione di¬ 
cendo che più è grande lo schermo me¬ 
glio è. In realtà la diagonale del display 
è un importante fattore responsabile del 
costo finale dello smartphone. In questa 
rassegna ci sono modelli con display 
variabile tra 2,8 e 4,3 pollici. Un buon 
compromesso è senza dubbio la diago¬ 
nale di 3,5", che offre un discreto spazio 
a disposizione senza incidere troppo sul 
prezzo. Tre pollici e mezzo è la diagonale 
delTiPhone 4S, per intenderci. 

Altro fattore molto importante è la riso¬ 
luzione: è inutile dotarsi di uno scher¬ 
mo grande se questo è limitato a 320 x 
240 punti. Orientatevi almeno sulla 
risoluzione di 320 x 


feSà'iiS'. 



480 pixel; se la diagonale è di 3,8" o su¬ 
periore, meglio 480 x 800 pixel. 

Infine, non trascurate la tecnologia del 
pannello: quella Ips ( In-Plane Switching) 
offre una qualità molto superiore rispetto 
alla classica Tft-Tn (Thin Film Transistor- 
Twisted Nematic). I pregi sono luminosità 
maggiore, colori più vivi, neri più pro¬ 
fondi, nitidezza superiore, ampi angoli di 
visione. Non sono fattori di poco conto, 
i soldi per un display Ips sono assoluta- 
mente ben spesi. 

Processore e memoria 

Se comprate un telefono nuovo, meglio 
non scendere al di sotto degli 800 MHz 
per quanto riguarda la frequenza 
di clock del processore. E il mini¬ 
mo per garantire un'esperienza di 
utilizzo fluida. Gli applicativi più 
avidi di risorse sono tipicamente i 
giochi e i navigatori commerciali 
con mappe offline, che hanno rag¬ 
giunto funzionalità inimmaginabi¬ 
li rispetto a pochi anni fa. Se avete 
intenzione di utilizzare entrambi, 
orientatevi su un processore con 
frequenza di almeno 1 GHz, 
oppure su un dual core. 


Nelle offerte periodiche della grande 
distribuzione è possibile trovare degli 
interessanti modelli di fascia superiore 
che, con lo sconto, rientrano sotto la 
soglia dei 200 euro. 
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Sugli smarthone di fascia media e bas¬ 
sa, la memoria Ram è di 512 Mbyte. 
Evitate assolutamente i vecchi modelli, 
magari rimanenze di magazzino, che 
ne hanno di meno. Android è stato 
progettato con il multitasking in mente 
e le applicazioni di solito rimango¬ 
no attive in background, a meno che 
non vengano chiuse espressamente. 
In queste condizioni, se la Ram è poca 


si può saturare velocemente. Inoltre 
ogni widget attivo occupa memoria; 
se quest'ultima diventa una risorsa 
preziosa potrebbe costringervi a un 
ambiente più spoglio. 

Per quanto riguarda lo Storage interno 
su Flash Rom, 4 Gbyte dovrebbero 
rappresentare il minimo. Il perché è 
presto detto: anche se è presente uno 
slot per l'espansione, molte app non 


possono essere spostate sulla scheda 
Micro Sd, neanche in modo forzato. Il 
rischio è quello di esaurire rapidamen¬ 
te la memoria Flash interna e ritrovarsi 
nell'impossibilità di installare ulteriori 
applicativi, anche disponendo di una 
scheda Micro Sd da 32 Gbyte. 

In realtà esistono vari metodi per 
aggirare tale limite, ma tutti hanno 
come prerequisito il rooting del tele¬ 
fono, procedura che non tutti hanno 
voglia o capacità di eseguire. Il rooting 
consiste nell'abilitare la possibilità da 
parte delle app di eseguire comandi 
con privilegi elevati (come ad esempio 
modificare o sostituire file di sistema 
protetti). Tali possibilità sono nor¬ 
malmente negate all'utente normale 
per evidenti questioni di sicurezza; il 
rooting su un telefono Android pre¬ 
suppone una certa esperienza e una 
conoscenza almeno superficiale dei 
meccanismi del sistema operativo. 

Funzionalità e connessioni 

Anche i telefoni Android da 99 euro 
dispongono di Bluetooth, rete Wi-Fi 
e porta Micro Usb. Quasi sempre c'è 
anche il Gps, ma in questo caso vale 
la pena controllare. L'apparato radio 
è 3G/Hsdpa, almeno sui prodotti più 
recenti; le velocità teoriche raggiungi¬ 
bili sono di 7,2 megabit al secondo in 
download e 5,76 in upload. I prodotti 
più sofisticati possono arrivare a 14 o 
21 Mbps, sempre teorici. Per quanto 
riguarda l'interfaccia di rete wireless, 
il supporto allo standard 802.11a, in 
aggiunta al classico 802.11bgn, vi per¬ 
metterà il collegamento anche alle reti 
a 5 GHz. Controllate poi la presenza 
dello slot Micro Sd, su alcuni telefoni 
può essere assente. 

Non aspettatevi molto dalla fotocame¬ 
ra, a prescindere dalla risoluzione del 
sensore. Sugli smartphone economici 
non offre grande qualità, specie per 
quanto riguarda i video. La presenza 
del flash può essere utile negli scatti 
ravvicinati quando c'è poca luce, men¬ 
tre la fotocamera frontale permette le 
videochiamate. 

Tutti i modelli che troverete nelle pros¬ 
sime pagine sono reperibili nei negozi 
(open market) senza vincoli con ope¬ 
ratori e senza obblighi contrattuali. Il 
prezzo indicato è quello di listino. Iva 
inclusa, utile anche per fare un confron¬ 
to con le offerte temporanee presenti sui 
volantini delle grandi catene. • 


Windows Phone 8, i nuovi modelli economici 


A l Mobile World Congress di 
Barcellona, tenutosi a feb¬ 
braio 2013, sono stati presentati 
due smartphone con Windows 
Phone 8 caratterizzati dall'invi¬ 
tante prezzo di 199 euro. La cosa 
interessante è che hanno carat¬ 
teristiche tecniche tipiche di uno 
smartphone Android di fascia 
più alta, che solitamente si trova 
nell'intervallo dei 200-300 euro. A 
parità di hardware dunque, que¬ 
sti dispositivi hanno un prezzo 
inferiore. 

Il Nokia Lumia 520 è interessante 
proprio per il rapporto funzionali¬ 
tà/prezzo: la piattaforma hardware 
è uguale a quella del ben più costo¬ 
so Lumia 720, per contenere i costi si è risparmiato su alcuni componenti secondari e si è ridotta 
la dimensione dello schermo. Quest'ultimo è un comunque valido 4 pollici con risoluzione di 480 
x 800 pixel ed è sempre costruito con tecnologia Ips. Il processore è un Qualcomm dual core con 
frequenza di 1 GHz, in grado di offrire prestazioni più che buone. La Ram è dimezzata rispetto 
ai modelli di fascia superiore e ammonta a 512 Mbyte. Buone invece le capacità di Storage: 8 
Gbyte di memoria integrata all'interno più uno slot Micro Sd. La risoluzione della fotocamera 
scende a 5 Mpixel (contro i 6 del Lumia 720), ci sono lenti di qualità inferiore e manca il flash. 
Da rimarcare l'apparato radio Hsdpa a 21 Mbps e il supporto alle reti wireless a 5 GHz. 



Nokia Lumia 520 


Huawei Ascend W1 


Lo Huawei Ascend W1 si colloca nella stessa fascia del Lumia 520 e presenta caratteristiche 
simili, anche per quanto riguarda forme e colori. Il display sulla carta è lo stesso: 4 pollici, 
tecnologia Ips e risoluzione di 480 x 800 pixel; le differenze iniziano dal processore, un più 
potente dual core da 1,2 GHz sempre di produzione Qualcomm. Ritroviamo la memoria Ram 
da 512 Mbyte ma lo Storage è la metà, 4 Gbyte, espandibili tramite Micro Sd. Stesso discorso 
per il sensore della fotocamera, da 5 Mpixel; sull'Ascend W1 troviamo in più una fotocamera 
frontale con risoluzione Vga. In defintiva si tratta di due prodotti sovrapponibili per quanto 
riguarda l'hardware; entrambi sono ben fatti e valgono il prezzo che costano. Non ci sentiamo 
di consigliare invece gli smartphone Windows di precedente generazione che appaiono spesso 
sui volantini della grande distribuzione. Comprare oggi un telefono con Windows Phone 7.5 o 
7.8 (che non sono aggiornabili) non è molto lungimirante. Meglio spendere 200 euro per un 
prodotto meno performante ma più moderno e con una più lunga vita utile davanti. Gli utenti 
del vecchio Windows Mobile 6 ne sanno qualcosa: di punto in bianco, a maggio 2012, Microsoft 
ha chiuso il relativo MarketPlace e ha cessato il supporto per questa piattaforma. 
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ACER LIQUIDZ2 


ALCATEL ONE TOUCH 903D 




P rezzo davvero contenuto per l'entry level di Alcatei, che a 99 euro offre 
la possibilità di usare due schede Sim. Questo one touch 903D ha carat¬ 
teristiche tecniche davvero basilari, ma possono bastare a chi non pretende 
di utilizzare giochi o applicazioni complesse. Il processore a 650 MHz è il più 
lento tra tutti quelli presenti nella rassegna e la 
memoria interna è di soli 140 Mbyte; a questo 
proposito segnaliamo che è presente lo slot 
Micro Sd e che in dotazione c'è una scheda 
da 2 Gbyte. Il display è molto piccolo, ha una 
diagonale di 2,8 pollici; la connettività invece 
è completa, con Wi-Fi, Bluetooth e appa¬ 
rato radio Hsdpa a 7,2 Mbps. Non manca 
una fotocamera, con sensore limitato a 2 
Mpixel. Andorid è presente nella classica 
versione 2.3 (Gingerbread), l'ideale per 
l'hardware in questione. È disponibile 
nei colori bianco, nero, rosso e fucsia. 


OS 

Android 2.3 

Display 

2,8"240 x 320 

Cpu 

650 MHz 

Ram 

n.d. 

Storage 

140 Mbyte 

Peso 

114 g 


www. alcatelonetouch. com 


P resentato a fine febbraio al Mobile World Congress, il Liquid 12 ha 
tre caratteristiche interessanti: la possibilità di usare due Sim card, 
Android nella recente versione 4.1, il prezzo contenuto in 129 euro. È un 
dispositivo molto compatto pervia dello schermo da 3,5 pollici (risoluzione 
di 320 x 480 pixel); il peso di 110 grammi è tra i 
più bassi di questa rassegna. La piattaforma har¬ 
dware è di produzione Qualcomm, precisamente 
il collaudato SnapDragon SI 7227A, un single 
core con frequenza di 1 Ghz e acceleratore 
grafico Adreno 200. La memoria Ram è di 
512 Mbyte, lo standard per gli smartphone 
economici; lo Storage interno ammonta a 
4 Gbyte, ulteriormente espandibili tramite 
slot Micro Sd. Anche questo economico 
modello integra i servizi AcerCloud, utili 
per sincronizzare i propri dati tra dispo¬ 
sitivi diversi, compresi Pc e notebook. 


OS Android 4.1 

Display 3,5" 320x480 

Cpu 1 GHz 

Ram 512 Mbyte 

Storage _ 4 Gbyte 

Peso 110q 

www.acer.it 


ALCATELONETOUCH 991D 


ALCATEL ONE TOUCH 993D 


OS 

Android 2.3 

Display 

4"320 x 480 

Cpu 

800 MHz 

Ram 

n.d. 

Storage 

140 Mbyte 

Peso 

131 q 


www.alcatelonetouch.com 



C on il 991D si sale di fascia: costa 30 euro in più rispetto al piccolo 903D ma 
offre un più veloce processore a 800 MHz e soprattutto un ampio display 
da 4 pollici, anche se limitato alla risoluzione di 320 x 480 pixel. La fotocamera 
ha un sensore da 3,1 Mpixel e la capacità della batteria passa da 1.300 a 1.500 
milliampere-ora. Il resto delle caratteristiche non varia: anche qui troviamo un 
doppio slot per Sim Card, gestite in 
modalità dual Sim-dual stand-by, 
uno Storage interno di 140 Mbyte 
espandbile tramite Micro Sd (una 
scheda da 2 Gbyte è compresa nel 
prezzo) e il sistema operativo Android 
in versione 2.3. Pervia del display più 
grande il peso sale a 131 grammi; lo 
spessore invece è inferiore è si attesta 
su 10,8 millimetri. Infine, fa la sua 
comparsa una piccola fotocamera 
frontale con risoluzione Vga. 


I l 993D è un prodotto più equilibrato con un prezzo comunque ben al di 
sotto dei 200 euro. Tutte le caratteristiche tecniche vedono un netto mi¬ 



glioramento rispetto ai due modelli di fascia più bassa e ampliano di molto 
le possibilità di utilizzo. Il processore è il collaudato Qualcomm SnapDragon 
da 1 GHz, la memoria interna sale a 3 GB (espandibili tramite Micro Sd) 
e Android è presente nella più moderna 
versione 4.0 (Ice Cream Sandwich). 
Come da tradizione Alcatei, anche qui tro¬ 
viamo il doppio slot per usare due schede 
Sim contemporaneamente. Il display da 4 
pollici ha una risoluzione di 480 x 800 pixel, 
ben superiore rispetto a quella del 991D. 
La fotocamera principale ha un sensore da 
5 Mpixel ed è presente una frontale con 
risoluzione Vga. Invariata la capacità della 
batteria, pari a 1.500 mAh. È disponibile 
nei colori nero e bianco. 


OS 

Android 4.0 

Display 

4"480 x 800 

Cpu 

1GHz 

Ram 

512 Mbvte 

Storage 

3 Gbyte 

Peso 

150 q 


www.alcatelonetouch.com 
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ALCATEL ONE TOUCH 997D 


ALCATEL ONE TOUCH S'POP 


•V 




C on questo modello fa la sua comparsa un processore dual core: si tratta 
di un Mediatele MT 6577 con frequenza di clock di 1 GHz, affiancato 
da 1 Gbyte di Ram (il doppio rispetto alla media). È un dispositivo molto 
più potente e in grado di affrontare anche i giochi, che possono giovare 
di un ampio schermo da 4,3 pollici. La memoria Flash interna purtroppo 
1 limitata a 1 Gbyte; c'è uno slot Micro Sd che 
lermette l'espansione fino a 32 Gbyte ma come 
’ noto non tutte le applicazioni possono essere 
postate su scheda, almeno non in maniera 
empirne. Le due fotocamere hanno una ri¬ 
soluzione rispettivamente di 5 e 0,3 Mpixel; 
mmancabile la presenza del doppio slot per 
schede Sim, come su molti altri modelli di 
Alcatel. La capacità della batteria è stata 
innalzata a 1.800 mAh, fattore importante 
per via del processore più potente. 


OS Android 4.0 

Display _ 4,3", 480x800 

Cpu 1 Ghz dual core 

Ram 1 Gb yte 

Storage _ 1 Gbyte 

Peso 143q 

www.alcatelonetouch.com 


E l'ultimo modello presentato da Alcatei e si rivolge in particolare ai più 
giovani. A un prezzo molto competitivo offre una piattaforma hardware inte¬ 
ressante, basata su un processore a 1 Ghz e su un compatto schermo da 3,5 pollici. 
La batteria ha una capacità di 1.400 mAh, adeguata dalla diagonale del display e al 
processore. Fattore importante, lo Storage interno 
è di 2 Gbyte, mentre sugli altri modelli di fascia 
bassa è di soli 140 Mbyte. Anche qui è presente 
lo slot Micro Sd e la possibilità di gestire due Sim 
card contemporaneamente. La fotocamera 
posteriore è da 3,2 Mpixel, quella frontale 
invece offre una risoluzione Vga (640 x 480 
pixel). Disponibile nei colori nero e bianco, 
viene venduto con Android 4.1 (Jelly Bean) 
preinstallato, il che aumenta la longevità e 
la sfruttabilità di questo modello. A questo 
prezzo difficile chiedere di più. 


OS Android 4.1 


Display 3,5"320 x 480 

Cpu 1 GHz 

Ram _ 512 Mbyte 

Storage _ 2 Gbyte 

Peso 122 g 

www.alcatelonetouch.com 


HTC DESIRE C 


HUAWEI ASCEND G330 


I l piccolo di casa Htc si presenta con dimensioni molto compatte e un peso che 
è tra i più bassi in assoluto. Ha un display da 3,5"e un processore Qualcomm 
da soli 600 MHz; se fosse stato da 1 Ghz avremmo avuto di fronte uno dei migliori 
smartphone compatti in commercio. L'apparato radio Hsdpa viaggia a 14,4 
Mbps, la fotocamera è da 5 Mpixel e lo Storage interno è di 4 Gbyte (più lo slot 
Micro Sd). Al di sopra di Android 


4.0 c'è l'interfaccia Htc Sense 4, 
più elegante ed efficace rispetto 
a quella base di Android, abbinata 
tra l'altro a una ricca serie di app. 
Il telaio non è in alluminio come 
su altri modelli Htc (e ci saremmo 
stupiti visto il prezzo basso) ma è 
in plastica comunque robusta. La 
batteria ha una capacità di 1.230 
mAh, adeguata visto lo schermo 
piccolo e il processore tranquillo. 


OS 

Android 4.0 

Display 

3^320x480 

Cpu 

600 MHz 

Ram 

512 Mbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Peso 

98 q 


www.htc.com 




E cco uno dei migliori prodotti nella fascia bassa: benché non proprio re¬ 
centissimo (è disponibile dall'autunno dello scorso anno) ha ancora una 
piattaforma hardware di tutto rispetto e il sistema operativo Android in versione 
4.0. Il processore Qualcomm è un potente dual core con frequenza di 1 Ghz, 
adatto anche ai giochi; lo Storage interno è di 4 Gbyte (espandibili tramite 

Micro Sd) e il display è un ampio 4 pollici 
con risoluzione di 480 x 800 pixel, anche 
questa superiore alla media. Sono carat¬ 
teristiche tipiche degli smartphone di 
classe superiore, che mediamente hanno 
un costo compreso tra 200 e 300 euro. La 
fotocamera principale è da 5 Mpixel con 
flash a Led, sul frontale c'è n'è una con 
risoluzione Vga. La batteria è da 1.500 
mAh ed è rimovibile. Peso e spessore 
(130 g e 11,4 mm) sono adeguati per uno 
smartphone con un display da 4 pollici. 


OS 

Android 4.0 

Display 

4"480 x 800 

Cpu 

1 GHz, dual core 

Ram 

512 Mbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Peso 

130 g 


www.huaweidevice.it 


PC Professionale - Maggio 2013 


































































TECNOLOGIA Smartphone 


HUAWEI ASCEND Y300 


LG OPTIMUS L3 



S e il G330 è stato e rimane un valido prodotto, il nuovo Y300 lo è ancora 
di più dato che a un prezzo inferiore presenta una piattaforma hardware 
più aggiornata. Il produttore cinese sta portando avanti un'agguerrita 
politica sui prezzi per ritagliarsi uno spazio tra i brand più conosciuti, 
anche nel nostro Paese. Iniziamo dal display, un ottimo 4"con tecnologia 
Ips che offre risultati ben superiori rispetto alla 
Tft-Tn presente sulla maggioranza dei prodotti 
economici. La base hardware è uguale a quella 
del G330, con processore Qualcomm dual core 
a 1 GHz e 4 Gbyte di Storage interno (espandi¬ 
bili). Anche la doppia fotocamera non cambia 
(5 + 0,3 Mpixel) così come la già ottima 
dotazione di sensori e interfacce. La capacità 
della batteria invece cresce fino a 1.700 
mAh. Ultimo, ma non meno importante, c'è 
Android nella recente versione Jelly Bean. 


OS 

Android 4.1 

Display 

4"480 x 800 

Cpu 

1 Ghz, dual core 

Ram 

512 Mbyte 

Storage 4 Gbyte 

Peso 

130 q 


www.huaweidevice.it 



L a serie L ha avuto un buon successo di vendite in Italia e ha contribuito 
a far diventare LG il quarto produttore di smartphone Android. A feb¬ 
braio è stata presentata la seconda generazione di questa famiglia; l'L3 II 
rappresenta il prodotto più economico. Ha un piccolo display da 3,2 pollici 
e dimensioni compatte, un valido processore 
Qualcomm da 1 GHz (single core) e Android 
in versione 4.1. Particolare importante, il 
display è in tecnologia Ips anziché la più 
economica Tft-Tn. Fattore dimensioni a 
parte, è un prodotto interessante che costa 
poco. La fotocamera ha un sensore da 3,1 
Mpixel e lo Storage interno è di 4 Gbyte, 
espandibili tramite slot Micro Sd. Manca 
una fotocamera frontale. La batteria ha 
una capacità di 1.540 mAh; il peso è 
contenuto in poco più di 100 grammi. 


OS 

Android 4.1 

Display 

3,2"320x480 

Cpu 

1GHz 

Ram 

512 Mbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Peso 

O 

LQ 


www.lg.com 


LG OPTIMUS L5 


NGM WEMOVE POLARIS 


I l secondo esponente della rinnovata serie L presenta un più ampio 
display da 4 pollici costruito con tecnologia Ips e risoluzione di 480 


OS 

Android 4.1 

Display 

4" 480x800 

Cpu 

1GHz 

Ram 

512 Mbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Peso 

103 g 

www.lg.com 



x 800 pixel. È più sfruttabile e più comodo da usare rispetto al fratello 
minore proprio in virtù del display di maggiore diagonale e risoluzione. 
Il processore è sempre un single core da 1 GHz, stavolta di produzione Me¬ 
diatele; uguale anche la Ram, 512 Mbyte, e 

10 Storage interno da 4 Gbyte espandibili 
tramite Micro Sd. Segnaliamo altre due 
particolarità: il Wi-Fi è di tipo dual band 
e aggancia anche le reti a 5 GHz, inoltre la 
capacità della batteria è particolarmente 
ampia (1.700 mAh) nonostante lo spessore 
sia al di sotto dei 10 millimetri. Inoltre, il 
sensore della fotocamera cresce a 5 Mpi¬ 
xel. Un dispositivo equilibrato e completo 
dunque, con le carte in regola per replicare 

11 successo del modello precedente. 


I l Polaris è il modello più recente dell'italiana Ngm nella fascia dei 200 euro. 

Ha caratteristiche tecniche di rilievo, un prezzo interessante e la possibilità 
di gestire due Sim card, nella modalità dual Sim-dual standby. Il display ha 
una diagonale prossima ai 4 pollici e il processore è un classico single core 
da 1 GHz di produzione Mediatele, affiancato da 512 Mbyte di Ram e da 4 
Gbyte di Storage interno. Presente ovviamente lo slot Micro Sd; in dotazione è 



fornita una scheda da 4 Gbyte. L'unico 
componente un po' sottotono è forse la 
fotocamera, che ha un sensore limitato a 
3 Mpixel ed è senza flash. Sul frontale c'è 
una seconda fotocamera da 0,3 Mpixel. 
Android è presente nella versione 4.0, 
nota anche come Ice Cream Sandwich, 
e la batteria ha l'interessante capacità 
di 1.700 milliampere-ora. In definitiva, 
è una soluzione interessante per chi cerca 
un dual sim con schermo grande. 


OS 

Android 4.0 

Disolav 

3,95" 320x480 

Cpu 

1GHz 

Ram 

512 Mbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Peso 

162 q 


www.ngm.eu 
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SAMSUNG GALAXY ACE 2 


SAMSUNG GALAXY CHAT 




I l produttore coreano ha una folta schiera di smartphone economici 
nel suo listino. Il Galaxy Ace 2 ne è un valido esempio: ha un display 
di poco inferiore ai 4 pollici, ad alta risoluzione e con la nuova tecnologia 
Pls ( Plane-to-LineSwitching ), qualitativamente a metà strada tra la Ips e 
la Amoled. Il processore è un ottimo dual core di produzione ST-Ericsson, 
la Ram è di 768 Gbyte e lo Storage interno 
è di 4 Gbyte. Spicca anche l'apparato radio 
Hsdpa a 14,4 Mbps e la fotocamera da 5 
Mpixel con flash a Led. Il sistema operativo 
è Android in versione 2.3, ma è disponibile 
l'aggiornamento a Jelly Bean (versione 
4.1). Ottima la dotazione di sensori e 
tecnologie aggiuntive, segnaliamo il 
supporto nativo a Dina e Wi-Fi direct 
nonché la presenza dell'interfaccia 
utente Samsung TouchWiz III in ver¬ 
sione 4. 


E cco uno smartphone un po' diverso dal solito: la sua particolarità è una 
tastiera Qwerty meccanica, ideale per chi deve scrivere testi lunghi o 
con molta frequenza. Lo svantaggio sta nello schermo touch più piccolo della 
media, con una diagonale di soli 3 pollici e una risoluzione limitata. Il prezzo 
in ogni caso è basso e non mancherà di attirare 
l'utenza più giovane che cerca soprattutto uno 
smartphone da usare con i social network. In tal 
senso stona un po' la fotocamera con sensore 
da soli 2 Mpixel e l'assenza di quella frontale, 
utile per le video chat. Il processore è un single 
core di Broadcom con 512 Mbyte di Ram; lo 
spazio a disposizione per i dati è di 4 Gbyte 
(espandibili con Micro Sd). Il sistema ope¬ 
rativo è Android 4.0, ma anche in questo 
caso è già disponibile un upgrade ufficiale 
alla versione 4.1. È venduto nei colori 
nero e bianco. 


OS 

Android 2.3 

Display 

3,8" 480x800 

Cpu 

800 MHz, dual core 

Ram 

768 Mbvte 

Storage 

4 Gbyte 

Peso 

122 q 


www.samsung.it 


OS Android 2.3 

Display _ 3"320 x 240 

Cpu 850 MHz 

Ram 512 Mbyte 

Storage _ 4 Gbyte 

Peso 1 12 g 

www.samsung.it 


SAMSUNG GALAXY FAME 


SAMSUNG GALAXY YOUNG 


A nche questo modello è dedicato all'utenza più giovane ed è uno degli ultimi 
annunciati da Samsung. Nasce infatti con Android 4.1 e presenta un design 
particolarmente curato, che tra l'altro richiama quello del fratello maggiore Galaxy 
Sili, anche nelle colorazioni. È un telefono ben più compatto dell'Ace 2, con un 


display da 3,5 pollici (in tecnologia Tft-Tn e con risoluzione limitata a 320 x 480 
pixel); il processore è un single core 
da 1 GHz. Da segnalare la presenza 
del chip Nfc ( NearField(ommunicci - 
tiorì] e di Bluetooth nella più recente 
versione 4; questi hanno permesso 
di implementare alcune tecnologia 
esclusive per la condivisione dei dati 
come S-Beam, con la quale basta av¬ 
vicinare due telefoni per scambiare 
informazioni. La fotocamera è da 5 



Mpixel con flash a Led; non manca 
quella frontale con risoluzione Vga. 


OS 

Android 4.1 

Display 

3,5" 320x480 

Cpu 

1GHz 

Ram 

512 Mbyte 

Storage 

4 Gbyte 

Peso 

120 g 


www.samsung.it 



I l recente Young è uno dei dispositivi più economici in assoluto di Samsung. Il 
display scende ancora di diagonale e misura ora 3,27 pollici; si tratta dunque di 
uno smartphone compatto e anche leggero (pesa 112 grammi) Il processore è un 
Qualcomm single core da 1 Ghz, la Ram è di 768 Mbyte e lo Storage interno ammonta 
a 4 Gbyte. Anche in questo caso troviamo Android nella più recente versione 4.1, 

ma rispetto al Galaxy Fame manca il 
sensore Nfc e Bluetooth è in tecnologia 
3.0; il sensore della fotocamera scende 
a 3 Mpixel, sempre allo scopo di man¬ 
tenere bassi i costi. Come sul Galaxy 
Fame, è presente l'interfaccia utente 
proprietaria TouchWiz, che porta con 
sé anche una nutrita dotazione di app. 
In defintiva lo Young è un prodotto di 
marca affidabile offerto a costo molto 
basso; l'unico scoglio può essere il di¬ 
splay di piccole dimensioni. 



OS 

Android 4.1 

Display 

3,27"320 x 480 

Cpu 

1GHz 

Ram 

512 Mbvte 

Storage 

4 Gbvte 

Peso 

112 q 


www.samsung.it 
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TECNOLOGIA Smartphone 


SONYXPERIA E 


SONY XPERIA MIRO 



I l produttore giapponese offre una folta schiera di smartphone di fascia 
media e bassa; l'Xperia E è uno dei prodotti più recenti. A un prezzo 
di listino di 150 euro offre un display da 3,5 pollici, un processore single 
core da 1 GHz e 4 Gbyte di memoria interna (ulteriromente espandibili). Si 
tratta di un telefono compatto e leggero, dotato 
di Android 4.1 e di una lunga serie di tecnologie 
proprietarie. Citiamo ad esempio HD Voice per 
la rimozione dei rumori di fondo durante le 
chiamate, la possibilità di disattivare Wi-Fi 
e connettività 3G durante lo stand by per 
risparmiare la batteria, il supporto a Dina e al 
servizio Music Unlimited per gestire i propri 
brani audio via cloud. La fotocamera ha 
una risoluzione di 3,1 Mpixel e la batteria 
da 1.500 mAh è rimovibile. L'Xperia E è 
disponibile nei colori nero e bianco. 


OS 

Android 4.1 

Display 

3,5"320 x 480 

Cpu 

1GHz 

Ram 

512 Mbyte 

Storaqe 

4 Gbyte 

Peso 

115 q 


www.sony.it 



OS Android 4.0 

Display 3,5" 320x480 

Cpu 800 MHz 

Ram 512 Mbyte 

Storage _ 4 Gbyte 

Peso 110 g 

www.sony.it 


R isalente a metà 2012, l'Xperia Miro è ancora attuale ed è spesso presente 
nelle offerte scontate della grande distribuzione. Ha molte caratteristiche in 
comune con l'Xperia E; le differenze più importanti sono nel processore, sempre 
di produzione Qualcomm ma con frequenza di 800 MHz; nel sistema operativo 
Android versione 4.0 e infine nella fotocamera, 
che ha un sensore da 5 anziché 3,1 Mpixel. Il 
display è sempre un 3,5 pollici con risoluzione 
di 320 x 480 pixel; stesso discorso per inter¬ 
facce e connettività radio. Rispetto all'Xperia 
E c'è in più una fotocamera frontale da 0,3 
Mpixel. Peso, dimensioni e batteria restano 
paragonabili. Se non vi interessano i giochi 
complessi e cercate un dispositivo compatto 
di qualità, con la cura costruttiva di Sony, 
potete tenerlo in considerazione specie 
se lo trovate in offerta. 


SONY XPERIA TIPO 


SONY XPERIA U 


A ppartenente alla stessa generazione dell'Xperia Miro, questo modello 
è ancora più compatto e leggero. Il display misura 3,2 pollici e il 
peso è di appena 100 grammi. Ha lo stesso processore (Qualcomm single 
core a 800 MHz) e stesso quantitativo di Ram; lo Storage è leggermente 
inferiore, 3 anziché 4 Gbyte, in ogni caso è presente uno slot Micro Sd 
per l'espansione fino a 32 Gbyte. La fotocamera ha un sensore con una 
risoluzione minore, 3,1 anziché 5 _ 


Mpixel, e manca quella frontale. 
La batteria, la connettività e l'ap¬ 
parato radio restano paragonabili. 
Vale il solito discorso: se riuscite 
a trovarlo con un prezzo scontato 
è una buona soluzione, specie se 
cercate un modello compatto ma 
costruito bene. Il prezzo, basso già 
al momento dell'uscita, può essere 
un fattore molto convincente. 


OS 

Android 4.0 

Display 

3,27" 320x480 

Cpu 

800 MHz 

Ram 

512 Mbvte 

Storage 

3 Gbyte 

Peso 

100 q 


www.sony.it 



N onostante non sia più recentissimo, l'Xperia U resta oggi un valido 
prodotto di fascia media e le vendite durante gli ultimi mesi gli hanno 
reso il giusto tributo. Il prezzo di 179 euro è più che adeguato per un prodotto 
che offre un potente processore dual core da 1 GHz, 8 Gbyte di Storage interno 
e uno schermo ad alta risoluzione da 3,5 pollici. L'unico punto negativo può es¬ 
sere visto nella mancanza dello slot Micro 


( SONY 

A m IO:J5 

10:35 

Thurselay. September 17 

a in a a 


ri 



Sd, ma con 8 Gbyte a disposizione non ci 
sentiamo di farne un dramma. L'Xperia U 
nasce con Android 2.3, ma è disponibile un 
aggiornamento alla versione 4.0. 

Da citare ancora la fotocamera da 5 Mpi¬ 
xel con flash Led, l'apparato radio Hsdpa 
a 14,4 Mbps e il peso contenuto. Il display 
ha la tecnologia Bravia Engine, assente 
sui modelli più economici. Un prodotto 
potente e completo dunque, offerto a un 
prezzo molto interessante. 


OS 

Android 2,3 

Display 

3,5"480 x 854 

Cpu 

1 GHz, dual core 

Ram 

512 Mbvte 

Storage 

8 Gbyte 

Peso 

110 q 


www.sony.it 
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H TECNOLOGIA Smartphone 



1 Produttore 

Acer 

Alcatei 

Alcatei 

Alcatei 

Alcatei 

Alcatei 

Htc 

Huawei 

Huawei 

Modello 

Liquid Z2 

onetouch903D 

onetouch 991D 

onetouch993D 

onetouch997D 

one touch S'POP 

Desire C 

AscendG330 

AscendY300 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.alatelonetouch.com 

www.alcatelonetouch.comwww.alcatelonetouch.com 

www.alcatelonetouch.com 

www.alcatelonetouch.com 

www.htc.com 

www.huaweidevice.itwww.huaweidevice.it 

Prezzo in euro Iva ind. 

129,00 

99,00 

129,00 

179,00 

199,00 

109,00 

199,00 

199,00 

129,00 


Sistema operativo 

Android 4.1 

Android 2.3 

Android 2.3 

Android 4.0 

Android 4.0 

Android 4.1 

Android 4.0 

Android 4.0 

Android 4.1 


Processore 

Qualcomm 

Mediatek 

n.d. 

Qualcomm 

Mediatek 

Mediatek 

Qualcomm 

Qualcomm 

Qualcomm 


MSM7227A 

MT 6573 


MSM7227A 

MT 6577 

MT 6575 

MSM7225A 

MSM8225 

MSM8225 

Numero core 

1 

1 

i 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

Frequenza (MHz) 

1.000 

650 

800 

1.000 

1.000 

1.000 

600 

1.000 

1.000 

Memoria Ram (Mbyte) 

512 

n.d. 

n.d. 

512 

1.024 

512 

512 

512 

512 

Storage interno (Mbyte) 

4.096 

140 

140 

3.000 

1.024 

2.048 

4.096 

4.096 

4.096 

Slot Micro Sd 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Sim 

dual mini Sim 

dual mini Sim 

dual mini Sim 

dual mini Sim 

dual mini Sim 

dual mini Sim 

mini Sim 

mini Sim 

min Sim 


Display 

3,5/320x480 

2,8/240x320 

4/320x480 

4/480x800 

4,3/480x800 

3,5/320x480 

3,5 / 

4/480 x 800 

4/480x800 

(pollici/risoluzione) 







320x480 



Tecnologia pannello 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Ips 

Hspa (downlink/ 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

14,4/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

uplink, Mbps) 










Rete Wi-Fi 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.11bgn 

Bluetooth 

3.0 

3.0 

4.0 

3.0 

4.0 

4.0 

3.0 

2.1 

2.1 

Gps 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Fotocamera 

5 

2 

3,1 

5 

5 

3,1 

5 

5 

5 

principale (Mpixel) 










Fotocamera 

X 

X 

0,3 

0,3 

0,3 

0,3 

X 

0,3 

0,3 

secondaria (Mpixel) 










Batteria (mAh) 

1.300 

1.300 

1.500 

1.500 

1.800 

1.400 

1.230 

1.500 

1.730 


Dimensioni (mm) 

110x62,5 

110x57,5 

122x68 

124,5x63,9 

129,8x68 

115x61,2 

107x60 

122,3 x62,7 

124,5x63,8 


x 12,3 

x 12,5 

X 10,8 

x 11,4 

x 11 

x 12,2 

x 12,3 

xl 1,4 

xl 1,2 

Peso(g) 

110 

114 

131 

150 

143 

122 

99 

130 

130 





i7DVDVIRTUALE> 


Secondo quanto scrivono oggi I 
principali quotidiani Intemazionali, dal 
Wall Street Journal al Financial Times, 
Gooqle e l'antitrust europeo avrebbero 
trovalo un punto d'accordo sulle 
flfiftrme internet dopo le accuse di 


Arriva Kobo Aura HD, la 
"Porsche" degli ebook 

Kobo ha presentato ieri l'ammiraglia 
della famiglia di ebook: il Kobo Aura 
HD, con uno schermo da G,B pollici, in 
grado di offrire II 30% In più di superficie 
di lettura nspetto ai modem precederlo e 
soprattutto con una nsoluzione che e la 
più aita attualmente disponibile sul 




























TECNOLOGIA Smartphone 


Sì • No * 






1 I 1 M 


Lg 

Lg 

Ngm 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Sony 

Sony 

Sony 

Sony 

0ptimusL3 II 

Optimus L5 II 

WeMove Polaris 

Galaxy Ace 2 

Galaxy Chat 

Galaxy Fame 

Galaxy Young 

Xperia E 

Xperia Miro 

Xperia Tipo 

Xperia II 

www.lg.com 

www.lg.com 

www.ngm.eu 

www.samsung.it 

www.samsung.it 

www.samsung.it 

www.samsung.it 

www.sony.it 

www.sony.it 

www.sony.it 

www.sony.it 

129,00 

199,00 

189,90 

199,00 

139,00 

199,00 

139,00 

149,00 

199,00 

149,00 

179,00 


Android 4.1 

Android 4.1 

Android 4.0 

Android 2.3 

Android 4.0 

Android 4.1 

Android 4.1 

Android 4.1 

Android 4.0 

Android 4.0 

Android 2.3 


Qualcomm 

Mediatele 

Mediatele 

ST-Ericsson 

Broadcom 

Broadcom 

Qualcomm 

Qualcomm 

Qualcomm 

Qualcomm 

ST-Ericsson 

MSM7225A 

MT 6575 

MT 6575 

U8500 

BCM21654 

BCM21654G 


MSM7227A 

MSM7225A 

MSM7225A 

U8500 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1.000 

1.000 

1.000 

800 

850 

1.000 

1.000 

1.000 

800 

800 

1.000 

512 

512 

512 

CTs 

OO 

512 

512 

768 

512 

512 

512 

512 

4.096 

4.096 

4.096 

4.096 

4.096 

4.096 

4.096 

4.096 

4.096 

3.000 

8.192 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

mini Sim 

mini Sim 

dual mini Sim 

mini Sim 

mini Sim 

mini Sim 

mini Sim 

mini Sim 

mini Sim 

mini Sim 

mini Sim 


3,2/320x480 

4/480x800 

3,95/320x480 

3,8/480x800 

3/240x320 

3,5/320x480 

3,2/320x480 

3,5/320x480 

3,5 / 

320x480 

3,2/320x480 

3,5 / 

480x854 

Ips 

Ips 

Tft-Tn 

Pls 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-Tn 

Tft-tn 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

14,4/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

7,2/5,76 

14,4/5,76 

802.1 Ibgn 

802.11abgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.11bgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

3.0 3.0 4.0 3.0 3.0 4.0 3.0 2.1 2.1 2.1 2.1 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

3,1 

5 

3 

5 

2 

5 

3,1 

3,1 

5 

3,1 

5 

X 

X 

0,3 

0,3 

X 

0,3 

X 

X 

0,3 

X 

0,3 

1.540 

1.700 

1.700 

1.500 

1.200 

1.300 

1.300 

1.530 

1.500 

1.500 

1.320 


102,6x61,1 
xl 1,9 

117,5x62,2 

x9,2 

125x64 
x 11,2 

118x62,2 
x 10,5 

118,9x59,3 
xl 1,7 

113,2x61,6 
x 11,6 

58,6x109,4 

x12,5 

113,5x61,6 
x 11 

113x59 
x 9,9 

103x57 
x 13 

112x54 
x 12 

107 

103 

162 

122 

112 

120 

112 

115 

110 

100 

110 


TUTTO NUOVO! 

VIENI 

LE ULTIME NOVITÀ DAL MONDO HI-TECH 
LACCESSO AL DVD VIRTUALE 

I COMMENTI SUI VOLANTINI DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE 
I TRUCCHI DEGLI ESPERTI E LE APPS PER GLI SMARTPHONE 























Pagina mancante (pubblicità) 



Pagina mancante (pubblicità) 
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V Stanchi dei soliti software? 

Nelle prossime pagine vi presentiamo 
cinquanta programmi utili ma poco 
conosciuti, di cui probabilmente 
non avete mai sentito parlare. 
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PROVE Freeware 


I l panorama delle applicazioni e delle utility gratuite è vastissimo, e cambia quasi ogni giorno. 
Accanto ai grandi classici, applicazioni ormai disponibili da molti anni che hanno conquistato 
milioni di utenti in tutto il mondo, si affacciano continuamente nuovi strumenti pensati per 
offrire qualcosa di più, o di diverso. In questo articolo ci siamo quindi dedicati ai programmi più 
recenti e meno conosciuti, escludendo per scelta tutte le applicazioni di cui abbiamo già parlato 
in passato. In questo modo abbiamo potuto scovare alternative interessanti ad alcuni programmi 
molto noti e piccole utility sorprendenti, capaci di risolvere in maniera perfetta problemi specifici ma 
frequenti. Non poteva mancare, però, un accenno ai software gratuiti più importanti e utili: nel box 
Gli strumenti indispensabili troverete quindi un elenco dei programmi che a nostro avviso dovrebbero 
essere installati subito dopo il sistema operativo. 


NEL DVD VIRTUALE I PROGRAMMI 



Il settore del freeware è maturato 
tantissimo nel corso degli anni: oggi 
esistono applicazioni gratuite che non 
hanno nulla da invidiare ai software 
commerciali. Anzi, in alcuni casi lo 
sviluppo di questi programmi ha reso 
la vita molto difficile ai prodotti a pa¬ 
gamento, poiché è diventato difficile 
vendere un programma commerciale 
quando si trovano alternative gratuite 
capaci di svolgere gli stessi compiti 
altrettanto bene. 

Alcuni settori, addirittura, sono sta¬ 
ti "bruciati" dalla concorrenza dei 
software gratuiti: i visualizzatori di 
immagini e i software di masteriz¬ 
zazione, per esempio, hanno dovuto 
aggiungere nuove funzioni o rivolgersi 
a fasce di pubblico diverse per conti¬ 
nuare a trovare un proprio spazio sul 


mercato. I programmi gratuiti sono 
inoltre la soluzione ideale per risolvere 
esigenze particolari: esiste una molti¬ 
tudine di piccole utility indirizzate a 
un problemi specifici, che li risolvono 
brillantemente ma che non offrono 
funzioni tali da giustificare la vendita. 
Quando si analizza questo settore è 
naturale concentrare l'attenzione sugli 
esempi più riusciti, i software migliori, 
utilizzati ogni giorno da milioni di 
persone in tutto il mondo. 

Ci sono programmi gratuiti così effi¬ 
caci da essere diventati praticamente 
indispensabili, tanto da essere spessis¬ 
simo installati subito dopo il sistema 
operativo: stiamo parlando di software 
come Thunderbird, Vie o 7-Zip (so¬ 
lo per citare qualche esempio). Ma 
per questo articolo abbiamo deciso 


di concentrare invece l'attenzione sui 
molti altri progetti interessanti che si 
trovano in Rete. Abbiamo quindi sele¬ 
zionato cinquanta software di cui non 
abbiamo mai parlato in tempi recenti, 
proprio nel tentativo di proporre ai 
lettori utility, applicazioni e strumenti 
nuovi e poco conosciuti. 

In questo articolo troverete quindi 
alternative ai software più noti, tool 
specializzati per risolvere problemi 
fastidiosi e alcune versioni gratuite di 
programmi disponibili anche in edi¬ 
zione commerciale: in quest'ultimo 
caso abbiamo comunque scelto solo 
software che offrono una dotazione 
di funzioni tale da renderli efficaci 
anche nella versione gratuita. Un ar¬ 
ticolo sul mondo del freeware non 
può però considerarsi completo senza 
un accenno ai programmi più utili e 
diffusi: li abbiamo raccolti in un box 
separato, cercando di individuare gli 
strumenti e le applicazioni da scaricare 
e installare su ogni nuovo Pc. 


«In questo articolo 
troverete alternative ai 
software più conosciuti 
e tool specializzati 
per risolvere problemi 
fastidiosi ma frequenti» 
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PROVE Freeware 



INTERNET 


Cubby 

www.cubby.com 



I servizi di cloud Storage sono ormai dif¬ 
fusissimi: la concorrenza è molta, e nuovi 
attori vengono alla ribalta quasi ogni 
giorno. Una delle ultime novità è Cubby, 
che è uscito da qualche mese dalla fase 
beta, ed è quindi disponibile al pubblico. 
Questo servizio è sviluppato da LogMeln 
e raccoglie molte delle migliori funzioni 
offerte dalla concorrenza: per esempio, ci 
si può collegare direttamente a un altro 
computer personale, se attivo e connesso 
a Internet, per accedere senza limiti di 
spazio ai suoi file. Cubby offre anche un 
sistema di versioning illimitato e - nella 
versione Pro - una protezione ulteriore, 
chiamata Cubby Locks, che permette di 
bloccare l'accesso a cartelle specifiche, 
come misura di salvaguardia per i dati 
personali più sensibili. La versione gra¬ 
tuita offre 5 Gbyte di spazio di memo¬ 
rizzazione, che possono crescere fino a 
25 grazie al generoso sistema di referrai: 
si riceve infatti un ulteriore Gbyte per 
ogni nuovo utente presentato. Non man¬ 
cano client nativi per tutte le principali 
piattaforme desktop (Windows e Mac) e 
mobile (iOS e Android), a cui si aggiunge 
l'accesso ai dati via Web. 


di Windows Update, e quindi scaricare 
e installare tutti i programmi e le utili¬ 
ty necessarie per il lavoro quotidiano. 
DDownloads può rappresentare un vali¬ 
dissimo aiuto proprio in questa fase e, più 
in generale, quando bisogna individuare, 
scaricare e installare nuovi programmi. Si 
tratta di un software portable, che offre 
un archivio con moltissime applicazioni 
aggiornate con cadenza quasi quotidiana. 
I software sono categorizzati secondo 
vari criteri: si possono quindi trovare 
liste generali, divise per tipologia e se¬ 
lezioni che risolvono problemi specifici 
oppure che permettono di scoprire nuovi 
programmi, un po' come accade negli 
App Store più evoluti. Si possono quindi 
consultare elenchi che comprendono le 
applicazioni più recenti, oppure quelle 
ritenute indispensabili dai creatori di 
DDownloads. Ma la funzione più utile 
è lo scaricamento diretto dei software: 
in molti casi si possono effettuare i 
download direttamente dall'interfaccia 
del programma, mentre in tutti gli altri 
viene comunque fornito l'indirizzo della 
pagina Web da cui si può far partire lo 
scaricamento con un clic. 


DDownloads 

www.morethanadeaner.de/download 


Dropboxifier 

http://dropboxifier.codeplex.com 


Dopo aver finito di installare Windows, 
il lavoro in realtà è appena cominciato: 
bisogna dedicarsi agli aggiornamenti 


I servizi di cloud Storage, come Dropbox, 
sono utilissimi in molte circostanze, ma 
spesso la semplicità di configurazione 



e uso va a scapito della flessibilità. Per 
esempio, quasi tutti questi servizi creano 
ima nuova directory, di solito tra le cartel¬ 
le personali dell'utente, il cui contenuto 
viene automaticamente sincronizzato 
con il cloud. Questa implementazione 
è semplice da comprendere e usare, ma 
mostra i suoi limiti se si cerca di salvare 
in remoto cartelle che non possono essere 
spostate, come per esempio le directo¬ 
ry di dati di molte applicazioni oppu¬ 
re quelle in cui vengono memorizzati 
i salvataggi dei videogiochi. In questi 
casi si può utilizzare Dropboxifier, una 
semplice utility che riesce a ingannare 
il client Dropbox creando un link alle 
informazioni, e quindi spostandole nella 
cartella sincronizzata. Si tratta di opera¬ 
zioni che - in teoria - potrebbero essere 
compiute anche con gli strumenti a riga 
di comando del sistema operativo, ma 
Dropboxifier offre un'interfaccia uten¬ 
te molto più semplice e intuitiva: basta 
indicare la posizione della cartella di 
Dropbox, individuare i dati da spostare 
e quindi fare clic sul pulsante Dropboxify. 
Altrettanto semplice è l'operazione in¬ 
versa: è sufficiente selezionare una delle 
cartelle spostate in precedenza e fare clic 
su Undropboxify Selected. 

FavBackup 

www.favbrowser.com/backup 

Quando ci si prepara a reinstallare il si¬ 
stema operativo, oppure si acquista un 
nuovo computer, la migrazione della 
configurazione del browser è una delle 
operazioni più importanti e delicate da 
compiere. Un tempo bastava esportare 
l'elenco dei segnalibri o preferiti, ma oggi 
lo scenario è molto più complesso: mol¬ 
tissimi browser memorizzano anche le 
informazioni di login, che sono ancor più 
preziose rispetto ai segnalibri poiché, se 
ci si affida al sistema di registrazione inte¬ 
grato, capita spesso di dimenticarle. Esi¬ 
stono procedure e strumenti dedicati ai 
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vari browser, ma poche 
sono invece le soluzioni 
capaci lavorare con tutti 
i programmi più diffusi. 

Una delle più interes¬ 
santi è FavBackup, che 
supporta Internet Ex¬ 
plorer, Firefox, Opera, 

Chrome e Safari. Il sito 
del produttore indica la 
compatibilità con ver¬ 
sioni precedenti di molti 
browser, ma durante i 
nostri test il programma ha funziona¬ 
to senza problemi anche con le ultime 
release di Chrome, Firefox e Internet 
Explorer. Il programma non ha bisogno 
di essere installato e permette di salvare 
moltissime informazioni con un paio di 
clic: basta selezionare la scheda Backup, 
indicare il browser e specificare un paio 
di impostazioni, tra cui la posizione in cui 
memorizzare il file di backup e il profilo 
che si vuole salvare. Ancora più semplice 
è la modalità Full Backup, che copia tutti 
i dati di tutti i profili. 

Koobits 

www.koobits.com 

Anche se i puristi preferiscono gestire 
tutti i file multimediali organizzandoli 
semplicemente in cartelle, molti utenti 
amano invece interagire con interfacce 


più ricche e, soprattutto, con applicazioni 
che offrano funzioni specializzate per 
trattare ogni tipologia di file. Quest'e¬ 
sigenza è molto sentita nel caso degli 
eBook, poiché soltanto pochi lettori of¬ 
frono un proprio software di gestione; 
bisogna quindi rivolgersi ad applicazioni 
di terze parti, come il potentissimo ma un 
po' ostico Calibre. Un'alternativa interes¬ 
sante è Koobits, un'applicazione realizza¬ 
ta con Adobe Air (e quindi compatibile 
con Windows, Mac OS X e anche Linux) 
che permette di gestire, manipolare, sin¬ 
cronizzare e perfino scaricare o acquistare 
libri elettronici. La caratteristica più ap¬ 
pariscente di Koobits, che ha raggiunto 
la versione 4.0, è certamente l'interfaccia 
utente, molto ricca, piacevole e intuiti¬ 
va. I libri sono presentati in una sorta di 
scaffalatura virtuale, con le copertine in 
bella evidenza; sul lato sinistro si trovano 


i collegamenti per raggiungere le varie 
sezioni della libreria, mentre una sempli¬ 
ce toolbar è posizionata lungo il bordo 
superiore. Koobits supporta molti tra i 
principali formati di file (Pdf, Epub, Xml, 
Html) e integra un potente visualizzato¬ 
re, che permette tra l'altro di evidenziare 
i passaggi più significativi e di ritagliare 
porzioni di testo. La collezione di eBook 
può essere sincronizzata in remoto, gra¬ 
zie alla connessione con Dropbox, e si 
possono scaricare nuovi libri, gratuiti o 
a pagamento, dallo store integrato. 

Lost Photos 
http://lostphotosapp.com 

I principali servizi di posta elettro¬ 
nica offrono moltissimo spazio per 
memorizzare i messaggi: svariati gi¬ 
gabyte, che corrispondono a decine di 


PASSO PER PASSO 


Syncbox www.isyncbox.com 


I servizi di cloud Storage sono la moda del momento; la maggior parte degli 
utenti li impiega semplicemente come deposito remoto per i file personali, 
a cui accedere da gualsiasi computer o dispositivo mobile grazie all'interfaccia 
Web e ai client nativi per le varie piattaforme. 

Chi non vuole affidare ad altri i suoi dati, oppure ha bisogno di molto più spa¬ 
zio per contenerli, può sfruttare SyncBox, un software che permette di creare 
un'infrastruttura simile a Dropbox o SkyDrive, gestendo però in prima persona 
sia i client sia il server. È quindi necessario avere a disposizione una macchina 
Windows (poiché il modulo server è disponibile solo per questo sistema operativo) 


accessibile via Internet; se questo requisito è soddisfatto, la configurazione richiede 
solo qualche minuto: ecco come procedere. 

Innanzitutto installate Syncbox Server sul Pc che ospiterà i dati; dopo aver 
completato il setup il programma si avvia automaticamente, ma dev'essere 
configurato prima di potervi accedere da remoto. L'impostazione iniziale è 
affidata a una semplice procedura guidata (figura A); conviene scegliere 
l'installazione Custom, che permette di selezionare, durante il secondo passo, 
la posizione dell'archivio dei file (figura B). Nel passaggio successivo viene 
assegnato un numero identificativo (Syncbox ID) e bisogna inserire una 
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migliaia di mail, anche considerando 
lo spazio occupato da eventuali alle¬ 
gati. Molti utenti sfruttano la casella 
di posta elettronica come archivio re¬ 
moto, senza quindi cancellare nessun 
messaggio; quest'approccio è molto 
utile per recuperare informazioni re¬ 
lative al passato, ma la quantità di 
dati memorizzati può diventare un 
ostacolo difficile da superare quando 
si cercano messaggi, informazioni e so¬ 
prattutto allegati, come per esempio le 
immagini. I motori di ricerca integrati, 
infatti, permettono di individuare con 
buona precisione i messaggi, ma sono 
quasi inutili quando si vogliono recu¬ 
perare le immagini, poiché lavorano 
soltanto sui nomi dei file. Proprio per 
questo è stato realizzato Lost Photos, 
un semplice ma efficace programma 
che accetta in input i dati di login di 


un account di posta elettronica online, 
e ne analizza i contenuti estraendo 
tutte le immagini. I file grafici possono 
essere sfogliati attraverso l'interfaccia 
utente, salvati sull'hard disk locale 
e perfino condivisi direttamente su 
Facebook o Twitter. Alcune funzio¬ 
ni avanzate permettono di filtrare 
le immagini, secondo vari criteri: si 
possono, per esempio, escludere i file 
con estensione .Gif oppure quelli più 
piccoli di 8 kbyte, o ancora limitare 
l'intervallo di tempo da considerare. 

MultiMi 

http://multimi.tumblr.com 

Il numero e la varietà di servizi acces¬ 
sibili via Internet cresce ogni giorno; 
alcuni hanno un client dedicato, mentre 
molti altri offrono soltanto l'accesso 


via Web. Molti utenti, però, amano 
utilizzare un numero limitato di ap¬ 
plicazioni, integrando più servizi in un 
solo software e lavorando con un'unica 
interfaccia. Alcuni client di posta elet¬ 
tronica, per esempio, permettono di 
accedere alla chat testuale e ai feed Rss, 
ma nessun software è paragonabile a 
MultiMi per varietà di servizi suppor¬ 
tati. Questo programma permette di 
gestire molti servizi e social network, 
organizzandoli per tipologia di conte¬ 
nuti: i messaggi testuali sono raccolti in 
un'unica sezione, indipendentemente 
dalla provenienza, così come le fotogra¬ 
fie (che siano allegati ai messaggi di po¬ 
sta elettronica, immagini pubblicate su 
Picasa Web oppure su Facebook). Altre 
sezioni sono dedicate agli eventi, ai file 
multimediali, ai documenti e all'intera¬ 
zione sulle piattaforme social. MultiMi 


password per l'accesso al servizio (figura C); chi è già registrato può fare 
clic sul collegamento SyncboxIDexistede quindi immettere le sue credenziali 
(figura D). Il programma conferma infine il completamento dell'imposta¬ 
zione, e suggerisce di scaricare il client per sincronizzare i contenuti con altri 
computer Windows, Mac OS X e Linux, oppure l'App che permette di accedervi 
dai dispositivi iOS e Android. Per le operazioni di manutenzione bisogna 
richiamare la console di gestione (figura E), con un doppio clic sull'icona 
del programma presente nella tray area. Le funzioni di amministrazione 
permettono di modificare le impostazioni del servizio Ddns integrato (per 


accedere al proprio server inserendo un indirizzo alfanumerico fisso) e di 
muovere la cartella dei file in una posizione diversa da quella di default (C:\ 
SyncboxStorage), per esempio per spostarla su un disco più capiente. Molto 
interessante, infine, la funzione di anteprima dei documenti Office, che dev'es¬ 
sere attivata dalla sezione Add-ons della console (figuraF). Questa opzione 
è disabilitata per default, poiché richiede un software di supporto di grandi 
dimensioni (120 Mbyte); se si decide si attivarla, Syncbox si preoccuperà di 
scaricare e installare automaticamente il pacchetto necessario per abilitare 
questa interessante e utile funzione. 



PC Professionale - Maggio 2013 | 






































































permette anche di navigare sul Web, 
ma la velocità di rendering delle pagi¬ 
ne non è paragonabile a quella offerta 
dai browser tradizionali. Interessante è 
anche l'integrazione del LinkScanner di 
Avg, che garantisce la sicurezza della 
navigazione e dei download. 

NetSpeedMonitor 

www.floriangilles.com/software/netspeedmonitor 

Molte sono le circostanze in cui sarebbe 
utile conoscere la velocità di down¬ 
load oppure di upload: per individuare 
eventuali problemi della connessione a 
Internet, per capire quanto tempo po¬ 
trebbe essere necessario per completare 
un trasferimento lungo o per accorgersi 
in tempo se un programma sta saturan¬ 
do tutta la banda disponibile. Alcuni 
strumenti di Windows permettono di 
ottenere molte informazioni utili, ma 
bisogna cercarli e mantenere aperte le 
relative finestre. Per avere questi dati 
sempre sott'occhio, invece, si può in¬ 
stallare l'ottima utility NetSpeedMoni¬ 
tor, che aggiunge un nuovo elemento 
alla barra delle applicazioni di Win¬ 
dows. Questo tool è ottimizzato per 
Windows 7, e sfrutta quindi al meglio 
la maggiore altezza della barra inse¬ 
rendo due righe di testo che mostrano, 
rispettivamente, la velocità istantanea 
in upload e download. 

Ancor più interessanti sono i dati ri¬ 
cavabili dal tooltip 
mostrato quando si 
passa con il curso¬ 
re del mouse sullo 
strumento: oltre al¬ 
le velocità, infatti, 

N etSpeedMonitor 
mostra anche la 
quantità di dati 
scaricati durante la 
giornata, nell'ulti¬ 
mo mese oppu¬ 
re nella sessione 
corrente; si tratta 
di informazioni 
preziosissime, in 
particolare se si 
sta usando una 


connessione a consumo. Con un clic 
destro sull'elemento nella barra delle 
applicazioni si accede ai report detta¬ 
gliati e alla schermata delle opzioni, 
che permette di specificare quale inter¬ 
faccia di rete tenere sotto controllo. Il 
programma mostra tutte le connessioni 
aperte dai software attivi, indicando 
anche l'indirizzo Ip dell'host remoto 
e molte altre informazioni utili. 

Voxeet 

www.voxeet.com 

I software di comunicazione audio via 
Internet non sono una novità, ma le 
prestazioni non sono sempre convin¬ 
centi: in molti casi la trasmissione non è 
fluida, la qualità dell'audio è scadente 
e la latenza è eccessiva. Quando si ef¬ 
fettua una conferenza audio con molti 
partecipanti, inoltre, spesso si fatica a 
capire chi stia effettivamente parlando, 
causando confusione e affaticando l'a¬ 
scolto. Voxeet è una soluzione recente, 
che si propone proprio di superare que¬ 
sti tradizionali difetti: grande attenzio¬ 
ne è stata dedicata all'ottimizzazione 
della qualità audio, con algoritmi di 
trattamento dei segnali che abbattono i 
rumori di fondo ed eliminano eventuali 
effetti di eco e altri disturbi. 

Molto interessante è il posizionamento 
degli interlocutori in punti diversi del 
palcoscenico stereo, che rende le confe¬ 
renze più naturali: se le voci provengono 
da direzioni diverse l'ascolto e l'intera¬ 
zione sono molto più intuitive. Interes¬ 
sante, infine, è anche la possibilità di 
passare una chiamata o una conferenza 
dal computer allo smartphone (e vice¬ 
versa) senza essere costretti a interrom¬ 
pere la comunicazione, per mantenersi in 
contatto anche durante gli spostamenti. 


MULTIMEDIA 


Image Composite Editor 

http://tinyurl.com/microsoft-ice 

Le fotocamere digitali hanno liberato 
la creatività dei fotografi, rendendo av¬ 
vicinabili anche per gli amatori alcune 
tecniche che fino a pochi anni fa erano 
appannaggi esclusivi dei professio¬ 
nisti, come per esempio la fotografia 
Hdr o la realizzazione di panorami a 
partire da scatti multipli. Quest'ultima 
tecnica, in particolare, è ormai così dif¬ 
fusa e apprezzata da essere integrata 
nel firmware di molte fotocamere e 
di alcuni smartphone, semplificando 
la cattura dei panorami ma limitando 
inevitabilmente le potenzialità creative. 
Chi vuole dedicarsi in modo più se¬ 
rio e professionale all'assemblaggio 
di foto panoramiche potrà provare 
Image Composite Editor, un ottimo 
tool realizzato da Microsoft Research 
che riesce nel difficile compito di tro¬ 
vare il giusto compromesso tra potenza 
e flessibilità da un lato, e velocità di 
esecuzione e intuitività dall'altro. Il 
software permette di specificare aspetti 
avanzati come il tipo di proiezione 
oppure il movimento della camera, e 
offre funzioni che velocizzano l'elabo¬ 
razione, tra cui il ritaglio automatico. 
I risultati dell'elaborazione possono 
essere salvati in vari formati e perfi¬ 
no caricati sul sito photosynth.net per 
essere condivisi e visualizzati in 3D. 

Freemore Audio Video Suite 
IBfefc emotesoftlàil 

La manipolazione dei formati multi¬ 
mediali è uno dei compiti più comuni 
che si svolgono davanti al computer; 
esistono software specializzati per ge¬ 
stire le varie tipologie di file (audio, 
video, immagini e così via) e addirittu¬ 
ra strumenti dedicati a manipolare sol¬ 
tanto uno specifico formato, come per 
esempio quelli dedicati alla conversio¬ 
ne in Mp3. Non sono molti, invece, i 
programmi che si propongono some 
soluzione all-in-one, capaci cioè di 
gestire qualsiasi genere di contenuto. 
E meno ancora sono quelli che offrono 
più delle classiche opzioni di conver¬ 
sione tra i formati; proprio per questo 
è molto interessante Freemore Audio 
Video Suite. Il programma offre un'in¬ 
terfaccia intuitiva e ben categorizzata. 
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con una schermata prin¬ 
cipale in cui sono raccolti 
tutti i tool, organizzati in 
schede e quindi in sezioni: 
ogni scheda è dedicata a 
una tipologia di contenu¬ 
ti, mentre le sezioni rag¬ 
gruppano i tool destinati a 
svolgere uno determinato 
compito, come convertire, 
registrare, tagliare e uni¬ 
re, e così via. Freemore 
Audio Video Suite offre 
infatti strumenti molto po¬ 
tenti, che permettono di in¬ 
tervenire in profondità sui 
vari formati multimediali: 
i file audio, per esempio, 
possono essere tagliati e assemblati, 
si possono aggiungere effetti di vario 
genere o trasformare un brano in una 
suoneria. Il convertitore dedicato ai 
file video permette di impostare le 
caratteristiche dei file di output sia 
specificando i dettagli relativi alla co¬ 
difica dell'audio e del video, sia sce¬ 
gliendo il dispositivo di destinazione 
da un nutrito elenco che comprende i 
più diffusi lettori portatili. 

Notevoli sono anche i tool dedicati alla 
gestione del formato Pdf, contenuti 
nella sezione Photo & Images, che per¬ 
mettono di convertire le immagini in 
Pdf e viceversa, di assemblare oppure 
di dividere un documento, di effet¬ 
tuare scansioni e molto altro ancora. 

Image Resize Guide Lite 

http://tintguide.com/imageresize.html 

Nell'universo dei programmi freeware 
si trovano applicazioni ricchissime 
di funzioni, capaci di rivaleggiare 
con i software commerciali, e piccoli 
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strumenti dedicati a risolvere problemi 
specifici: in questa seconda categoria 
ricade Image Resize Guide Lite, un 
tool che svolge solo la funzione di ri¬ 
dimensionare le immagini. Rispetto 
agli strumenti integrati nei normali 
programmi di grafica, però, questo 
software permette di ottenere più 
facilmente risultati perfetti, con un 
approccio originale al problema. Le 
tradizionali funzioni di ridimensiona¬ 
mento ricalcolano l'immagine: quando 
una fotografia o un'illustrazione viene 
rimpicciolita, i pixel vengono in parte 
sovrapposti, con un effetto di "schiac¬ 
ciamento" non sempre piacevole. Im¬ 
age Resize Guide, invece, combina le 
funzioni di ridimensionamento e di 
ritaglio per tentare di salvaguardare 
il più possibile il soggetto principale, 
identificando le zone vuote oppure 
trascurabili e ritagliandone una parte; 
è quindi ideale quando bisogna ridi¬ 
mensionare un'immagine e magari 
modificarne le proporzioni, senza però 
voler intaccare l'aspetto del soggetto 


principale, per realizza¬ 
re un wallpaper per il 
desktop oppure un'im¬ 
magine da utilizzare sui 
social network. Image 
Resize Guide integra 
alcuni algoritmi per 
individuare il soggetto 
principale e lo sfondo, 
ma non sempre il rico¬ 
noscimento è preciso; 
per questo si possono 
indicare a mano le zone 
da trascurare o da sal¬ 
vaguardare, marcandole 
grossolanamente con gli 
appositi strumenti. Mol¬ 
to interessante è anche la 
funzione Smart Patch, che permette di 
sostituire un'area dell'immagine con 
un'altra, per esempio per eliminare 
soggetti indesiderati da una fotografia. 

Media Preview 
www.babelsoft.net 

C'è chi preferisce utilizzare programmi 
specializzati per gestire la collezione di 
file audio/video, ma molti utenti ama¬ 
no invece organizzarli in un albero di 
cartelle: questa impostazione può essere 
più laboriosa da mantenere in ordine, 
ma viceversa è ideale quando si deve 
spostare l'archivio su un altro disco, op¬ 
pure su un nuovo computer. Le ultime 
versioni di Windows, poi, hanno reso 
questa impostazione ancor più sempli¬ 
ce e piacevole da utilizzare, grazie alle 
funzioni di ricerca e alle miniature che 
mostrano un fotogramma dei file video. 
Ma la creazione di queste anteprime non 
è sempre perfetta, perché Windows non 
riconosce tutti gli standard e perché mo¬ 
stra l'immagine iniziale del filmato: nel 
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caso dei film e delle serie televisive, quin¬ 
di, si ottiene un'anteprima nera, oppure 
la prima immagine della sigla iniziale, 
uguale per tutti gli episodi. 

Per risolvere questi problemi è stato 
creato Media Preview, un semplice ma 
efficacissimo programma capace di crea¬ 
re anteprime di alta qualità per una mol¬ 
titudine di standard video. Il software 
gestisce tutti i principali formati video 
e contenitore, tra cui anche le varian¬ 
ti Flash Video, Quicktime, Matroska e 
Ogg Video; si possono anche aggiungere 
nuove estensioni a quelle riconosciute 
per default. Il programma utilizza un 
algoritmo avanzato per individuare un 
fotogramma significativo, considerando 
fattori come la quantità di dettagli pre¬ 
senti nell'immagine e la sua luminosità, 
evitando quindi di scegliere frame troppo 
chiari o troppo scuri. 

Mp3 Renarne 

www.nodesoft.com/mp3rename 

Esistono molti programmi dedicati alla 
modifica e all'inserimento dei metadati 
ID3 all'interno dei file musicali Mp3, e 
alcuni di essi offrono anche funzioni per 
modificare il nome dei file e la loro po¬ 
sizione all'interno dell'hard disk. Pochi, 
però, raggiungono il livello di potenza e 
flessibilità offerto da Mp3 Renarne. Que¬ 
sto programma è dedicato in particolare 
a chi preferisce mantenere organizzata 
a mano la propria collezione musicale, 
creando una struttura di file e cartelle 
che permetta di raggiungere facilmente 
i brani cercati; gli strumenti integrati 
in questo programma sono quindi de¬ 
dicati, in particolare, alla modifica dei 
nomi dei file e delle cartelle, seguendo 
una serie di regole preimpostate che 
permettono di riorganizzare in un 


solo passaggio un intero archivio. Mp3 
Renarne presuppone quindi che i bra¬ 
ni musicali contengano già i metadati 
corretti, anche se offre una funzione 
che permette di estrarli dal percorso e 
dal nome del file. Nella maggior par¬ 
te dei casi il software verrà utilizzato 
per effettuare l'operazione inversa, 
cioè rinominare e spostare i brani in 
base alle informazioni ID3; si possono 
aggiungere o sostituire stringhe di te¬ 
sto, utilizzare espressioni segnaposto, 
modificare le maiuscole ed eliminare 
caratteri specifici, come per esempio i 
trattini o le virgole. Si può anche sem¬ 
plificare il percorso, aggiungendo uno 
o più livelli di cartelle al nome del file, 
oppure effettuare l'operazione inversa. 
Mp3 Renarne è un software avanzato 
e potente, che dev'essere quindi uti¬ 
lizzato con molta attenzione; per pre¬ 
venire eventuali errori, comunque, il 
programma permette di visualizzare 
sempre l'anteprima dell'effetto delle 
impostazioni scelte. 

Name My TV Series 
K®p;//ti(prixom/RMS|| 

Così come i file musicali, gli appassionati 
collezionano anche le serie televisive e le 
organizzano per facilitare la consultazio¬ 
ne, ma soprattutto il riconoscimento da 
parte dei media center, che aggiungono 
informazioni scaricate da Internet, im¬ 
magini, musica e molto altro. Per uni¬ 
formare i nomi dei file e assicurarsi che 
contengano tutte le informazioni utili 
si può utilizzare Name My TV Series, 
un programma che scarica i dati da al¬ 
cuni archivi Web molto forniti, come 
per esempio TheTvDB.org, e permette 
quindi di associare a ciascun file le giuste 
informazioni. Il funzionamento è molto 


semplice: bisogna selezionare i file da 
rinominare, indicare la serie Tv da cui 
sono tratti e quindi associare a ogni file 
video il corrispondente episodio. Il pro¬ 
gramma è abbastanza intelligente da ri¬ 
conoscere alcuni formati di numerazioni 
tipici, ma si può anche modificare l'as¬ 
sociazione manualmente per correggere 
eventuali errori. Si può anche specificare 
il formato del nuovo nome, indicando 
quali tra le informazioni scaricate (nome 
della serie, titolo dell'episodio, numero 
di stagione e così via) debbano essere 
inserite, quali caratteri di separazione 
utilizzare e molto altro ancora. 

Perfect Effects 

http://tinyurl.com/PerfectEffectsFree 

Instagram ha avuto uno straordinario 
successo su tutte le piattaforme mobili, 
sia per la facilità con cui si possono 
condividere le immagini con gli amici, 
sia per i molti effetti speciali applicabili 
in pochi istanti, che rendono le fotogra¬ 
fie più interessanti e piacevoli. Perfect 
Effects propone un approccio simile 
anche sul Pc e ne sfrutta la maggiore 
potenza per offrire alcune funzioni uni¬ 
che: il programma, infatti, non si limita 
a proporre una selezione di effetti spe¬ 
ciali, ma integra anche alcuni strumenti 
di manipolazione delle immagini che 
lo rendono più flessibile ed evitano di 
dover pretrattare le fotografie con altri 
software, per esempio per ritagliare 
una porzione delTimmagine oppure 
per applicare mascherature. 

Inoltre, al contrario di Instagram, questo 
software permette di applicare gli effetti 
speciali in sequenza, gestendoli tramite 
livelli e quindi mescolandoli per ottene¬ 
re combinazioni praticamente infinite: 
i 24 effetti disponibili, quindi, possono 
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essere combinati secondo i propri gusti 
con la massima flessibilità. Il software 
offre un'interfaccia molto professiona¬ 
le, che ricorda da vicino quella degli 
ultimi prodotti Adobe: chi è abituato 
a utilizzare Photoshop o Lightroom si 
troverà subito a suo agio. 

ShiftN 

www.shiftn.de 

Chiunque abbia fotografato un palaz¬ 
zo, una chiesa oppure (peggio ancora) 
un grattacielo o una torre, avrà notato 
che, se non effettua lo scatto da molto 
lontano, la prospettiva distorce inevi¬ 
tabilmente le proporzioni dell'edificio, 
rendendo la foto meno piacevole e so¬ 
prattutto marchiandola come amato¬ 
riale. Esistono però programmi, come 
il freeware ShiftN, che permettono in 
molti casi di ovviare al problema: questo 
strumento, infatti, è specializzato proprio 
nel tentare di ripristinare la proporzione 
originale degli edifici e il parallelismo 
tra gli elementi architettonici. ShiftN ha 
un'interfaccia spartana, ma questo non 


deve portare a sottovalutarlo: sfrutta 
infatti algoritmi molto sofisticati, che 
analizzano l'immagine di partenza e ne 
individuano gli elementi più importanti, 
proponendo quindi automaticamente 
la correzione giusta per ripristinare le 
proporzioni originali. L'efficacia del ri¬ 
conoscimento varia a seconda dell'im¬ 
magine di partenza; per questo motivo, 
il tool permette anche di correggere a 
mano i parametri dell'intervento. Per 
raddrizzare un'immagine, ShiftN deve 
inevitabilmente distorcerla: in alcuni 
casi, specie se lo scatto è stato eseguito 
da molto vicino, questo intervento in¬ 
troduce artefatti sgradevoli, ma in molti 
altri casi riesce a trasformare l'immagine 
originale in una foto da cartolina. 

Slow MP3 

www.rinki.net/pekka/slowmp3 

Nel panorama delle applicazioni 
gratuite non mancano certo i player 
musicali, ma Slow MP3 è unico sotto 
molti punti di vista: lo sviluppatore 
lo definisce, a buon titolo, come un 


player per musicisti, e in effetti è un tool 
ideale proprio per chi vuole imparare 
a suonare o a cantare un brano musi¬ 
cale. Il programma è stato sviluppato 
in Java ed è distribuito come file Jar: 
bisogna quindi avere installato il Java 
Runtime Environment per poterlo av¬ 
viare. Quando si apre un file musicale 
con Slow MP3, questo viene analizza¬ 
to prima di iniziarne la riproduzione; 
l'interfaccia è semplice, ma offre molte 
funzioni interessanti: in alto a sinistra 
ci sono i controlli tradizionali (avvia/ 
interrompi, avanti, indietro e così via), 
ma sulla parte destra della toolbar si 
trovano due funzioni quasi uniche: 
uno slider permette di controllare la 
velocità di riproduzione, per rallentare 
l'esecuzione dei passaggi più diffici¬ 
li (naturalmente senza modificare il 
timbro), mentre il controllo Transpose 
consente invece di variare la tonalità, 
verso l'alto oppure verso il basso. 

Al centro viene mostrata la forma d'on¬ 
da della canzone; basta un clic per se¬ 
lezionare una porzione del brano, che 
verrà ripetuta in loop. Molto interessan¬ 
te, infine, è la sezione Transcribe, dove 
si trova una tastiera per pianoforte su 
cui vengono mostrate le note suonate in 
ogni istante; questa funzione è disabili¬ 
tata per default, e non sempre funziona 
correttamente. Riesce infatti a identifica¬ 
re con buona precisione i passaggi in cui 
suona un solo strumento, ma viene inve¬ 
ce ingannata se più strumenti suonano 
contemporaneamente parti diverse. 
Molto interessante per chi si vuole ci¬ 
mentare con il canto è anche la modalità 
karaoke, che tenta di eliminare la linea 
vocale, o quantomeno di diminuirne il 
volume, trasformando qualsiasi brano 
in una base su cui esercitarsi. 
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Stoffi 

www.stoffiplayer.com 

Molti player musicali offrono interfacce 
grandi, complesse e ricche di funzioni; 
quasi sempre, inoltre, utilizzano un'im¬ 
postazione grafica originale, che si di¬ 
scosta in maniera molto evidente dalle 
linee guida proposte da Microsoft per il 
suo sistema operativo. Stoffi propone, 
invece, un approccio completamente 
opposto: si tratta di un player audio piut¬ 
tosto ricco di funzioni, che però ha scelto 
un aspetto estetico e un'impostazione 
delle funzioni il più simile possibile a 
quella di Windows 7. Se lo si guarda in 
modo distratto, quindi, Stoffi potrebbe 
essere scambiato per una normale fine¬ 
stra di Esplora risorse, ma analizzando 
i particolari le differenze cominciano a 
emergere. I pulsanti che controllano la 
riproduzione sono posizionati in alto 
a sinistra, mentre al centro della barra 
superiore si trova un pannello infor¬ 
mativo simile a quello di iTunes. Molto 
semplice eppure efficace è il sistema di 
gestione delle librerie: si può aggiungere 
a Stoffi un numero qualsiasi di cartelle, 
che saranno importate e poi tenute sot¬ 
to controllo, per individuare eventuali 
nuovi brani. L'elenco degli album mostra 
le informazioni più importanti, ricavate 
dai metadati Id3, mentre nel pannello 
di stato trovano posto tutti gli altri dati 
relativi al brano selezionato. Non manca 
neppure un motore di ricerca integrato, 
accessibile tramite la casella di input po¬ 
sizionata sul lato destro della barra degli 
strumenti. Oltre ai brani locali, Stoffi 
permette di riprodurre anche canzoni 
in streaming provenienti da YouTube 
(bisogna installare Flash per Internet 
Explorer), e offre quindi database mu¬ 
sicale quasi infinito. 
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Artweaver 

www.artweaver.de/products-en/artweaver-free/ 

Tra le applicazioni gratuite si possono 
trovare molti software dedicati all'ela¬ 
borazione grafica, ma la maggior parte 
è specializzata nelle funzioni di foto¬ 
ritocco ed elaborazione tramite filtri 
o effetti speciali. I programmi pensati 
per la digitai art, invece, sono molto 
più rari, e spesso piuttosto poveri di 
funzioni avanzate. 

Proprio per questo spicca Artweaver, 
un software dedicato agli artisti digi¬ 
tali disponibile anche in una versio¬ 
ne gratuita, comunque molto ricca di 
funzioni. Notevole, in particolare, è 
il numero e la varietà di strumenti, 
che simulano (spesso in modo molto 
realistico e convincente) i tradizionali 
elementi presenti nella cassetta dei pit¬ 
tori: pennelli, spatole, matite, pastelli, 
carboncini e così via. Ogni strumento 



offre vari modificatori, che permetto¬ 
no di variare dettagli come l'intensità 
dell'applicazione, la dimensione della 
punta o il verso della pennellata. 
L'interfaccia ricorda da vicino quella 
dei software grafici più diffusi, come 
per esempio Photoshop. 

Artweaver gestisce livelli multipli e 
offre anche strumenti di editing non 
specializzati per la pittura digitale, 
come per esempio quello che permette 
aggiungere caselle di testo; questi tool 
aumentano la versatilità del prodotto, 
che può essere utilizzato con profitto 
anche per le tradizionali operazioni 
di ritocco ed elaborazione fotografica. 

Camstudio 

http://camstudio.org 

Molti software permettono di catturare 
il contenuto del desktop, oppure di 
una finestra, e trasformarlo in un'im¬ 
magine, ma in alcuni casi sarebbe più 
utile poter registrare un filmato vero 
e proprio, che mostri passo per passo 
tutte le operazioni da svolgere per 
ottenere un determinato risultato, o 
catturare un comportamento anomalo 
da parte di un programma per poi in¬ 
viare le informazioni agli sviluppatori 
o all'assistenza tecnica. Camstudio 
è uno dei pochi programmi gratuiti 
dedicati proprio alla registrazione 
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dello schermo, ma offre tutto il ne¬ 
cessario per realizzare filmati effica¬ 
ci. Il software permette di catturare 
tutto lo schermo o soltanto una sua 
porzione, salva il video in formato 
Avi e può convertirlo nel più leggero 
standard Flv (Flash Video). Dal sito 
del produttore si può scaricare anche 
un codec lossless che garantisce una 
resa perfetta delle immagini, ma na¬ 
turalmente richiede molto più spazio 
sull'hard disk. Insieme al video si può 
registrare un commento vocale oppure 
inserire didascalie in sovrimpressione, 
con caratteri e colori personalizzabili; 
i testi sono sovrimpressi con tecniche 
di antialiasing che garantiscono un 
aspetto piacevole e professionale, ma 
le funzioni di editing si fermano qui. 
Se si vogliono aggiungere transizioni 
o realizzare montaggi complessi è ne¬ 
cessario esportare il file video ed ela¬ 
borarlo in un software di montaggio. 

Focus Booster 

BS/ .teìistiBa àÉMdÉiiM 

Nel corso degli anni sono state svi¬ 
luppate e testate moltissime tecniche 
per migliorare l'apprendimento, la 
concentrazione e, più in generale, la 
produttività personale; una delle più 
recenti è denominata "pomodoro" 
(www.pomodorotechnique.com), poiché 
il suo inventore utilizzava un timer 
a forma di pomodoro per misurare lo 
scorrere del tempo. L'idea di fondo è 
quella di lavorare in sessioni brevi e 
molto concentrate, generalmente di 
una mezz'ora, a cui intervallare perio¬ 
di di riposo mentale; questo sistema 
pare essere molto efficace, ed è stato 
adottato in molti contesti, applicando¬ 
lo sia all'apprendimento sia al lavoro. 


Focus Booster è un'applicazione Ado¬ 
be Air dedicata proprio a gestire que¬ 
ste sessioni: si po' impostarne la du¬ 
rata, la lunghezza degli intervalli di 
riposo, riprodurre un suono alla fine 
del periodo e perfino aggiungere un 
ticchettio che sottolinea il trascorre¬ 
re dei minuti. L'interfaccia utente è 
molto semplice eppure piacevole, con 
pochi controlli e un aspetto elegante; i 
risultati di questa tecnica dipendono 
dalle abitudini personali e da quanto 
si è disposti a cambiarle, ma le espe¬ 
rienze di moltissimi studenti e lavora¬ 
tori consigliano di non sottovalutarne 
l'efficacia, e Focus Booster è uno degli 
strumenti più semplici per tentare que¬ 
sto approccio allo studio e al lavoro. 

Free Viewer 

www.freeviewer.com 

Quante volte è capitato di ricevere 
da un amico, da un cliente o da un 
collaboratore un file con un'esten¬ 
sione poco diffusa, e non riuscire a 
visualizzarlo? Esistono centinaia di 
formati diversi per immagini, archivi 
e documenti, e molti di essi necessi¬ 
tano di un programma specifico per 
essere aperti o modificati. Proprio 
per questo può essere utilissimo Free 
Viewer, un software gratuito capace 
di visualizzare moltissimi formati di 
file di vario tipo, attento in particolare 
agli standard utilizzati dai documenti 
scambiati negli ambienti lavorativi. 
Il programma è quindi in grado di 
aprire tutti i più comuni archivi com¬ 
pressi, di visualizzare i testi prodotti 
da Word, WordPerfect e OpenOffice/ 
LibreOffice, di mostrare moltissimi tipi 
di immagini e molto altro ancora. Free 
Viewer offre un'interfaccia moderna e 


piacevole, caratterizzata da una bar¬ 
ra degli strumenti in stile Ribbon, e 
permette l'associazione con tutte le 
estensioni supportate, oppure soltanto 
con quelle lasciate scoperte dagli altri 
software installati nel sistema. Nono¬ 
stante la denominazione Viewer lasci 
pensare il contrario, il programma non 
si limita alla visualizzazione: molte 
tipologie di file possono essere mo¬ 
dificate, anche se gli strumenti dispo¬ 
nibili non sono completi come quelli 
offerti dalle applicazioni dedicate. Se 
però bisogna correggere velocemente 
un testo, raddrizzare un'immagine o 
aggiungere un file a un archivio, Free 
Viewer è più che sufficiente. 

Inesoft Cash Organizer 

www.cashorganizer.com/eng 

Mantenere sotto controllo i guadagni, 
ma soprattutto le spese, non è un com¬ 
pito semplice: c'è chi consulta solo gli 
estratti conto, scoprendo troppo tardi 
eventuali problemi, mentre altri si af¬ 
fidano a fogli di calcolo più o meno 
complessi. Esistono anche software 
dedicati, ma la maggior parte di essi 
è fin troppo ricca di funzioni e molto 
complicata da utilizzare; un'alterna¬ 
tiva interessante è quella proposta da 
Inesoft Cash Organizer, un software 
piacevole da utilizzare, semplice e ben 
organizzato, che offre un'interfaccia 
utente molto moderna e intuitiva. 
Dopo aver installato il programma 
bisogna creare un nuovo archivio, che 
può essere memorizzato in locale (se 
si preferisce la privacy) oppure nel 
cloud, appoggiandosi ai server del 
produttore. In questo caso le infor¬ 
mazioni possono essere condivise tra 
più installazioni, e anche visualizzate 
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tramite browser Web, ma è necessa¬ 
rio pagare un abbonamento. Sempre 
a pagamento è disponibile un'App 
Android, che permette di verificare 
e gestire le spese e i guadagni anche 
dallo smartphone o dal tablet. 

Dopo aver deciso dove salvare il 
database bisogna inserire tutti gli ac- 
count, ovvero i conti, e quindi si può 
passare a immettere le transazioni da 
memorizzare. Il programma offre molte 
informazioni riassuntive, che mostrano 
le tendenze, la suddivisione delle spese 
e molto altro ancora. Il principale difet¬ 
to, almeno per ora, riguarda l'assenza 
di una versione italiana dell'interfac¬ 
cia; sono disponibili soltanto inglese, 
tedesco, russo e spagnolo. 

Neechpad 

http://sourceforge.net/projects/neechpad 

Il Blocco note di Windows è rimasto 
sostanzialmente identico dai tempi di 
Windows 95, e anche chi ne apprezza 
l'interfaccia semplice e senza fronzoli 
percepisce i suoi molti limiti. Sono stati 
realizzati molti editor di testi alter¬ 
nativi, ma la maggior parte di essi si 
concentra soltanto sulla gestione dei 
file di puro testo: non tengono quindi 
fede alla vocazione di un blocco per 
le note, che dovrebbe permettere di 
copiare e incollare brani da pagine 
Web, documenti e altre applicazioni. 
Neechpad è stato invece pensato pro¬ 
prio per questo, e supporta il formato 
Rtf, che permette di memorizzare non 
soltanto il testo vero e proprio, ma an¬ 
che il suo aspetto, variando il colore, 
la dimensione, la formattazione e così 
via. Neechpad è un editor completo che 
permette di creare documenti da zero, 
modificare testi già esistenti e altro 
ancora. Molto utile è l'impostazione a 


schede: si possono mantenere aperte 
contemporaneamente più pagine di 
appunti (ciascuna corrispondente a un 
diverso file), che possono essere visua¬ 
lizzate oppure nascoste secondo neces¬ 
sità. Anche le schede nascoste vengono 
comunque salvate alla chiusura, e non 
c'è quindi il rischio di perdere nessuna 
informazione utile. 

Open Freely 
fi^/w,openfreel)/tofij 

In questa rassegna abbiamo già citato 
Free Viewer, un ottimo software capa¬ 
ce di aprire e visualizzare molte decine 
di formati di file, di vario genere. Chi 
non ama l'interfaccia Ribbon, oppu¬ 
re ha trovato uno standard che quel 
programma non è in grado di gestire, 
può provare Open Freely: anche que¬ 
sta applicazione è stata pensata per 


interpretare e visualizzare moltissimi 
tipi di file, e si propone quindi come 
ancora di salvezza quando si deve 
cercare di aprire un documento per 
il quale non si ha installato nessun 
software compatibile. 

L'interfaccia di Open Freely è sem¬ 
plicissima, quasi spartana. Lungo il 
margine superiore si trova il menu 
principale e una barra degli strumenti 
con le opzioni generiche per la gestione 
dei file, con comandi come Apri, Salva, 
Stampa o i controlli per muoversi tra 
le pagine dei documenti che lo con¬ 
sentono. Al centro della finestra viene 
visualizzato il documento aperto, men¬ 
tre una seconda toolbar, posta lungo il 
margine inferiore, offre strumenti de¬ 
dicati al formato specifico: nel caso di 
un documento di Word, per esempio, si 
trovano funzioni per modificare il font 
e la dimensione del testo o applicare 


ED Open Freely - How to Enable thè Administrator Account in Windowj 7.docx 
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thè case with Windows 7? It is. but it is disabled by default. This can be extremely annoying when you are 
troubleshooting anvthing that requires administrator authorization. The question is: how can you access this 
account and enable it? Naturally, if it is disabled, it is unusable so you want to enable it. The catch is that you only 
want to enable it for advanced troubleshooting andthen disable it again when your task(s) are accomplished. All it 
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It is easy to see thè risks that this can entail. Security risks are pan of thè reason this account control was disabledin 
Windows 7 and Vista. This ardete is for more advanced users and not thè novice. as it is advised that it would be 
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This should only bc uscd for troubleshooting puiposcs and then the account should bc disabled again. In die event 
that you are an inexperienc ed Windows 7 user, it would be best if you avoidtrving this in the first place. 

In order to enable the built-in Administrator Account, open a comm and prompt as an Administrator. Right-dick the 
command prompt and in the menu select "Run as Administrator". If you are unaware of this, it is an indicati on that 
you might want to reconsider performing this task. 
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varie opzioni di formattazione, mentre 
aprendo un'immagine la si può ruo¬ 
tare, ridimensionare oppure ritaglia¬ 
re. Interessante, infine, è il supporto 
diretto dei principali formati audio 
e video, senza bisogno di installare 
player o codec dedicati. 

Project Libre 
jiMW.projectlibre.org 

Microsoft Project è uno dei componenti 
meno noti della famiglia Office, almeno 
presso il grande pubblico: è un'appli¬ 
cazione dedicata alla gestione dei pro¬ 
getti complessi, ed è quindi destinata 
in particolare agli ambienti aziendali. 
Questo software, in realtà, si presta be¬ 
ne a organizzare e tenere sotto controllo 
qualsiasi genere di progetto complesso, 
dalla realizzazione di un software alla 
pianificazione di una tesi di laurea, da 
un viaggio con molte tappe alla ristrut¬ 
turazione di un appartamento. Project 
Libre vuole rappresentare per Project 
quello che OpenOffice e LibreOffice 
sono per la suite Microsoft: un'alter¬ 
nativa gratuita, gestita da una comu¬ 
nità di sviluppatori e utenti. Anche se 
il nome potrebbe trarre in inganno, 
Project Libre non è sviluppato dalla 
Document Foundation, e quindi non 
ha nulla a che fare con LibreOffice. In 
ogni caso, il software ha molte frec¬ 
ce al proprio arco: è compatibile con 
Project 2010, permette di impostare, 
modificare e stampare diagrammi di 
Gantt anche molto complessi, e offre 
tutte le funzioni più importanti per 
gestire l'assegnazione delle risorse alle 
varie fasi dei progetti. Piacevole è an¬ 
che l'interfaccia utente, che utilizza il 
paradigma Ribbon per semplificare 
l'accesso alle varie funzioni e impo¬ 
stazioni del programma. 


Snappy 

www.ondanera.net/snappy.aspx 

Catturare una schermata è molto sem¬ 
plice: basta premere il tasto Stamp, 
e quindi incollare il contenuto degli 
appunti in un software grafico. Ma 
se si vuole realizzare qualcosa di più 
complesso, come per esempio una gui¬ 
da passo per passo da distribuire agli 
acquirenti del proprio programma, 
oppure un piccolo manuale a fini di¬ 
dattici, è molto utile un software come 
Snappy, che può catturare e salvare au¬ 
tomaticamente una nuova immagine 
quando si verificano eventi specifici, 
come per esempio la pressione di un 
tasto della tastiera o del mouse. 

Una volta conclusa la sessione basta 
fare clic su Arresta cattura, nel menu 
di contesto dell'icona posizionata 
nella tray area, e quindi passare a ri¬ 
vedere le immagini catturate. Quasi 
sempre, nell'elenco si trovano molte 
più schermate di quelle significative, 
ma l'interfaccia del programma ren¬ 
de semplicissimo scorrerle ed elimi¬ 
nare quelle superflue. Le immagini 
possono essere anche modificate e 
arricchite con trasparenze, ombre e 
altri elementi che contribuiscono a 


«Project Libre è 
un'alternativa gratuità 
a Microsoft Project, che 
offre molte funzioni 
avanzate e un'interfaccia 
basata sul Ribbon» 


renderle più piacevoli, specialmente 
se poi dovranno essere pubblicate in 
una pagina Web. Molto interessante è 
anche l'opzione di esportazione come 
documento Pdf, che permette di creare 
un semplice slideshow visualizzabile 
da qualsiasi computer. 

Sweet Home 3D 

www.sweethome3d.com 

Arredare una stanza, e a maggior 
ragione un'intera abitazione, non è 
un compito semplice per chi non fa 
l'architetto per professione: è difficile 
capire a colpo d'occhio quale possa 
essere l'impatto di ogni scelta, valutare 
gli spazi e le dimensioni degli oggetti. 
Proprio per questo può essere prezio¬ 
sissimo Sweet Home 3D, un software 
specializzato nell'arredamento di in¬ 
terni disponibile gratuitamente per 
Windows, Mac OS X e Linux. 

La forza del programma è nella ric¬ 
chissima libreria di oggetti, che in¬ 
clude quasi tutti gli elementi di arre¬ 
damento più comuni, dalle lampade 
agli armadi, dai lavandini alle piante 
ornamentali, ciascuno disponibile in 
molte varianti. 

Dopo aver disegnato la stanza su cui si 
vuole lavorare, inserendo muri, porte 
e finestre, si può passare ad arredarla 
posizionando i vari mobili che si pensa 
di acquistare; tutti gli elementi pos¬ 
sono essere ridimensionati, spostati 
e arrangiati in vari modi, per testa¬ 
re in un ambiente virtuale l'effetto 
delle diverse combinazioni. Oltre alla 
classica visuale dall'alto, si può anche 
collocare un osservatore in un punto 
qualsiasi dell'ambiente, per muover¬ 
si all'interno della stanza con i suoi 
occhi e individuare subito eventuali 
problemi nell'arredamento. 
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AthTek NetWalk 
Personal Edition 

www.athtek.com/netwalk/free.html 

I software dedicati all'analisi delle 
reti sono di solito molto complessi, 
e hanno un'interfaccia utente poco 
amichevole nei confronti degli uten¬ 
ti meno esperti. AthTek NetWalk, al 
contrario, riesce a coniugare potenza 
e semplicità d'uso, grazie in partico¬ 
lare a un'impostazione grafica molto 
intuitiva. Non si tratta, comunque, di 
un gadget; è invece un tool ricco di 
funzioni che permette di analizzare in 
profondità la topologia, le prestazioni 
e i potenziali problemi di una rete lo¬ 
cale. La funzione di packet sniffing, in 
particolare, è molto avanzata: si può 
organizzare il traffico per porta, per 
applicazione, e visualizzare moltissi¬ 
me altre informazioni che consentono 
di individuare eventuali situazioni 
problematiche, colli di bottiglia o pos¬ 
sibili attacchi. Molto interessante è 
anche la visualizzazione grafica della 
struttura della rete, che permette di 
comprendere velocemente l'imposta¬ 
zione logica di una Lan, specie se ci si 
trova a lavorare fuori dal proprio am¬ 
biente. NetWalk offre una dashboard 
che riassume in un'unica schermata le 
informazioni più importanti, per avere 
sempre tutti i dati sotto controllo. La 
versione gratuita è limitata a quattro 
ore di monitoraggio al giorno, ma of¬ 
fre tutte le altre principali funzioni 
disponibili nell'edizione commerciale. 



Bitdefender Antivirus 
Free Edition 

www.bitdefender.com/solutions/free.html 

Un antivirus è praticamente indispen¬ 
sabile per tutti i Pc Windows, ma non 
tutti gli utenti sono disposti a pagare 
per comprarne uno. La buona notizia 
è che molte aziende offrono versio¬ 
ni gratuite dei propri prodotti per la 
protezione dal malware, che possono 
essere utilizzate senza alcun limite di 
tempo e offrono comunque un ottimo 
livello di protezione. Uno dei più in¬ 
teressanti è realizzato da Bitdefender, 
un'azienda il cui motore di scansione 
è da tempo ai vertici del settore per 
precisione nel riconoscimento delle 
minacce. La versione gratuita non of¬ 
fre tutte le funzioni disponibili nei 
prodotti commerciali, ma questo non 
significa che lasci falle nel perimetro 
di sicurezza del Pc: è presente un si¬ 
stema di protezione in tempo reale 
che rimane sempre in attesa di nuove 
minacce, lavorando sia con un archivio 
di firme sia tramite analisi euristica. 


e si può anche avviare una scansione 
generale dei contenuti del Pc. 
L'interfaccia è molto semplice, quasi 
minimale, con pochi controlli che evi¬ 
tano di confondere l'utente: è subito 
evidente lo stato della protezione, la 
versione del database delle firme e la 
condizione dei componenti del pro¬ 
gramma. Anche se gratuito, questo 
antivirus mostra un conto alla rove¬ 
scia, che parte da 29 giorni: basta però 
registrarsi gratuitamente, inserendo i 
propri dati o effettuando il login tra¬ 
mite Facebook oppure Google, per 
attivare di una licenza perpetua. 

Fake Antivirus Remover 

http://tinyurl.com/FakeAVRemover 

I falsi antivirus sono state ima delle mi¬ 
nacce più insidiose dello scorso anno, 
poiché ingannano gli utenti con uno stra¬ 
tagemma subdolo: durante la normale 
navigazione, un popup avvisa l'utente 
di un problema di sicurezza sulla sua 
macchina, e propone Tinstallazione di un 
antivirus capace rimuovere il malware. 


Bitdefender 

Antivirus Free Edition 

RUNNING SETUP 

- X 


f Overall Progress 

Scanning System files for viruses 
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In realtà questo falso antivirus è un 
malware, che finge di individuare mol¬ 
ti file pericolosi, e spesso chiede anche 
un pagamento per completare una falsa 
disinfezione. Anche se questo genere di 
minaccia sembra essere meno frequente, 
è comunque utile avere sempre a dispo¬ 
sizione un tool capace di debellare i falsi 
antivirus e molte altre minacce. Trend- 
Micro produce Fake Antivirus Remo¬ 
ver, un programma gratuito che riesce 
a individuare ed eliminare molte decine 
di programmi pericolosi; l'interfaccia è 
semplicissima, e guida l'utente in ima 
elaborazione a tre fasi. Per prima cosa 
bisogna decidere la modalità di analisi, 
scegliendo se analizzare tutti i processi 
o se indicare manualmente gli elementi 
da verificare. Nel secondo passaggio il 
programma effettua un'analisi dei pro¬ 
cessi incriminati, e quindi propone le 
azioni necessarie per risolvere i problemi 
individuati, modificando le chiavi del 
Registry ed eliminando i file pericolosi. 
Se non si è sicuri dell'effettiva pericolo¬ 
sità di un programma si può metterlo 
in quarantena, azzerando i rischi senza 
eliminarlo definitivamente. 

Evalaze 

www.evalaze.de/en 

Evalaze è un software di sandboxing, 
ovvero un programma capace di creare 
un ambiente separato rispetto al resto 
del sistema operativo, in cui avviare 
ed eseguire programmi di cui non ci 
si fida completamente, oppure che si 
vogliono testare senza però rischiare di 
compromettere il computer. Il software 
è disponibile in tre versioni, di cui una 
è gratuita; pur mancando di molte fun¬ 
zioni avanzate, anche questa edizione 


permette di realizzare con estrema sem¬ 
plicità ambienti di test per eseguire mol¬ 
tissime applicazioni in tutta sicurezza. 
Usare Evalaze è molto semplice: subito 
prima di installare il programma da vir- 
tualizzare bisogna effettuare una scan¬ 
sione preliminare, che analizza lo stato 
del sistema prima dell'installazione; si 
passa quindi a installare il programma, e 
poi si effettua una seconda scansione, per 
evidenziare tutte le differenze. Evalaze 
mostra quindi un elenco dettagliato delle 
modifiche rilevate, e permette di finaliz¬ 
zare la creazione dell'ambiente virtuale. 
Dopo aver concluso anche quest'ultimo 
passaggio si può selezionare il software e 
avviarlo in modalità virtualizzata, man¬ 
tenendolo separato rispetto agli altri dati 
contenuti nel sistema operativo. 


Esistono molti software dedicati alla 
protezione delle informazioni perso¬ 
nali, ma in alcuni casi serve solo un 
sistema veloce e facile da usare per 
nascondere eventuali dati sensibili da 
occhi indiscreti, senza troppe pretese 
ma ottenendo comunque un buon li¬ 
vello di protezione. Per questo è nato 
Ncode.ME, un semplicissimo program¬ 
ma che occupa meno di 500 kbyte ed è 
pensato per rimanere sempre attivo in 
background. Il software aggiunge un'i¬ 
cona nella tray area e può essere utiliz¬ 
zato con qualsiasi programma o pagina 
Web con un campo di testo: basta sele¬ 
zionare il testo da cifrare e richiamare 
il programma con la combinazione di 
tasti Ctrl+Maiusc+F9 ; si può quindi 
inserire la chiave di cifratura e fare clic 
sul pulsante Encode, per trasformare la 


stringa in una combinazione alfanu¬ 
merica incomprensibile. Con lo stesso 
procedimento si decodifica un testo 
cifrato, naturalmente se si conosce la 
relativa chiave. Ncode.ME utilizza 
l'algoritmo a chiave simmetrica Aes, 
e garantisce quindi una protezione 
più che discreta; la sicurezza dipende 
in gran parte dalla robustezza della 
chiave scelta. Lo stesso sistema di codi¬ 
fica e decodifica è implementato anche 
Online, sul sito Web del produttore; si 
può quindi decifrare un testo anche 
se non si ha il programma installato. 


Le minacce alla sicurezza dei computer 
sono di molti tipi, al punto che c'è il 
rischio di concentrarsi solo su alcune 
di esse, predisponendo tutte le difese 
necessarie ma tralasciando però altri 


Ncode.ME 

Wg//ncodefl 
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OPSWAT Security Score 

www.opswat.com/products/security-score 
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aspetti che si possono invece rivelare 
almeno altrettanto cruciali. OPSWAT 
Security Score è un tool di analisi pen¬ 
sato proprio per verificare il livello di 
protezione complessivo di un computer, 
analizzandone le varie componenti e as¬ 
segnando un voto che offre un riscontro 
di tipo numerico, facile da comprendere 
e da ricordare. 

Naturalmente, questo genere di analisi 
non vale molto se trascura di offrire 
suggerimenti su come migliorare il 
proprio punteggio; infatti, Security 
Score mostra nel dettaglio quali aspetti 
sono stati presi in considerazione per 
formare il giudizio complessivo, e in¬ 
dica i passi da compiere per migliorare 
il risultato. Il programma analizza le 
applicazioni installate e soprattutto 
la loro configurazione, dividendo 
quindi la valutazione in sette aree: 
antivirus, firewall, cifratura dell'hard 


disk, gestione delle patch, backup, 
antiphishing e condivisione dei file. 
L'interfaccia chiara e leggibile, che 
evidenzia in verde i risultati positivi 
e in rosso i potenziali rischi, permette 
di identificare in pochi istanti le aree 
su cui bisogna intervenire. 

OSForensics 

www.osforensics.com 

Non capita tutti i giorni di dover ana¬ 
lizzare un computer alla ricerca di in¬ 
formazioni nascoste o tracce di accessi 
non autorizzati, ma se è necessario 
investigare su un Pc si può contare 
sulle funzioni offerte da OSForensics. 
Questo software mette a disposizione 
un vero e proprio arsenale di stru¬ 
menti che permettono di analizzare 
un computer fin nei dettagli più mi¬ 
nuti, normalmente nascosti agli utenti. 



Your current WIFI Network (PCPiufessionarel. SECURED 

<£> Privacy protection: DISABLED X 

A. -- Hacking alerti ENABLEO ^ 

List of devices connected to your current WI-FI network 


£3 Auto protection: (?) 


UPGRADE TO FULL VERSION 


Wlfl Protector monltors your aalve network and alerts you when any of thè connected devices Inltlate 
hacking attacks that may compromise your security 

V Device name 

Status 


Cisco-Linksys (Your Router) 
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tastar VPN servers 
abilrty to chango VPN country 
no advertising 
malware cloud protection 
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Cloud'Uased malware protection 




DISABLED 

ENABLED 


X 

V 


Version: 3.0.13.125 
Website. vmw.wifipiuleUot.coiti 

Technical Support: Contact us 


OSForensics offre un'interfaccia ricca 
ma piacevole, caratterizzata da icone 
di grandi dimensioni che illustrano 
tutte le opzioni principali. Si possono 
compiere ricerche all'interno del file 
System, sia analizzando i nomi dei file 
sia calcolandone l'hash e quindi con¬ 
frontando i contenuti, per individuare 
documenti uguali anche se memoriz¬ 
zati con nomi ed estensioni diverse. 
Non mancano strumenti per l'analisi dei 
log che permettono di ricostruire l'at¬ 
tività degli utenti, e un tool di verifica 
dell'hard disk capace di individuare (e 
spesso di recuperare) i file eliminati di 
recente. Si può anche tentare di forzare 
le password, utilizzando la tecnica delle 
rainbow tables, analizzare la memoria 
o il contenuto grezzo del disco e molto 
altro ancora. Interessanti sono anche le 
funzioni di duplicazione delle unità, 
che permettono di creare immagini del 
disco e quindi di analizzarne i contenuti 
in un secondo momento, senza rischia¬ 
re di compromettere le informazioni 
memorizzate. La versione gratuita ha 
alcune limitazioni, tra cui quella di 
poter indicizzare fino a 200.000 file, 
ma rimane comunque uno strumento 
preziosissimo, capace di fornire molte 
informazioni utili. 


Winlock 



Welcome to WinLock 

Password to Lock/Unlock Window 

1234 

Press CTRL * SPACE on thè window that vou 

want to look 


WINLOCK 


Hide WinLock To Taskbar Trav 
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Smart PC Locker 

www.novirusthanks.org/product/smart-pc-locker-pro 


Quando ci si trova al lavoro, o comun¬ 
que in un ambiente pubblico, è buona 
norma bloccare l'accesso al proprio 
computer ogni volta che ci si allontana 
dallo schermo, che sia per andare a 
pranzo o anche solo per rispondere al 
telefono. A un malintenzionato basta¬ 
no infatti pochi istanti per recuperare 
informazioni private, oppure installare 
uno spyware. Windows offre un si¬ 
stema di login piuttosto robusto, ma 
non particolarmente flessibile: si può 
bloccare il computer con una semplice 
combinazione di tasti (Windows+L), ma 
non sono disponibili molte altre opzio¬ 
ni. Se invece si vuole personalizzare il 
comportamento del Pc al blocco, basta 
utilizzare Smart PC Locker; questo 
semplice software consente di impo¬ 
stare alcune utili opzioni avanzate, 
per migliorare la protezione quando 
si deve lasciare incustodito il proprio 
computer. Si può impostare il compu¬ 
ter per spegnersi dopo un certo nu¬ 
mero di errori nell'inserimento della 
password, non permettere l'espulsione 
dei dischi ottici quando il computer è 
bloccato e disabilitare anche l'accesso 
al Task Manager, come ulteriore misu¬ 
ra di protezione del Pc. 

WiFi Protector 
www.wifiprotector.com 


Le reti senza fili sono comodissime, 
ma l'assenza di un mezzo di trasmis¬ 
sione fisico le rende più suscettibili ad 
attacchi di varia natura; è fin troppo 
facile, per esempio, inserirsi in una 
connessione e catturare tutte le in¬ 
formazioni che transitano tra il Pc e 
l'host. WiFi Protector è un pacchetto 
multifunzione che promette di assi¬ 
curare una maggiore tranquillità a chi 
utilizza una rete wireless, privata o, a 
maggior ragione, aperta al pubblico. 
Il software offre varie funzioni utili: 
innanzi tutto permette di creare una 
Vpn che cifra tutto il traffico con una 
chiave a 256 bit e nasconde l'indirizzo 


Ip di provenienza. Grazie a questa 
funzione si può fingere di trovarsi in 
un'altra area del mondo, per accede¬ 
re a servizi che non sono disponibili 
nella nazione in cui ci si trova. WiFi 
Protector offre anche una protezione 
anti malware basata sul cloud e tiene 
sotto controllo la rete locale, eviden¬ 
ziando eventuali tentativi di accesso 
non autorizzato. Può anche effettuare 
una scansione della rete, analizzarne la 
configurazione e segnalare eventuali 
problemi o punti deboli. Il programma 
è disponibile in una versione gratuita 
che mostra piccoli annunci pubbli¬ 
citari, ma non blocca nessuna delle 
funzioni principali. 

WinLock 

www.xetoware.com/winlock.html 

Può capitare che un collega, un amico 
o un parente chieda di poter usare il 
vostro computer mentre state lavoran¬ 
do; la soluzione ideale sarebbe quella 
di passare a un account dedicato agli 
ospiti, bloccando la sessione, ma quasi 
nessuno prepara il Pc per questa eve¬ 
nienza. In alternativa si può proteggere 
con una password soltanto le applica¬ 
zioni attive più importanti o private, 
con uno strumento come il semplice 
ed efficace WinLock. 

Quando si avvia l'utility per la pri¬ 
ma volta, viene mostrata una finestra 
che permette di inserire la password 
necessaria per lo sblocco; con un clic 
su Hide WinLock to Taskbnr Tray il tool 
viene spostato nella tray area, e rimane 
in attesa. Per bloccare un programma è 
quindi sufficiente utilizzare la combi¬ 
nazione di tasti Ctrl+Spazio: la finestra 
attiva scompare e viene aggiunta una 
nuova icona nella tray area. Per ripri¬ 
stinare il programma basta fare doppio 
clic sulla relativa icona e quindi inserire 
la password di sblocco. Evidentemente, 
non si tratta di una soluzione capace 
di proteggere dalle investigazioni più 
approfondite, ma garantisce comunque 
un livello di privacy più che sufficiente 
per evitare sguardi indiscreti e situa¬ 
zioni imbarazzanti. 


«Creando una Vpn si può cifrare tutto il traffico 
in ingresso e uscita dal computer, e si può anche 
fingere di trovarsi in un'altra area geografica» 



UTILITY 


Cyber-Ds AntiScreensaver 2.01 


Enable Antiscreensaver 

V uw ^ > Prevent Screensaver from running 

when a window title match is found. 


YouTube 

Click on 'Add' and enter part of thè window title to look 
for. For example YouTube’ ifyou want to prevent thè 
Screensaver from starting when you are on YouTube. 
To remove a title, click on thè pulldown menu and 
select a title. Then click on ’Remove'. 


ANTISCREENSAVER 


AntiScreensaver 

http://tinyurl.com/AntiScreensaver 

Gli Screensaver vengono utilizzati prin¬ 
cipalmente per bloccare il computer in 
modo automatico dopo qualche minuto 
di inattività, evitando che rimanga alla 
mercé di chiunque passi di fronte al 
monitor anche se ci si dimentica di bloc¬ 
care la sessione. Capita però di trovarsi 
davanti al computer senza interagire 
in nessun modo, per esempio quando 
si sta guardando un film oppure un 
video di YouTube. Alcuni programmi 
(in particolare i player multimediali) 
utilizzano chiamate apposite alle Api 
di sistema per evitare l'intervento dello 
Screensaver, ma altri programmi, co¬ 
me per esempio i browser, non offrono 
questa funzione. Si può però utilizzare 
con profitto AntiScreensaver: questo 
tool permette, infatti, di creare una lista 
di applicazioni che, quando sono atti¬ 
ve, non devono essere bloccate dallo 
Screensaver. L'identificazione avvie¬ 
ne per mezzo del titolo della finestra: 
quindi si può specificare non soltanto 
il nome del software ma anche altre 
stringhe, come per esempio il titolo di 
uno specifico sito Web, per evitare im¬ 
postazioni troppo generiche. 

DesktopSaver 

http://sourceforge.net/projects/desktopsaver/ 

Moltissimi utenti sfruttano il desktop 
come un deposito di collegamenti, file 
e documenti vari, organizzati in gruppi 
secondo una logica precisa. È quindi un 
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vero disastro quando questa organizza¬ 
zione viene compromessa, per esempio 
se si modifica anche temporaneamente 
la risoluzione dello schermo, oppure se 
si aggiorna il driver della scheda video. 
Per salvaguardare l'impostazione del¬ 
la scrivania si può utilizzare Desktop- 
Saver, che permette di memorizzare e 
ripristinare la posizione delle icone. 
Non solo: si può impostare un intervallo 
di cattura e mantenere uno storico di 
tutte le modifiche introdotte, per ri¬ 
tornare a uno stato precedente senza 
rischiare di perdere qualche modifica 
o aggiunta importante, e addirittura 
salvare più profili, per avere sempre a 
portata di mano tutti gli strumenti, i file 
e i collegamenti utili per ogni occasione. 
DesktopSaver può essere impostato per 
avviarsi automaticamente insieme a 
Windows e si può anche scegliere quale 
profilo caricare all'avvio. 

Eassos Recovery 

www.eassos.com/eassos-recovery.php 

A volte un piccolo errore o una disat¬ 
tenzione, magari dovuta alla fretta, 
può avere conseguenze molto gravi: 


quando si cancella per sbaglio un do¬ 
cumento, oppure si formatta la par¬ 
tizione sbagliata, si possono perdere 
molte ore di lavoro, informazioni im¬ 
portanti o ricordi preziosi. In molti 
casi, però, non tutto è perduto, in par¬ 
ticolare se si agisce tempestivamente. 
Un ottimo strumento di recupero gra¬ 
tuito è Eassos Recovery, che permette 
di ripristinare file e intere partizioni 
con la massima facilità. 

L'interfaccia del programma è mol¬ 
to intuitiva: propone quattro diverse 
modalità di intervento, con descrizioni 
informative sul loro funzionamento e 
sul tipo di problema per cui sono più 
indicate. Si può tentare di ripristinare 
singoli file cancellati per errore, recu¬ 
perare un'intera partizione dopo che è 
stata formattata o resa inaccessibile da 
qualche problema nella configurazione 
del disco, riparare la tabella delle par¬ 
tizioni oppure provare a recuperare i 
file anche se la partizione in cui erano 
contenuti non si può più ripristinare. 
Ogni funzione offre una procedura 
guidata che accompagna l'utente passo 
per passo, ed è quindi perfetta an¬ 
che per chi è poco esperto, ma abbia 


la necessità di rimediare a un errore 
umano oppure a un problema di confi¬ 
gurazione delle memorie di massa. Per 
sicurezza, è opportuno salvare tutte le 
informazioni recuperate su un altro 
disco, poiché la scrittura sullo stesso 
hard disk potrebbe compromettere i 
dati cancellati ma ancora ripristinabili. 

Geek Uninstaller 

www.geekuninstaller.com 

La gestione dei programmi installati 
continua a essere uno dei punti de¬ 
boli di Windows, specialmente se lo 
si confronta con le varie distribuzioni 
Linux, che possono vantare sistemi di 
amministrazione delle applicazioni 
molto più potenti e completi. Anche 
la disinstallazione dei programmi è 
affidata alla buona volontà dei singoli 
software: quando si installa un pro¬ 
gramma, infatti, viene memorizzata 
anche una procedura di disinstallazio¬ 
ne, ma la sua efficacia e completezza 
dipende soltanto dalla cura con cui è 
stata realizzata. 

Esistono però programmi come Geek 
Uninstaller, che compiono un passo 
ulteriore e offrono strumenti di di¬ 
sinstallazione più potenti e accurati. 
All'avvio il programma mostra un 
semplice elenco delle applicazioni pre¬ 
senti nel sistema, indicando per ogni 
elemento anche lo spazio occupato 
sull'hard disk e la data di installazione. 
Basta selezionare un'applicazione e 
richiamare il menu contestuale per 
accedere alle varie funzioni disponi¬ 
bili: si può raggiungere la cartella di 
installazione del programma, visualiz¬ 
zare gli elementi aggiunti al Registro 
di configurazione, visitare il sito Web 



st*p 1 ot 5 : seieet partttion (Reeover fu»» From Pannion) 



l KH Mf(C :} locai Ctor©:) 


V 

locai OuktE:) 


Please select a partition 
"New" Butteri. 

All required steps are as 


recover, then click 
■e followlng: 


1. Select Partltion 

2. Sean Flles 

3. Select Flles to Recover 

4. Select Target Folder 
6. Save Recovered Flles 


O Home Back 


EASSOSRECOVERY 
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del produttore e perfino cercare con 
Google informazioni sul software o 
sull'azienda. Ci sono poi le funzioni 
di rimozione: si può avviare la proce¬ 
dura di disinstallazione tradizionale, 
oppure utilizzare l'opzione Forza ri¬ 
mozione, che chiude eventuali processi 
attivi, avvia la disinstallazione e infine 
permette anche di eliminare eventuali 
file, cartelle e voci di registro rimaste 
nel computer. Si può scegliere quali 
informazioni eliminare e quali invece 
mantenere, per salvaguardare even¬ 
tuali informazioni importanti. 

Holdkey 

Quando si scrivono parole straniere, 
può capitare di dover inserire caratteri 
che non vengono invece usati nella 
propria lingua, come per esempio le 
vocali con la dieresi o con accenti cir¬ 
conflessi. Chi ne conosce i codici può 
digitare la relativa combinazione con il 
tastierino numerico, tenendo premuto 
il tasto Alt, oppure si può richiamare 
Mappa caratteri e scegliere il carattere 
da una tabella. 

Questi metodi sono però poco intui¬ 
tivi, oppure richiedono molto tempo; 
per semplificare l'operazione, ci si può 
affidare a Holdkey. Si tratta di una 
semplice utility che si comporta co¬ 
me le tastiere degli smartphone: basta 
tenere premuto un tasto per alcuni 
istanti per visualizzare un elenco dei 
caratteri avanzati associati, ognuno 
abbinato a una cifra. Digitando il nu¬ 
mero corrispondente il carattere viene 
aggiunto al testo che si sta componen¬ 
do, in qualsiasi programma: Holdkey 
funziona quindi nei tradizionali editor 


di testi, così come nei programmi di 
posta elettronica oppure nei campi di 
testo dei browser. 

KuaiZip 

www.kuaizip.com/en 

Una raccolta di software non potrebbe 
essere completa senza presentare un 
tool dedicato alla gestione degli archi¬ 
vi; KuaiZip è proprio un software di 
questo genere, che ricorda molto da 
vicino, per interfaccia e impostazione 
generale, due grandi classici del set¬ 
tore, come WinRar e 7-Zip. Rispetto a 
quest'ultimo, KuaiZip propone un'im¬ 
postazione grafica più gradevole, con 
grandi icone che identificano tutte le 
principali funzioni, ma soprattutto 
permette di ottenere livelli di compres¬ 
sione ancor più elevati. Se si selezio¬ 
nano le opzioni di compressione più 
elevate in entrambi i programmi, infat¬ 
ti, KuaiZip riesce a realizzare archivi 
più compatti, anche se necessita di più 
tempo per completare la compressio¬ 
ne. Oltre all'algoritmo di compressione 
nativo, il software supporta anche tutti 
gli altri principali formati, tra cui Rar, 
7z e naturalmente Zip, oltre a Gz, Tar, 
Iso e i classici Lzh e Arj. 

Notevoli sono anche le opzioni di 
personalizzazione, che permettono 
di impostare il profilo di compressio¬ 
ne usato per default e di sfruttare al 


meglio l'hardware del computer, affi¬ 
dando la compressione a più thread. 
Non manca neppure l'integrazione 
con l'interfaccia di Windows, per ri¬ 
chiamare le funzioni di compressione e 
decompressione dal menu contestuale 
di Esplora risorse, senza neppure do¬ 
ver avviare il programma. 

Multiplicity 

www.stardock.com/products/multiplicity 

Se dalla propria postazione di lavoro, a 
casa, in ufficio oppure in un laboratorio, 
bisogna controllare più di un computer, 
è difficile riuscire a organizzare tut¬ 
te le periferiche di input necessarie: 
ogni computer, infatti, ha bisogno di 
un mouse e di una tastiera, e bastano 
pochi minuti per iniziare a confonder¬ 
si e cercare di controllare un Pc con il 
mouse o la tastiera collegata all'altro. 
Per evitare questo genere di problemi 
si può usare Multiplicity di Stardock, 
una preziosa utility che permette di 
condividere mouse e tastiera tra più 
computer, comunicando attraverso la 
rete locale. Il computer a cui sono colle¬ 
gate fisicamente le periferiche è definito 
come primario, mentre gli altri possono 
essere organizzati in una griglia di 3 per 
3 spazi; se si posiziona il Pc secondario a 
destra di quello principale, per esempio, 
basterà spostare il cursore del mouse 
oltre il margine destro dello schermo 
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per passare a controllarlo. Questa so¬ 
luzione funziona al meglio quando la 
posizione degli schermi nella griglia 
di Multiplicity segue l'organizzazione 
fisica dei monitor: dopo qualche istante 
non ci si accorge nemmeno più che si 
sta lavorando con due computer diversi, 
e si inizia a trattarli come due monitor 
connessi alla stessa macchina. La ver¬ 
sione commerciale di Multiplicity rende 
questa illusione ancor più verosimile, 
poiché permette di condividere gli ap¬ 
punti, centralizzare l'audio e perfino di 
trascinare i file da un computer all'altro. 

NTFS Permissions Tool 

http://dbc.co.nu/npt.html 

I dettagli relativi ai permessi di acces¬ 
so ai file e alle cartelle possono essere 
piuttosto intricati: utilizzando gli stru¬ 
menti offerti dal sistema operativo è fin 
troppo facile perdersi nei meandri delle 
schermate di configurazione, senza ca¬ 
pire precisamente chi può fare cosa. C'è 
quindi il rischio di rendere inaccessibili, 
a sé stessi o agli altri utenti registrati nel 
Pc, dati e programmi che invece sono 
necessari, o viceversa di lasciare senza 
protezione cartelle e file che sarebbe 
meglio tenere al sicuro. Ntfs Permis¬ 
sions Tool offre un colpo d'occhio molto 
più chiaro sullo stato dei permessi di 
accesso a file e cartelle, e consente di 
modificare le impostazioni con estrema 
semplicità. Questo però non va a disca¬ 
pito della sua potenza: se si vogliono 
effettuare configurazioni più complesse 
si può richiamare la finestra delle im¬ 
postazioni avanzate, che permette di 
selezionare utenti e gruppi registrati nel 
computer, e di propagare le modifiche 


in molti modi, assegnandole per esem¬ 
pio agli elementi della cartella corrente 
o anche alle sottocartelle, ed escludendo 
o includendo i file. 

Sunrise Seven 

www.sunrise2k7.neostrada.pl/download.html 

Anche se la maggior parte degli utenti 
di Windows 7 è soddisfatta dell'espe¬ 
rienza d'uso offerta dal sistema ope¬ 
rativo, c'è sempre spazio per qualche 
miglioramento. Gli stessi sviluppatori 
di Microsoft hanno previsto moltissi¬ 
me opzioni di personalizzazione, che 
però spesso sono nascoste nei meandri 
del Pannello di controllo, o addirittura 
devono essere attivate modificando il 
Registro di configurazione. Per questo 
motivo nascono software come Sunrise 
Seven, che raccolgono ed espongono, 
con un'interfaccia chiara e ordinata, un 


enorme numero di tweak; l'interfaccia 
del programma elenca una serie di cate¬ 
gorie lungo la colonna sinistra, mentre 
sul lato destro vengono mostrate le op¬ 
zioni disponibili; quasi sempre, queste 
impostazioni sono organizzate per aree 
tematiche, rendendo ancor più sem¬ 
plice l'individuazione della funzione 
cercata. In alcuni casi l'effetto dei tweak 
è mostrato graficamente, con piccole 
immagini, mentre in altre circostanze 
sono presenti descrizioni dettagliate 
dell'effetto di ogni variazione; sono pic¬ 
coli dettagli, che contribuiscono però a 
compiere ogni scelta in modo consape¬ 
vole. Si sente invece la mancanza di un 
motore di ricerca interno, solo in parte 
mitigata dall'ottima organizzazione 
delle opzioni; il numero di schermate 
non è comunque eccessivo, e nel giro 
di qualche minuto si riesce sempre a 
individuare l'impostazione cercata. 

Wondershare Disk 
Manager 

www.wondershare.com/disk-manager 

Anche se Microsoft ha compiuto qual¬ 
che passo in avanti nelle ultime versio¬ 
ni di Windows, gli strumenti integrati 
per gestire dischi, partizioni e unità 


«Gli sviluppatori 
di Windows hanno previsto 
moltissime possibilità 
di personalizzazione, 
che però sono state nascoste» 


. Vernon 1.2 bu.W 60 j 


4 Quiete adjustment 
UAC Settings 
Performance 
Security Settings 
More adjusting options 
Explorer and Start Menu 
MiniStart menu 
OEM Information 
Cleaning and Maintenance 
Sunrise Info 


0 

> 

0 


SUNRISE SEVEN 


These settings will help better to configure System after installation 

Start Menu and Shell options 
LI Configure Start Menu and Shell 
I Always Show icon. never thumbnails 
f Place thè striali space between icona 

Addrtional settings 
D Tumoff Hibemation 

L Remove 'Shortcuf suffix for new shorteuts 
Enable Administrator account 
D Remove thè arrows from shorteut icons 
L Disable AutoPlay 

These settings will help better to configure System security 

Cheeking thè following option - You will not be asked for thè permission of starting thè program* more 
^ Note; this scenano should only be used in Ihe most constrained environments. 

O Tum off UAC for Admimstralor accounts 

*► Configure remaining safety options... 


Addrtional Objeet Context menu options 
□ Show 'CoovTo Folder...'. 'Move To Foler...' 
ED Show 'Enervo!' and 'Decrvot' 

ET. Show "Take Ownership* 

L. Show 'Open in Nolepad' 

E Show*Search ...* 

E Show ‘Open Command Window Mere’ 

E Show "Copy txt file (contenta) to dipboard* 

Notifica ti ons 

L Disable Tow Pise Space" notrfication 
E Disable all System notifications 


Configure Taskbar appearance (click suitable small picture) 



Kl 

s e 



Icons size 
C Small Icons 
# Large Icons 


Creale System Restore Pont 


Zrraenjeiyk/Qiange Language 
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rimangono ancora piuttosto primitivi 
e difficili sia da raggiungere sia da 
utilizzare. Per questo è utile avere a 
portata di mano un software dedicato 


alla modifica delle partizioni, come 
Wondershare Disk Manager. 

Questo programma offre un'interfaccia 
molto più amichevole, che permette di 


ridimensionare, aggiungere, eliminare 
e formattare le partizioni del disco 
con la massima semplicità. Molto in¬ 
teressante, in particolare per gli utenti 
meno esperti, è la modalità Wizard, 
che apre ima procedura guidata capace 
di accompagnare l'utente passo per 
passo in tutte le scelte e configurazioni 
necessarie. Il software permette, per 
esempio, di ridimensionare le partizio¬ 
ni per ricavare lo spazio necessario per 
installare un nuovo sistema operativo, 
oppure di copiare una partizione da un 
disco all'altro, dopo aver acquistato un 
nuovo hard disk. Wondershare Disk 
Manager memorizza tutte le operazio¬ 
ni da compiere, e quindi le esegue in 
sequenza quando si decide di applicare 
le modifiche; se si interviene su un'u¬ 
nità di sistema, il programma chiede il 
riavvio del computer e quindi effettua 
le necessarie operazioni in modalità 
carattere, prima di completare il cari¬ 
camento del sistema operativo. • 


Gli strumenti indispensabili 


W indows non è un sistema operativo particolarmente ricco di software 
applicativo: Microsoft offre un ambiente di lavoro potente e funzionale, 
ma quasi tutti gli strumenti per il lavoro e lo svago devono essere installati dall'u¬ 
tente. Alcune applicazioni integrate coprono le esigenze più basilari (riprodurre un 
brano musicale, visualizzare una fotografia), ma presto ci si rende conto dei loro 
limiti e si va alla ricerca di software migliori. Abbiamo quindi cercato di elencare 
i programmi indispensabili, quelli che nel giro di qualche giorno vengono sempre 
installati su tutti i nuovi sistemi, svolgendo un sondaggio informale alllnterno 
della redazione e cercando di evidenziare i software più utili e diffusi. 

Windows è carente innanzitutto nelle funzioni di riproduzione multimediale: la 
risposta è Vie (www.videolan.org/vlc), un player audio e video potente, compatto 
e veloce; per la visualizzazione delle immagini ci si può invece affidare aH'ottimo 
FastStone Viewer (www.faststone.org), oppure al classico IrfanView (www. 
irfanview.com). Non possono mancare neppure le utility dedicate alla gestione 
di alcuni formati di file diffusissimi, come gli archivi (7-zip, www.7-zip.org) o 
i documenti Pdf (Adobe Reader, http://get.adobe.com/it/reader ); sempre a 
proposito dei file Pdf, è utile anche un'applicazione capace di generarli, come Pdf 
Creator (http://sourceforge.net/projects/pdfcreator). Serve, inoltre, una suite di 
produttività: chi non vuole acquistare Microsoft Office può 
rivolgere l'attenzione a LibreOffice (http://it.libreoffice. 
org), che permette di creare e modificare documenti di 
testo, fogli di calcolo, presentazioni, illustrazioni earchivi, 
e offre un'ottima compatibilità con i formati di file della 
suite Microsoft. Chi non ha installato Office, oppure non 
ama l'impostazione di Outlook, ha bisogno anche di un 
dient di posta elettronica: Mozilla Thunderbird (www. 
mozilla.org/it/thunderbird) è sicuramente la soluzione 
gratuita più diffusa e affidabile. Per il backup delle caselle 
email e per migrare le informazioni da un account all'altro, 


è preziosissimo un tool come MailStore Home (www.mailstore.com). Anche se 
non è strettamente necessario, molti utenti preferiscono scaricare un browser Web 
diverso da Internet Explorer; la nostra scelta è Google Chrome (www.google.com/ 
intl/it/chrome/browser), che offre un ottimo compromesso tra velocità e possibilità 
di personalizzazione. Se non si vuole sfruttare il sistema di memorizzazione delle 
password integrato nel browser, si può installare a KeePass (http://keepass.info). 
Non può mancare un dient per la messaggistica istantanea e le comunicazione 
VolP, come Skype (www.skype.com/it/download-skype/skype-for-computer), 
né due tra le applicazioni più interessanti dell'ultimo periodo, come il servizio di 
memorizzazione delle informazioni Evernote (https://evernote.com) e il doud 
Storage Dropbox (www.dropbox.com), magari associato al tool di cifratura 
CloudFogger (www.cloudfogger.com). 

Passando alle utility di sistema, è praticamente indispensabile uno strumento per 
masterizzare i dischi ottici, come CD Burner XP (http://cdburnerxp.se) o ImgBurn 
(www.imgburn.com), e un tool capace di montare le immagini Iso come unità 
virtuali: eccellente è Virtual CloneDrive di SlySoft (www.slysoft.com/it/virtual- 
clonedrive.html). Molto utili sono anche Lammer Context Menu (https://sites. 
google.com/site/lammersoft/lammer-context-menu), che include un preziosissimo 
strumento per rinominare i file in blocco, e Wscc (www.kls-soft.com/wscc), che 
offre un'interfaccia integrata per scaricare e avviare le utility 
Nirsoft, Syslntemals e per accedere a molte funzioni poco 
evidenti del sistema operativo. Per garantire la sicurezza 
del computer e dei dati, infine, non può mancare un 
antivirus, a partire dal sottovalutato Microsoft Security 
Essentials (http://windows.microsoft.com/it-it/windows/ 
security-essentials-download), e un tool di backup: chi non 
ama la funzione integrata in Windows potrebbe provare 
CopyTo Synchronizer (www.ne.jp/asahi/cool/kish), 
un'applicazione molto potente e flessibile. 
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In prova nove sistemi 
audio stereo con 
e senza subwoofer 
a meno di 150 euro. 
Per dare un suono 
migliore al vostro Pc 
senza sforare il budget. 
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G li altoparlanti di un computer sono componenti per cui la qualità progettuale e 

costruttiva sono fondamentali per offrire risultati soddisfacenti. Nonostante questo, 
nei centri commerciali e nei negozi di prodotti informatici l'offerta è nettamente 
posizionata verso il basso. È più facile trovare una coppia di speaker da 30 euro che da 200 euro, 
sebbene la maggior parte dei diffusori molto economici sia di qualità mediocre quando 
non pessima. Eppure, con il proliferare della musica liquida e dei servizi on demand 
come Deezer e Spotify, il nostro Pc è uno strumento con cui ascoltiamo tanta 
della nostra musica preferita. Perché quindi non affiancargli diffusori di buona 
qualità? Si possono ottenere risultati soddisfacenti senza spendere troppo, visti i tempi? 



Per cercare di rispondere a questa do¬ 
manda abbiamo messo a confronto 
nove sistemi di altoparlanti con un 
prezzo di listino non superiore a 150 
euro. Abbiamo preso in considerazio¬ 
ne sia sistemi 2.0 (due soli diffusori) 
sia 2.1 (dotati in più di un subwoofer 
dedicato solo alla riproduzione delle 
frequenze più basse). Tra i produttori 
che abbiamo consultato, alcuni, come 
Bose, hanno un solo modello che ri¬ 
entra in questa fascia di prezzo; altri 
ne hanno diversi, se non addirittura 
tutti, come Trust. In quest'ultimo caso 
abbiamo scelto i due più interessanti. 



BoseCompanion2 

Euro '9,01: Iva inclusa 

Sistema 2.0 compatto ed elegante 
Prezzo insolitamente basso per Bose 
Non distorcono ad alto volume 

CONTRO 

Qualche limitazione in gamma bassa e alta 

Produttore: Bose, www.bose.it 


valutando una configurazione 2.0 e 
una 2.1. Il grande escluso di questa 
rassegna è Creative. Pur avendo a ca¬ 
talogo diverse soluzioni che rientrano 
nei parametri specificati, per motivi 
logistici l'azienda di Singapore non è 
stata in grado di soddisfare le nostre 
richieste in tempo utile. Con nostro 
rammarico non troverete alcun suo 
prodotto in rassegna, ma speriamo di 
colmare la lacuna nel prossimo futuro. 
Nonostante il budget ridotto, mol¬ 
ti sistemi della rassegna includono 
anche piccoli comfort, come il teleco¬ 
mando, ingressi ausiliari per tablet e 
smartphone, presa cuffia o microfono, 
semplici comandi di equalizzazione e, 
in un solo caso, persino un sistema di 
connessione wireless Bluetooth. Sono 
tutte funzionalità utili, anche se non 
indispensabili, che a secondo dei casi 
possono portare a preferire un pro¬ 
dotto rispetto a un altro, sebbene sia 
scontato che l'elemento più importante 
in gioco sia la qualità della riprodu¬ 
zione audio. 

Bose Companion 2 

Bose è uno dei nomi più noti nell'am¬ 
bito dell'audio consumer, ma la sua 
fama non è certo data dall'economicità 
dei suoi prodotti. Ciò nonostante, il 
sistema che abbiamo provato rientra 
ampiamente nel budget stabilito, col¬ 
locandosi addirittura al di sotto della 
soglia psicologica dei 100 euro. Le 
Companion 2 sono giunte ormai alla 
loro seconda edizione e sono il sistema 
più a buon mercato tra quelli proposti 
dalla società americana. Non sono solo 
economiche, ma anche estremamente 


compatte: non hanno subwoofer e le 
dimensioni dei diffusori sono tra le più 
contenute della rassegna. La ghiera 
metallica che riveste il pannello fron¬ 
tale nasconde un unico cono di circa 
60 mm di diametro, mentre lo stadio di 
amplificazione è integrato nella cassa 
destra. Sempre su questa si trovano 
anche le connessioni Rea stereo per il 
collegamento di due sorgenti sonore 
e per l'alimentatore elettrico esterno, 
che fornisce 1,8 ampere su 12 volt. 
Tutti i connettori sono sul retro, con 
l'eccezione della presa cuffia frontale, 
al di sotto del controllo del volume che 
funge anche da interruttore d'accen¬ 
sione. Il cavo minijack/Rca in dotazio¬ 
ne permette di collegare con facilità i 
diffusori a un Pc portatile o desktop, 
mentre per sfruttare anche l'ingresso 
ausiliario è necessario acquistarne un 
secondo. 

Le Companion 2 sono ben inclinate 
rispetto alla superficie d'appoggio e 
su un tavolo d'altezza standard risul¬ 
tano correttamente orientate verso le 
orecchie dell'ascoltatore. Quattro pic¬ 
coli sostegni in gomma rappresentano 
l'unico materiale d'isolamento rispetto 


«Il prezzo delle Bose 
Companion 2 non solo 
rientra nel budget 
stabilito per la prova, 
ma è addirittura 
inferiore a 100 euro.» 


PC Professionale - Maggio 2013 













PROVE Audio ■ 




Hercules XPS 2.0 60 DJ Set 

Euro 99,99 Iva inclusa 

PRO 

• Sistema 2.0 di aspetto professionale 

• Cabinet in legno 

• Distorsioni non avvertibili ad alto volume 

CONTRO 

Dinamica scarsa 
Bassi limitati 

Isolamento dal tavolo migliorabile 

Produttore: Guillemot, www.hercules.com 


al piano, ma sono comunque più che 
sufficienti in rapporto alla ridotta po¬ 
tenza d'emissione. 

Nella confezione non troverete alcun 
telecomando, ma non se ne sente la 
mancanza: le casse sono piccole e non 
possono essere posizionate troppo di¬ 
stanti dal computer, dunque i coman¬ 
di collocati sullo speaker destro sono 
tutto ciò che serve. 

Dal punto di vista della resa sonora, i 
diffusori non ci hanno convinto fino 
in fondo. La timbrica è un po' scura e 
troppo ricca di frequenze medie, per¬ 
ché i bassi, per quanto presenti, non 
sono mai sufficientemente definiti e 
la risposta in gamma alta è un po' 
debole. Nessuna brutta sorpresa sul 
fronte del volume: è più che sufficiente 
per un ascolto ravvicinato e anche ai 
livelli più alti non abbiamo rilevato 
distorsioni degne di nota. Certamen¬ 
te queste casse non sono adatte per 
la riproduzione di musica classica, 
operistica e con generi troppo com¬ 
plessi: con questi, il suono tende a farsi 
ancora più incassato e può diventare 
un po' fastidioso. Positivo, invece, il 
comportamento con le colonne sonore 
dei video: pur non brillando rispetto 
ai sistemi dotati di subwoofer, i dialo¬ 
ghi e gli effetti speciali restituiti dalle 
Companion 2 hanno comunque una 
qualità nettamente superiore a quel¬ 
la offerta dagli altoparlanti integrati 
nella maggior parte dei notebook in 
commercio. 

Hercules XPS 2.0 60 DJ Set 

Il marchio Hercules, di proprietà del¬ 
la francese Guillemot, è presente in 
questa rassegna con due sistemi tra 
loro molto diversi: il primo è dedi¬ 
cato agli aspiranti Dj, il secondo ai 


videogiocatori. La casa 
francese sembra voler ca¬ 
ratterizzare sempre in mo¬ 
do netto i propri prodotti 
rivolgendosi a categorie 
specifiche di utenti, ma di 
fatto in questa fascia di prezzo le 
differenze sono molto sottili. 

Dal punto di vista costruttivo, le XPS 
2.0 60 DJ Set di Hercules sono netta¬ 
mente superiori alle XPS 2.1. Il cabinet 
dei due diffusori è in legno e i pannelli 
laterali e posteriore sono rifiniti di un 
bel laminato opaco. La parte fronta¬ 
le, in plastica opaca, è molto curata 
e il bel woofer giallo da 3 pollici in 
kevlar spicca nettamente al di sotto 
del piccolo tweeter, conferendo un 
tono professionale all'insieme. Sem¬ 
pre sul frontale sono visibili le due 
uscite del bass reflex ai lati del woo¬ 
fer e, nella parte inferiore della cassa 
destra, i tre controlli di regolazione 
del volume, dei bassi e degli acuti, 
affiancati dall'ingresso ausiliario in 
formato minijack e dalla presa cuffia. 
Rispetto all'ingombro complessivo del 
diffusore (largo 14 centimetri, profon¬ 
do quasi 18 e alto ben 22,5), il cono 
delle XPS 2.0 è un po' sottodimensio¬ 
nato, dunque la risposta in gamma 


Le Hercules XPS 2.0 
60 Dj Set sono l'unico 
sistema della rassegna 
realizzato con un 
cabinet di legno. 


Pur essendo 
il sistema audio più 
economico di Bose, 
le Companion 2 
mantengono 
il look elegante 
che caratterizza 
il brand statunitense. 


bassa non è particolarmente profonda. 
Chi desidera una coppia di diffusori 
con bassi più potenti dovrebbe quindi 
rivolgersi a uno dei sistemi 2.1 provati 
in questa stessa rassegna. 

Come nei monitor professionali da 
studio, l'interruttore d'accensione è 
sul retro, insieme all'ingresso princi¬ 
pale Rea stereo. Il cavo in dotazione 
è sufficientemente lungo e permette 
di collegare la cassa sinistra passiva: 
tutti i controlli e lo stadio di ampli¬ 
ficazione si trovano all'interno del 
diffusore destro. 

Complessivamente, i diffusori hanno 
una dinamica piuttosto modesta. Le 
frequenze alte, seppur ben presenti, 
tendono a generare fatica d'ascolto in 
caso di sessioni prolungate. I bassi sono 
nitidi, ma risentono chiaramente dei 
limiti dimensionali del woofer, mentre 
nei medi si avverte qualche carenza non 
particolarmente significativa. 

Il volume disponibile è sufficiente, an¬ 
che se non eccessivo, e non abbiamo 
rilevato distorsioni accentuate anche 
ai livelli più elevati. I quattro sostegni 
in gomma sotto ciascun diffusore non 
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Non lasciatevi ingannare dalle apparenze: il sistema XPS 2.1 Bassboost non 
utilizza tweeter a tromba. L'apertura frontale è l'uscita del condotto del reflex. 



Hercules XPS 2.1 Bassboost 

Euro 59,99 Iva inclusa 1 

PRO 

• Sistema 2.1 economico 
Satelliti posizionabili in verticale 
o in orizzontale 

CONTRO 

Risposta piatta e compressa 
Finiture mediocri 

• I bassi peggiorano all'aumentare del volume 

Produttore: Guillemot, www.hercules.com 


sono sufficienti a garantire un buon iso¬ 
lamento dal piano d'appoggio: chi pensa 
di usare questi speaker ad alto volume su 
una scrivania dovrebbe acquistare anche 
una coppia di stand isolanti che correg¬ 
gano contemporaneamente anche l'in- 
clinazione. Questo sistema di Hercules 
è l'unico della rassegna a fare il verso ai 
monitor da studio, ma resta in una fascia 
di prezzo decisamente troppo bassa per 
poter davvero competere sul piano della 
resa acustica. Anche se i risultati non 
sono esaltanti, chi preferisce un sistema 
2.0 ed è attratto dall'aspetto accattivante 
di questi speaker può sicuramente farci 
un pensiero. 


Hercules XPS 2.1 
Bassboost 

Le XPS 2.1 Bassboost sono - com'è facile 
intuire - un sistema 2.1 costituito da 
due satelliti e un subwoofer. Il diffusore 
destro è collegato al sub con un unico 
cavo, solidale con entrambi i compo¬ 
nenti, mentre il sinistro utilizza un cavo 
audio con connettore Rea. 

Sul destro si trovano i controlli del vo¬ 
lume e dei bassi, oltre a due prese in 
formato minijack per il collegamento 
della cuffia e di una sorgente audio 
esterna. Il sistema si accende e si spegne 
tramite un interruttore scomodamente 


posizionato sul retro del subwoofer: in 
caso contrario, il led blu sullo speaker 
destro resta acceso e le XPS 2.1 continua¬ 
no ad assorbire energia. L'unico altro 
ingresso audio, sempre di tipo minijack, 
è sul retro del sub: come quello frontale, 
può essere usato tramite il cavo fornito 
nella confezione. 

L'aspetto dei satelliti ricorda quello di 
un paio di casse audio professionali, 
come i monitor usati sul palco durante 
un concerto o in locali di dimensioni 
medio/piccole per amplificare una 
band. Guillemot si è dichiaratamente 
ispirata a quest'estetica per realizzare 
un paio di speaker posizionabili sia 



La scelta di PC Professionale 


L a qualità audio è stato il criterio fondamentale che abbiamo utilizzato per 
valutare i set di diffusori in prova. Nella composizione del giudizio finale, 
però, abbiamo considerato anche altri fattori, meno importanti ma comunque 
significativi, come la facilità d'installazione, la versatilità, la disponibilità di 
accessori e funzioni di controllo. Il prodotto che ci ha convinto di più è stato senza 
dubbio il sistema Concept B 20 di Teufel: questo set di tipo 2.0 suona meglio 
dei rivali, è facile da installare e configurare e non occupa troppo spazio sulla 
scrivania. Chi invece preferisce un sistema 2.1 peravere bassi potenti dovrebbe 
rivolgersi allo Speaker System Z553 di Logitech: dal punto di vista audio, il 


suono è di qualità leggermente inferiore a quello delle Concept B 20, ma i 
diffusori sono facili da installare, hanno un comodo sistema di orientamento 
dei satelliti e un telecomando preciso e molto pratico. 

Segnaliamo infine anche le Philips SP7355: pur non avendo finiture parti¬ 
colarmente curate, questi speaker suonano in modo piacevole a volumi non 
troppo elevati, costano 19 euro meno delle Concept B 20 e 49 euro meno delle 
Logitech Z553. La scelta ideale per chi ha un budget molto ridotto, anche se 
la lunghezza limitata dei cavi in dotazione potrebbe creare qualche problema 
in fase d'installazione. 
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Il piccolo adattatore Bluetooth è venduto 
anche in bundle a questo sistema di speaker: 
è utile per collegare in modalità wireless 
smartphone e tablet. 


in verticale sia in orizzontale, con una 
leggera inclinazione. Nel primo assetto, 
però, in un classico ascolto da scrivania, 
non sono correttamente orientate verso 
le orecchie dell'ascoltatore, mentre nel 
secondo assumono rinclinazione cor¬ 
retta. D'altra parte i piccoli piedini in 
gomma per l'isolamento dalla superficie 
d'appoggio sono purtroppo disponibili 
solo con l'orientamento verticale. 

Chi ha familiarità con i diffusori usati in 
ambito professionale potrebbe lasciar¬ 
si ingannare guardando i due satelliti 
del sistema XPS: nella parte superio¬ 
re, infatti, sembra esserci la tromba in 
cui viene abitualmente posizionato 
il tweeter dedicato alla riproduzione 
delle alte frequenze. In realtà, le cas¬ 
se di Hercules usano quest'apertura 
per l'uscita del bass reflex: non ci sono 
tweeter, ma un unico woofer da circa 
6 cm protetto da una ghiera metallica. 
Il sub, invece, adotta un driver da 13 
cm (anch'esso protetto da una ghiera 


metallica) collocato nella parte frontale 
e un condotto del bass reflex con uscita 
posteriore. La risposta in frequenza è 
piatta e molto compressa. I bassi sono 
abbastanza nitidi, ma i transienti di¬ 
ventano via via meno rapidi al crescere 
del volume. In gamma alta si avverte 
la mancanza dei tweeter e anche sulle 
medie frequenze la risposta è limitata, 
a scapito deU'intellegibilità delle voci 
durante la visione di filmati. 

Le finiture sono di qualità mediocre: 
i satelliti sono molto leggeri e danno 
l'idea di un prodotto economico, quale 
in effetti sono. I cavi, però, sono suffi¬ 
cientemente lunghi, nonostante - come 
nel caso del sistema di Philips - i due 
diffusori debbano essere collegati di¬ 
rettamente al subwoofer. 

Logitech Speaker System 
Z523 con Bluetooth 
Wireless Adapter 

Il sistema di speaker Z523 di Logitech 
è l'unico prodotto della rassegna a 
essere venduto separatamente oppu¬ 
re in bundle con un utile adattatore 
Bluetooth per la connessione wireless a 
sorgenti come tablet e smartphone. In 
entrambi i casi rientra nel nostro bud¬ 
get: il prezzo di listino della versione 
con Bluetooth è di 107,98 euro, quello 
del solo kit di diffusori è di 79,99 euro. 
L'adattatore è venduto anche singolar¬ 
mente a 39,99 euro. La scelta di Logi¬ 
tech è apprezzabile: questo accessorio 
permette di trasformare un comune set 
di diffusori per Pc in un impianto wi¬ 
reless comandabile comodamente dal 
divano mentre si naviga con il tablet o 
si controlla la posta sullo smartphone. 


-> SWEET SPOT 

I diffusori per Pc sono concepiti per un ascolto ravvicinato (near 
field), in una posizione precisa della stanza, il cosiddetto sweet 
spot. I due satelliti e l'ascoltatore devono formare i vertici di un 
triangolo equilatero: per questo devono essere posizionati ai lati 
del monitor. I satelliti - in particolare i tweeter - devono essere 
orientati verso le orecchie dell'ascoltatore per evitare che riflessioni 
e altri difetti acustici del locale compromettano l'ascolto. 

-> TRANSENTE 

A livello acustico, è l'aspetto transitorio di un segnale, come 
l'attacco o il decadimento di una nota. Contiene componenti 
non periodiche e ha un ordine di grandezza maggiore rispetto 
al contenuto musicale o parlato in cui si verifica. Un esempio 
di transiente è l'attacco di un rullante di una batteria. 


Lo Speaker System Z523 è un kit 2.1 
d'aspetto tradizionale, ma non privo 
di alcune caratteristiche originali dal 
punto di vista tecnologico. Ciascun 
satellite include due woofer da 2 pol¬ 
lici montati in direzione opposta l'uno 
rispetto all'altro: scopo di questa con¬ 
figurazione è creare un sistema in gra¬ 
do di riprodurre un suono uniforme 
in tutto l'ambiente, non soltanto nel 
consueto SWeÉfHpSl di fronte ai due 
speaker. Allo stesso modo, il subwo¬ 
ofer utilizza due coni differenti, uno 
attivo da 5,25 pollici orientato verso 
il basso e uno passivo da 5,5 pollici 
posizionato nella parte frontale del 
diffusore. Questo secondo cono svolge 
la funzione di pressure driver e di fatto 
è pilotato dalla pressione esercitata dal 
primo all'interno del telaio sigillato. 
Questa soluzione è una valida alter¬ 
nativa al classico sistema bass reflex e 
permette di ottenere transienti rapidi 
e bassi più intensi e presenti. 



Logitech Speaker System Z523 

con Bluetooth Wireless Adapter 

Euro 107,98 Iva inclusa 

La versione senza modulo Bluetooth è proposta a 79,99euro. 

PRO 

• Sistema 2.1 con kit wireless 

• Subwoofer con doppio driver 

• Nessuna distorsione a qualsiasi volume 

CONTRO 

Suono un po' incassato 
Gamma media carente 

Produttore: Logitech, www.logitech.com 


Nel sistema Logitech Z523, ogni satellite integra due woofer da 2 pollici montati 
in direzione opposta l'uno rispetto all'altro per creare un suono più avvolgente. 
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Logitech Speaker System Z553 

Euro 129 Iva inclusa 

PRO 

• Buona qualità del suono 

• Satelliti inclinabili da 0 a 90 gradi 

• Tre ingressi audio 

CONTRO 

Massimo volume non molto elevato 

Produttore: Logitech, www.logitech.com 


■ PROVE Audio 


Casse nere, 
retro e cavi 
rossi: questo lo 
stile delle Z553 
di Logitech. 


Le Z523 non includono alcun teleco¬ 
mando, ma sulla cassa destra ci sono 
due comode manopole, una dotata di 
led per la regolazione del volume, l'ac¬ 
censione e lo spegnimento del sistema, 
l'altra per la regolazione dell'intensità 
dei bassi. Il diffusore destro non ha con¬ 
nettori sul retro, ma è solidale con due 
cavi, uno minijack per il collegamento 
di ima sorgente audio e uno di tipo Rs- 
232 per il collegamento al subwoofer. Il 
cavo minijack è comodo per la connes¬ 
sione di un portatile o di una sorgente 
aggiuntiva, ma è un peccato che non 
possa essere rimosso quando si utilizza 
l'ingresso ausiliario Rea del subwoofer. 
Sul fianco del diffusore destro si trova 
anche la presa cuffia e un terzo ingresso 
audio, anch'esso in formato minijack. 
Il diffusore sinistro deve invece essere 
collegato direttamente al subwoofer: il 
cavo in dotazione, solidale con lo spea¬ 
ker, è comunque sufficientemente lungo 
da lasciare un certo agio nella scelta 
della collocazione. 

Nelle prove d'ascolto, le Z523 non ci 
sono piaciute come le Z553.1 bassi sono 
presenti e nitidi, ma la gamma media 
è decisamente carente. Le casse resta¬ 
no comunque abbastanza piacevoli da 
ascoltare, ma il buco sulle frequenze me¬ 
die è evidente. Il volume disponibile è 
notevole, superiore a quello delle Z553, 
e anche ai volumi più alti non abbiamo 
rilevato particolari distorsioni. 


Grazie al doppio cono, i satelliti dif¬ 
fondono il suono in tutto l'ambiente, 
ma l'effetto complessivo è quello di un 
panorama musicale leggermente incas¬ 
sato, non adatto all'ascolto dei generi 
musicali più impegnativi dal punto di 
vista dell'orchestrazione. 

Nei videogiochi, il sistema fornisce bas¬ 
si potenti, ma la citata carenza sui medi 
rende un po' fastidiosa la visione di 
film o comunque l'ascolto dei dialoghi. 
Nessun problema, invece, con l'adat¬ 
tatore Bluetooth S-00113, un piccolo 
parallelepipedo che fornisce un'uscita 
Rea e una minijack sul retro. L'unico 
pulsante presente permette di attivare 
il pairing, mentre il led frontale colorato 
mostra lo stato della connessione. 

Logitech 

Speaker System Z553 

Questo sistema di Logitech rappresenta 
un'interessante new entry nel catalogo 
della società svizzera. Si tratta di un 
prodotto innovativo sia dal punto di 
vista costruttivo sia da quello estetico. 
La linea e i colori, inconfondibili, delle 
Z553 non assomigliano a nessuno dei 
prodotti storici dell'azienda svizzera. I 
due satelliti sono i più piccoli e compatti 
della rassegna e hanno un'originale for¬ 
ma bicilindrica a mo' di canna di dop¬ 
pietta. All'interno troviamo due coni di 
circa 5 centimetri di diametro, dedicati 


alla riproduzione delle frequenze medie 
e alte. Non c'è alcun tweeter e il diffuso¬ 
re è montato su una base di metallo con 
tre piedini a forma di cono rovesciato 
che garantiscono un ottimo livello d'i¬ 
solamento dal piano d'appoggio. 

Il diffusore può essere orientato libe¬ 
ramente con un'angolazione da 0 a 90 
gradi, così da puntare esattamente verso 
le orecchie dell'ascoltatore. I satelliti 
sono neri sul frontale e sui lati, mentre 
sul retro hanno lo stesso colore rosso 
chiaro adottato da tutti i cavi del kit. 

Il subwoofer non poteva che essere un 
cilindro di colore nero a sviluppo ver¬ 
ticale. L'uscita del bass reflex è nella 
parte superiore, protetta da una ghiera, 
mentre il woofer da 100 mm è incassa¬ 
to nella parte inferiore. Il basamento è 
molto simile a quello dei satelliti, ma è 
di plastica invece che di metallo. 

Sul retro è ben in evidenza un'ampia 
area rettangolare di colore rosso in cui 
si trovano tutti i connettori del sistema: 
un ingresso minijack stereo (per il quale 
è fornito un cavo), un ingresso ausiliario 
Rea stereo, l'uscita Rea stereo per i due 
satelliti e la presa multipolare per il 
telecomando da scrivania. 
Quest'ultimo ha un cavo sufficiente- 
mente lungo e un aspetto minimale: 
un'unica manopola occupa tutta la 
parte superiore e permette di regolare 
con precisione il volume e di spegnere 
e accendere il sistema. 



«Nonostante il focus 
di Philips sul mercato 
degli speaker wireless 
per dispositivi mobili, 
il sistema audio SPA7355 
si è fatto apprezzare.» 


Tutti i controlli del sistema audio SPA7355 
di Philips sono sul frontale del satellite destro. 
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L'accensione è segnalata da un piccolo 
led rosso sul frontale. Sul retro del te¬ 
lecomando si trovano invece la presa 
cuffia, un secondo ingresso ausiliario 
in formato minijack stereo e una 
rotellina per la regolazione del 
livello dei bassi. 

Le Logitech Z553 ci hanno sor¬ 
preso piacevolmente anche in 
fase d'ascolto. Il volume disponi¬ 
bile è leggermente limitato rispetto a 
quello degli altri kit 2.1 della rassegna, 
ma è comunque più che sufficiente per 
coprire una stanza di piccole dimensio¬ 
ni. D'altra parte non abbiamo rilevato 
alcuna distorsione evidente anche al 
massimo livello, ma anzi la risposta in 
frequenza ci è apparsa sempre ben bi¬ 
lanciata. I bassi sono nitidi e abbastanza 
potenti, nonostante le dimensioni ridot¬ 
te del subwoofer, mentre l'assenza dei 
tweeter non si fa sentire: la gamma alta 
è ben presente e non è mai fastidiosa 
per le orecchie anche in caso di ascolti 
prolungati. 

L'unico difetto degno di nota è la leg¬ 
gera mancanza di dettaglio nell'ascol¬ 
to di un ensemble musicale. Nessun 
problema invece nel parlato durante 
la visione di film o giochi, anche se un 
woofer più potente e un volume più 
spinto avrebbero potuto rendere ancora 
più coinvolgente l'esperienza. 

Lo Speaker System Z553 è completo 
a livello di connessioni e cavi in dota¬ 
zione, occupa poco spazio sulla scriva¬ 
nia, include un telecomando comodo 
e piacevole da usare e ha una qualità 
nettamente superiore alla media, no¬ 
nostante un prezzo di listino non par¬ 
ticolarmente elevato. 

Philips SPA7355 

Il catalogo di Philips nel settore 
dell'audio personale è abbastanza am¬ 
pio, sebbene l'azienda olandese abbia 


Philips SPA7355 

Euro 80,99 Iva inclusa 

PRO 

• Sistema 2.1 economico 

• Tweeter in mylar 

• Risposta audio equilibrata e piacevole 

CONTRO 

• Cavi dei satelliti troppo corti 

• Distorsione ai volumi più elevati 

Produttore Philips, www.philips.it 



deciso da tempo 
di concentrare i 
propri sforzi ver¬ 
so il più redditizio 
mercato dei ricevitori 
audio wireless a tecnolo¬ 
gia AirPlay, Bluetooth o pro¬ 
prietaria. Alla nostra rassegna 
ha deciso di partecipare con il solo 
sistema audio 2.1 siglato SPA7355, 
un prodotto economico ma non per 
questo meno interessante. 

Basta osservarlo, leggerne le specifiche 
e confrontarle con gli altri sistemi per 
capire che Philips ha deciso di utiliz¬ 
zare il budget a disposizione - innega¬ 
bilmente basso - per i componenti più 
importanti. Innanzitutto per i satelliti, 
dotati sia di un woofer sia di un twee¬ 
ter, scelta importante per ottenere una 
risposta in frequenza più ampia ed 
equilibrata. Il tweeter è costruito in 
mylar, materiale difficilmente adottato 
in soluzioni di questa fascia di prezzo, 
mentre i woofer sono in polipropile¬ 
ne. Il subwoofer, invece, utilizza la 
tecnologia Bass port sound purification 
duct, che prevede il trattamento della 
superficie interna del condotto del 
bass reflex con una speciale schiuma 
che riduce le distorsioni e stabilizza la 
frequenza di sintonizzazione. 

Le finiture dei tre diffusori, invece, so¬ 
no di livello modesto. La parte frontale 
dei satelliti è di materia plastica lucida, 
mentre i lati restanti sono opachi. 

C'è una protezione per il tweeter, men¬ 
tre il woofer è completamente esposto, 
dunque più facilmente danneggia- 
bile. Entrambi i satelliti si collegano 
direttamente al subwoofer: il destro 
tramite un cavo di grosse dimensio¬ 
ni con connettore Rs-232, il sinistro 
tramite un semplice cavo audio con 
terminazione Rea. 

Purtroppo, questi cavi non sono molto 
lunghi (circa 1,3 metri) e su scrivanie 
affollate o particolarmente profonde 
potrebbero dare problemi in fase d'in¬ 
stallazione. È poi quasi impossibile 
posizionare il subwoofer in posizione 
decentrata, proprio a causa della limi¬ 
tata estensione del cablaggio. 

Il controllo di regolazione dei bassi 
si trova sul subwoofer, mentre sul¬ 
lo speaker destro un secondo cavo 
minijack, solidale con il diffusore, è 
collegabile alla sorgente audio princi¬ 
pale. Non c'è telecomando. Nella parte 
frontale del satellite destro si trova il 
potenziometro del volume, che per¬ 
mette anche di spegnere e accendere 
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Sul retro delle Concept 
B 20 è visibile l'uscita 
a 4 poli del cavo 
di collegamento 
al diffusore sinistro: 
le casse, infatti, sono 
biamplificate. 



il sistema, più un piccolo led e due 
ingressi minijack, uno per la cuffia e 
uno per una seconda sorgente audio. 
Il subwoofer ha un aspetto tradiziona¬ 
le: l'unico woofer è nella parte frontale, 
protetto da una ghiera metallica, tutti 
i connettori sono sul retro. L'isolamen¬ 
to dal piano d'appoggio è minimo, 
realizzato con quattro piccoli piedini 
in gomma spessi circa 1 millimetro. 
Anche i satelliti adottano una solu¬ 
zione simile, ma in questo caso la di¬ 
mensione e lo spessore dei sostegni è 
ancora inferiore. 

Alla prova dei fatti, le Philips SPA7355 
ci hanno stupito piacevolmente per la 
risposta in frequenza equilibrata, gli 
alti mai stridenti, i medi sufficiente- 
mente presenti e i bassi privi di di¬ 
storsioni importanti. I transienti nella 
gamma bassa sono sufficientemente 
veloci, anche se la risposta non è sem¬ 
pre precisa. 

Il volume disponibile è notevole, tut¬ 
tavia man mano che si sale oltre il 60% 
(soglia più che sufficiente per l'ascolto 
in una sala di piccole dimensioni) la 
qualità audio peggiora in misura mar¬ 
cata a causa delle distorsioni: sconsi¬ 
gliamo vivamente di avventurarsi oltre 
la soglia indicata. 


Teufel Concept B 20 

Euro 99,99 Iva inclusa 

PRO 

• Casse biamplificate 

• Risposta equilibrata e piacevole 

• Prezzo interessante 

CONTRO 

Qualche limite in gamma bassa 

Produttore: Teufel, www.teufelaudio.com 


Teufel Concept B 20 

Quando abbiamo valutato i sistemi 
da inserire in questa rassegna, la tede¬ 
sca Teufel (azienda che vende solo via 
Internet) aveva due prodotti che rien¬ 
travano nel nostro budget. Le Concept 
B 20, di cui vi parliamo nel seguito, e 
le Concept C100, un sistema 2.1 con 
due satelliti di piccole dimensioni e 
un grosso subwoofer di ben 12 kg, con 
un cono da 20 cm. Purtroppo, questo 
sistema molto interessante per i video¬ 
giocatori è uscito di produzione proprio 
nel corso delle prove e così non è stato 
incluso nella prova. 

Le Concept B 20 sono una coppia di 
speaker dalla linea insolitamente ele¬ 
gante rispetto alla media dei diffusori 
del produttore teutonico. Sono anche 
le casse più economiche di Teufel (solo 
99,99 euro Iva inclusa) e, nel momen¬ 
to in cui scriviamo, una promozione 
speciale prevede anche la spedizione 
gratuita, permettendo un risparmio 
di 20 euro. 

I diffusori non sono né troppo compatti 
né troppo ingombranti: sono più piccoli 
delle Hercules 2.0 60 Dj Set, ma più 
voluminosi di tutti gli altri satelliti della 
rassegna. Sul frontale, una ghiera di 
plastica e tessuto protegge bene il twee¬ 
ter e il woofer. I driver sono posizionati 
in modo leggermente rialzato rispetto 
all'altezza della cassa per garantire l'o¬ 
rientamento corretto verso le orecchie 
dell'ascoltatore. Il diffusore destro in¬ 
clude lo stadio di amplificazione e tutti i 
comandi, mentre il sinistro è passivo. Il 
cavo che collega le due casse è doppio, 
cioè è costituito da 4 fili perché le B 20 
sono biamplificate. Questa tecnica è 
adottata sempre più spesso in ambito 


professionale perché permette di creare 
speaker potenti e fedeli progettando 
due diversi amplificatori dedicati ri¬ 
spettivamente alle frequenze più alte 
e a quelle più basse. È sorprendente, 
però, vedere implementata questa so¬ 
luzione in un prodotto di fascia così 
economica. 

Sul lato esterno del diffusore destro 
si trova il controllo del volume, che 
permette anche di spegnere e accen¬ 
dere l'impianto, un controllo dei toni, 
la presa cuffia e l'ingresso microfono. 
L'ingresso audio in formato minijack 
è situato sul retro, dove si trova anche 
l'uscita del microfono. In dotazione c'è 
un solo cavo minijack per il collega¬ 
mento al Pc e chi vuole utilizzare anche 
la presa microfonica deve acquistare a 
parte un secondo cavo. 

Le Concept B20 hanno un woofer da 
60 mm e un tweeter da 20 mm: l'uscita 
del condotto bass reflex è posizionata 
in alto, sul retro. L'isolamento rispetto 
al piano d'appoggio è ottenuto tramite 
quattro piedini in gomma. 

La prova d'ascolto ci ha lasciati pia¬ 
cevolmente sorpresi: la risposta in 
frequenza è molto equilibrata e pia¬ 
cevole, gli alti sono ben presenti e mai 
fastidiosi e anche la gamma media è 
ben restituita. Nonostante le dimen¬ 
sioni compatte e la mancanza di un 
subwoofer, le B 20 forniscono una 
buona risposta anche sulle frequenze 
più basse, non sempre nitidissime, ma 
comunque nettamente migliori di tutti 
gli altri sistemi 2.0. 

In aggiunta, il volume disponibile è 
notevole e non si percepiscono di¬ 
storsioni apprezzabili anche ai livelli 
d'ascolto più alti. Teufel ha posto mol¬ 
ta cura nella progettazione di questi 
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I satelliti delle Tytan 2.0 sono 
apparentemente identici a quelli 
delle Tytan 2.1, ma i componenti 
interni sono diversi. 


Trust Tytan 2.0 Speaker Set 

Euro 39,99 Iva inclusa 

PRO 

• Buone finiture 

• Satelliti con woofer e tweeter 

• Prezzo interessante 

CONTRO 

Bassi plasticosi e limitati 
Alti stridenti 

Produttore: Trust, wivw.frasf.com 


speaker ed è riuscita a contenere i costi 
in modo oculato. La scelta di vendere 
direttamente i prodotti senza passare 
da intermediari rappresenta certamen¬ 
te un vantaggio in termini economici 
per il cliente finale. Segnaliamo, infine, 
l'ottima politica di garanzia del pro¬ 
duttore tedesco: 2 anni sui componenti 
elettronici, 12 sui telai e sulle altre parti. 

Trust Tytan 2.0 
Speaker Set 

In qualunque centro commerciale o 
computer shop entriate è difficile che 
non troviate a scaffale almeno un mo¬ 
dello di speaker Trust. Sono ben 24 i 
prodotti a catalogo nel settore audio 
per Pc e nessuno supera la soglia dei 
75 euro. Per questa rassegna abbiamo 
scelto due dei modelli più costosi delle 
categorie 2.1 e 2.0: le Tytan 2.1, proposte 
a 69,99 euro nella versione alla black e 
a 74,99 euro nella versione bianca, e le 
Tytan 2.0, in vendita a soli 39,99 euro. 
Sono prezzi di listino nettamente in¬ 
feriori a quelli di molti altri sistemi 
provati, così ci è sembrato interessante 
includere questi due prodotti nella pro¬ 
va per valutare quale sia il loro livello 
assoluto e relativo. Le Tytan 2.0 sono i 
diffusori più economici della rassegna. 


I due satelliti sono esteriormente iden¬ 
tici a quelli delle Tytan 2.1, ma basta 
confrontare il peso dei diffusori passivi 
per capire che Trust ha adottato com¬ 
ponenti interni diversi per far sì che le 
2.0 riescano a spingersi un po' più in 
basso per compensare almeno in parte 
l'assenza del subwoofer. Tutti i cavi 
forniti in dotazione sono solidali con i 
diffusori: dallo speaker destro escono il 
cavo d'alimentazione, il cavo minijack 
stereo per la connessione al computer 
e il cavo di potenza che collega i due 
speaker. Sul retro del diffusore destro 
è collocato l'interruttore principale 
del sistema, mentre sul frontale sono 
disposti i controlli del volume e dei 
bassi, la presa cuffia e un ingresso audio 
ausiliario in formato minijack stereo. 
Le finiture sono discrete, anche conside¬ 
rato il prezzo di listino del prodotto, ma 
sulle prestazioni non possiamo essere 
indulgenti. 

II suono delle Tytan 2.0 è tutto fuorché 
titanico. È incassato e privo di dinamica, 
i pochi bassi sono innaturali e plasticosi, 
specie quando si spinge un po' sul volu¬ 
me, mentre gli acuti tendono a generare 
fatica d'ascolto, in particolare con le 
tracce strumentalmente più complesse. 
Non ci aspettavamo nessun miracolo in 
questa fascia di prezzo e così è stato. 


«Sorprende vedere un sistema di biamplificazione 
implementato su un prodotto di fascia economica 
come le Concept B 20 di Teufel.» 
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Trust Tytan 2.1 Subwoofer Speaker Set 

Euro \\ì'mc\usa.Laversioneconfiniturebiancheonere/rossecosta74,99euro. 

PRO CONTRO 

• Comodo telecomando in dotazione • Suono poco vitale 

• Buone finiture • Bassi poco controllati e medi carenti 

• Satelliti con woofer e tweeter 

• Prezzo interessante Produttore Trust, www.twst.com 


PROVE Audio 


una posizione davvero infelice. 

Per definire il suono del sistema Trust 
potremmo usare Taggettivo "non coin¬ 
volgente". Il suono restituito dai diffusori 
è infatti poco vitale, manifesta carenze 
in gamma media, gli alti hanno poco 
dettaglio e i bassi, pur se presenti, sono 
poco definiti e non ben controllati. 
Rispetto agli altri sistemi in prova, la 
presenza dei tweeter, il telecomando in 
dotazione e le finiture decisamente più 
curate ci fanno preferire le Tytan 2.1 al 
più economico sistema XPS 2.1 Bassboost 
di Hercules. • 


Trust Tytan 2.1 
Subwoofer Speaker Set 

Il sistema Tytan 2.1 di Trust non ha nulla 
da invidiare sul piano delle funziona¬ 
lità agli altri diffusori della rassegna. I 
satelliti hanno un woofer da 60 mm e 
un tweeter da 20 mm, proprio come le 
Teufel Concept B 20. Sono però decisa¬ 
mente più compatti, hanno una ghiera 
di protezione metallica, finiture non 
eccellenti e si collegano direttamente 
al subwoofer con due cavi di lunghez¬ 
za adeguata. Il subwoofer ha un cono 


da 160 mm protetto anch'esso da una 
ghiera metallica sui cui spicca il logo 
dell'azienda. Un comodo telecomando 
da scrivania permette di regolare il vo¬ 
lume master e di collegare una sorgente 
audio aggiuntiva o una cuffia sulle due 
prese frontali. Dallo stesso telecomando 
esce un cavo con terminazione minijack 
stereo dedicato al collegamento della 
sorgente principale. Sul subwoofer sono 
presenti due controlli, uno per il volume 
generale e uno per la regolazione dei 
bassi, oltre all'interruttore di accensione 
e spegnimento, posizionato purtroppo in 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 

Sì» No* 


JUfl _ r-F TO ifl 


| Sistema 

Bose 

Hercules 

Hercules 

Logitech 

wm Loqitech 

i^tenna 

IvieliilliiH 



Compatiion 

2 

XPS2.060 
DJSe t 

XPS2.1 

Bassboost 

Speaker 
System2523 

Speaker 
System2553 


Concept 

B20 

SpeakerSet 

Subwoofer 

SpeakerSet 

Tipologia sistema 

2.0 

2.0 

2.1 

2.1 

2.1 

2.1 

2.0 

2.0 

2.1 

Prezzo di listino 

(99,00 

€99,99 

€59,99 

€ 107,98 

€129,00 

€80,99 

€99,99 

€39,99 

€69,99 

Ingresso principale (main) 

presa Rea 
stereo 

presa Rea 
stereo 

presa minijack 
stereo 

spina minijack 
stereo 

presa minijack 
stereo 

spina minijack 
stereo 

presa minijack 
stereo 

spina minijack 
stereo 

spina minijack 
stereo 

Auxln 

presa Rea 
stereo 

presa minijack 
stereo su speaker 
destro 

presa minijack 
stereo su speaker 
destro 

presa Rea 
stereo 

Prese Rea stereo 
e minijack stereo 

presa minijack 
stereo 

X 

presa minijack 
stereo 

Prese minijack 
stereo e Rea 
stereo 

Telecomando da scrivania 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

• 

presa cuffia su speaker/su telecomando 

»/na 

•/na 

•/na 

•/X 

X/« 

•/na 

•/na 

•/na 

X/« 

presa microfono su speaker/telecomando 

X/na 

X/na 

X/na 

X/na 

x/x 

X/na 

•/na 

X/na 

X/X 

Controllo volume su speaker 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

X 

Risposta in frequenza (dichiarata) 

non dichiarata 

60 Hz - 20 kHz 

40 Hz-20kHz 

48 Hz - 20 kHz 

55 Hz -17 kHz 

20 Hz-20kHz 

non dichiarata 

non dichiarata 

non dichiarata 

Controllo bassi su telecomando/ 
satellite/subwoofer 

na/X/na 

na/#/na 

na min 

na/»/X 

•/X/X 

na/X/« 

X/X/X 

X/X/na 

X/X/* 

Satelliti 





Dimensione (L x P x A) in mm 

80x150x190 

140x177x225 

105x95x195 

86x132x196 

90x137x160 

100x120x170 

126x124x220 

105x100x207 

105x100x207 

! Peso 

destro 1 kg, 

destro 2,14 kg, 

destro 440 g, 

destro 600 g, 

636 g 

destro 585 g, 

destro 1,4 kg, 

destro 815 g, 

540 g 


sinistro 0,8 kg 

sinistro 1,74 kg 

sinistro 400 g 

sinistro 480 g 


sinistro 500 g 

sinistro 1 kg 

sinistro 666 g 


Potenza (Rms) singolo satellite 

non dichiarata 

15 watt 

8 watt 

9,5 watt 

10 watt 

12,5 watt 

20 watt 
(5 tweeter, 

15 woofer) 

9 watt 

60 watt 

(tutto il sistema) 

i Driver 

woofer da 60 

woofer da 3" di 

woofer da 6 cm 

woofer da 2" 

2 woofer da 5 

woofer da 2,75 “ 

woofer di 

woofer da 60 

woofer da 60 


mm 

Kevlar, tweeter 
da2cm 



cmsu ogni 
speaker 

tweeter di mylar 
da 1" 

cellulosa da 100 
mm, tweeter da 
15 mm di tessuto 

mm, tweeter da 
20 mm 

mm, tweeter da 
20 mm 

; Subwoofer 





Dimensione (L x P x A) in mm 

na 

na 

215x230x225 

230x240x256 

160x160x381 

230x260x232 

na 

na 

252x270x255 

! Peso 

na 

na 

2,9 kg 

3,2 kg 

1,7 kg 

3,1 kg 

na 

na 

3,3 kg 

Potenza (Rms) 

na 

na 

16 watt 

21 watt 

20 watt 

25 watt 

na 

na 

60 watt 

(tutto il sistema) 

, Driver 

na 

na 

woofer 

woofer attivo 

woofer 

Un woofer 

na 

na 

woofer da 160 




da 130 mm 

da 5,25", woofer 
passivo da 5,5" 

da 10cm 

da 5,25" 



mm 

Cavi aggiuntivi 

minijack stereo 
- Rea stereo 

minijack stereo 
- Rea stereo 

minijack stereo 


minijack stereo 


minijack stereo 

X 

X 

Adattatore Bluetooth in dotazione 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

! Altro 

- 

controllo alti su 
speaker 

- 

- 

- 

- 

controllo toni 
su speaker 

- 

- 

na= non applicabile 
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PROVE Ultracompatti 



Il personal computer 
desktop che abbiamo 
imparato a conoscere 
è in crisi sotto i colpi 
dei dispositivi mobili 
sempre più versatili 
Per ritrovare il suo 
spazio in casa deve 
cambiare look, oltre 
ad adattarsi al meglio 
alle nostre esigenze 
giornaliere. 







PROVE Ultracompatti 


C 'è chi parla del più grande crollo delle vendite registrato nella storia dei personal computer e i dati 
di mercato - Idc ha rilevato un meno 14% nel primo trimestre del 2013 rispetto allo stesso periodo 
del 2012 - sembrano avvallare appieno questa visione. È difficile controbattere a chi sostiene 
che il desktop, ormai descritto da molti come un ingombrante e superato agglomerato di componenti, 
sia sulla via del tramonto quando le previsioni indicano una percentuale di crescita in doppia cifra per i 
dispositivi portatili, tablet e smartphone, e non prevedono un cambiamento dopo quattro mesi consecutivi 
con il segno meno per le vendite dei sistemi desktop. I numeri però vanno analizzati a fondo senza fermarsi 
alle cifre riassuntive: esaminandoli si scopre che la crisi si è accentuata con il calo della domanda nei paesi 
emergenti e con una decisa riduzione degli ordini nel segmento dei notebook e desktop consumer. 


È più realistico pensare che il Pc debba 
ancora trovare la giusta formula per 
adattarsi alle odierne esigenze di alcu¬ 
ne categorie di utenti e che l'evoluzione 
tecnologica abbia messo a disposizione 
una potenza di calcolo che supera di 
gran lunga le necessità dell'utilizzatore 
medio. Il concetto di personal compu¬ 
ter, cioè di elaboratore personale, è ben 
lontano dall'essere superato perché gli 
stessi smartphone e tablet sono a tutti 
gli effetti piccoli computer portatili e 
in assoluto personali. 

Il desktop, almeno nella forma in cui 
lo abbiamo conosciuto e utilizzato per 
anni, è uno strumento adatto a una 
cerchia di utenti sempre più ristretta 
che raccoglie coloro i quali producono i 
contenuti che possono essere poi fruiti 
attraverso i dispositivi più disparati 
e coloro che utilizzano applicazioni 


molto esigenti dal punto di vista della 
potenza di elaborazione, per esempio 
i videogiochi. 

Consapevoli di tutto ciò, i produttori 
sono da parecchio tempo alla ricerca 
del formato capace di attirare l'atten¬ 
zione del consumatore finale. Il succes¬ 
so dell'iMac e del Mac Mini targati Ap¬ 
ple sembrano avere indicato la giusta 
direzione, tanto che nell'ultimo armo, 
in parte anche grazie allo zampino del 
sistema operativo Windows 8 di Mi¬ 
crosoft, abbiamo assistito alla rinascita 
dei sistemi all-in-one e alla crescente at¬ 
tenzione verso i Pc compatti. In questo 
articolo abbiamo concentrato la nostra 
attenzione proprio su quest'ultima ca¬ 
tegoria con l'obiettivo di capire quale 
sia l'offerta del mercato indirizzata 
a chi cerca un Pc molto piccolo, ma 
al tempo stesso capace di fornire le 


COME È CAMBIATO IL PC 


«Il Pc per la casa 
sarà più efficiente 
e bello da vedere. 
Il desktop classico 
sarà utilizzato per 
lavorare e giocare» 



tecnologie più moderne e una poten¬ 
za di calcolo sufficiente per le attività 
giornaliere più comuni all'interno delle 
mura domestiche. 

Abbiamo raccolto un'ampia selezione 
di prodotti che comprendono i piccoli 
compatti pronti all'uso e i barebone 
di piccola taglia dove l'utente fina¬ 
le ha un ampio margine di manovra 
nella scelta dei componenti cruciali 
che determinano le prestazioni finali 
del sistema. 

Le soluzioni disponibili in commercio 
per chi cerca un Pc che appartiene alla 
categoria dei sistemi ultra compatti so¬ 
no moltissime: ci sono configurazioni 
che utilizzano componenti da desktop 
e altre più spinte verso il risparmio 
energetico che si avvalgono di compo¬ 
nenti sviluppati per sistemi portatili 
e quindi con consumi molto ridotti. 



j PC Professionale -Maggio 2013 













PROVE Ultracompatti 


Le categorie 

La famiglia dei Pc ultracompatti e 
quindi dei sistemi dalle dimensioni 
molto ridotte è costituita fondamen¬ 
talmente da tre tipologie di prodotto: 
quella dei sistemi "pronti all'uso", 
quella dei "barebone semicompleti" 
e quella dei "barebone puri". 

Nella prima categoria rientrano i Pc 
equipaggiati con tutto l'hardware ne¬ 
cessario al loro utilizzo e in alcuni casi 
anche provvisti di sistema operativo. 
Nella maggior parte dei casi quest'ulti¬ 
mo non è però incluso sia per contenere 
il prezzo di acquisto sia per lasciare 
all'utente la più ampia libertà di scelta. 
La seconda categoria raccoglie i sistemi 
ai quali l'utilizzatore deve aggiungere 
la memoria e il disco di sistema, mentre 
la categoria dei barebone puri, sempre 
più rara, è quella che offre le più ampie 
possibilità di personalizzazione, ma che 
al tempo stesso richiede l'acquisto e 
l'installazione di processore, memoria 
e disco fisso. 


I prodotti della prova 

Abbiamo invitato tutti i produttori pre¬ 
senti sul mercato nazionale a inviarci 
una o più unità, senza fornire gabbie 
di prezzo e sull'hardware installato; 
l'unica richiesta è stata di inviare pro¬ 
dotti di ultima generazione. Abbiamo 
ricevuto undici prodotti che coprono 
tutte le categorie sopra descritte. 

II modello di riferimento per i sistemi 
pronti all'uso è il Mac Mini di Apple 
che rappresenta anche il prodotto 
campione per la qualità costruttiva. 


La seconda unità pronta all'uso pre¬ 
sente nella prova è il nuovissimo Asus 
EB1035 (sarà disponibile in Italia entro il 
mese di luglio) di fascia più economica 
ed equipaggiato del sistema operativo 
Microsoft Windows 8. Gli altri sistemi 
che abbiamo analizzato mancano del 
sistema operativo oppure rientrano nel¬ 
la categoria dei barbone ai quali è stato 
necessario aggiungere disco, memoria 
e sistema operativo. 

Sul fronte dei prezzi abbiamo riscon¬ 
trato una discreta diversificazione: la 
spesa minima è di circa 200 euro per un 
sistema barebone, mentre a scalare con 
la potenza di calcolo e alla tipologia dei 
materiali impiegati si sale fino a circa 
500 euro, per poi raggiungere gli oltre 
800 euro del Mac Mini. Il tratto distin¬ 
tivo che accomuna quasi tutte le unità 
che ci sono state inviate è la spiccata 
predisposizione al loro utilizzo come 
sistema di riproduzione di contenuti 
multimediali per la casa. Quasi tutti 
sono accompagnati da un supporto 
compatibile con lo standard Vesa così da 
poterli installare sul retro di un monitor 
o di un televisore. In realtà solo alcuni 
hanno mostrato di avere caratteristiche 
tecniche e potenza di calcolo sufficien¬ 
te per riprodurre contenuti complessi, 
mentre tutti permettono di svolgere le 
normali attività di navigazione Inter¬ 
net, gestione della posta elettronica e 
produttività personale leggera. 

Come abbiamo detto in apertura il livel¬ 
lo di prestazioni di un desktop economi¬ 
co oggi supera le necessità dell'utente 
medio; questo però non implica che un 
sistema compatto e in linea generale 
meno potente sia sempre sufficiente. 

Il comparto grafico è quello più 


penalizzato poiché per ridurre i con¬ 
sumi si utilizzano processori con Gpu 
integrata oppure Cpu affiancate da 
Gpu appartenenti alla linea mobile 
più economica. I sistemi compatti non 
permettono quindi di eseguire giochi 
3D esigenti, ma solo quelli più leggeri. 

Come scegliere 
il compatto adatto 

Le linee guida per acquistare il prodotto 
giusto per le proprie esigenze non sono 
differenti da quelle che si utilizzano per 
la scelta di un Pc desktop. Per prima 
cosa è necessario capire quale tipo di 
applicazioni si intendono eseguire e che 
tipo di contenuti multimediali l'unità 
dovrà essere in grado di riprodurre. Per 
la navigazione Internet e per la gestione 
della posta elettronica è sufficiente un 
processore di fascia bassa e un quanti¬ 
tativo di memoria ridotto (alcune con¬ 
figurazioni sono proposte con 2 Gbyte, 
ma noi consigliamo di installare almeno 
4 Gbyte); la riproduzione di contenuti 
video Hd e l'utilizzo di applicazioni di 
ufficio richiedono un maggior potenza 
di calcolo e in questo caso è preferibile 
optare per un processore per notebook 
o desktop a basso consumo. 

Anche per questi Pc dalle risorse limi¬ 
tate, così come per i desktop e i notebo¬ 
ok più costosi, il disco di sistema è un 
punto chiave per ottenere una buona 
esperienza di utilizzo. Quando possibile 
preferite sempre un disco Ssd; i dischi 
meccanici da 5.400 rpm associati a un 
quantitativo di memoria scarso e a un 
processore di fascia economica finisco¬ 
no per accentuare le ridotte prestazioni 
del sistema. 
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ADATTO 

Riproduzione video Hd 
Suite office 
Gestione foto 



ADATTO 

CON LIMITAZIONI 


Suite office avanzata 
Elaborazione fotografica 
Giochi 3D base 


NON ADATTO 



Editing video Hd 
Giochi 3D 

Software professionali 


APPLE MAC 


D esign e cura costruttiva sono 
due degli elementi che distin¬ 
guono tutti i prodotti della Me¬ 
la. Il Mac Mini, il sistema da scrivania 
più piccolo della casa di Cupertino, non 
fa eccezione: le linee essenziali del telaio 
in alluminio nascondono l'ottima inge- 
gnerizzazione interna che, per scelta 
del costruttore, rappresenta anche uno 
dei pochissimi punti deboli di questa 
unità. L'oblò di accesso all'interno del 
telaio permette di intervenire in modo 
semplice solo sulla memoria di sistema, 
mentre per aggiornare o sostituire l'u¬ 
nità disco sono necessarie manualità, 
esperienza e molta pazienza. 

Come tutti i dispositivi Apple, anche 
il Mac Mini è pronto all'uso non ap¬ 
pena estratto dalla scatola. Il sistema 
operativo è, ovviamente, OS X, ma gra¬ 
zie a Boot Camp è possibile installare 
una versione di Microsoft Windows. 
Le configurazioni disponibili come 
base di partenza sono due, ma in fa¬ 
se di acquisto è possibile modificare il 
processore (sono disponibili Cpu Intel 
Core i5 e i7), la quantità di memoria e 
il disco; quest'ultimo può essere di tipo 
meccanico, Fusion Drive oppure Ssd. 
Come per tutti i sistemi ultracompatti 
in commercio la dotazione di accessori 



Apple Mac Mini 

Euro 849 Iva inclusa 

PRO 

Design e qualità costruttiva 
Alimentatore integrato 

CONTRO 

Rapporto tra prestazioni e prezzo 
Poca memoria sul modello base 

Produttore: Apple, www.apple.it 


è ridotta, ma in questo caso siamo al mi¬ 
nimo indispensabile: il cavo di alimen¬ 
tazione e l'adattatore da Hdmi a Dvi. 
La configurazione che abbiamo ricevuto 
in prova è equipaggiata con un proces¬ 
sore Intel Core i7 3615QM da 2,3 GHz 
con architettura Ivy Bridge, 4 Gbyte 
di memoria e un disco meccanico da 
1 Tbyte. Il solo sottosistema grafico è 


quello Intel HD Graphics 4000 integrato 
nella Cpu Intel; le Gpu discrete Nvidia 
sono presenti solo sui sistemi iMac e 
MacBook Pro da 15 pollici. Il Mac Mini 
stabilisce uno standard di qualità ele¬ 
vato, ma è anche molto caro. Il modello 
base con Core i7 parte da 849 euro e 
prevede solo 4 Gbyte di memoria e un 
disco meccanico. 



ALIMENTATORE 

integrato 


’ : WI-FI e Bluetooth 


MEMORI/ 
4 Gbyti 


PROCESSORE 
Intel Core 
Ì73615QM 


DISCO 

meccanico 

a5.400rpm 


CARATTERISTICHETECNICHE 


Cpu / frequenza base / core / thread: 

Intel Core i7 3615QM / 2,3 GHz / 4 / 8 

Scheda madre / chipset: Apple / Intel HM77 
Memoria: 2x2 Gbyte Micron 
Technology Ddr3 1.333 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

Intel HD Graphics 4000 / da 64 Mbyte 


Disco di sistema: Hitachi HTS541010A9E662/1 Tbyte 

Porte frontali: No 

Porte posteriori: 4 xllsb 3.0/1 xThunderbolt/1 xRj-45 
1 x Firewire 800 

Sistema operativo: Apple Mac 0SX 
Dimensioni (L x A x P): 19,7 x 3,6 x 19,7 cm 
Peso: 1,22 kg 
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PROVE Ultracompatti 


ASUS EB1 


ADATTO 

Navigazione Web 
Gestione foto 
Riproduzione video 


ADATTO 

CON LIMITAZIONI 

Riproduzione video Hd 
Suite office 


NON ADATTO 

Giochi3D base 
Giochi 3D 

Software professionali 


D isponibile da poche settimane, 
l'EB1035 appartiene alla fami¬ 
glia di prodotti Asus Eeebox ed 
è proposto come media center compatto 
per la casa. La scocca in materiale pla¬ 
stico di buona qualità può essere aperta 
in modo semplice qualora si volesse 
aggiornare la dotazione di memoria 
base di 2 Gbyte (purtroppo è presente 


un solo zoccolo) oppure sostituire il 
disco interno con un'unità più veloce o 
capiente. Il processore Intel Celeron 847 
di tipo dual core è saldato sulla scheda 
madre e non può quindi essere sostitu¬ 
ito. La Cpu offre una potenza limitata 
sia dal punto di vista dell'elaborazione 
pura sia sotto il profilo della grafica; 
questa è del tipo Intel HD Graphics 



PROCESSORE 
Intel Celeron 
847 e Gpu 
HD Graphics 


MEMORIA 2 Gbyte 


DISCO meccanico a 5.400 rpm 


WI-FI 

Atheros 

AR9485 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Cpu /frequenza base / core / thread: 

Intel Celeron 847/1,1 GHz/2/2 

Scheda madre / chipset: Asus / Intel HM70 
Memoria: 1 x 2 Gbyte Hyundai 
Electronics Ddr3 1.333 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

Intel HD Graphics / da 64 Mbyte 


Disco di sistema: Hitachi HTS545032A7E380 / 320 Gbyte 

Unità ottica: No 

Porte frontali: 2 x Usb 3.0 / 2 x Usb 2.0 /1 x card reader 
Porte posteriori: 2 x Usb 2.0 /1 x Hdmi /1 x Vga /1 x Rj-45 
Sistema operativo: Microsoft Windows 8 
Dimensioni (L x A x P): 21,9 x 2,9 x 17,3 cm 
Peso: 0,7 kg 


di fascia bassa e con supporto limitato 
alle DirectX 10.1 limiti di questo com¬ 
parto sono emersi in modo particolare 
durante il test 3DMark: lo scenario Ice 
Storm, il più leggero, ha funzionato sen¬ 
za intoppi, mentre quello Cloud Gate ha 
mostrato di essere molto impegnativo. 
L'EB1035 offre un'uscita Hdmi e una 
di tipo Vga che può essere utile per 
collegare pannelli o videoproiettori con 
ingresso analogico. 

Sebbene nel complesso l'EB1035 sia ben 
realizzato, dobbiamo far notare l'infe¬ 
lice posizione del tasto di accensione 
che è collocato sul frontale insieme 
alle porte Usb, al lettore di memorie 
e ai minijack audio. Il tasto è troppo 
vicino alle porte Usb e basta sfiorarlo 
durante l'estrazione di un cavo o di 
una chiavetta - è capitato molte volte 
- per mandare in standby il sistema. 
L'EB1035 è uno dei pochi sistemi in pro¬ 
va a utilizzare un'antenna Wi-Fi esterna 
e orientabile che sulla carta dovrebbe 
garantire prestazioni migliori rispetto 
a quelle integrate, soprattutto perché 
molto piccole. 

La dotazione di connessioni esterne 
è ben assortita così come anche quel¬ 
la degli accessori che prevedono una 
base per tenere l'EB1035 in posizione 
verticale e un supporto Vesa rotante 
per fissarlo dietro al display. 


AsusEB1035 

Euro 389 Iva inclusa 

PRO 

Buona qualità costruttiva 
Completo di accessori 

CONTRO 

Potenza limitata 
Singolo slot per la memoria 

Produttore: Asus, www.asus.it 


PC Professionale - Maggio 2013 ^ 



































PROVE Ultracompatti 


ADATTO 

Riproduzione video Hd 
Gestione foto 
Suite office 


ADATTO AffL 

CON LIMITAZIONI 

Suite office avanzata 
Elaborazione fotografica 
Giochi 3D base 


NON ADATTO 

Giochi 3D 
Editing video Hd 
Software professionali 





FOXCONN AT-7300 


I l piccolo sistema AT-7300 di 
Foxconn rientra tra i prodotti della 
serie nanoPc che raccoglie le solu¬ 
zioni barebone pensate per rispondere 
alle esigenze di diverse fasce d'utenza. 
Questo modello ultracompatto sfoggia 
un telaio in alluminio rifinito con cura 
(non siamo comunque al livello del 
Mac Mini); rimuovendo le quattro viti 
che fissano il fondo si accede in modo 
molto agevole all'hardware interno. Il 
processore Intel Core i3 3217U è collo¬ 
cato sul lato non visibile della scheda 
madre, mentre l'utente ha accesso ai 
due zoccoli per la memoria, al vano 
per l'installazione di un disco da 2,5 
pollici e allo slot in formato mSata per 
Tinstallazione di un sistema di cache per 
il disco. Tutto il software necessario per 
rendere operativo l'AT-7300 è fornito su 
una chiavetta Usb da 4 Gigabyte a cor¬ 
redo. La dotazione è curata e completa: 
sono presenti un supporto verticale da 
tavolo e una gabbia in materiale plastico 
per il montaggio dell'unità a supporti in 
standard Vesa; a questi si aggiunge un 
adattatore da Dvi a Vga per collegare 
pannelli con ingresso analogico. 

Il sistema, completato con l'hardware 
scelto per la prova, fornisce un livello 
di prestazioni sufficiente a svolgere la 
maggior parte dei normali carichi di la¬ 
voro personali e d'ufficio; in questo caso 



Foxconn AT-7300 

Euro 489 Iva inclusa | 

PRO 

Qualità costruttiva elevata 
Buon processore e potenza di calcolo 

CONTRO 

Costo sopra la media 

Con il telecomando sarebbe quasi perfetto 

Produttore: Foxconn, www.foxconnchannel.com 


il quantitativo di memoria rappresenta 
il fattore chiave. Il sottosistema grafico 
Intel HD Graphics 4000 offre un livello 
di prestazioni buono e adeguato per ap¬ 
plicazioni 2D e di riproduzione video; 
sebbene le prestazioni siano superiori a 
quelle fatte segnare dalle altre soluzioni 
della prova, anche di tipo discreto, que¬ 
sta Gpu mostra in propri limiti quando 
si eseguono applicazioni 3D. 


Il prezzo all'utente finale rispecchia 
la qualità del prodotto, ma l'aggiunta 
della memoria, del disco e del sistema 
operativo - a meno di non utilizzare 
una distribuzione Linux - fa salire il 
prezzo reale del sistema completo oltre 
i 600 euro. Nel complesso l'AT-7300 
è uno dei sistemi in prova che ci ha 
trasmesso le migliori impressioni di 
qualità, solidità e cura. 



MEMORIA 
2 zoccoli 
So-Dimm 


USCITE VIDEO HdmieDvi 


PROCESSORE 
Intel Core i3 3217U 


DISCO slot mSata 


INTERFACCIA ricevitore Ir 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Cpu / frequenza base / core / thread: 

Intel Core i3 3217U /1,8 GHz/2/4 

Scheda madre / chipset: 

Foxconn AT-7000 / Intel HM76 
Memoria: 2 zoccoli So-Dimm 

Chip grafico / memoria locale: 

Intel HD Graphics 4000 / 64 Mbyte 

Disco di sistema: No/No 


Unità ottica: No 

Porte frontali: 2 x Usb 3.0 /1 x card reader / 

2 x minijack audio/I x ricevitore Ir 

Porte posteriori: 2 Usb 3.0 / 2 x Usb 2.0 /1 x Hdmi /1 x Dvi / 

1 xRj-45/1 minijack S/Pdif 

Sistema operativo: No 

Dimensioni (L x A x P): 19 x 3,8 x 13,5 cm 

Peso: 0,6 kg 
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PROVE Ultracompatti 



INTEL DC3217BY 


ADATTO 

Riproduzione video Hd 
Gestione foto 
Suite office 


ADATTO 

CON LIMITAZIONI 

Suite office avanzata 
Elaborazione fotografica 
Giochi3D base 


NON ADATTO 

Giochi 3D 
Editing video Hd 
Software professionali 


E stremamente piccoli, compatti e 
ben realizzati, i sistemi Nuc (Next 
Unit Computing) materializzano 
la visione di Intel in materia di Pc com¬ 
patti. Il telaio è realizzato in allumino e 
plastica robusta; il pannello inferiore in 
metallo può essere sostituito con uno 
dotato di attacco Vesa e che funge an¬ 
che da accesso all'hardware interno. I 
sistemi Nuc sono commercializzati nella 


forma di barebone e all'utente spetta 
il compito di acquistare la memoria 
(sono presenti due zoccoli) e il disco 
in formato mSata. 

Sono disponibili due linee di prodotto 
entrambe basate su processori Intel Co- 
re i3 3217U saldati sulla scheda madre 
con chipset Intel QS77; la differenza tra 
le due famiglie risiede nei controller e 
nelle interfacce disponibili. Il modello 

PROCESSORE Intel Core i3 3217U 


DC3112BY dispone della tecnologia 
Thunderbolt con supporto Displayport, 
ma purtroppo manca dell'interfaccia 
Ethernet; questa è una scelta difficile 
da condividere perché di base questo 
modello è venduto senza il modulo 
mini Pei Express per l'interfaccia Wi-Fi 
che è disponibile solo come opzione. 
L'altra famiglia di prodotti dispone 
invece di porta Ethernet e di supporto 
a due monitor, ma non dell'interfaccia 
Thunderbolt. 

La potenza di calcolo offerta dal pro¬ 
cessore Core i3 è molto buona per un 
sistema di questo tipo e permette sia 
di eseguire lavori di produttività sia 
di riprodurre contenuti multimediali 
molto impegnativi dal pmito di vista 
della decodifica (Blu-ray). 

Un difetto riscontrato sulle unità Nuc 
e riportato da diversi utenti, sebbene 
non evidenziato dalle nostre prove, è 
quello del surriscaldamento e conse¬ 
guente blocco del sistema per l'estrema 
vicinanza dello slot mSata e di quello 
mini Pei Express dedicato al modulo 
wireless. Quando i due componenti 
sono sollecitati per lungo tempo il ca¬ 
lore generato può mandare in stallo il 
sistema, presumibilmente per errori di 
trasferimento dati sul disco mSata. Il 
Nuc dimostra che è possibile realizzare 
Pc piccoli, ma con una buona potenza. 



Intel DC3217BY ! 

Euro 300 Iva inclusa 

PRO 

Buona potenza di calcolo 
• Interfaccia Thunderbolt 

CONTRO 

Assenza della porta Ethernet 

Slot mSata e mini Pei Express troppo vicini 

Produttore: Intel, www.intel.com 


DISCO 
Ssd slot mSata 



USCITE VIDEO Hdmi ! CONNESSIONI Thunderbolt 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu/frequenza base/core/ thread: Disco di sistema: No 


Intel Core i3 3217U /1,8GHz/2/4 

Scheda madre/chipset: 

Intel Panter Point / Intel QS77 
Memoria: 2 zoccoli So-Dimm 

Chip grafico / memoria locale: 


Unità ottica: No 
Porte frontali: 1 x Usb 3.0 

Porte posteriori: 2 x Usb 3.0 /1 x Thunderbolt /1 x Hdmi 

Sistema operativo: No 

Dimensioni (L x A x P): 11,6 x 3,9 x 11,2 cm 


Intel HD Graphics 4000 / da 64 Mbyte Peso: 0,5 kg 
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PROVE Ultracompatti 


: ADATTO | 

ADATTO CON LIMITAZIONI 

Riproduzione Video Hd 

Suite office avanzata 

Gestione foto 

Elaborazione fotografica 

Suite office 

Giochi 3D base i 


NON ADATTO 

Giochi 3D 
Editing video Hd 
Software professionali 


SAPPHIRE EDGEVS8 


I l Sapphire Edge VS8 fa della com¬ 
pattezza e della silenziosità i suoi 
veri punti di forza. A differenza 
della maggior parte dei sistemi in com¬ 
mercio che utilizzano configurazioni 
su base Intel, l'Edge VS8 utilizza una 
Apu A8 4555M che integra due moduli 
Piledriver (evoluzione dell'architettura 
Bulldozer), all'interno di ciascuno dei 
quali sono presenti due core di calcolo 
interno e un core di calcolo in virgola 
mobile di tipo condiviso; per questo 
motivo la Apu opera come un'unità di 
tipo quad core. A fianco della sezione 
Cpu è presente quella grafica Radeon 
HD 7600G che a dispetto del nome - in¬ 
gannevole - non utilizza la più recente 
architettura Gcn (Graphics Core Next), 
bensì quella Northern Island di prece¬ 
dente generazione. La Gpu integrata nel 
processore dispone del motore HD Me¬ 
dia Accelerator capace di accelerare in 
hardware la decodifica video attraverso 
il motore Uvd 3 (Unified Video Decoder) 
e la codifica attraverso la parte Vce ( Vi¬ 
deo Codec Engine). La componente Cpu 
opera a 1,6 GHz e può raggiungere i 2,4 
GHz quando è in funzione la tecnologia 
Turbo Core. La frequenza massima è 
quindi molto distante dai 3,8 GHz di 
cui sono capaci le corrispettive Apu per 
piattaforma desktop; la sezione grafica 
lavora invece a 424 MHz. 

A fianco della Apu sono presenti 4 
Gbyte di memoria Ddr3 in formato So- 
dimm e un disco Western Digital Caviar 
Blu da 500 Gbyte, di tipo meccanico 
e con velocità di rotazione dei piatti 
pari a 5.400 rpm. Quest'ultimo è il vero 
tallone d'Achille della configurazione 


Sapphire Edge VS8 

Euro 419 Iva inclusa 

PRO 

• Estremamente compatto 

• Disponibile in versione barebone 

CONTRO 

• Sistema operativo escluso 

• Rapporto tra prezzo e prestazioni 

Produttore Sapphire, www.sapphiretech.it 


hardware dell'Edge VS8 nella versione 
pronta all'uso: il sistema appare spesso 
lento sia all'accensione sia durante l'av¬ 
vio delle applicazioni, così come nelle 
normali operazioni di routine. 

Il telaio è realizzato in modo da rendere 
abbastanza semplice l'accesso all'hard- 
ware interno per l'aggiornamento o 
l'installazione dei componenti; l'Edge 
VS8 è disponibile anche in versione 
barebone e in questo caso l'utente deve 
provvedere all'acquisto e all'installa¬ 
zione del disco e della memoria. I test 
eseguiti con un maggior quantitativo 
di memoria e con il disco Ssd hanno 
mostrato un buon incremento delle 
prestazioni generali. 




: USCITE VIDEO Hdmi e Displayport 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


Cpu / frequenza / core / thread: Amd A8-4555M / 
1,6 GHz / 4 / 4 

Scheda madre / chipset; Sapphire / Amd A85x 
Memoria; 2x2 Gbyte Transcend Ddr3 1.333 MHz 

Chip grafico/memoria locale; Amd Radeon HD 
7600G/512 Mbyte 

Disco di sistema; Western Digital Caviar Blu / 500 Gbyte 


Unità ottica; No 

Porte frontali: 2 x Usb 3.0 /1 card reader 
Porte posteriori; 4 Usb 2.0/1 Rj-45 /1 Hdmi / 
1 mini Displayport/1 Toslink/2 minijack audio 
Sistema operativo: FreeDos 
Dimensioni; 19,8 x 3,2 x 18,3 cm 
Peso: 0,66 kg 
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PROVE Ultracompatti 



L a serie Edge HD4, disponibile 
da poche settimane sul mercato, 
è la proposta Sapphire su base 
Intel. Anche in questo caso i veri punti 
di forza dell'unità sono la compattezza 
e la silenziosità che, però, implicano al 
tempo stesso una ridotta potenza di 
calcolo. Per mantenere le giuste tem¬ 
perature operative all'interno di uno 
spazio ridotto come quello dell'Edge 
HD4 è stato scelto il processore Intel 
Celeron 847 con frequenza di 1,1 GHz 
di tipo dual core e dotato di comparto 
grafico Intel HD Graphics. 

A differenza dell'altro ultracompatto 
Sapphire presente in questa prova, l'Ed- 
ge HD4 non è disponibile in formato 


USCITE VIDEO Hdmi 


PROCESSORE 

Intel 

Celeron 847 


DISCO 
meccanico 
a 5.400 rpm 


MEMORIA 
4 Gbyte 


CARATTERISTICHETECNICHE 


Cpu / frequenza / core / thread: 

Intel Celeron 847 /1,1 GHz / 2 / 2 
Scheda madre / chipset: Sapphire Edge HD / Intel NM70 
Memoria: 1 x 4 Gbyte Transcend Ddr3 1.333 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

Intel HD Graphics / da 64 Mbyte 

Disco di sistema: Western Digital WD3200BPVT / 320 Gbyte 


Unità ottica: No 

Porte frontali: 2 xUsb 3.0 

Porte posteriori: 2 x Usb 2.0/1 x Hdmi / 

1 xVga/1 x Rj-45 / 2 x minijack audio 

Sistema operativo: FreeDos 

Dimensioni: 19,3 x 2,2 x 14,8 cm 

Peso: 0,5 kg 


barebone, ma è comunque possibile 
aggiornare disco e quantitativo di me¬ 
moria. L'operazione richiede molta pa¬ 
zienza perché il telaio è composto di 
più parti che devono essere rimosse e 
se non si presta particolare attenzione, è 
molto facile rovinare la finitura esterna 
in materiale gommoso opaco. 

Come per la maggior parte delle unità 
di questa prova il punto più debole 
della configurazione è il disco rigido 
di tipo meccanico con velocità di rota¬ 
zione dei piattelli da 5.400 rpm; questo 
tipo di disco amplifica la sensazione 
di lentezza del sistema che dispone di 
un processore dalla potenza di calcolo 
limitata. Le prove eseguite con il di¬ 
sco Ssd mostrano un incremento netto 
di prestazioni in tutte le attività che 
generano un elevato scambio di dati 
sull'unità di archiviazione. 

Nel prezzo finale non è incluso il siste¬ 
ma operativo che deve essere acquista¬ 
to a parte, mentre è compreso il parco 
di accessori nel quale sono inclusi un 
piedistallo per il montaggio verticale, 
l'adattatore per convertire l'uscita video 
Hdmi nel formato Dvi e un cavo Hdmi. 
Le prestazioni, in linea con quelle degli 
altri sistemi compatti dotati dello stesso 
processore, sono sufficienti per navigare 
in Internet, gestire la posta elettronica 
e l'archivio fotografico; il sistema mo¬ 
stra i propri limiti quando si utilizzano 
applicazioni da ufficio, quando si ri¬ 
producono contenuti multimediali in 
alta definizione. Per quanto riguarda 
i giochi la Gpu del Celeron 847 riesce 
a gestire solo quelli più leggeri e con 
effetti grafici molto semplici. 


Sapphire Edge HD4 

Euro 19 Iva inclusa 

PRO 

• Estremamente compatto 

• Silenzioso 

CONTRO 

• Sistema operativo escluso 

• Rapporto tra prezzo e prestazioni 

Produttore Sapphire, www.sapphiretech.it 


ADATTO 

iù f ADATTO CON LIMITAZIONI 

dfjS ! 

NON ADATTO 

Navigazione Web 

Riproduzione video Hd 


Giochi3D base 

Gestione foto 

! Suite office 


Giochi 3D 

Riproduzione video 



Software professionali 


SAPPHIRE EDGE HD4 


PC Professionale - Maggio 2013 ^ 


































PROVE Ultracompatti 


ADATTO 

Riproduzione video Hd 
Gestione foto 
Suite office avanzata 


ADATTO AffL 

CON LIMITAZIONI 

Elaborazione fotografica 
Giochi 3D base 



NON ADATTO 

Editing video Hd 
Giochi 3D 

Software professionali 



SHUTTLE 


L f unità Shuttle DS61 è la sintesi 
dell'esperienza accumulata in 
tanti anni di attività di questo 
produttore nel segmento di mercato dei 
Pc barebone. Il telaio in metallo, molto 
più pesante rispetto agli altri prodotti 
in prova, trasmette una sensazione di 
robustezza difficile da trovare in com¬ 
puter così piccoli. Una volta rimosso il 
coperchio e il dissipatore del processore 
si accede al Socket in formato Lga-1155 
e alla scheda madre. 

Questo sistema è, insieme al Mac Mini 
di Apple, l'unico della prova che può 
ospitare processori Intel Core i7 di clas¬ 
se desktop; in questo caso la Cpu deve 
essere acquistata dall'utente e l'unico 
limite imposto è quello di non supe¬ 
rare i 65 watt di potenza assorbita. Ciò 
restringe il campo di scelta alle sole 
Cpu Intel di classe S che comunque 
offrono prestazioni di alto livello per 
un Pc che ha le dimensione di un lettore 
Dvd standard. 

Sul pannello posteriore sono presenti 
due porte di Ethernet di classe Gigabit, 
due porte seriali (destinate all'utilizzo 
di periferiche di vecchia generazione o 
per uso industriale), due porte Usb 3.0 e 
le uscite video di tipo Hdmi e Dvi. Sul 
frontale sono invece presenti quattro 
porte Usb 2.0, il lettore per memorie 
Sd e i jack audio (cuffie e microfono). 


Shuttle DS61 

Euro 209 Iva inclusa 

PRO 

Un desktop in miniatura 
Doppia porta Ethernet 

CONTRO 

Molto pesante per un Pc ultracompatto 
Estetica poco accattivante 

Produttore: Shuttle, www.shuttle.com 


Grazie ai componenti che possono es¬ 
sere installati, l'unità DS61 permette 
di ottenere prestazioni da desktop per 
quanto riguarda la Cpu, mentre le pre¬ 
stazioni grafiche sono limitate dalla 
Gpu integrata nel processore. 

Il prezzo di partenza è tra i più bas¬ 
si della prova, ma il barebone DS61 è 
anche l'unico sprovvisto di processore 
per il quale è da preventivare una spesa 


minima di circa 150 euro per l'acquisto 
di una Cpu con buone prestazioni. 

A dispetto dell'estetica meno ricercata 
delle altre unità in prova, il DS61 è di 
fatto un Pc desktop in miniatura che 
permette di scegliere l'hardware e che 
garantisce la possibilità di aggiornare 
il processore. È un prodotto destinato 
più all'ambito industriale che alla casa, 
ma il giudizio finale è più che positivo. 



CONNESSIONI 
due porte 
seriali 


RETE 
2 porte 
Ethernet 


PROCESSORE 
socketIntel 
Lga-1155 


DISCO vano per unità da 2,5 pollici 


MEMORIA 2 zoccoli So-Dimm 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Cpu / frequenza / core / thread: Socket Lga-1155 
Scheda madre / chipset: Shuttle / Intel H61 
Memoria: 2 zoccoli So-Dimm 
Chip grafico / memoria locale: 

integrato nel processore installato 

Disco di sistema: vano per unità da 2,5 pollici 

Unità ottica: No 


Porte frontali: 4 x Usb 2.0/ 

1 card reader/2 x minijack audio 
Porte posteriori: 2 x Usb 3.0 /1 x Hdmi / 
1 x Dvi / 2 x Rj-45 / 2 x porte seriali 
Sistema operativo: No 
Dimensioni: 19 x 4,3 x 16,5 cm 
Peso: 1,3 kg 
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PROVE Ultracompatti 



ADATTO 

Navigazione Web 
Gestione foto 
Riproduzione video 

ADATTO 

CON LIMITAZIONI 

Riproduzione video Hd 
Suite office 
Giochi3D base 


NON ADATTO 

Giochi 3D 

Elaborazione video Hd 
Software professionali 


^ elemento distintivo del siste¬ 
ma Shuttle XS35GS V3L è la 
silenziosità ottenuta grazie al 
raffreddamento completamente passi¬ 
vo. In questo caso il telaio è realizzato in 
materiale plastico con paratie laterali a 
griglia per favorire il naturale ricircolo 
dell'aria di raffreddamento; le paratie 
possono essere rimosse per avere acces¬ 
so ai due lati della scheda madre e ai 


vani che ospitano l'hardware aggiun¬ 
tivo. L'unità comprende il processore 
Intel Atom D2550 e il chip grafico Amd 
Radeon HD 7410M, mentre l'utente de¬ 
ve aggiungere il disco (è possibile ag¬ 
giungere una seconda unità o un lettore 
ottico in formato slim) e la memoria. 
Attenzione però che la Cpu non per¬ 
mette di superare il limite di 4 Gbyte 
di memoria su doppio zoccolo, pena 



MEMORIA 2 zoccoli So-Dimm 


WI-FI RTL8188CE 


GPU 

Amd Radeon 
HD 7440 


PROCESSORE 
Intel 
Atom D2550 



DISCO vano per unità da 2,5 pollici 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Cpu/frequenza/core/thread: Intel Atom 
D2550 /1,86 GHz / 2 / 4 

Scheda madre / chipset; Shuttle / Intel NM10 
Memoria: 2 zoccoli per massimo 4 Gbyte totali 
Chip grafico / memoria locale: 

Amd Radeon HD 7410M / 512 Mbyte 

Disco di sistema: No 


Unità ottica: opzionale in formato slim 
Porte frontali: 1 x Usb 2.0 /1 card reader 
Porte posteriori: 4 x Usb 2.0 /1 x Hdmi / 
1 x Vga /1 x Rj-45 / 2 x minijack audio 
Sistema operativo: No 
Dimensioni: 15,2 x 3,8 x 16,2 cm 
Peso: 2,1 kg 


l'impossibilità di avviare il sistema. 
Abbiamo quindi eseguito le prove con 
il massimo della memoria consentita e 
con il disco Ssd; i risultati mostrano un 
basso livello di prestazioni generale che 
dipende dal processore con architettura 
Atom. Nei test specifici della grafica la 
Gpu AMD Radeon HD 7410M dimostra 
di essere superiore a quella Intel HD 
Graphics 2000 presente sui dispositi¬ 
vi con processore Intel Celeron 847. Il 
livello di prestazioni non raggiunge 
comunque quello fornito dalla grafica 
Intel HD Graphics 4000 e anche questa 
unità Shuttle permette di eseguire solo 
semplici giochi, mentre ha prestazioni 
insufficienti, anche a causa del proces¬ 
sore, per giochi 3D veri e propri; 
Questo barebone Shuttle è pensato 
come dispositivo per l'intrattenimen¬ 
to domestico e in particolare per la 
riproduzione di contenuti video. Gli 
accessori comprendono un supporto da 
scrivania, imo Vesa in metallo per fissa¬ 
re l'unità dietro a un monitor o a una Tv 
compatibile, così come di un adattatore 
per l'installazione del secondo disco da 
2,5 pollici. La possibilità di installare un 
secondo disco capiente permette di rea¬ 
lizzare un media center in cui archiviare 
in locale film e musica, senza dover 
agganciare un disco esterno, soprattutto 
in mancanza delTinterfaccia Usb 3.0 



Shuttle XS35GSV3L 

Euro 282 Iva inclusa 


Raffreddamento passivo 
Secondo vano per disco o lettore slim 

CONTRO 

Assenza dell'Usb 3.0 
Potenza limitata 

Produttore: Shuttle, www.shuttle.com 
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PROVE Ultracompatti 


ADATTO 

Navigazione Web 
Gestione foto 
Riproduzione video 


ADATTO 

CON LIMITAZIONI 

Riproduzione video Hd 
Giochi 3D base 
Suite office 


NON ADATTO 

Suite office avanzata 
Giochi 3D 

Software professionali 



? ZOTAC ZBOX PLUS NANO XS 


Z otac presidia da anni il settore dei 
Pc compatti con le proprie soluzio¬ 
ni Zbox che offrono all'utente finale 
piattaforme pensate per offrire all'utente 
finale un sistema completo e indirizzato 
a operare come soluzione media center. 
La serie Nano XS è quella con le di¬ 
mensioni più piccole di tutta la serie 
Nano XS e il modello AD13 che ab¬ 
biamo provato è il più pregiato tra le 
versioni disponibili ed è proposto come 
soluzione adatta a tutti gli ambienti di 
casa, soprattutto i più ristretti. L'intera 
piattaforma è costruita intorno alla Apu 
Amd E2-1800 con core Zacate e dotata 
di Gpu integrata Radeon HD 7340 e 
fornisce prestazioni sufficienti per la 
navigazione Internet, per la gestione 
della posta elettronica e per l'utilizzo 
di applicazioni di produttività leggere. 
I contenuti multimediali più complessi 
o esigenti dal punto di vista della de¬ 
codifica mettono in crisi il sistema e 
mostrano rallentamenti evidenti. 

Il Nano XS ricorda il Nuc di Intel in 
versione ancora più compatta; il telaio, 
realizzato in materiale plastico, offre 
una buona sensazione di robustezza, 
mentre alcune rifiniture potrebbero 
essere curate meglio. In particolare i 
piedini di appoggio sono incollati alle 
viti che fermano la paratia di acces¬ 
so all'hardware interno. Sebbene non 



Zotac Zbox Plus Nano XS ADI 3 

Euro 89 Iva inclusa 

PRO 

• li più piccolo della prova 
Silenzioso grazie al disco Ssd 

CONTRO 

Potenza ridotta 

Prezzo ritoccabile verso li basso 

Produttore: Zotac, www.zotac.com 


sia necessario aprire il sistema che è 
venduto completo di memoria e disco, 
alla prima apertura uno dei piedini si 
è staccato troppo facilmente. Una volta 
aperto il telaio è possibile aggiornare la 
memoria sostituendo l'unico modulo 
So-Dimm presente, oppure aumentare 
la capacità di archiviazione sostituendo 
il disco Ssd da 64 Gbyte e in formato 
mSata. La dotazione di accessori è uno 


dei punti di forza dei prodotti Zbox Plus 
e il piccolo Nano XS non fa eccezione: 
oltre alla placca per il montaggio Vesa, 
sono presenti il telecomando multime¬ 
diale, un ricevitore Ir esterno (uno è in¬ 
tegrato nel telaio) e una chiavetta Wi-Fi. 
Nel complesso una soluzione che ci ha 
colpito positivamente per le dimensioni, 
ma per la quale avremmo preferito un 
po' di potenza in più. 


DISCO Ssd in formato mSata 


MEMORIA 1 zoccoli So-Dimm 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


Cpu / frequenza / core / thread: 

Amd E2-1800 /1,7 GHz / 2 / 2 

Scheda madre / chipset: Zboxnxs-AD13 / Amd A50 

Memoria: 1 x 2 Gbyte Kingston Ddr3 1.333 MHz 

Chip grafico/memoria locale: Amd Radeon HD 
7340/256 Mbyte 

Disco di sistema: Kingston SMS100S264G / 64 Gbyte 


Unità ottica: No 

Porte frontali: 1 x Usb 2.0 o eSata / 2 x minijack audio 

Porte posteriori: 2 x Usb 3.0 / 2 x Usb 2.0 / 

1 x Hdmi /1 x Rj-45 
Sistema operativo: No 
Dimensioni (L x A x P): 10,6 x 3,7 x 10,6 cm 
Peso: 0,4 Kg 
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ZOTAC ZBOX 


ADATTO 

Riproduzione video Hd 
Suite office 
Gestione foto 

ADATTO 

CON LIMITAZIONI 

Suite office avanzata 
Elaborazione fotografica 
Giochi3D base 


NON ADATTO 

Editing video Hd 
Giochi 3D 

Software professionali 


L e unità Zbox Plus in formato 
standard sono molto più vo¬ 
luminose di quelle Nano XS e 
per questo sono equipaggiate anche 
con hardware più potente. Il modello 
ID83 è basato sul processore di classe 
mobile Intel Core i3 3120M di tipo dual 
core con tecnologia Hyper-Threading 
e Gpu integrata Intel HD Graphics 
4000. La Cpu opera alla frequenza base 


Cpu /frequenza / core / thread: 

Intel Core Ì3-3120M/ 2,5 GHz/2/4 

Scheda madre / chipset: Asus / Intel HM70 
Memoria: 1 x 4 Gbyte Samsung Ddr3 1.333 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

Intel HD Graphics 4000 /1898 Mbyte 
Disco di sistema: WD5000BUCT / 320 Gbyte 


di 2,5 GHz, mentre la Gpu lavora al¬ 
la frequenza base di 650 MHz con la 
possibilità di salire fino a 1,1 GHz in 
modalità Turbo quando viene eseguita 
un'applicazione che carica in modo 
specifico proprio il comparto grafico 
3D; per quanto riguarda la riprodu¬ 
zione video, la Gpu HD Graphics 4000 
integra il motore di accelerazione har¬ 
dware Intel QuickSync. 


Unità ottica: No 

Portefrontali: 1 xllsb 2.0/1 xcard reader/2xminijackaudio 
Porte posteriori: 2 x Usb 3.0/2 x Usb 2.0 /1 x Hdmi / 

1 xDvi/1 xRj-45/1 xToslink 

Sistema operativo: No 
Dimensioni (L x A x P): 18 x 4,4 x 18 cm 
Peso: 0,6 Kg 


Purtroppo a differenza delle soluzioni 
Nano XS e anche rispetto alla media dei 
modelli in prova i prodotti ZBox Plus 
di questa categoria sono realizzati con 
un telaio di bassa qualità. Le plastiche 
sono sottili e sono presenti bave residue 
di produzione. Un punto a favore del 
telaio degli Zbox è la facilità di accesso 
all'hardware interno: basta rimuovere 
due viti di fermo per accedere in modo 
agevole alla memoria e al disco; anche 
quest'ultimo può essere sostituito sen¬ 
za attrezzi specifici. L'aggiornamento 
con un disco Ssd, come dimostrano i 
risultati della prova, permette di otte¬ 
nere incrementi di prestazioni anche 
dell'80% in test specifici. 

Le prestazioni di questo modello sono 
di buon livello e permettono di svolgere 
sia attività di produzione personale sia 
di riproduzione multimediale avanzata. 
A corredo è fornito il telecomando mul¬ 
timediale, un ricevitore Ir esterno, un 
supporto da tavolo e uno in standard 
Vesa a sgancio rapido per montare lo 
Zbox ai pannelli Tv. 

Il rapporto tra prezzo e prestazioni è 
molto buono anche grazie al risparmio 
sulla produzione del telaio. Nel com¬ 
plesso questo Zbox Plus è una valida 
soluzione, ma consigliabile nelle situa¬ 
zioni in cui non deve essere spostato e 
in cui è poco visibile. 



Zotac Zbox Plus ID83 

Euro 345 Iva inclusa 

PRO 

Buon rapporto tra prezzo e prestazioni 
Facile da aprire 

CONTRO 

® Telaio economico 
a Dimensioni elevate 

Produttore: lolìc, www.zotac.com 
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PROVE Ultracompatti 


ADATTO 

Navigazione Web 
Gestione foto 
Riproduzione video 

ADATTO 

CON LIMITAZIONI tgjj 

Riproduzione video Hd 
Giochi 3D base 
Suite office 


NON ADATTO 

Elaborazione video Hd 
Giochi 3D 

Software professionali 





ZOTACZBOX PLUS 042 


riscaldamento elevato sia del disco 
sia delle memorie quando l'unità è 
mantenuta al lavoro per lunghi perio¬ 
di. Per questo motivo consigliamo di 
collocare lo Zbox in una zona dove vi 
sia un ricircolo naturale dell'aria per 
evitarne il surriscaldamento. 

A corredo è fornito il telecomando 
multimediale, un ricevitore Ir esterno. 


un supporto da tavolo e uno in stan¬ 
dard Vesa a sgancio rapido per il mon¬ 
tare sui pannelli Tv. Il rapporto tra 
prezzo e prestazioni è buono grazie 
al risparmio sulla produzione del te¬ 
laio e all'utilizzo di una Cpu di fascia 
bassa. Nel complesso questa unità è 
una scelta valida, ma meglio collocarla 
dove è poco visibile. 


DISCO meccanico a 5.400 rpm 

J 


MEMORIA 2 zoccoli So-Dimm 



WI-FI 
Intel 
Centrino 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


L f estetica è simile a quella dello 
Zbox Plus ID83, ma il model¬ 
lo ID42 è molto diverso al suo 
interno. Questa unità utilizza, infatti, la 
combinazione tra una Cpu Intel Celeron 
847 e ima Gpu discreta Nvidia GeForce 
GT 610. Quest'ultima offre prestazio¬ 
ni superiori di quasi tre volte a quelle 
fornite Gpu Intel HD Graphics 2000 
integrata nel processore, ma in ogni 
caso sensibilmente inferiori a quelle 
fomite dalle Gpu Intel HD Graphics HD 
4000. Lo Zbox Plus ID42 è quindi adat¬ 
to per lavori di produttività personale 
di base e per la gestione di contenuti 
multimediali non complessi; per quanto 
riguarda i videogiochi la Gpu Nvidia ha 
potenza sufficiente solo per applicazioni 
3D leggere. 

L'unità è dotata di doppia antenna, 
una delle quali è dedicata alla con¬ 
nettività Wi-Fi, mentre l'altra serve 
per le connessioni Bluetooth. Il telaio 
è economico come quello analizza¬ 
to per la versione ID83, ma presenta 
perlomeno lo stesso vantaggio, cioè 
la facilità di accesso ai componenti 
interni. In questo caso notiamo che la 
disposizione dei componenti interni 
è più compressa rispetto al modello 
ID83, tanto che i moduli di memoria 
sono collocati sotto al disco. Que¬ 
sto scelta progettuale comporta un 



ZotacZbox Plus ID42 

Euro 249 Iva inclusa 

PRO 


Buon rapporto tra prezzo e prestazioni 
Grafica discreta 

CONTRO 

■ Telaio economico 
Soggetto a surriscaldamento 

Produttore: Zotac, www.zotac.com 


Cpu/frequenza/core/ thread: Intel Celeron 847 / 
1,1 GHz/2/2 

Scheda madre / chipset: Zotac / Intel NM70 
Memoria: 1 x 4 Gbyte Samsung Ddr3 1.333 MHz 
Chip grafico / memoria locale: Nvidia GeForce GT 
610/512 Mbyte 

Disco di sistema: Toshiba MQ01ABD050 / 320 Gbyte 


Unità ottica: No 

Porte frontali: 1 x Usb 3.0/1 xcardreader/2xminijackaudio 
Porte posteriori: 2 x Usb 2.0 /1 x Hdmi / 

2 x Rj-45 /1 xToslink 

Sistema operativo: No 

Dimensioni (L x A x P): 18,8 x 5,1 x 18,8 cm 

Peso: 0,6 kg 
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PROVE Ultracompatti 


COME ABBIAMO 
ESEGUITO LE PROVE 


E molto difficile mettere a confronto sistemi molto diversi tra loro e 
sui quali è possibile modificare la configurazione hardware solo in 
modo limitato. Per questo motivo abbiamo deciso di svolgere le prove 
eseguendo due sessioni test sui sistemi venduti con configurazione 
hardware completa. La prima sessione è stata eseguita utilizzando 
l'hardware di base della configurazione, mentre per la seconda sessione 
abbiamo sostituito la memoria e il disco di sistema con quella di riferi¬ 
mento: due moduli di memoria Adata da 8 Gbyte ciascuno, un disco 
Adata Ssd da 2,5 pollici con capacità di 64 Gbyte o un equivalente disco 
Adata mSata con capacità di 128 Gbyte. Questa scelta ci ha permesso 
di rilevare un'indicazione sul possibile incremento di prestazioni che 
è possibile ottenere installando un elevato quantitativo di memoria 
e un disco che permetta un rapido accesso ai dati rispetto a quello 
preinstallato nel sistema; inoltre abbiamo potuto mettere a confronto i 
sistemi che utilizzano lo stesso tipo di processore, ma che sono venduti 
con quantitativi di memoria e dischi meccanici differenti. 

Poiché i sistemi in prova dispongono di una ridotta potenza di 
calcolo rispetto a un normale desktop abbiamo selezionato solo 
alcuni benchmark che utilizziamo normalmente: il PCMark 7, il 
3DMark e il test GeekBench 2 Pro. 



L'ALTERNATIVA 

I PICCOLISSIMI SU BASE ARM 

ono il chiodo fisso e la nuova passione degli appassionati di elettro¬ 
nica e informatica; parliamo di piccoli computer su base Arm che 
stanno spopolando dopo il successo del Raspberry Pi. Se questo nome 
non vi dice nulla, sappiate che si tratta di un computer essenziale con la 
potenza di calcolo di un piccolo smartphone; il cuore del Raspberry è, 
infatti, un processore Broadcom da cellulare attorno al quale sono stati 
collocati i componenti necessari a renderlo un vero e proprio sistema 
di calcolo miniaturizzato. 

Vi starete già chiedendo cosa può fare quest'oggetto che costa circa 
30 euro. La risposta è che in realtà questo computer può fare più 
di quello che ci si aspetta. 

Abbiamo provato a installare Raspbmc, una versione appositamente 
modificata della famosa suite media center su base Linux, per 
testare le capacità di riproduzione dei contenuti multimediali sia 
da unità di archiviazione collegate in locale sia da quelle di rete. 

II risultato è stato sorprendente. Per una cifra così contenuta, da un 
oggetto così compatto e pensato per tutt'altri scopi abbiamo con¬ 
statato che il Raspberry Pi è in grado di riprodurre senza problemi 
film in formato Full Hd (1.920 x 1.080) compressi con codifica H.264. 
Il successo del Raspberry Pi ha dato il via allo sviluppo di soluzioni 
alternative come l'Hackberry; questo utilizza un processore Arm 
più potente e dispone di una memoria statica integrata sulla quale 
è preinstallato il sistema operativo Android nella versione 4.1. 

Questi computer microscopici permettono di sperimentare con 
pochi soldi le idee più disparate: c'è chi li utilizza per pilotare le 
banali tapparelle di casa e chi, con un po'di ingegno, ha sviluppato 
controlli automatici per sincronizzare gli scatti della macchina 
fotografica con il movimento su supporti opportunamente pilotati. 
I limiti alle possibili applicazioni sono solo le idee. 


L'Hackberry utilizza il processore Allwinner AIO ed è equipaggiato 
con 2 Gbyte di memoria oltre a un'interfaccia di rete wireless. 





Il Raspberry Pi (versione B) 
con Cpu Broadcom, una porta 
di rete, 2 Usb 2.0 e l'uscita Hdmi 
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PROVE Ultracompatti 


LE CARATTERISTICHE 


1 Produttore 

Apple 

Asus 

Foxconn 

Intel 

Sapphire 

Modello 

Mac Mini 

EB1035 

AT-7300 

DC3217BY 

Edge HD4 

Prezzo 

849 

389 

489 

300 

319 

Cpu 

Intel Core i7 3615QM 

Intel Celeron 847 

Intel Core Ì3 3217U 

Intel Core i3 3217U 

Intel Celeron 847 

Core/Thread 

4/8 

2/2 

2/4 

2/4 

2/2 

Frequenza base / turbo (MHz) 

2.300/3.300 

1.100 

1.800 

1.800 

1.100 

Chipset 

Intel HM77 

Intel HM70 

Intel HM76 

Intel QS77 

Intel NM70 

Zoccoli di memoria 

2 

1 

2 

2 

1 

Memoria installata (Gbyte) 

4 

2 

n.a. 

n.a. 

4 

Frequenza della memoria 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

Gpu 

Intel HD Graphics 4000 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 4000 

Intel HD Graphics 4000 

Intel HD Graphics 

Frequenza base / turbo (MHz) 

650/1.200 

350/800 

350/1.050 

350/1.050 

350/800 

Disco rigido 

HTS541010A9E662 

HTS545032A7E380 

n.a. 

n.a. (mSata) 

WD3200BPVT 

Capacità del disco (Gbyte) 

1.024 

320 

n.a. 

n.a. 

320 

Unità ottica 

X 

X 

X 

X 

X 

Chip audio 

Cirrus Logic CS4206 

Realtek ALC887 

Realtek ALC887 

Intel Hda 

Realtek ALC662 

Rete cablata 

Broadcom 

Realtek PciE Gigabit 

Realtek PciE Gigabit 

no 

Realtek PciE Gigabit 

Rete wireless 

Broadcom 

Atheros AR9485 

Intel Centrino Wireless-N 2200 

n.a. 

Realtek RTL8191SU 

Bluetooth 

• 

X 

X 

X 

X 

Porte anteriori 

X 

2x Usb 3.0/2x Usb 2.0 / 2x 
minijack / 1x card reader 

2x Usb 3.0 / 2x minijack / 1x 
card reader 

1x Usb 2.0 

2x Usb 3.0 

Porte posteriori 

4x Usb 3.0 / 2x minijack / 1x 
Rj-45 / 1x Firewire 800 / 1x 
Thunderbolt 

2x Usb 2.0/1x Rj-45/ 

2x Usb 3.0 / 2x Usb 2.0 / 1x 
Rj-45 / 1x Spdif 

2x Usb 2.0/IxThunderbolt 

2x Usb 2.0 /1x Rj-45 

Uscite video 

IxHdmi 

IxHdmi/lxVga 

IxHdmi/IxDvi 

IxHdmi 

IxHdmi/lxVga 

Alimentatore 

integrato 

esterno 

esterno 

esterno 

esterno 

Telecomando 

X 

X 

X 

X 

X 

Accessori 

adattatore da Hdmia Dvi 

supporto Vesa 

supporto Vesa + tavolo 

X 

supporto Vesa + tavolo 

Sistema operativo 

Apple Mac OSX 

Microsoft Windows 8 

X 

X 

FreeDos 


LE PRESTAZIONI 


1 Produttore 

Apple 

Apple 

Asus 

Asus 

Foxconn 

Intel 

Sapphire 

Sapphire 

Modello 

Mac Mini 

Mac Mini 

EB1035 

EB1035 

AT-7300 

DC3217BY 

EdgeVS8 

EdgeVS8 

Configurazione 

A 

B 

A 

B 

B 

B 

A 

B 

PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark 7 Score 

3.272 

1211 

1.524 

2.842 

4.095 

3.958 

1.515 

1.817 

Lightweight score 

2.555 

2.504 

1.322 

3.257 

4.185 

4.406 

1.387 

2.987 

Productivity score 

2.079 

2.038 

788 

2.109 

2.945 

3.124 

884 

2.255 

Entertainment score 

3.173 

3.124 

1.316 

1.746 

3.050 

2.927 

1.688 

1.452 

Creativity score 

5.740 

5.629 

2.233 

4.280 

5.990 

8.378 

2.365 

3.920 

Computation score 

14.763 

14.575 

4.030 

4.508 

9.195 

12.308 

2.898 

2.999 

System Storage 

1.621 

1.588 

1.338 

5.030 

4.982 

5.230 

1.340 

4.044 

Raw System Storage score 

382 

364 

247 

4.369 

4.249 

4.799 

245 

1.918 

Futuremark 3DMark (patch 1.0.0.0) 

Ice Storm 

42.586 

41.777 

7.071 

8.812 

29.546 

28.804 

29.342 

29.899 

Cloud Gate 

5.472 

5.470 

835 

872 

3.153 

3.195 

2.764 

2.987 

GeekBench2 Pro 

Modalità a 64 bit 

GeekBench Score 

13.545 

13.531 

2.733 

2.781 

5.420 

5.382 

4.101 

4.121 

Processor integer performance 

11.423 

11.444 

1.902 

1.921 

3.874 

3.866 

3.724 

3.730 

Processor floating point performance 

20.681 

20.674 

3.369 

3.421 

7.174 

7.095 

5.467 

5.480 

Memory performance 

7.860 

7.754 

2.860 

2.901 

4.989 

4.984 

2.659 

2.705 

Memory bandwith 

Ubi 

7.394 

3.166 

3.316 

5.561 

5.496 

3.527 

3.570 

Modalità a 32 bit 

GeekBench Score 

9.815 

9.818 

1.938 

2.072 

4.170 

4.160 

3.517 

3.564 

Processor integer performance 

10.526 

10.519 

1.652 

1.613 

3.540 

3.547 

3.238 

3.256 

Processor floating point performance 

11.470 

11.541 

1.650 

1.831 

4.055 

4.023 

4.325 

4.381 

Memory performance 

6.853 

6.742 

2.544 

2.646 

4.765 

4.754 

2.660 

2.656 

Memory bandwith 

7.467 

7.487 

3.187 

3.378 

5.595 

5.600 

3.383 

3.607 


Configurazione A - Configurazione di vendita del sistema 

Configurazione B - Disco Ssd: Adata XPG SX900 da 64 Gbyte; Disco Ssd mSata: Adata ASX3000 da 128 Gbyte; Memoria: 2x8 Gbyte Adata So-Dimm Ddr3 1.333 MHz 
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PROVE Ultracompatti 


Sì» No* 


Sapphire 

Shuttle 

Shuttle 

Zotac 

Zotac 

Zotac 

EdgeVS8 

DS61 

XS35GSV3L 

Zbox Plus Nano XS 

Zbox PlusID83 

Zbox Plus ID42 

439 

209 

282 

289 

345 

249 

AmdA8-4555M 

n.a. (Intel Lga-1155) 

Intel Atom D2550 

Amd E2-1800 

Intel Core i3 3120M 

Intel Celeron 847 

4/4 

n.a. 

2/4 

2/2 

2/4 

2/2 

1.600/2.400 

n.a. 

1.866 

1.700 

2.500 

1.100 

Amd Hudson-2 

Intel H61 

Intel NM10 

Amd Hudson-1 

Intel HM76 

Intel NM70 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

4 

n.a. 

n.a. 

2 

4 

4 

1.333 

1.333 

1.066 

1.333 

1.333 

1.333 

Amd Radeon HD 7600G 

n.a. 

Amd Radeon HD7410M 

Amd Radeon HD 7340 

Intel HD Graphics 4000 

Nvidia GeForce GT 610 

320/424 

n.a. 

480 

523/680 

650/1.100 

810 

Western Digital Caviar Blu 

n.a. 

n.a. 

SMS100S264G (mSata) 

WD5000BUCT 

MQ01ABD050 

500 

n.a. 

n.a. 

64 

500 

500 

X 

X 

n.a. (slim) 

X 

X 

X 

Realtek ALC662 

Realtek ALC662 

Intel Hda 

Realtek ALC892 

Realtek ALC892 

Realtek ALC892 

Realtek PciE Gigabit 

Realtek PciE Gigabit 

Realtek PciE Gigabit 

Realtek PciE Gigabit 

Realtek PciE Gigabit 

Realtek PciE Gigabit 

Realtek RTL8191SU 

X 

Realtek RTL8188CE 

su chiavetta Usb 

Intel Centrino Wireless-N 135 

Intel Centrino Wireless-N 135 

• 

X 

X 

X 

X 

• 

2x Usb 3.0 / 1x card reader 

4x Usb 2.0 / 2x minijack / 1x 
card reader 

1x Usb 2.0 / 1x card reader 

1x Usb 2.0 o eSata / 2x minijack 
/ 1x card reader 

1x Usb 2.0 / 2x minijack / 1x 
card reader 

1x Usb 2.0 / 2x minijack / 1x 
card reader 

4x Usb 2.0 / 1x Rj-45 / 2x 
minijack /IxSpdif 

2x Usb 3.0 / 2x Rj-45 / 2x Com 

4x Usb 2.0 / 2x minijack / 1x 
Rj-45 

2x Usb 3.0 / 2x Usb 2.0 / 1x 
Rj-45 

2x Usb 3.0 / 2x Usb 2.0 / 1x 
Rj-45/IxSpdif 

2x Usb 2.0 / 2x Rj-45 /1 x Spdif 

1x Hdmi / 1x mini DP 

1x Hdmi / 1x Dvi 

1x Hdmi / 1x Vga 

IxHdmi 

1x Hdmi / 1x Dvi 

1x Hdmi / 1x Dvi 

esterno 

esterno 

esterno 

esterno 

esterno 

esterno 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

supporto Vesa + tavolo/ 
adattatore da Hdmi a Dvi 

supporto Vesa 

supporto Vesa + tavolo 

supporto Vesa + tavolo/ 
ricevitore Ir 

supporto Vesa + tavolo/ 
ricevitore Ir 

supporto Vesa + tavolo / 
ricevitore Ir 

FreeDos 

X 

X 

X 

X 

X 


Sapphire 

Sapphire 

Shuttle 

Shuttle 

Zotac 

Zotac 

Zotac 

Zotac 

Zotac 

Zotac | 

Edge HD4 

Edge HD4 

DS61 

XS35GSV3L 

Zbox Plus NanoXS Zbox Plus NanoXS 

Zbox PlusID83 

Zbox PlusID83 

Zbox Plus ID42 

Zbox Plus ID42 

A 

fi 

fi 

fi 

A 

6 

A 

fi 

A 

fi 


1.616 

2.838 

5.138 

844 

1.385 

1.409 

2.478 

4.564 

1.784 

3.013 

1.357 

3.213 

5.567 

2.274 

2.028 

2.554 

2.028 

4.874 

1.486 

3.271 

812 

2.083 

4.871 

1.491 

1.415 

1.716 

1.374 

3.571 

878 

2.116 

1.370 

1.735 

3.427 

584 

987 

811 

2.457 

3.339 

1.841 

2.275 

2.456 

4.276 

9.033 

3.174 

2.798 

3.373 

5.090 

9.435 

2.633 

4.301 

4.444 

4.516 

14.667 

2.290 

2.323 

2.389 

13.663 

15.902 

4.003 

4.043 

1.388 

4.989 

4.926 

4.599 

3.219 

4.300 

1.412 

5.016 

1.543 

4.996 

266 

4.242 

3.891 

2.823 

1.053 

2.110 

277 

4.501 

330 

4.265 


8.924 

8.863 

28.076 

14.697 

15.993 

16.077 

29.986 

38.545 

19.080 

19.070 

870 

865 

2.836 

1.445 

1.422 

1.430 

3.435 

3.955 

1.809 

1.807 


2.755 

2.771 

12.000 

1.837 

2.185 

2.213 

6.976 

7.313 

2.819 

2.850 

1.920 

1.915 

10.007 

1.880 

2.094 

2.093 

5.367 

5.385 

1.916 

1.923 

3.408 

3.430 

17.528 

2.003 

2.743 

2.745 

9.723 

9.802 

3.431 

3.460 

2.898 

2.859 

7.977 

1.679 

1.644 

1.691 

5.891 

6.605 

2.996 

2.984 

3.309 

3.294 

7.678 

1.430 

1.639 

1.818 

5.168 

6.766 

3.491 

3.695 


2.093 

2.092 

8.335 

1.510 

1.748 

1.794 

5.103 

5.564 

2.156 

2.208 

1.623 

1.657 

8.500 

1.673 

1.785 

1.776 

4.931 

4.913 

1.674 

1.673 

1.836 

1.830 

9.190 

1.473 

1.951 

1.976 

5.414 

5.550 

1.840 

1.874 

2.722 

2.688 

6.852 

1.320 

1.394 

1.509 

4.843 

6.061 

2.855 

2.964 

3.386 

3.349 

7.740 

1.450 

1.621 

1.794 

5.143 

6.906 

3.552 

3.742 
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Installando un firmware 
alternativo si possono 
incrementare prestazioni 
e funzionalità dei dispositivi 
di accesso a Internet 
A costo zero, un apparato 
economico si trasforma 
così in un router di fascia 
superiore. Scopriamo come. 













PROVE Router 


I router sono apparati ormai conosciuti presso il grande pubblico: con la diffusione dei collegamenti a 

banda larga e la moltiplicazione dei dispositivi connessi a Internet, sono difatti entrati nella maggior parte 
delle case e degli uffici. Sono acquistabili a scaffale presso tutte le catene di grande distribuzione dedicate 
all'elettronica e persino al supermercato.Tramutatisi da apparati di rete in veri e propri prodotti di elettronica 
di consumo, sono il perfetto esempio di dispositivo embedded, in cui il software è ottimizzato dal produttore e 
"blindato"senza lasciare all'utente possibilità di personalizzazione. Le comunità di appassionati si sono però 
ingegniate sviluppando dei firmware alternativi a quelli di fabbrica, per estendere le funzionalità dei router. 


La scena dei firmware alternativi si ani¬ 
ma nella prima parte degli anni 2000, 
con lo sviluppo degli storici DD-WRT 
e OpenWrt, tutt'oggi tra i più diffusi sul 
mercato. La scintilla che ha dato origine 
a queste piattaforme era stata la deci¬ 
sione da parte di Linksys di sviluppare 
il firmware del proprio router WRT54G 
a partire da codice Gpl, rilasciando 
quindi i sorgenti e mettendoli di fatto a 
disposizione per lo sviluppo di versioni 
alternative. Nel corso degli anni i due 
progetti DD-WRT e OpenWrt, al pari 
delle altre piattaforme sorte di seguito, 
si sono evoluti supportando un numero 
sempre maggiore di router. A semplifica¬ 
re questa processo vi è il consolidamento 
dell'hardware: la maggior parte dei ro¬ 
uter oggi sul mercato sono infatti basati 
su componenti e chipset standardizzati, 
che consentono quindi Tinstallazione di 
una piattaforma software comune spesso 
con un numero limitato di adeguamenti. 

In origine lo scopo principale dei 

firmware alternativi è stato essenzial¬ 
mente quello di migliorare le funzio¬ 
nalità di networking puro, offrendo ad 
esempio una gestione più versatile delle 
comunicazioni Tcp/IP, meccanismi di 
sicurezza più evoluti e personalizzabili 
e un controllo più avanzato della sezione 
wireless. Con la crescita dei router Soho 
in termini di potenza di calcolo, memoria 
e funzionalità, i firmware si sono evoluti 
in modo da fornire funzioni avanzate, 
spesso installabili attraverso veri e propri 


pacchetti software opzionali al pari di 
un normale sistema operativo.In questo 
senso è importante notare come di fatto 
tutti i firmware di cui parleremo sono 
basati su kernel Linux e possono quindi 
adottare una serie di accorgimenti tipici 
della piattaforma come la gestione di re- 
pository per la distribuzione di pacchetti 
software aggiuntivi. 

Decidere se un firmware alternativo fa 
al caso del vostro router è operazione che 
coinvolge numerosi fattori. In primo luo¬ 
go è bene capire quale sia il vostro grado 
di utilizzo del router. Se per voi questo 
apparato è un semplice strumento di con¬ 
nessione al Web e non avete mai sentito 
l'esigenza di accedere all'interfaccia di 
amministrazione per personalizzarne i 
parametri di funzionamento e i servizi, 
probabilmente potete tranquillamente 
continuare ad utilizzare il router con il 
firmware stock. A maggior ragione, se 
non avete acquistato un router di pro¬ 
prietà, accontentandovi del dispositivo 
fornito in comodato d'uso dal vostro 
provider Internet, la scena del modding 
non è (ancora) pane per i vostri denti. 
Una seconda considerazione riguarda 
i termini di garanzia sui dispositivi: 
installare un firmware alternativo è 
operazione perfettamente legale, ma 
invalida appunto la garanzia del 
produttore. In linea di principio 
è sempre possibile re-installare il 
firmware originale qualora non 
siate soddisfatti delle modifiche. 


Firmware o sistema operativo? 

O riginariamente, firmware definisce il codice che controlla lefunzioni di un dispositivo odi 
una periferica, generalmente installato su memoria Rom o flash e non in grado di auto- 
aggiornarsi. In terminali più evoluti come i router il firmware è simile a un sistema operativo, 
gestisce un complesso organico di hardware e può essere modificato, espanso e aggiornato. 
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ma visti i rischi di cui parleremo tra poco 
è bene considerare con attenzione se siete 
disposti a rinunciare all'assistenza sul 
prodotto. Non eseguite modifiche sui 
router in comodato d'uso: in questo caso 
l'operazione è infatti vietata dal momen¬ 
to che non si tratta di un dispositivo di 
proprietà. Le procedure di installazione 
dei firmware alternativi hanno fatto nu¬ 
merosi passi avanti dal punto di vista 
della semplicità, ma restano al di fuori 
della portata degli utenti alle prime armi: 
nella migliore delle ipotesi è necessario 
seguire con estrema attenzione le pro¬ 
cedure illustrate sul Web per il proprio 
dispositivo, ma in caso qualcosa vada 
storto può rivelarsi indispensabile una 
conoscenza perlomeno di base degli 
ambienti Linux e della gestione dei di¬ 
spositivi da linea di comando. Non è da 
escludere il malaugurato caso di un brick 
ovvero di un blocco, a volte irreversibile, 
del dispositivo che lo rende inutilizzabile. 
Inoltre, per utilizzare al meglio le fun¬ 
zioni evolute messe a disposizione dai 
firmware qui presentati sono necessarie 
conoscenze non banali di networking. 
Installare i pacchetti software opzionali 
è operazione che può richiede delle co¬ 
noscenze Linux. 
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f PROVE Router M 


\ 

1 i 



I due router TP-Link TL-WR2543ND e Cisco 
Linksys E4200 adottati per le nostre prove. 


PERCHÉ UN FIRMWARE ALTERNATIVO 



Se tutto questo non vi spaventa, potete 
considera l'installazione di un firmwa¬ 
re alternativo. Sul Web troverete decine 
di diverse soluzioni, molte realizzate 
a partire dai progetti principali e altre 
totalmente indipendenti. Un primo ele¬ 
mento di scelta è il modello di router su 
cui volete installare il firmware: ogni 
progetto fornisce tipicamente una lista 
di compatibilità, ma non sempre si è così 
fortunati da trovare il proprio modello 
all'interno delle categorie supportato o non 
supportato. In tanti casi non avrete alcuna 
garanzia di funzionamento, perlomeno 
al 100%, e dovrete affidarvi ai forum di 
utenti e sviluppatori per capire quale 
sia il grado di successo dell'operazione. 
Al contrario, se volete acquistare un ro¬ 
uter con l'idea di moddarlo in seguito, i 
portali dei sistemi alternativi sono molto 
utili per identificare i modelli più adatti 
in base alle vostre esigenze e budget. 


I firmware sotck forniti dai produttori sono spesso 
limitati in funzionalità e versatilità, in parte per rendere 
il loro utilizzo più intuitivo per gli utenti meno esperti 
e in parte per precise politiche aziendali. Con un 
firmware alternativo, si possono attivare numerose 
nuove funzioni e servizi, alcune tipicamente riservate ai 
dispositivi di fascia superiore. 



Networking avanzato 

Le Virtual Locai Area Network (Vlan) permettono di segmentare il traffico della 
rete locale in base alle interfacce di collegamento. Inoltre, i meccanismi di port 
forwarding sono spesso più flessibili rispetto ai firmware stock consentendo 
la gestione ottimale di applicazioni e servizi che si interfacciano con Internet. 



Sicurezza 

Tutti i router Soho sono ormai forniti con un firewall per la protezione degli 
attacchi dall'esterno. I firmware alternativi permettono però di agire più in 
profondità sulle regole di sicurezza, creando zone e policy di instradamento 
dei pacchetti e controllo degli accessi verso l'esterno. 



Qualità servizio 

I router devono controllare una grande quantità di dati in transito. La gestione 
delle priorità sul traffico è quindi fondamentale. Nonostante la Qos (Quality 
OfService) sia sempre più adottata anche dai firmware originali, il livello di 
controllo consentito dalle piattaforme alternative è spesso più approfondito. 


Per la redazione di questo articolo ab¬ 
biamo ad esempio utilizzato due router 
di ultima generazione che non sempre 
rientrano nella lista di compatibilità 
garantita. Abbiamo fatto questa scelta 
perché l'impiego di apparati recenti ci 
ha permesso di illustrare alcune funzioni 
strettamente legate all'hardware, come la 
gestione evoluta delle porte Usb o degli 
apparati wireless a doppia radio. Per le 
prove di DD-WRT e Tornato Usb ci siamo 
quindi serviti di un modello Cisco Lin¬ 
ksys E4200, un terminale dual-radio con 
supporto a 2,4/5 GHz e dotato di porta 
Usb per la condivisione di stampanti e 
memorie sulla rete locale. L'E4200 non è 
purtroppo supportato da OpenWrt, che 
abbiamo quindi installato sul router TP- 
Link TL-WR2543ND, con caratteristiche 
analoghe. 

Un'ultima dritta: se l'idea di mettere le 
mani su un firmware alternativo vi solle¬ 
tica ma non pensate di essere in grado di 
installarlo da soli, potete rivolgervi a uno 
dei numerosi siti che commercializzano 
router già modificati. 



Controllo sul wireless 

I firmware alternativi consentono di creare Ssid virtuali multipli, ciascuno 
con specifici meccanismi di protezione e regole di accesso alle risorse. In 
questo modo si possono creare facilmente account per gli ospiti a cui fornire 
accesso ad Internet ma non alle risorse sensibili, o gruppi di connessione 
Wi-Fi differenziati. 


Usb al massimo 

Spesso i firmware stock offrono un set limitato di funzioni legate alle porte 
Usb a bordo del router. Con le piattaforme alternative potrete utilizzare 
l'interfaccia seriale per condividere file, installare software aggiuntivo, 
collegare stampanti e modem 3G su chiavetta esterna. 


Hot Spot 

Molti firmware alternativi integrano servizi per la gestione di hot spot Wi-Fi, 
con la possibilità di definire accessi temporanei per fornire collegamento 
Internet al pubblico. In alcuni casi si interfacciano direttamente con servizi 
online per la gestione completa dell'Hot Spot. 


Espansione con moduli 

Tutti i firmware qui analizzati supportano un sistema di installazione di 
pacchetti software aggiuntivi tramite repository ricche di moduli avanzati. 
Si va dai micro-server Web e Mysql per la gestione di un piccolo sito Web 
dinamico a veri e propri centralini VolP, solo per citarne alcuni. 
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PROVE Router 


UN FIRMWARE, TANTE VERSIONI 
DD-WRT può essere installato in diverse 
configurazioni, con più o meno funzioni integrate. 


dd-wrt. 


. control oanel 


Firmware: DO WHT vM ap2 (01/13/11) brg 
ime: 13:U/:lWu> 3:03, bad average: o.UO, 0.00,0.00 
WAN IP: 192.168.3.11 


Setup Wireless Services Secunty Access Bestrictioivs HAT / QoS Administrobon Status 

Services VPH USB NAS notspot r-illlcftsh SIP Router My Ad Networic 


FTP Server 

ProFTPD 
fc ProFTPD 

File Sharing 


Putte Stare 

Use CusUmi Cw i fiyur a tw i 

Usai 

PdSS'AOrd I 

user2 

Password 2 

Custom Conhoirabon 


© tratte • ursatte 


® Enatte © Disatte 


Affs 

® Enatte © Drsatte 
« Enatte © Drsatte 
# tratte © usatile 


DISCO CONDIVISO 

Esistono numerosi pacchetti opzionali 
per la gestione avanzata dei dischi Usb 
collegati, ma nel pacchetto base sono già 
integrati server Ftp e Samba. 


L 


ProFTPD 

user Password ust: tnter one user 
Paeeword per Ine. Password can be 
piar text or MD5 crypt. 


AIUTO ONLINE 
Molte pagine includono 
un piccolo manuale in linea: 
non tutte le spiegazioni 
sono chiare, ma si tratta 
comunque di un buon aiuto 
alla configurazione. 


DD-WRT 


D D-WRT è uno dei firmware al¬ 
ternativi storici e può vantare 
il supporto a numerosi dispo¬ 
sitivi di diversi produttori. Oltre alle 
versioni gratuite, dispone di release 
commerciali ed è stato selezionato dal¬ 
la giapponese Buffalo come firmware 
alternativo ufficiale per i propri router. 
Come spesso avviene per queste piat¬ 
taforme, la modalità di installazione 
varia in base al dispositivo su cui si 
vuole eseguire l'aggiornamento. Nel 
caso del nostro router di prova, il Lin- 
ksys E4200vl, esiste una distribuzione 
ad hoc che non richiede particolari 
accorgimenti e si può quindi portare 
a termine in qualche decina di minuti. 
DD-WRT è inoltre disponibile in pac¬ 
chetti differenti: le versioni con più 
funzioni richiedono più memoria di 
Storage a bordo del router. 

L'interfaccia di amministrazione si 

basa come per i firmware stock su pa¬ 
gine Web ed è di navigazione intuitiva. 
La differenza rispetto all'originale è 
comunque percepibile sin dalle scher¬ 
mate di stato: in DD-WRT queste non 
si limitano ad elencare il numero di re¬ 
lease del firmware o se la connessione 
Internet è attiva o meno, ma integrano 
una sezione di monitoraggio completa 


che riporta lo stato di occupazione 
della memoria, il carico sulla Cpu e il 
traffico in transito sull'interfaccia Web. 
In ambito di configurazione dell'acces¬ 
so Internet, sono disponibili le classi¬ 
che modalità con indirizzi IP statici o 
dinamici, connessioni punto a punto 


PPPoE, ma anche attraverso collega- 
menti su reti cellulari 3G. Sempre su 
questo fronte è particolarmente utile 
per l'utenza domestica il supporto a 
numerosi servizi di Dynnmic Dns che 
consentono di collegarsi da remoto alla 
rete locale anche in assenza di indirizzi 


dd-wrt.... • 


. concroi panel 


CO-WRT v2-Mp2 (0*113/11) tWI 
r: IO:55.-46 i«»S1mn, b«d iww.gr: 0.00,0.00,0.00 
«VAMP: 192.168-3.il 


dd-wrt. 


concroi panel 


Ftonware: OO-WRT v24«p2 (01/13/11) big 
K l?:tt:54n> ?:», land «vrr.gr: 0.01,0.01,0.00 
WAN IP: 192.168.3.11 


«JWSrttiwn Radn» WVeiess Secunty MAC ntter WIO Advanced WlO WOS 


Wireless PhvsK.I lnlerl.ee «IO 12.4 GHx] 

Miyslcl Interface w» - SSIO [dd-wrt] HWAddr [586D8F3506A»] 
AVrfen Mode Q 

Mxtd (3 


HntMMl Mdkfali SIP Rnuter Hy Ad Network 


t -2.437 GMr 0 

TOMO [t] 

te'Butte C OmUc 


■Viete» 553 Broadcast 
sensevuydangeCAUlTmino) | aDOttl (Uefa. 

NetMjrk Configli atlon UrCndged • Bndoed 

Virtual lnterl.ee. 

tatuai InteH.ee* wtO.l SS1D [dd-wrt_vapj HWAddr |5A608f:35D6ACJ 


Wrrtess SSm BraAdrMt «Enatte O Coatte 

APboteton ©Butte • Coatte 

Network Confaiatwri ' LWyytyd 81 ttavlgrd 

pi 

Wireless l'hysieol lntert.ee wll (2.4/S UHI] 

rtiysK.1 interface wll ssiu [dd wrt] HWAddr IS8--bthB»-_lbaJMl0] 
WreteM Mode 14» (3 


WrHesc ftetoot Ma» 


a 


Mete» SSB Bowkusl 
Senst'.ity Range (AOC Tona) 
Network confa.«Iran 


Wireless Network Mode: 

If vou won to exdude .. ree» c 
dents. ehoose d-CWymode. If yo 


cocceoctte » te f 

(’Aftrrtiumef*, 11 
BvsO. 


frmwwes il *rf tun nto «rio »J 


Le interfacce wireless virtuali consentono di differenziare gli accessi 
da dispositivi senza fili, impostando ad esempio una rete per gli ospiti. 


Motspot System 


nosco: System 


(((SPUTNIK 


HOWORYSTEM 

Trutte » IVtifcte 


e 


< ii,::.ii...j i...ì 

rr~T7~T 


HTTP Redlreel 
HiTPRedrect 




6ubte » Osai* 


trutte * asaoe 


DD-WRT supporta numerosi servizi per la gestione di Hot Spot. In questo 
modo il router può essere utilizzato per fornire accesso Wi-Fi al pubblico. 
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PROVE Router 


IP fissi (anche i firmware stock sup¬ 
portano i Ddns, ma spesso il numero 
di provider è limitato). 

Meno utilizzati in ambito Soho ma co¬ 
munque ben accetti sono i meccanismi 
avanzati di routing, che permettono 
di definire delle rotte di instradamen- 
to statiche o di sfruttare i protocolli 
Rip per far interagire il terminale con 
altri router. Non manca la facoltà di 
segmentare il traffico locale di rete 
instaurando Vlan ( Virtual Locai Area 
Netzvork ) sulle interfacce fisiche. 

Per quanto concerne le funzionalità 
wireless, DD-WRT supporta innan¬ 
zitutto tutte le modalità di funziona¬ 
mento che un router può assumere 
all'interno di una struttura Wi-Fi: oltre 
a semplice access point, il dispositivo 
è così definibile come Client, bridge o 
repeater, oltre che operare in modalità 
ibrida all'interno di un sistema distri¬ 
buito. Se il router è di tipo dual band 
o dual radio come il Linksys E4200 
adottato per le nostre prove, il firmwa¬ 
re permette di gestire separatamente le 
due interfacce a 2,4 e 5 GHz, definendo 
su ciascuna di esse specifici parame¬ 
tri di sicurezza e accesso e interfacce 
virtuali. Queste ultime possono essere 
utilizzate per creare profili di accesso 
multipli, definendo ad esempio un 
punto di collegamento per gli ospi¬ 
ti. Restando in ambito di sicurezza, 
DD-WRT integra il consueto firewall 
Spi per la protezione dagli attacchi 


esterni e la modalità Vpn Passthrough 
che consente di inoltrare attraverso il 
router tunnel IPSec, Pptp e L2tp. 

La gestione delle comunicazioni e de¬ 
gli accessi a livello di rete è un altro 
settore in cui DD-WRT può incremen¬ 
tare esponenzialmente le potenzialità 
di un router Soho. In primo luogo pre¬ 
vede un meccanismo di definizione 
delle policy di accesso al Web, attra¬ 
verso cui si possono definire, anche su 
base oraria e giornaliera, i computer 
che hanno diritto al collegamento a 
Internet e anche i servizi che devo¬ 
no essere eventualmente bloccati (ad 
esempio il traffico peer to peer). Non 
manca un basilare ma efficace sistema 
di Uri filtering basato su indirizzi e 
parole chiave. 

Il controllo sulle comunicazioni IP si 
declina anche sui classici meccanismi 
di Port Fowarding, Port Triggering e 
gestione Dmz, che però nel caso di 
DD-WRT sono implementati in modo 
molto più versatile rispetto ai tipici 
firmware stock: si possono definire 
regole di inoltro e attivazione porte 
su base dei singoli indirizzi IP o sot¬ 
toreti, identificando specifiche porte 
di comunicazioni o interi range, oltre 
a indicare una zona demilitarizzata 
e a impostare meccanismi di Quality 
Of Service. 

Al di là delle funzionalità di rete, 

in base alla versione installata e alle 
caratteristiche hardware del router. 


DD-WRT abilita poi una serie di ser¬ 
vizi avanzati, a partire dal server Vpn 
che permette di utilizzare Tapparato 
come terminazione per reti private 
virtuali e quindi per l'accesso sicuro 
alla rete locale da postazioni remote. 
DD-WRT integra numerosi servizi 
dedicati alla definizione di hot spot 
pubblici attraverso il router Wi-Fi. Tra 
le opzioni a disposizione ricordiamo la 
piattaforma Chillispot che permette tra 
l'altro di definire una lista di utenti di¬ 
rettamente sul router, i servizi Wifidog 
e Sputnik oltre al supporto per Hotspot 
System e per il sistema di accesso con 
advertising My Ad network. Per una de¬ 
scrizione dettagliata di questi servizi 
vi rimandiamo ai singoli portali Web. 

I router dotati di una o più porte Usb 

possono infine essere utilizzati per la 
condivisione in rete di stampanti e di¬ 
schi o memorie di rete. Queste funzioni 
sono generalmente supportate anche 
dai firmware stock, ma DD-WRT può 
andare oltre, sfruttando la memoria 
aggiuntiva per l'installazione di pac¬ 
chetti opzionali. Il cosiddetto Optware 
è di fatto un sistema di gestione dei 
pacchetti che permette di aggiungere 
funzionalità supplementari al router. 
Tra i moduli più comunemente uti¬ 
lizzati vi sono i media server per la 
condivisione di file multimediali su 
reti Dina, i client per il download di 
file da reti peer to peer direttamente 
sul router, proxy, web e VoIP server. 


dd-wrt. 


control panel 
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La sezione Web Access offre un comodo strumento per limitare l'accesso 
a Internet da determinati terminali della Lan, anche su base oraria. 
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Le versioni Big e Mega di DD-WRT integrano numerosi pacchetti avanzati, 
come il centralino VoIP di MilkFish, per la gestione telefonica su Internet. 
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PROVE Router 


OPENWRT 


O penWrt è certamente il firmwa¬ 
re alternativo tra quelli qui 
provati che più si avvicina al 
concetto di vera e propria distribu¬ 
zione Linux ottimizzata per router. 
La sua lunga storia e natura open 
source hanno permesso a numerosi 
sviluppatori di creare a partire dal 
progetto originale tantissime varianti e 
derivazioni, così come delle interfacce 
grafiche che semplificano l'ammini¬ 
strazione del core tradizionalmente 
gestibile da linea di comando. 

Nelle ultime versioni, comunque, 
anche le distribuzioni standard di 
OpenWrt sono dotate di un'interfaccia 
grafica, basata sul framework LuCI, 
che consente un'amministrazione più 
intuitiva rispetto al classico collega¬ 
mento terminale. 

Al momento il nostro router di riferi¬ 
mento Linksys E4200vl non è ancora 
supportato; per la prova ci siamo quin¬ 
di serviti di un dispositivo alternativo 
dalle caratteristiche analoghe, un TP- 
Link TL-WR2543ND. L'installazione 
si è rivelata molto semplice: a partire 
dal firmware stock è stato sufficiente 
avviare l'aggiornamento tramite inter¬ 
faccia Web e dopo aver atteso qualche 
minuto, effettuare l'accesso con i nuovi 
parametri di connessione disponibili 


OppfiWit | OpenWrt Attrtiidp Arljushnent 


s:otus | System | Network | 

iV*Um Admimstr»t>on software 
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No package lisls avallatile 
Free space: 95<W> (4.79 UBI 
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SPARTANO MA EFFICACE 
Llnterfaccia di amministrazione 
è essenziale ma ben organizzata 


" 1 " d| i in schede relative alle varie 
i funzioni e servizi. 
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kmod Icdtrig usbdcv 
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PACCHETTI OPZIONALI 
La piattaforma Opkg consente di installare 
moduli software opzionali per aggiungere 
nuove funzionalità a OpenWrt. 


NATURA LINUX 

OpenWrt tradisce le sue origine 
Linux in più di una situazione, a 
partire dall'elenco processi e dei 
moduli software in esecuzione. 


. 1 -407f7nnhh.1?7?rrOTf?rtin5»n 


k 


sulla Wiki Online. Anche OpenWrt of¬ 
fre un buon sistema di monitoraggio 
che non si limita a produrre grafici 
abbastanza chiari sull'occupazione 
di memoria e di risorse di calcolo, 
ma riporta anche informazioni sulle 
connessioni, sui processi attivi e sul 
kernel Linux. 

Il sistema di espansione dei servizi 
e delle funzioni è demandato alla 
piattaforma Opkg; l'interfaccia di 


amministrazione integra una como¬ 
da sezione di gestione dei pacchetti 
da cui non solo è possibile verifica- 
re i moduli installati, ma scaricare i 
pacchetti disponibili sulla repository 
OpenWrt. Esistono oltre 3.000 modu¬ 
li per OpenWrt, tra cui non manca¬ 
no server multimediali, client per il 
download di file da reti peer-to-peer, 
servizi per la condivisione di memorie 
e Storage sulla rete e persino centralini 



La gestione delle reti wireless virtuali, con la facoltà di impostare II modulo di monitoraggio produce grafici in tempo reale sul traffico 

policy di sicurezza e accesso distinte rispetto alle Wlan di base. di rete, lo stato dell'unità e l'utilizzo della banda da parte degli utenti. 
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PROVE Router 


Gargoyle 

O penWrt ha dato vita a numerosi progetti derivati. Tra di essi merita menzione Gargoyle Router 
Management Utility, un progetto che nasce per fornire un'interfaccia grafica di controllo per 
OpenWrt quando quest'ultimo ne era ancora privo. Le modifiche sempre più profonde del sistema 
originale lo hanno in seguito tramutato in vero e proprio firmware alternativo. Tra le funzioni native 
offerte da Gargoyle citiamo la gestione delle quote di banda su base utente, il monitoraggio della 
gestione delle risorse e delle connessioni Web dei singoli utenti, il port forwarding evoluto e 
l'integrazione di meccanismi per la garanzia di Quality of Service alle singole applicazioni. 



I 


r.avn Changos Rnsot 


VoIP come Asterisk. Per quanto con¬ 
cerne le funzioni strettamente legate 
al networking, OpenWrt consente in 
primo luogo di gestire nel dettaglio 
le interfacce presenti sul dispositivo, 
impostando indirizzi IP, Mac address, 
comportamento dei meccanismi di 
assegnazione degli indirizzi tramite 
Dhcp, definizione dei server Dns e 
meccanismi di bridge e reti virtuali 
sulle singole interfacce. Tutto questo 
si traduce nella possibilità di segmen¬ 
tare ed indirizzare il traffico in base ai 
collegamenti fisici per gestire al meglio 
le politiche di connessione di una rete 
locale anche di discrete dimensioni. 
Sul fronte Wireless, sono definibili 
Ssid multipli, ciascuno caratterizzato 
dal proprio identificativo, meccanismi 
di sicurezza e accesso e connessione 
verso gli altri segmenti di rete. I singoli 
Ssid virtuali possono essere inoltre 


configurati per agire in modalità dif¬ 
ferenti alTinterno delTecosistema wi¬ 
reless, ricoprendo ad esempio il ruolo 
di access point, client o elemento di un 
Wireless Distributed System (sistema 
wireless distribuito). 

Il firewall messo a disposizione da 
OpenWrt è un'altra dimostrazione 
dei forti legami con le più classiche 
distribuzioni Linux: oltre a prevedere 
un sistema di protezione dagli attac¬ 
chi informatici più frequenti come 
Syn-Flood e scarto di pacchetti non 
validi, il modulo di sicurezza preve¬ 
de la definizione di zone di sicurezza 
sulle quali sono definibili specifiche 
regole di ricezione, inoltro e invio dei 
pacchetti. 

La sezione di port forwarding ricalca 
invece fedelmente il sistema di inoltro 
delle porte presente nella maggioranza 
dei firmware stock, ma in questo caso 


con una flessibilità spesso sconosciuta 
ai sistemi messi a punto dai produttori 
di router e che devono badare mag¬ 
giormente alla semplicità di utilizzo 
che alla versatilità. 

Nel complesso, OpenWRT è certamen¬ 
te il sistema più ostico per i neofiti tra 
quelli qui provati: nonostante i nume¬ 
rosi progressi in termini di interfaccia 
compiuti negli ultimi anni, resta un 
firmware adatto agli appassionati e a 
chi è dotato di una discreta esperien¬ 
za in ambito di networking e Linux. 
Inoltre, il pacchetto base si concentra 
essenzialmente su funzionalità di rete, 
gestendole in modo molto più evo¬ 
luto (e anche complesso) rispetto ai 
firmware tradizionali ma mancando 
di alcuni servizi avanzati di cui gli 
utenti Soho sono alla ricerca. Per que¬ 
sti ultimi è pressoché indispensabile 
"sporcarsi le mani" con Opkg. 




La gestione a zone della rete moltiplica le possibilità di protezione II log relativo al kernel Linux: un altro esempio di come la piattaforma 

rispetto ai firewall basilari implementate dai firmware classici. OpenWrt si fortemente legata al concetto di sistema operativo completo. 
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PROVE Router 


TOMATOUSB 


T ornato è un firmware alternativo 
che trae origine da HyperWRT, 
altro progetto storico nato nel 2004 
sulla base degli sviluppi del sistema Lin- 
ksys WRT45 e in seguito abbandonato. 
Lo stesso Tornato è stato soggetto a nu¬ 
merose modifiche e variazioni, tra cui 
TomatoUsb, una release che si concen¬ 
tra sui dispositivi di ultima generazione 
dotati tra Labro di porta seriale per la 
condivisione di Storage e altre periferiche 
sulla rete locale. 

Per le nostre prove su Linksys E4200vl, 
ci siamo serviti nello specifico della ver¬ 
sione di TomatoUsb ottimizzata da Shib- 
by ( http://tomato.groov.pl/ ), una release 
che introduce tra l'altro integrazione 
grafica con il client peer-to-peer per reti 
Torrent Trasmission, supporto per i mo¬ 
dem 3G su chiavetta Usb e gestione di 
un server Nfs. 

Un'accortezza per i possessori di router 
dual band o dual radio: molte release di 
TomatoUsb, inclusa quella da noi prova¬ 
ta, non supportano la gestione del dop¬ 
pio canale in frequenza a 2,4 e 5 GHz. Il 
firmware in questi casi consente quindi 
di gestire la sola banda a 2,4 GHz. Se 
non avete ancora acquistato un router e 
siete interessati a sfruttarlo con Tornato, 
verificate quindi esattamente il supporto 


NETWORKING NEL DETTAGLIO 

Tornato permette di gestire in modo avanzato le interfacce di connessione 
del router impostando per ognuna i parametri di comunicazione. 


OpenLìnksys 


WAN / Internet 
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WIRELESS MONOBANDA 
In molte release Tornato non 
supporta la gestione della doppia 

wireless ( 2.4 ghz / ethi) • .banda Wi-Fi, limitandosi al controllo 

della radio a 2,4 GHz. 
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TANTI SERVIZI NATIVI 
Molte funzioni evolute sono presenti 
nel pacchetto base; tra di esse la 
gestione dei dischi Usb e delle Vpn. 


Save Canee! 


I 


per il modello da voi individuato. 
Anche Tornato offre un dettagliato report 
sullo stato del router, sebbene non esau¬ 
stivo come quello trovato su DD-WRT. 
È comunque presente un ampia sezione 
dedicata al controllo della banda Internet 
utilizzata, in tempo reale o in relazione a 
soglie giornaliere, settimanali e mensili, 
anche segmentata sulla base dei dispo¬ 
sitivi locali. Interessante anche il motore 


di site survey che rileva le reti wireless 
presenti nel raggio di azione del router 
fornendo informazioni dettagliate come 
la potenza del segnale captata, il canale 
radio utilizzato e le impostazioni di base 
di ciascuna stazione base. 

Le impostazioni sono organizzate in 
modo leggermente diverso rispetto agli 
altri firmware alternativi: il pannello 
di configurazione di base, ad esempio. 



La schermata di Site Survey consente di verificare le reti wireless attive 
nei pressi del router riportando alcuni parametri base delle stesse. 



TomatoUsb integra un'estesa sezione dedicata ai meccanismi di Quality Of 
Service, per fornire priorità al traffico più sensibile sulla rete. 
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raggruppa in una sola schermata le im¬ 
postazioni relative alla Wan (supportate 
tutte le più diffuse modalità di collega¬ 
mento), alla rete locale e al wireless (an¬ 
che in questo caso sono definibili mo¬ 
dalità operative classiche o in bridge e 
sistema distribuito). Tornato supporta 
inoltre pienamente il protocollo IPv6, e 
può gestire un numero elevato di servizi 
Ddns, permettendo tra l'altro di configu¬ 
rare due provider attivi contemporanea¬ 
mente per aumentare Taffidabilità della 
connessione remota. 

Passando alle impostazioni avanzate si 

ha diretto controllo del sistema firewall 
Stateful Packet Inspection, della gestione 
dei protocolli Dhcp e Dns, nonché delle 
opzioni avanzate di routing e alla con¬ 
figurazione delle reti locali virtuali per 
la segmentazione del traffico. In questa 
sezione della Gui è poi possibile definire 
i punti di accesso virtuali, in modo da 
differenziare gli accessi dei client senza 
fili per consentire ad esempio il collega¬ 
mento Internet agli utenti ospiti senza che 
questi abbiamo possibilità di connettersi 
agli altri computer della rete locale. 
Particolarmente estesa è la sezione dedi¬ 
cata ai meccanismi di Quality Of Service: 
innanzitutto si possono definire dei limiti 
di banda in uscita e ingresso in relazione 
alle classi di traffico definito (sono dispo¬ 
nibili 10 classi di traffico, a partire dalle 
più sensibili ai ritardi come VoIP, gioco 
Online e streaming multimediali sino ad 
arrivare a quelle meno strategiche come 
il peer to peer e i generici download). 


I limiti di banda sono esprimibili in 
percentuale di occupazione minima e 
massima a partire da un limite generico 
imposto sull'interfaccia Wan. Le 10 classi 
di priorità sono totalmente personaliz¬ 
zabili. Ciascuna classe può poi essere 
popolata con i servizi definiti sulla rete: 
Tornato offre un'ampia gamma di servizi 
predefiniti, ma si possono creare profili 
custom a partire dalle porte Udp e Tcp 
coinvolte nelle sessioni. 

Come si può evincere dallo stesso nome, 
TomatoUsb punta fortemente sui servizi 
legati alla presenza di una porta seriale 
a bordo del router. In particolare, attra¬ 
verso l'interfaccia di amministrazione 
permette di definire il supporto a stam¬ 
panti condivise, unità di archiviazione 
(con file System Ext2/Ext3, Ntfs e Fat32) 
e modem 3G su chiavetta esterna per 
fornire accesso alternativo a Internet. 
Per la condivisone delle memorie di mas¬ 
sa sulla rete locale, sono disponibili sia 
un server Ftp, con lista utenti definibile 
direttamente sul router, sia il classico 
Samba con possibilità di definire quote 
multiple sulle unità collegate. 

Oltre a questi servizi di base, il firmwa¬ 
re integra un media server compatibi¬ 
le con lo standard Dina e TiVo, e offre 
un'interfaccia diretta per la gestione di 
un client peer to peer, che però richiede 
Tinstallazione del sistema di gestione 
dei pacchetti opzionali Optware e del 
relativo modulo Transmission. 

Da segnalare infine la facoltà di definire 
due server per la gestione delle connes¬ 
sioni Virtual Private Network. 


ANDROID 

DENTRO IL ROUTER 

L a prossima frontiera del modding 
per i router? Un sistema Android 
completo che gestisca tutte lefunzioni 
di networking dei firmware tradizionali 
e possa al contempo contare sulla versa¬ 
tilità ed espandibilità della piattaforma 
made in Google. È questo in sintesi il 
progetto Droidifi (www.droidifi.com), 
un'iniziativa molto giovane e che per il 
momento supporta solo tre dispositivi 
ma che promette di estendere la com¬ 
patibilità nei prossimi mesi. Basato su 
Android Jelly Bean 4.2.2, Droidifi sarà 
disponibile a partire da maggio per 
il download gratuito. Iscrivendosi al 
servizio si avrà accesso allo store per le 
appchefornirannofunzionalità aggiun¬ 
tive. Proprio come nei sistemi Android 
tradizionali, alcune saranno gratuite 
ed altre a pagamento. Tra le funzioni 
pianificate citiamo il supporto alle reti 
wireless mesh, la gestione evoluta delle 
porte Usb per la condivisione di Storage, 
videocamere, stampanti e modem 3G, 
i server multimediali e il controllo di 
firewall, anti-virus e quality of Service. 
Non mancherà la possibilità di installare 
applicazioni Android standard come su 
un normale tablet, sfruttano il"monitor 
virtuale"accessibile via Web da compu¬ 
ter, smartphone e tablet. 

Torneremo a parlarne. 



Tra i server integrati nel firmware non manca un modulo Dina per 
condividere sulla Lan i file multimediali presenti sui dischi Usb collegati. 



L'interfaccia permette di gestire anche un client Torrent, che però deve 
essere installato attraverso il modulo di gestione Optware. 
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Più potenti, più versatili e capaci 
di riprodurre anche le copie 1:1 
dei Blu-ray 3D. In prova quattro 
lettori multimediali super evoluti. 


















PROMl Media extender 


I lettori multimediali (chiamati anche media extender o media player) sono in costante crescita, sia 
come funzioni che come numero di utenti. Questi dispositivi sono capaci di riprodurre 
video, immagini, audio e sono il perfetto complemento di un sistema di archiviazione 
multimediale digitale. Comodamente seduti sul divano o sprofondati nella vostra poltrona 
preferita, con pochi clic del telecomando è quindi possibile vedere sia uno qualsiasi dei film 
registrati nel proprio archivio sia le foto appena scaricate dalla fotocamera, come anche ascoltare 
un brano della vostra libreria musicale. Non è più necessario alzarsi per cercare il disco ottico con 
il film o la musica, inserirlo nel lettore, aspettare che parta l'esecuzione (e con i Blu-ray questa 
attesa può durare anche parecchie decine di secondi), e riporlo al termine della visione. 


NEL DVD VIRTUALE, LA GALLERY DEI PRODOTTI E LE SCHERMATE 


Grazie alle evoluzioni tecnologiche più 
recenti, il comando dei lettori multime¬ 
diali può avvenire tramite interfacce gra¬ 
fiche molto accattivanti, in cui i video, 
le foto e i file audio non appaiono più 
come un freddo elenco testuale ma come 
una griglia di immagini rappresentati¬ 
ve (le copertine dei film e degli album 
musicali, le miniature delle foto), magari 
visualizzate anche su tablet e smartpho¬ 
ne, per un uso ancora più comodo e in¬ 
tuitivo. Un'altra novità interessante è la 
disponibilità della nuova generazione di 
processori multimediali, multi-core, più 
potenti e capaci di decodificare anche i 
flussi video 3D Mvc (Multivieiv Video 
Coding), gli stessi registrati nei Blu-ray 
3D e che consentono una visione Full 
Hd anche in modalità a tre dimensioni 
(i video 3D Side-by-Side e Top-Bottoni 
hanno risoluzione dimezzata rispetto 


ai canonici 1.920 x 1.080 pixel). 

Il tipico lettore multimediale è un picco¬ 
lo parallelepipedo nero, di solito privo 
del display frontale comune sui lettori 
tradizionali, grande a sufficienza per 
ospitare al suo interno un hard disk da 
2,5 oppure da 3,5 pollici, dotato di alme¬ 
no una presa Usb, di una porta Ethernet 
e di un'uscita video Hdmi, di solito af¬ 
fiancata da una serie di prese Rea per 
l'output analogico di video e audio. I 
dispositivi più completi dispongono 
invece di uno slot per le schede di me¬ 
moria Sd, di un modulo Wi-Fi integrato 
(quelli che non ce l'hanno possono in 
genere usare un adattatore Usb esterno) 
e di porte eSata e Usb 3.0, per accedere 
a dischi esterni alla massima velocità 
consentita dalla tecnologia attuale. Il 


raffreddamento del dispositivo è spesso 
basato su una piccola ventola, che però 
può dare fastidio con il suo rumore, 
soprattutto dopo alcuni mesi di utiliz¬ 
zo, quando i cuscinetti sono usurati. I 
modelli meglio progettati ricorrono in¬ 
vece al raffreddamento passivo tramite 
un guscio esterno in metallo, magari in 
alluminio alettato per massimizzare lo 
scambio del calore con l'aria circostante. 

L'hard disk esterno, ideale per portare 
con sé i film, le foto e la musica preferiti 
anche in vacanza, è limitante quando la 
videoteca personale è molto ampia. Una 
collezione di poco meno di un centinaio 
di Blu-ray può saturare un singolo disco 
da 4 Tbyte, di conseguenza le soluzioni 
migliori per memorizzare il materiale 



a PC Professionale - Maggio 2013 










PROVE Media extender 



In un video 3D Side-by-Side i fotogrammi per l'occhio destro e sinistro sono schiacciati in orizzontale 
(960 x 1.080 pixel), in modo da occupare un singolo trame (1.920 x 1.080 punti). 



In un video 3D Top-Bottom i trame per l'occhio destro e sinistro sono compressi lungo la verticale (1.920 x 
540 pixel), così da stare un singolo fotogramma (1.920 x 1.080 punti). 


multimediale si basano su Nas, più di¬ 
schi esterni, computer. 

Il collegamento alla rete può avvenire 
via Wi-Fi oppure con il tradizionale cavo 
Ethernet. Il primo tipo di connessione 
va bene per navigare in Internet, per 
ascoltare la musica, per guardare le foto 
e, al limite, per vedere i film da Dvd. 
Ancora oggi un link wireless non è in 
grado di assicurare una riproduzione 
fluida di un video in alta definizione, 
men che meno Full Hd. Un po' meglio 
si comporta il sistema Powerline, che 
tramite adattatori dedicati sfrutta i fili 
della corrente elettrica per trasmettere 
i dati. Ma anche così il bit rate reale è 
pericolosamente basso e altalenante, 
spesso insufficiente a garantire la vi¬ 
sione di un film da Blu-ray. Per evitare 
blocchi e scatti l'unica vera soluzione - 
almeno per ora - è il tradizionale cavo 
Ethernet, da 100 Mbit/s o ancora meglio 
da 1 Gbit/s. Per capire se la propria 
rete è in grado di alimentare in maniera 
adeguata il media extender, bisogna 
tenere presente che il massimo bit rate 
nominale per un Blu-ray è di 54 Mbit/s 
(il flusso comprende video, audio e dati 
accessori), che scende a 11,08 Mbit/s 
per i Dvd Video. In ogni caso, proprio 
per compensare improvvisi cali di bit 
rate, tutti i lettori multimediali hanno 
un buffer per tenere in memoria circa 
due o tre secondi di video e audio. Se 
questo buffer si svuota e la rete non è 
in grado di alimentare in maniera ade¬ 
guata il lettore, la riproduzione del film 
procede a scatti, con pause e salti nei 
casi più gravi. 

Dal punto di vista software, gli attua¬ 
li media player sfoggiano interfacce 
grafiche molto accattivanti, capaci di 
mettere a proprio agio anche il neofita. 
Grazie a wizard e automatismi, anche 
il principiante può facilmente impo¬ 
stare il dispositivo in modo che acceda 


a Internet e che le immagini abbiano 
risoluzione e cadenza compatibili con il 
televisore o con il proiettore collegato. A 
questo si aggiungono funzioni avanzate, 
come il caricamento di app per fruire di 
servizi Web: siti social, radio, video on 
demand, browser veri e propri. La già 
citata modalità di visualizzazione con 
le copertine dei Blu-ray e dei Dvd è un 
plus non da poco, dato che non solo 
rende più gradevole e immediata l'e¬ 
splorazione della videoteca ma consente 
di vedere, in una pagina secondaria, le 


informazioni del film selezionato, come 
il regista, gli attori e un breve riassunto 
della trama. La raccolta delle immagini 
e delle informazioni può essere manuale 
oppure automatica. Nel primo caso il 
carico di lavoro per l'utente è notevole 
se i film sono molti, nel secondo biso¬ 
gna comunque rassegnarsi a correggere 
una buona parte delle locandine e delle 
informazioni trovate, dato che il data 
base su Web a cui accedono quasi tutti 
i lettori, Tmdb (www.themoviedb.org), 
possiede solo una piccola parte di titoli 
in italiano e quindi il reperimento dei 
dati talvolta fallisce del tutto oppure ci 
si ritrova con immagini e testi in inglese. 
Tra tanti vantaggi dobbiamo però citare 
anche un limite comune a tutti i media 
extender: l'impossibilità di visualizzare i 
menu interattivi dei Blu-ray. Questo non 
è assolutamente un problema per gli 
utenti interessati a tenere nella propria 
videoteca solo i film senza i vari menu 
ed extra, mentre è una carenza da tenere 
in considerazione per chi vuole avere a 
disposizione un perfetto duplicato dei 
propri Blu-ray. L'assenza dei menu è 
dovuta al fatto che per visualizzarli è 



Codec e container 


S pesso si fa confusione tra codec e container. Molti, anche alcuni produttori di media extender, pensano 
che questi due termini siano sinonimi, ma non è così. Un codec - contrazione dell'espressione inglese 
enCOder/DECoder - è un insieme di algoritmi per la compressione e la successiva decompressione di dati 
digitali, nel nostro caso di tipo video e audio. Un container è invece un formato di file che nella sua forma 
più completa include al suo interno una varietà di elementi: uno o più flussi video e audio, testi, immagini, 
capitoli, menu interattivi, informazioni sulla sincronizzazione, metadati in genere. I vari componenti sono 
compressi e codificati con diversi algoritmi (codec), spesso non stabiliti dalle specifiche del container. È 
invece definita la loro struttura gerarchica, cioè come sono strutturati all'interno del file. 
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PRODOTTI IN PROVA 
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L'interfaccia principale dell'A-400 sfoggia una grafica elegante, con poche icone. 
In alto a sinistra appaiono le previsioni del tempo della località preferita. 
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necessario pagare royalties concesse 
solo a prodotti dotati di drive fisici per 
leggere i dischi ottici. 

Per consentire comunque l'accesso alle 
lingue, ai sottotitoli e agli extra sono 
di solito disponibili menu semplifica¬ 
ti realizzati dal produttore del media 
player, con una grafica molto semplice. 
Da notare che questo problema non 
esiste con i Dvd Video, che appaiono 
completi di menu e di extra anche quan¬ 
do trasferiti - senza alterazioni - nella 
videoteca digitale. 

Come abbiamo già detto all'inizio, 

la nuova generazione di lettori multi¬ 
mediali è in grado di leggere i film 3D 
codificati Mvc, il sistema impiegato 
nei Blu-ray che memorizza il secondo 
flusso video come differenza rispetto 
al primo, così l'aumento di spazio ne¬ 
cessario per la memorizzazione è solo 
del 50% circa. Naturalmente rimane la 
capacità di inviare al televisore o al pro¬ 
iettore i filmati 3D Side-by-Side (Sbs) o 
Top-Bottom (Tb), una capacità che in 
realtà hanno anche tutti i vecchi media 
extender compatibili con i flussi Full 
Hd 2D. Questo perché con entrambi i 
sistemi i fotogrammi per l'occhio destro 
e sinistro sono schiacciati (orizzontal¬ 
mente per il Sbs, verticalmente per il 
Tb) in modo da stare in un singolo tra¬ 
me, quindi per il lettore non c'è alcuna 
differenza tra inviare alla periferica di 
visualizzazione un video 2D oppure 
3D Sbs o Tb. Sarà la televisione o il 
proiettore a separare i due fotogrammi, 
ripristinarne l'aspetto e mostrarli alter¬ 
nati, con la cadenza corretta. 


I n questa serie di prove abbiamo 
messo a confronto il meglio della 
nuova generazione di lettori multi¬ 
mediali, dotati dei processori più recenti 
e di funzioni avanzate, capaci di legge¬ 
re praticamente tutti i formati video e 
compatibili con il 3D Mvc. I player che 
abbiamo esaminato sono quattro: Cloud 
Media Popcorn Hour A-400, Dune Hd 
3D Base, Dvico Tvix 3D S2 e Xtreamer 
SideWinder3Se. Purtroppo durante le 
nostre prove ci siamo resi conto che i 
produttori non hanno perso il vizio di 
mettere in vendita prodotti immaturi, 
che costringono gli utenti allo sgrade¬ 
vole ruolo di beta tester. Anche noi, 
durante i nostri test, ci siamo ritrovati a 
chiedere ai produttori la risoluzione di 
problemi che ritenevamo già sistemati. 


e abbiamo dovuto rifare più volte le 
prove, man mano che nuovi firmware 
venivano rilasciati. Come è accaduto in 
passato, i produttori lavorano frenetica¬ 
mente sul firmware anche dopo l'uscita 
dei dispositivi, facendo il possibile per 
eliminare i difetti e tamponare le falle 
che gli utenti rilevano e segnalano sui 
forum. Questo processo dura mesi, 
talvolta si estende all'intera vita del 
prodotto e non è raro che l'arrivo di un 
nuovo lettore rallenti (se non blocchi 
del tutto) lo sviluppo del firmware del 
vecchio dispositivo. 

In definitiva possiamo affermare che 

tutti i player testati devono ancora ma¬ 
turare dato che hanno mostrato difetti 
di vario tipo, che speriamo verranno 
corretti nel prossimo futuro con nuovi 
firmware. In effetti ogni nuovo proces¬ 
sore comporta profondi cambiamenti 
nel firmware, il lavoro fatto in passato 
serve a poco e spesso gli sviluppatori 
si ritrovano a scrivere da zero buona 
parte del codice, con conseguenti errori 
e malfunzionamenti che nei player della 
generazione precedente erano già stati 
sistemati. Un esempio significativo di 
questa situazione è un difetto comune 
a tutti i lettori provati tranne l'A-400: 
quando il player legge la copia di un 
Blu-ray 2D costituito da più file audio 
video M2ts in sequenza, si verifica sem¬ 
pre una pausa di circa un secondo al 
momento del passaggio da un M2ts al 
successivo. Si tratta di un difetto molto 
fastidioso, soprattutto se pensiamo che i 
Blu-ray 2D esistono da anni e che quelli 
composti da più archivi M2ts non sono 
affatto rari. 


Come abbiamo eseguito le prove 

P er testare i media extender in esame abbiamo impiegato filmati compressi con i codec più diffusi 
e impacchettati nei container più comuni. Abbiamo verificato la compatibilità dei lettori con le 
copie da Dvd Video, da Blu-ray 2D e 3D, sia con file Iso sia con la loro struttura a cartelle. Per essere 
sicuri che i dispositivi in esame fossero in grado di riprodurre senza difetti non solo clip di pochi 
minuti ma interi film, abbiamo visionato dall'inizio alla fine Blu-ray sia 2D sia 3D. Di conseguenza 
le prove di ciascun prodotto hanno richiesto molte ore. Inoltre abbiamo ascoltato clip musicali 
in vari formati e osservato foto digitali grandi circa 15 MPixel. Abbiamo posto questo materiale 
multimediale in memorie Usb a stato solido, in dischi esterni e in quello interno, in due Nas (un 
Netgear ReadyNas Ultra 6 con dischi in Raid 5 e un Shuttle Omninas KD20 con un solo hard disk) 
configurati come server Smb e Nfs. I Nas erano collegati al lettore di turno con cavi Ethernet Cat 6 
e uno switch Netgear ProSafe Gigabit JGS516. Per le prove in modalità Wi-Fi abbiamo impiegato 
un router Netgear Wdnr3700 v2. La periferica di visualizzazione dei film è stata un televisore al 
plasma, un PanasonicTx-P65vt30e che ci ha permesso di esaminare ogni dettaglio delle immagini 
alla ricerca di scatti e di artefatti generati dal lettore multimediale sotto esame. Come lettore Blu-ray 
3D di riferimento abbiamo adoperato una Playstation 3. Prima di eseguire i test abbiamo sempre 
verificato che il firmware installato nel media player fosse il più recente disponibile. 
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Cloud Media 
Popcorn Hour A-400 

Cloud Media è il nuovo marchio per i 
media extender di Syabas, un'azienda 
fondata nel 2001 con sede in Malesia. 
Nel 2007 Syabas ha lanciato il marchio 
Popcorn Hour, una serie di lettori mul¬ 
timediali che in breve tempo è diventata 
uno dei riferimenti in questo settore. 
Nonostante il nome un po' sbarazzino 
(che fa riferimento all'abitudine degli 
americani di sedersi davanti alla Tv 
con una abbondante dose di popcorn), 
il Popcorn Hour A-400 sfoggia un look 
estremamente sobrio e severo, forse fin 
troppo. L'unità è piccola, dal design 
molto squadrato, con un case svilup¬ 
pato da Silverstone tutto in alluminio 
nero opaco che assicura il corretti raf¬ 
freddamento senza bisogno di ventole. 
Il frontale è una semplice lastra di me¬ 
tallo, con solo due piccoli fori per i Led 


e una finestrella per i segnali infrarossi 
del telecomando. Le uniche variazioni 
cromatiche sono il logo frontale e i pie¬ 
dini grossi e cromati. Sul fianco sinistro 
si trovano lo slot per le schede Sd, una 
presa Usb e il cassetto per l'hard disk. 
Il telecomando in dotazione è ben fatto, 
grande ed ergonomico, con tasti dispo¬ 
sti bene e soprattutto retroilluminati, 
una rarità per un prodotto di questo ti¬ 
po. Al posto del telecomando è possibile 
usare un tablet o uno smartphone iOs o 
Android grazie all'app Nmj Navigator, 
che inoltre mostra i film sotto forma di 
miniature (jukebox). 

Il cuore delTA-400 è il nuovo processo¬ 
re Soc Smp8911 di Sigma Designs, un 
dual core a 800 MHz con 512 Kbyte di 
memoria cache L2, a cui si aggiungono 
512 Mbyte di Dram Ddr2 e 256 Mbyte 
di Nand Flash. Molto interessante è 
l'integrazione nel Soc del processore 
video Vxp, sviluppato in origine dalla 


L'elenco dei film registrati in archivio è 
visualizzabile come semplice elenco testuale. 
In menu retrattili laterali sono raccolte 
le funzioni per la gestione dei file. 


canadese Gennum e dalTinizio del 2008 
proprietà di Sigma Designs, che ne ha 
acquistato i diritti per lo sviluppo e 
la produzione. Il Vxp dispone di al¬ 
goritmi avanzati per la riduzione del 
rumore e degli artefatti a blocchi, per 
migliorare la visibilità dei dettagli, per 
regolare al meglio il contrasto e per 
riconoscere in base alle immagini la 
corretta cadenza del video, sia progres¬ 
siva sia interlacciata. A giudicare dalle 
nostre prove e dal menu di setup, però, 
soltanto le ultime due funzioni sono 
state implementate nel firmware, con 
ottimi risultati. L'A-400 ha riconosciuto 
immediatamente e senza errori tutte le 
cadenze dei nostri clip di test, inoltre le 
immagini appaiono ben contrastate, ma 
in alcuni casi il cielo diventa fin troppo 
chiaro. In queste situazioni si apprezza 
la possibilità di regolare in 10 step la 
forza di intervento del processore Vxp. 
L' A-400 è senza dubbio il migliore con 
i film 2D, mentre con il 3D si impunta 
quando deve passare da un file all'altro 
durante la riproduzione, un problema 
comune anche agli altri lettori. 

Se sul fronte video l'A-400 si dimostra 
molto versatile e capace, non è così per 
l'audio, dato che l'apparecchio non de¬ 
codifica l'audio multicanale con i codec 
più avanzati ma si limita a mandare in 
output il flusso grezzo (pass-through) 
oppure lo riduce a due canali stereo. 
L'A-400 offre 64 app scaricabili per ac¬ 
cedere ai siti social, ai servizi di video 



Cloud Media Popcorn Hour A-400 

Euro Iva inclusa 

PRO 

Ottima qualità delle immagini 
Processore video Vxp integrato 
Ottime prestazioni con Blu-ray 3D 

• Jukebox integrato 

CONTRO 

Incertezze nella riproduzione di Blu-ray 3D 

divisi in più file audio video 

Molto limitata la decodifica audio multicanale 

• II jukebox richiede parecchio lavoro manuale 
per correggere gli errori di importazione 

Produttore: Cloud Media, www.cloudmedia.com 
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Le funzioni accessorie del Dune Hd sono in numero limitato, ma comprendono un browser Web, 
un servizio di previsioni meteo e i social network facebook e Twitter. 


on demand e alle radio Web. Queste 
app e i vari server disponibili come 
BitTorrent e Smb vanno memorizzati nel 
disco interno oppure in ima memoria 
Usb collegata. 

Il jukebox Nmj (Networked Media Juke¬ 
box) scandisce l'intero archivio multime¬ 
diale (o soltanto le cartelle selezionate) 
e scarica da Internet le informazioni 
relative ai film e agli album musicali 
memorizzati, creando di conseguen¬ 
za una base dati locale, completa di 
immagini con le locandine dei film e 
con le copertine degli album. Nmj è 
un aggregatore e mostra in un'unica 
interfaccia tutto il materiale multime¬ 
diale, anche se questo è sparpagliato 


in diverse sorgenti come Nas, compu¬ 
ter, dischi Usb. L'unica suddivisione è 
per genere (video, immagini, musica), 
mentre non è possibile avere più da¬ 
ta base in parallelo come per esempio 


film per bambini e per adulti. In com¬ 
penso gli elementi sono ordinabili per 
nome, genere o anno. Per ogni film è 
disponibile una pagina dedicata con 
informazioni accessorie scaricate da 
Tmdb, che contiene i dati di molti film 
anche in italiano. In pratica però, molte 
informazioni e immagini scaricate sono 
in inglese o peggio sbagliate ed è neces¬ 
sario correggerle a mano. Con il nostro 
archivio di test poco più della metà dei 
film è risultata errata o mancante. Se 
non ci si accontenta di quanto ottenuto 
è necessario procedere con operazioni 
manuali decisamente macchinose. 

Dune Hd 3D Base 

Dune Hd, al pari di Cloud Media, gode 
di ottima fama tra gli utenti di media 
extender. L'azienda ha sede in Taiwan 
e ha un catalogo diviso in tre serie, con 
il modello 3D Base posizionato nella 
Premium, top di gamma. Fin dalla prima 
occhiata il 3D Base richiama subito i 
componenti video e Hi-Fi di un impian¬ 
to tradizionale, sia per le dimensioni 
(è largo ben 43 cm) sia per l'aspetto 
del frontale, che mostra al centro un 
ampio display alfanumerico a caratteri 
verdi, il tasto di accensione a sinistra, i 
pulsanti di comando a destra con sotto 
una Usb e lo slot per le schede Sd. Le 
finiture sono di ottimo livello e il case è 
tutto in metallo spazzolato nero. Il vano 
per il disco interno è posto davanti a 
sinistra ed è protetto da uno sportel¬ 
lo. Dietro sono situate l'antenna Wi-Fi 
e una ventola, escludibile via menu. 
Da notare che Dune Hd ha in catalogo 


Dune Hd 3D Base Euro 


Iva inclusa 


PRO CONTRO 

• Ottime prestazioni nella lettura da rete 1 Artefatti con Blu-ray 3D 

• Completa decodifica dell'audio multicanale ' Incertezze nella riproduzione di Blu-ray 

• Ottima la personalizzazione dell'Interfaccia divisi in più file audio video 

• Molto semplice la gestione delle miniature Non supporta i file Flv 

Produttore Dune Hd, http://dune-hd.com 


PC Professionale - Maggio 2013 














PROVE Media extender 


anche il Tv-303d della serie Compact, 
identico a 3D Base per quanto riguarda 
processore e funzioni, ma con un vano 
interno per dischi da 2,5" invece di 3,5" 
del fratello maggiore. Il telecomando 
in dotazione al 3D Base ha tasti gran¬ 
di, fosforescenti e disposti in maniera 
ordinata. Grazie all'app Dune Remote 
(iOS) è possibile comandare i player 
Dune anche con tablet e smartphone 
di Apple. Come accessorio opzionale 
è possibile acquistare una tastiera Usb 
wireless, praticamente una necessità 
se si vuol usare il browser Web che fa 
parte della dotazione software. 

Il processore installato è il Sigma Desi- 
gns Smp8673, un gradino sotto quello 
dell'A-400 nel listino dei chip Soc Sigma 
Designs capaci di decodificare i flussi 
video 3D Mvc, meno prestante e privo 
di processore video ma comunque in 
grado di gestire i Blu-ray più impe¬ 
gnativi, come abbiamo visto nelle no¬ 
stre prove. La memoria in dotazione è 
composta da un banco di 512 Mbyte e 
da 256 Mbyte di Flash. 

L'interfaccia è semplice e ordinata, con 
icone grandi e dalla grafica per niente 
elegante ma subito comprensibile. Sono 
disponibili numerosi template grafici e 
in più l'utente può personalizzare sia 
lo sfondo sia le immagini delle singole 
icone. 3D Base consente di scegliere se 
le cartelle con i contenuti multimediali 
devono apparire come elenchi di testo 
oppure con le miniature corrispondenti 
ai film e agli album musicali. È l'utente a 
dover preparare le miniature, un lavoro 
che con le videoteche più fornite può 
richiedere parecchio tempo. Se non altro 
l'utente ha la massima libertà nell'or¬ 
ganizzazione del proprio archivio, dato 
che 3D Base mostra inalterata la strut¬ 
tura a cartelle. Chi invece preferisce 
i jukebox automatici può trovare su 
Web diverse proposte come My Movies, 
Yadis, Zappiti. Le app disponibili in 
3D Base sono in numero limitato ma 
comprendono il browser Web e i siti 
social facebook e Twitter. 


«Per eliminare falle e difetti, 
i produttori rilasciano spesso 
nuovi firmware. Controllate 
costantemente la presenza 
di versioni aggiornate» 


La scelta di PC Professionale 

C ome abbiamo già detto nell'intro¬ 
duzione, le prove di questi lettori 
multimediali sono state particolarmente 
sofferte a causa dell'Immaturità dei prodot¬ 
ti. Con fastidiosa frequenza abbiamo dovuto 
ripetere diverse volte i test man mano che 
nuove versioni dei firmware erano dispo¬ 
nibili. È stato come assistere a una corsa, in 
cui i concorrenti si superavano l'un l'altro, 
rendendo molto incerto l'esito della gara. 

Questo gioco sarebbe potuto proseguire 
all'infinito con il maturare dei firmware, 
ma per arrivare alla pubblicazione di que¬ 
sta comparativa abbiamo dovuto imporre 
un termine. Quindi i risultati che abbiamo 
ottenuto e i giudizi che abbiamo espresso si riferiscono alle versioni più recenti dei prodotti, una 
sorta di fotografia istantanea in cui i corridori sono impegnati a raggiungere il traguardo. Un 
traguardo non ancora conquistato e che consiste nella capacità di riprodurre film alla massima 
qualità, 2D e 3D, sia da disco interno sia da rete. 

Proprio a causa della versatilità di questi oggetti ci siamo trovati in difficoltà anche 
nell'assegnazione dei voti. A seconda delle preferenze di ciascun utente, infatti, i prò e i contro 
di ogni apparecchio hanno pesi molto diversi e un media extender scartato da uno può essere 
l'ideale per un altro. La capacità di leggere correttamente i film 3D Mvc può essere considerata di 
importanza vitale o nulla, come l'apertura senza saltelli di copie 1:1 di Blu-ray quando la quasi 
totalità della videoteca è composta da film che non superano i due Gbyte. Ancora, l'archivio 
multimediale può essere esclusivamente in un disco interno invece che in un Nas, la presenza di 
un browser Web può essere giudicata fondamentale, come molto importante può essere la pre¬ 
sentazione dell'archivio con i film sotto forma di immagini in miniatura corredate da informazioni 
accessorie. I criteri di giudizio possono essere i più disparati e per questo abbiamo segnato nella 
tabella delle caratteristiche i voti divisi in tre categorie: riproduzione di film 2D, 3D, interfaccia e 
funzioni accessorie. Il voto complessivo è una media di questi tre, calibrata anche in funzione del 
prezzo. Partendo dal fatto che tutti i prodotti recensiti sono il meglio di quanto offre il mercato, 
siamo stati esigenti nelle prove e severi nei giudizi. Riteniamo infatti che un lettore multimediale 
moderno, per essere degno di questo nome, debba essere in grado di leggere senza incertezze 
video e film al loro meglio per quanto riguarda risoluzione e qualità. In concreto questo significa 
essere capace di riprodurre le copie 1:1 dei migliori Blu-ray commerciali, memorizzati in un archivio 
capiente a sufficienza per contenerne parecchie decine. Allo stato della tecnologia attuale l'unica 
soluzione pratica che risponde a questa esigenza è un Nas o un computer con diversi dischi al 
suo interno, connesso al media extender tramite una rete cablata gigabit. 

In base a queste considerazioni, l'unico lettore multimediale capace di leggere in maniera 
perfetta le copie 1:1 dei Blu-ray 2D anche quando composte da più file M2ts è stato il Cloud 
Media Popcorn Hour A-400, forte per di più del processore video Vxp che genera immagini con 
una qualità superiore, come la concorrenza non riesce a fare. Con i film in 3D si è comportato 
bene, sebbene si sia sempre impuntato nel passaggio da un file audio video all'altro, un pro¬ 
blema riscontrabile anche con gli altri lettori, che ne soffrono pure in ambito 2D. Il jukebox Nmj 
dell'A-400 è ricco di funzioni ma richiede molto lavoro per correggere gli errori di reperimento dei 
dati nel caso dei film in italiano. Dune Hd 3D Base e Xtreamer SideWinder3 SE hanno dimostrato 
di essere prodotti dalle buone prestazioni. Il primo ha un'interfaccia essenziale ma immediata e 
facilmente personalizzabile, il secondo ha capacità video di ottimo livello, nel caso del 3D anche 
un po'superiori all'A-400, inoltre ha un prezzo davvero interessante. 
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Messo alla prova, il player di Dune Hd 
non ha mai accusato cali di bit rate nella 
lettura dei film Blu-ray 3D da Nas e 
anche nelle scene più concitate e ricche 
di dettagli ha mantenuto sempre una 
perfetta fluidità delle immagini. Il letto¬ 
re ha digerito senza problemi ogni tipo 
di file a eccezione del formato Flv. Con 
i Dvd codificati come interlacciati, nelle 
scene con bordi inclinati sono evidenti 
fastidiose scalettature, ma con un paio 
di clic è possibile disabilitare l'algorit¬ 
mo di deinterlaccio e tutto va subito 
a posto. Un altro piccolo problema è 
l'incapacità da parte del media extender 
di riconoscere i sottotitoli forzati nei 
file Mkv; anche in questo caso bisogna 
intervenire a mano per attivarli, ogni 
volta che si apre un nuovo file. 
Decisamente più fastidiosa è la breve 
pausa di circa un secondo che avvie¬ 
ne quando il player legge i Blu-ray e 
deve passare da un file M2ts al suc¬ 
cessivo. Evidentemente l'elettronica 
interna non carica per tempo il nuovo 
flusso di immagini e deve riempire il 
buffer subito dopo la fine del blocco 
appena eseguito. Un altro problema che 



abbiamo rilevato è 
l'apparizione di artefatti in una 
manciata di scene 3D Mvc che gli al¬ 
tri dispositivi hanno mostrato senza 
difetti. Per il resto tutto è filato liscio 
nelle nostre prove: i colori sono resi 
correttamente e i salti da un capitolo 
all'altro sono molto veloci, anche se il 
video appare solo qualche secondo do¬ 
po che è partito l'audio (il sincronismo 
è garantito una volta a regime). 

Dvico Tvix 3D S2 

Fondata a Seoul nel 1998, Dvico ha 
un ricco catalogo di soluzioni mul¬ 
timediali, commercializzate sotto il 
brand Tvix. AlTinterno dell'offerta 
dell'azienda sudcoreana, si distingue 


La schermata iniziale 
del Tvix mostra una 
grafica accattivante, 
dominata dalle tinte 
rosso e nero. Le icone 
sono poche e subito 
... comprensibili. 



il media extender Tvix 3D S2, l'unico 
compatibile con i video 3D Mvc. Il case, 
realizzato tutto in metallo nero spaz¬ 
zolato e caratterizzato per un'estetica 
molto elegante con spigoli verticali ar¬ 
rotondati, ha dimensioni standard per 
questa classe di dispositivi. Il frontale 
racchiude solo il display centrale, ampio 
e ricco di informazioni, rappresentate 
con elementi fluorescenti bianchi; se si 
desidera il display può essere spento 
completamente. A destra si trova lo 
sportello che nasconde il vano per il 
disco interno, mentre a sinistra sono po¬ 
ste le prese Usb (2.0 e 3.0) e lo slot per le 
schede Sd. Il telecomando in dotazione 
ha aspetto e dimensioni convenzionali 
ma è completamente privo del consueto 
tastierino numerico. I pulsanti di solito 
assegnati ai numeri servono per attivare 
funzioni accessorie e per richiamare le 
varie voci del menu principale. 
AlTinterno del Tvix è posto un chip 
Realtek Rtdll86dd con 512 Mbyte di 
memoria e 2 Gbyte Flash. A differenza 
degli altri concorrenti, il Dvix 3D S2 
ha una porta Ethernet limitata a 100 
Mbit/s, una scelta costruttiva che ci 
lascia un po' perplessi vista la necessi¬ 
tà di mantenere il bit rate più elevato 
possibile con i film Full Hd 3D Mvc. In 
effetti tutti gli altri prodotti vantano una 
connessione da 1000 Mbit/s. Il sistema 


Dvico Dvix 3DS2 

Euro 165 Iva inclusa 

PRO 

• Case molto elegante e curato 

• Jukebox integrato 

• Corretto il deinterlaccio automatico 

CONTRO 

• Visione molto a scatti dei Blu-ray da rete 

• Incertezze nella riproduzione di Blu-ray 
divisi in più file audio video 

• Porta Ethernet limitata a 100 Mb/s 

Produttore Dvico, www.dvico.com 


Gli uomini preferiscono le bionde 


Intrigo a Stoccolma 


La casa del nostri sogni 
La fabbrica di cioccolato 


Ladyhawke 


Anche Tvix può mostrare 
sotto forma di elenco testuale 
i film contenuti in archivio. 
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abbiamo avuto la pretesa di vedere le 
copie 1:1 dei Blu-ray dal nostro Nas. 
In tutti i film, 2D e soprattutto 3D, le 
scene più veloci sono apparse molto 
a scatti, con l'audio frammentato di 
conseguenza. 

Se si mette in pausa il player per qual¬ 
che secondo e poi si riparte la situazione 
migliora ma il beneficio dura solo pochi 

Xtreamer ha scelto un'interfaccia piuttosto elaborata, con menu retrattili un po'troppo ricchi secondi. Sembra proprio che il Tvix 

di opzioni. Lo sfondo ha una grafica "apocalittica", ma per fortuna si può personalizzare. non riesca a scaricare abbastanza in 

fretta i dati del flusso multimediale e 
che il buffer sia perennemente vuoto. Il 
problema sparisce se si passa a versioni 
molto più compresse, come bit rate e 
magari anche come risoluzione. Sembra 
un po' anacronistico, però, che oggi un 
dispositivo di questo tipo non sia in gra¬ 
do di riprodurre correttamente la copia 
1:1 di un Blu-ray da rete, soprattutto se 
si considera che le soluzioni concorrenti 
non hanno problemi di questo tipo. 

Xtreamer SideWinder3 SE 



Anche SideWinder3, come Tvix 3D S2, integra una sottosezione Android che permette 
di far girare le app: giochi, utility e servizi Web a volontà. 


operativo principale è Linux ma è possi¬ 
bile attivare in parallelo anche Android 
2.2.1 (Froyo), che serve solo per usare le 
numerose app disponibili, alcune già in 
memoria, le altre da scaricare da Inter¬ 
net. A differenza di A-400 e di 3D Base, 
Tvix non supporta l'aggiornamento del 
firmware via Web, una carenza che oggi 
appare decisamente singolare. 
L'interfaccia ha un aspetto molto sce¬ 
nografico, in cui predominano il rosso 
e le tonalità scure. Le icone sono ben 
realizzate e sono in numero limitato, 
a tutto vantaggio della navigabilità e 
della facilità d'uso. Gli archivi con i 
film sono visualizzabili sotto forma di 
testi oppure con le miniature disposte 
a scacchiera, che il dispositivo rigenera 
ogni volta che si scorre l'elenco, quindi 
quando si fa lo scroll bisogna sempre 
aspettare qualche istante che le 
miniature appaiano. Inoltre 
le miniature devono es¬ 
sere in ogni cartella 
in cui risiedono i 
singoli film. È di¬ 
sponibile anche un 
jukebox che scari¬ 
ca in automatico le 


informazioni relative al film, ma anche 
in questo caso le immagini e le informa¬ 
zioni scaricate sono spesso in inglese, 
lacunose o completamente errate. 

Il player si è comportato molto bene 
con i Dvd, in particolare abbiamo ap¬ 
prezzato la funzione di riconoscimento 
dell'interlaccio, che non ha sbagliato 
un colpo. Il lettore ha aperto i file Mkv, 
ha mostrato in automatico i sottotitoli 
forzati ma non ha riconosciuto la for¬ 
mattazione dei caratteri. 

La visione dei film 3D Mvc registrati 
nel disco interno non ha creato prò- , 
blemi, a parte la breve attesa quando I 
il media extender è passato da un file i 
audio video all'altro, proprio come è 
accaduto con il Dune Hd 3D Base. Ma 
i veri guai sono cominciati quando 


Xtreamer, azienda sudcoreana al pari 
di Dvico, ha in catalogo lettori multi¬ 
mediali di vario genere, da quelli in 
grado di registrare i programmi Tv ai 
dispositivi compatti. Nelle nostre prove 
ci siamo concentrati su quest'ultima ti¬ 
pologia, ben rappresentata da SideWin- 
der3 SE. Abbiamo avuto modo anche 
di testare Prodigy Black, identico al 
fratello minore per hardware interno e 
interfaccia, ma più grande, con in più 
la possibilità di ospitare al suo interno 
un disco da 3,5 pollici e dotato di un 
doppio sintonizzatore digitale terrestre 
per vedere una trasmissione mentre il 
player ne registra un'altra oppure per 
effettuare due registrazioni in contem¬ 
poranea, anche in alta definizione. 
SideWinder3 SE è un media extender 
molto piccolo, con un look tecnico 
decisamente azzeccato. I fianchi sono 


Xtreamer SideWinder3 SE 

Euro 129 Iva inclusa 

PRO 

• Ottime prestazioni con file video singoli 

• Jukebox integrato 

CONTRO 

• Incertezze nella riproduzione di Blu-ray 
divisi in più file audio video 

• Manca l'aggiornamento del firmware via Web 

• Telecomando migliorabile 

Produttore Xtreamer, www.xtreamer.net 
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Produttore 

Cloud Media 

DuneHd 

Dvico 

Xtreamer 

Modello 

Popcorn Hour A-400 

3D Base 

Tvix 3D S2 

SideWinder3 Se 

Prezzo in euro Iva inclusa 

279 

299 

165 

129 

Pagina Web 

www.cloudmedia.com 

http://dune-hd.com 

www.dvico.com 

www.xtreamer.net 

Voto complessivo 

8,5 

7,5 

7,0 

8,0 

Voto2D 

9,5 

8,0 

7,0 

8,0 

Voto 3D 

8,0 

7,5 

6,5 

8,5 

Voto interfaccia e funzioni accessorie 

8,0 

8,5 

9,0 

8,5 

Caratteristiche generali 



Dimensioni (largh/lungh/alt, mm) 

182x158x56 

430x252x55 

226x166x50 

171x110x36 

Peso(kg) 

1,25 

2,56 

1,2 

0,44 

Consumo spento/stand-by/acceso (watt) 

<0,5/5,5/7 

<0,5/6,5/8 

1 / n.a. / 8 

<0,5/n.a./6,5 

Tasto fisico on/off 

X 

• 

X 

• 

Telecomando 

• 

• 

• 

• 

Funziona senza telecomando 

X 

• 

X 

X 

App telecomando per iOs / Android 

•/• 

• /• 

X/« 

• /• 

Regolazione volume 

• 

• 

• 

• 

Versione firmware installata 

130316 (stepstone) 

130222 1831 b5 

1.0.4.30 

4.0.2 

Aggiornamento firmware diretto da Web 

• 

• 

X 

X 

Raffreddamento passivo/attivo (ventola) 

• /X 

• /• 

n/m 

•in 

Vano interno per hard disk Sata 2,573,5" 

• /• 

X 

n/m 

•in 

Processore 

Sigma Designs SMP8911VXP 

Sigma Designs SMP8673 

Realtek RTD1186DD 

Realtek RTD1186DD 

Cadenze 24p / 50i / 50p / 60i / 60p 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

Funzione di registrazione 

X 

X 

X 

X 

Connessioni esterne 



Ethernet 100/1000 Mbit/s 

• /• 

• /• 

•in 

• /• 

Wireless 

• ,802.11n(1) 

• ,802.1 In 

•, 802.11 n 

•,802.1 In 

Usb 2.0 host / 3.0 slave 

• (2x)/ • 

• min 

• (3x) / • 

• m/m 

eSata/Sd cardreader 

• /• 

x/« 

n/m 

x/« 

Supporto lettore Dvd Usb 

• 

• 

X 

• 

Uscita Hdmi 

• ,1.4 

• ,1.4 

•,1.4 

•,1.4 

Uscite Rea: component / videocomp. / audio 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

•/•/• 

Uscita audio digitale Toslink / Rea 

• /• 

• /• 

• /• 

•/• 

Codec, container e formati video 



Codec Mpeg-2 / Mpeg-4 / H.264 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

•/•/• 

Avi/Divx/Xvid/Mkv 

• /•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Mov/Mp4/Flv/Rm 

• /•/•/• 

•/•/x/x 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Iso Dvd / Blu-ray con menu 

• /•'=> 

• /•« 

• /•»' 


Iso Dvd / Blu-ray senza menu (solo film) 

• /• 

• /• 

• /• 

•/• 

Cartella Dvd Video Ts con/senza menu 

• /• 

• /• 

• /• 

•/• 

Cartella Blu-ray Bdmv con/senza menu 

• »/• 

•'■»/• 

• (3) / • 

•'»/• 

3D Mvc / Sbs / Top-Bottom 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

•/•/• 

Funzioni accessorie 



Elenco testuale/con miniature/Jukebox 

• /•«/• 141 

• fin» 

• /•/• 

• /•/• 

Server Ftp / Nfs / Smb / BltTorrent / Upnp Av 

• /•/•/•/• 

• mimmi • 

nimimimin 

nl•l•lnl• 

App scaricabili 

• 

X 

• , Android 

• , Android 

Browser Web / facebook / Flickr / Twitter / YouTube 

X/* /• /• /• 

• finfin 

•im/minim 

•/•/X/«/« 

Formati sottotitoli supportati 



Smi/Srt/Ssa/Sub 

X/»/#/# 

nfff 

•iminim 

•/•/•/• 

Formati audio supportati 



Dolby Digital / DD Plus / Dolby True Hd 

• /•/ 

pass-through 

• /•/• 

• /pass-through/ 
pass-through 

pass-through / pass-through / 
pass-through 

Dts/Dts-Hd Hr/Dts-HdMa 

• / pass-through / 
pass-through 

• /•/• 

• /pass-through/ 
pass-through 

pass-through / pass-through / 
pass-through 

Pcm multicanale / Mp3 / Wma / Wave 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Aac/Flac/OggVorbis 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Formati immagine supportati 



Bmp/Jpeg/Png/Tiff 

•/•/•/• 

• /•/•/X 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Accessori in dotazione 



Cavi 

Hdmi,eSata, Usb 3.0 

Hdmi, Rea videcomposito 
e audio, Ethernet Cat 5e 

Hdmi, Usb 3.0 

Rea videcomposito 
e audio, Usb 3.0 

Alimentatore 

Esterno 

Interno 

Esterno 

Esterno 


(ì)con accessorio opzionale; (2solo dell'elemento selezionato; (3)con menu semplificato; (4)sono disponibili Jukebox di terze parti 
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in plastica nera lucida, mentre il lato 
superiore è costituito da una lastra di 
alluminio nero, totalmente alettata per 
dissipare in maniera passiva il calore 
interno. Sul fianco sinistro si trovano una 
fessura per le schede Sd e le porte Usb, 
mentre lo sportello per il disco interno - 
solo unità da 2,5 pollici - è sul lato destro. 
L'antenna Wi-Fi orientabile è posta sul 
retro. All'interno si trovano il processore 
Soc Realtek 1186dd con 512 Mbyte di 
memoria Ddr3 e 2 Gbyte di Flash Nand. 
Il telecomando in dotazione è lungo, con 
molti piccoli tasti, tutti fosforescenti. Il 
difetto di questa configurazione è che 
anche i pulsanti di uso più frequente (co¬ 
me Play/Pause, Stop, Menu, Mute) sono 
molto piccoli e sparpagliati in mezzo agli 
altri. È quindi necessario conoscere bene 
il telecomando per usarlo senza dover 
cercare la funzione desiderata. SideWin- 
der3 SE può essere comandato anche 
tramite la tastiera wireless opzionale, 
completa di track pad e utile quando si 
naviga in Rete con il browser integrato. 
L'interfaccia grafica mostra una scherma¬ 
ta iniziale molto scenografica (lo sfondo 


è personalizzabile), con in basso le icone 
principali, da cui scaturiscono i menu 
a tendina con le funzioni disponibili. 
Queste ultime sono veramente molte e 
possono confondere il neofita; strana¬ 
mente manca la possibilità di aggiornare 
il firmware via Web. SideWinder3 SE ha 
una sezione Android 2.2 con una dozzina 
di app già caricate, tra cui un browser, 
CineTrailer e Skype (in versione beta). 
L'utente può scaricare le app da Internet 
ma durante i nostri test siamo incappati 
in alcuni blocchi e riawii non comandati, 
segno che l'implementazione di Android 
non è molto stabile. 

Le librerie multimediali sono visibili con 
il consueto elenco testuale, con un'ante¬ 
prima animata del solo file selezionato 
oppure con miniature disposte in una 
griglia di 6 x 2 elementi. Le immagini 
devono essere nominate folder.jpg ed 
essere contenute nelle cartelle in cui sono 
i film, una per ciascun elemento video. 
A queste modalità si aggiunge un vero e 
proprio jukebox, con le miniature alline¬ 
ate in una griglia più fitta (7x2 oppure 
9 x 3) e con le pagine secondarie in cui 


sono raccolte la trama, le informazioni 
accessorie e uno sfondo dedicato (fan 
art). Anche in questo caso le informazioni 
arrivano da database Internet e puntual¬ 
mente si verifica il solito problema: non 
tutti i dati sui film sono in italiano ed è 
necessario procedere a mano, un lavoro 
lungo e noioso. La riproduzione dei file 
multimediali è avvenuta regolarmente 
con video, foto e suoni. In particolare 
abbiamo apprezzato la grafica dell'in¬ 
terfaccia per la riproduzione della mu¬ 
sica, che somiglia a una grossa radio, e la 
ricchezza di opzioni per i sottotitoli, per 
stabilirne dimensione, posizione, font e 
colore (ma solo per i titoli in file esterni 
o in archivi Mkv). La grafica dell'inter¬ 
faccia proprietaria per la navigazione nei 
Blu-ray con menu è molto spartana ma 
funzionale. I film che abbiamo usato per i 
test sono stati riprodotti correttamente, in 
particolare i Dvd con film codificati come 
interlacciati e i Blu-ray 3D letti da Nas. 
L'unico appunto che abbiamo rilevato è 
la breve pausa che si verifica quando il 
player passa da un file all'altro nei Blu- 
ray codificati in più M2ts. • 






A cura di Dario Orlandi 


Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


Scovare un servizio 
malfunzionante 

I servizi di Windows sono probabil¬ 
mente i software più sfuggevoli in ese¬ 
cuzione: questi programmi sono pensa¬ 
ti per funzionare in background, senza 
bisogno di alcun intervento da parte 
dell'utente e, di conseguenza, senza 
nessuna interfaccia grafica. Per avviarli 
oppure fermarli bisogna raggiungere 
un'applet poco nota del Pannello di 
controllo (Sistema e sicurezza\Strumenti 
di amministrazione\Servizi), ma di solito 
gli utenti non devono intervenire, a 
meno che qualche servizio non ma¬ 
nifesti comportamenti anomali, come 
per esempio un consumo eccessivo di 
memoria o tempo macchina. In questi 
casi, però, individuare il responsabile 
è tutt'altro che semplice: richiamando 
Gestione attività (per esempio con la 
combinazione Ctrl+Maiusc+Esc) potete 
visualizzare l'elenco dei servizi attivi, 
nell'omonima scheda, ma non troverete 


nessun dato relativo alle prestazioni. 
Viceversa, se passate alla scheda Pro¬ 
cessi potete visualizzare i dettagli sulle 
risorse occupate, ma dei servizi non c'è 
nessuna traccia; facendo clic su Mostra 
i processi di tutti gli utenti potete avvici¬ 
narvi di più, poiché insieme ai processi 
dell'utente vengono mostrati anche 
quelli avviati dal sistema operativo. 
In questo elenco si possono notare molti 
processi con il nome svchost.exe: sono 
proprio i servizi di sistema, che vengo¬ 
no appunto avviati per mezzo di que¬ 
sto programma contenitore. Gestione 
attività offre un sistema primitivo per 
associare processi e servizi: selezionate 
uno dei processi svchost.exe e fate clic 
destro per richiamare il menu di con¬ 
testo. Selezionate quindi il comando 
Vai ai servizi per Launch Center Pro 
passare alla scheda omonima, dove il 
servizio o i servizi associati al processo 
saranno già evidenziati. Ma Windows 
offre un tool molto più adatto a questo 
genere di investigazioni: il Monitoraggio 


risorse, che si trova in Tutti i programmi 
Accessori Utilità di sistema. Nella scheda 
Panoramica potete trovare l'elenco dei 
processi; accanto a ogni host di servizi 
è però specificato, tra parentesi, il nome 
del servizio stesso. Con un clic sul segno 
di spunta accanto al processo che volete 
analizzare potrete restringere l'attenzio¬ 
ne solo su di esso: i pannelli Disco, Rete 
e Memoria mostrano infatti soltanto le 
informazioni relative ai processi selezio¬ 
nati, con moltissimi dati utili per indi¬ 
viduare eventuali malfunzionamenti. 

Condividere le App 
dello store di Windows 
tra più account 

Microsoft consiglia di creare un account 
per ogni utente sistema operativo, e 
questo è vero a maggior ragione con il 
nuovo Windows 8, poiché le imposta¬ 
zioni delle App sono legate all'account 
utilizzato e possono essere condivise tra 
più computer. Da questa impostazione 



® Il tuo account 

Accedi con un altro account 

Cambia utente 

Informazioni su pagamento e fatturazione 

account 


Aggiungi metodo di pagamento 

Cinedi tempre la password per l'acquisto di un'app 

^ MI 

1 tuoi PC 

Quando installi un'app su un PC da Windows Store. il no 

me del PC appare qui Puoi 

installare le app scaricale dallo Store su S PC 

TABLET 

Rimuovi 

Virtuale 

Rimuovi 

Virtuale 
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però consegue che ogni utente avrà il 
proprio accesso allo store di Windows, 
separato da quello degli altri, e un pro¬ 
prio set di App scaricate e acquistate. 
Naturalmente, un genitore non può 
essere costretto a comprare una copia 
di Angry Birds per ciascuno dei suoi 
figli, e quindi esiste una soluzione per 
separare l'utente dello Store da quello di 
Windows; ecco come procedere. 
Collegatevi al computer da uno degli 
account secondari e aprite il Windows 
Store, richiamate la Barra degli accessi e 
selezionate Impostazioni. Fate clic su II tuo 
account e poi sul pulsante Cambia utente, 
inserendo poi le credenziali dell'utente 
principale, che saranno utilizzate soltan¬ 
to per la gestione delle App. Lo stesso 
account può essere legato a un massimo 
di 5 diversi Pc, che possono essere visua¬ 
lizzati e gestiti sempre tramite questa 
schermata, nella sezione I tuoi PC. Dopo 
aver completato questo primo passaggio 
è quasi sempre necessaria una seconda 
modifica: se non l'avete già fatto, atti¬ 
vate l'opzione Chiedi sempre la password 
per l'acquisto di un'app, che scongiura 
il rischio di trovare sgradite sorprese 
sull'estratto conto della vostra carta di 
credito, causate da sessioni di shopping 
sfrenato con le vostre credenziali. 

Controllare file 
e cartelle con Windows 
Defender 

Tra le molte novità di Windows 8 si 
segnala, per la prima volta, un vero 
e proprio antivirus integrato; anche 


se - a giuficare dai test del laboratori 
specializzati - non si tratta della so¬ 
luzione più avanzata sul mercato, il 
nuovo Windows Defender rappresenta 
comunque un'alternativa almeno ai 
pacchetti gratuiti, ed è una soluzione 
accettabile per molte tipologie di utenti. 
Quando lo si attiva, però, ci si rende 
presto conto che non sembra esserci 
nessun modo semplice per richiedere la 
scansione di un elemento specifico, co¬ 
me una cartella oppure un file sospetto. 
La strada che passa attraverso l'inter¬ 
faccia utente è piuttosto tortuosa: av¬ 
viate il programma digitando defender 
nello Start Screen e facendo clic sull'i¬ 
cona di Windows Defender. Aprite la 
scheda Pagina iniziale, se non dovesse 
essere già attiva, e fate clic su Persona- 
lizzata nella sezione Opzioni analisi, sul 
lato destro della finestra. Selezionate 
poi Avvia analisi per aprire ima finestre 
di dialogo che permette di selezionare 
la cartella da controllare. 

Potete però evitare questo lungo gi¬ 
ro, aggiungendo un nuovo elemen¬ 
to al menu di contesto, che richiami 
il modulo di scansione a riga di co¬ 
mando (MpCmdRun.exe) di Windows 


Defender: aprite la finestra di esecu¬ 
zione con la combinazione di tasti 
Windows+R e quindi digitate shelhsendto 
per richiamare la cartella che contiene i 
collegamenti al menu Invia a. Fate clic 
destro per aprire il menu di contesto, 
poi selezionate Nuovo/Documento di 
testo. Modificate il nome in Scan.bat e 
accettate il cambio di estensione; fate 
clic destro sull'icona del file per richia¬ 
mare di nuovo il menu di contesto, poi 
selezionate Modifica per aprire il file 
nell'editor di testi predefinito. Digitate 
i seguenti comandi: 

SECHO OFF 

"SBPROGRAMFILES 85 \Windows T 
Defender\MpCmdRun.exe" ▼ 

-Scan -ScanType 3 -File HS 1 
PAUSE 

Salvate il file e chiudete l'editor; per 
effettuare una scansione basterà sele¬ 
zionare il file o la cartella da analizzare, 
fare clic destro e selezionare il comando 
Invia a\Scan.bat. 

Backup di una casella 
email con Ubuntu 

Esistono molti software per Windows 
che permettono di effettuare il backup 
delle caselle di posta elettronica, ad 
esempio MailStore Home che abbiamo 
recensito sullo scorso numero di Pc Pro¬ 
fessionale. Gli utenti Linux potrebbero 
scaricare le email con un client come 
Mozilla Thunderbird, ma se invece vo¬ 
gliono creare un semplice backup di 
una casella remota, magari da inserire 
all'interno di uno script più complesso, 
devono rivolgersi a software specifici, 
come per esempio Getmail. Vediamo 
come configurarlo, in Ubuntu: per pri¬ 
ma cosa aprite Ubuntu Software Center 
e inserite getmail nel campo di ricerca, 
selezionate la voce Mail retriever e fate 
clic sul pulsante Installa. Una volta con¬ 
clusa l'operazione, chiudete il Software 
Center a aprite il terminale; getmail è 
un software molto semplice, che lavora 
in background e necessita di un file di 


Windows Defender 


Windows Defender 


J 


Selezionare le intà e le cartelle da analizzare: 
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configurazione che dev'essere creato a 
mano. Create una sottocartella per con¬ 
tenere le impostazioni, con il comando: 


Applicazioni 



mkdir -m 0700 ~/.getmail 

Create poi una seconda cartella dove 
sarà memorizzato il backup: 

mkdir -m 0700 ~/mai1-archive 

Infine create anche un file vuoto, che 
getmail provvederà poi a riempire: 

touch ~/mai1-archive/mai1 -T 
backup.mbox 

Aprite un editor di testi, come per 
esempio gedit, e digitate quanto segue: 

[retriever] 

type = SimpleP0P3SSLRetriever 
server = pop.gmail.com 
username = <nome_utente> ▼ 

@gmai1.com 

password = <password> 

[destination] 

type = Mboxrd 

path = ~/mai1-archive/ ▼ 

mai 1-backup.mbox 

[options] 

verbose = 2 

message_log = ~/.getmail/ ▼ 
mail.log 

Nell'esempio abbiamo inserito dati 
validi per un account Gmail: perso¬ 
nalizzate in modo opportuno la confi¬ 
gurazione modificando le righe server, 
username e password. Salvate il file con il 
nome getmailrc, all'interno della cartella 
getmail creata poco fa. Chiudete l'edi- 
tor e tornate alla finestra del terminale; 
digitate getmail per avviare il download. 
In alcuni casi, l'esecuzione potrebbe in¬ 
terrompersi a metà: questo accade per 
esempio con Gmail, se si supera il nu¬ 
mero massimo di messaggi scaricati per 
sessione; basta attendere qualche minuto 
e riavviare getmail, che riprenderà il 
lavoro dal punto in cui si era fermato. 


OFFICE 2013 

Modificare 

le etichette del Ribbon 

La versione 2013 di Office ha introdotto 
alcune novità abbastanza significative 
nell'aspetto e nell'impostazione grafica 
della suite, pur senza stravolgimenti 
eccessivi. Le applicazioni hanno ere¬ 
ditato alcune delle soluzioni pensate 
da Microsoft per Windows 8, come le 
pagine di impostazioni mostrate a tutto 
schermo o l'assenza quasi totale di 
"chrome", ovvero di elementi estetici 
dell'interfaccia utente. Questa rivisi¬ 
tazione dell'aspetto ha però introdot¬ 
to una novità che non tutti gli utenti 
hanno apprezzato: i testi delle schede 
presenti sulla barra multifunzione sono 
tutti in maiuscolo, una scelta che li 
rende meno leggibili oltre che sgrade¬ 
voli dal punto di vista estetico. Pochi 
sanno, però, che queste etichette pos¬ 
sono essere personalizzate, così come 


molte altre caratteristiche del Ribbon; 
ecco come fare. 

Aprite le opzioni di Word (o di qualsi¬ 
asi altra applicazione della suite Office 
con interfaccia Ribbon) selezionando 
File/Opzioni, fate clic su Personalizzazio¬ 
ne barra multifunzione nell'elenco delle 
categorie a sinistra, e poi selezionate 
Schede principali nella casella a discesa 
Personalizza barra multifunzione. Sele¬ 
zionate per iniziare la scheda Home, 
fate clic destro e per richiamare il me¬ 
nu contestuale e scegliete Rinomina. 
Se provate a modificare il testo, per 
esempio inserendo Principale al posto 
di Home, potrete notare che la nuova 
etichetta mantiene il formato scelto, 
con maiuscole e minuscole. Se però 
scrivete di nuovo Home, la scritta ritor¬ 
na automaticamente a essere tutta ma¬ 
iuscola. Ingannare Office è comunque 
molto semplice: basta aggiungere uno 
spazio alla fine di tutti i testi per modi¬ 
ficarne l'aspetto, rendendo le etichette 
delle schede più piacevoli e leggibili. 

FIREFOX 

Personalizzare il menu 
principale del browser 

Una delle caratteristiche più interes¬ 
santi e apprezzate di Firefox è certa¬ 
mente la sua estrema flessibilità, che 
consente agli utenti di personalizzare 
l'aspetto, l'interfaccia e perfino le fun¬ 
zioni del programma per adattarlo alle 


10 SCORCIATOIE UTILI PER VLC 

F 

Passa a schermo intero / ripristina la dimensione originale 

Barra spaziatrice 

Riproduci/Pausa 

Maiusc + freccia dx/freccia sx 

Salta 3 sec. in avanti / indietro 

Ctrl + freccia dx / freccia sx 

Salta 1 min. in avanti / indietro 

Maiusc + n/p 

Passa al capitolo successivo/precedente 

B 

Cambia la traccia audio 

V 

Cambia la traccia dei sottotitoli 

C 

Cambia il rapporto d'aspetto 

K/J 

Aumenta / riduci ritardo audio 

D 

Attiva / disattiva deinterlacciamento 
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proprie necessità. Nelle ultime versio¬ 
ni, il browser della Mozilla Foundation 
ha subito un progressivo restyling: il 
tradizionale menu è ancora presente, 
ma è ora nascosto. Per riportarlo in 
vista, un po' come si fa con le finestre 
di Esplora risorse, bisogna premere il 
tasto Alt. Le funzioni più importanti, 
però, sono ancora ben visibili: sono sta¬ 
te spostate nel cosiddetto menu aran¬ 
cione, perché per accedervi bisogna 
fare clic sul pulsante arancione con l'e¬ 
tichetta Firefox, posizionato nella barra 
del titolo. Questa soluzione permette 
di tenere a portata di mano alcune fun¬ 
zioni essenziali, senza però occupare 
spazio nella finestra del browser. Ogni 
utente, però, ha un'opinione diversa 
quando si passa a stabilire quali siano 
realmente le funzioni indispensabili, 
ma per fortuna anche questo menu 
può essere personalizzato, grazie all'e¬ 
stensione Personal Menu. Per scaricar¬ 
la richiamate la finestra di gestione 
delle estensioni (per esempio con la 
combinazione Ctrl+Maiusc+A), inserite 
Personal Menu nel campo di ricerca e 
fate clic sul pulsante Installa. 
Riavviate il programma con un clic sul 
collegamento Riavvia adesso ; alla fine 
del caricamento l'estensione chiederà 
se aggiungere i pulsanti di controllo 


alla barra degli strumenti. Si può tran¬ 
quillamente evitare questo passaggio, 
poiché per richiamare l'estensione 
basta fare clic sul pulsante arancione 
e selezionare la voce Da visualizzare/ 
nascondere. Si apre una ricca finestra di 
configurazione che permette di modifi¬ 
care il menu, aggiungendo e spostando 
tutte le funzioni e le voci presenti in 
qualsiasi menu del software. Per esem¬ 
pio, si può inserire un comando per 


richiamare le opzioni di configurazio¬ 
ne avanzata, normalmente accessibili 
tramite la pagina aboutxonfig, oppure 
aggiungere funzioni provenienti dalle 
estensioni, che di solito inseriscono 
nuove voci nel menu Strumenti. Le altre 
schede di questa estensione permetto¬ 
no di modificare alcune impostazioni 
dei Segnalibri e della Cronologia, oltre 
che di accedere ad alcune funzioni e 
opzioni avanzate. 


GIMP 


Migliorare i ritratti sfocando lo sfondo 


U n ritratto fotografico dovrebbe riuscire a catturare la bellezza e l'espres¬ 
sività di un volto: si tratta probabilmente della tecnica più difficile da 
padroneggiare, poiché richiede competenza tecnica, attenzione e sensibilità 
nei confronti del soggetto fotografato. Un ritratto perfetto dovrebbe indi¬ 
rizzare l'attenzione dello spettatore verso il soggetto: molto spesso questo 
effetto è ottenuto con un particolare accorgimento tecnico, quello di limitare 
la profondità di campo per rendere sfocato, e quindi meno interessante, 
lo sfondo e tutti gli elementi estranei. Ma quando si utilizzano fotocamere 
compatte o, peggio ancora, i telefoni cellulari, ottenere questo effetto durante 
lo scatto è molto difficile, o addirittura impossibile. Capita perciò di avere nel 


proprio archivio fotografie molto belle e ricche di espressività, rovinate però 
da uno sfondo brutto o anche soltanto troppo ricco, che distrae l'attenzione 
dal soggetto principale. Tramite un software di fotoritocco, come per esempio 
Photoshop oppure Gimp, si può però tentare di rimediare; vediamo come, 
usando proprio quest'ultimo software. 

Aprite la fotografia e duplicate l'immagine creando un secondo livello (Livello/ 
Duplica livello) (figura A). Selezionate il livello duplicato e applicate una sfoca¬ 
tura, con Filtri/Sfocature/Gaussiana (figura B). Nel campo Raggio di sfocatura 
inserite un valore che permetta di togliere dettaglio allo sfondo, senza però 
esagerare: una sfocatura eccessiva, infatti, renderà la foto inevitabilmente 
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artefatta; un valore tra 5 e IO potrebbe essere il punto da cui partire. Aggiungete 
una maschera (Livello/Maschera/Aggiungi maschera di livello) (figura C); nella 
finestra di dialogo scegliete Bianco (opacità completa) per inizializzare il valore 
della maschera (figura D). Poi selezionate la maschera nell'elenco dei livelli, 
attivate lo strumento pennello, verificate che sia selezionato il colore nero e iniziate 
a pennellare sul soggetto in primo piano: si cancellano così porzioni del livello 
sfocato e si riporta in vista il livello sottostante, che è a fuoco (figura E). Fate 
particolare attenzione nel seguire i bordi e nella zona della testa, dove i capelli 
rendono questa sorta di scontorno un po' più laborioso. Una volta completata la 
creazione della maschera, si può agire sulle tonalità di colore, per staccare ancor 
più il soggetto dallo sfondo: selezionate l'immagine del livello sfocato e poi uti¬ 
lizzate la funzione Tonalità-saturazione (Colori/Tonalità-Saturazione) (figura F). 
Fate qualche esperimento diminuendo luminosità e saturazione; anche in questo 
caso, agite gradualmente per evitare di rendere l'immagine troppo artefatta; il 
risultato potrà non essere un capolavoro, ma comunque rappresenta un passo 
avanti rispetto alllmmagine di partenza (figura G). 
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Internet 


Chrome: interagire 
con i collegamenti 

Chi cerca in un browser la massima 
possibilità di personalizzazione si ri¬ 
volge di solito a Firefox, ma i tempi 
stanno cambiando come dimostrano 
alcune estensioni esclusive per Chro¬ 
me, la cui assenza si fa sentire nel 
browser della Mozilla Foundation: è 
per esempio il caso di LinkClump, 
un add-on che permette di agire sui 
collegamenti presenti in ogni pagi¬ 
na Web. Per installare l'estensione, 
il procedimento è il solito: visitate il 
Chrome Web Store, inserite linkclump 
nella casella di ricerca e fate clic sul 
pulsante Aggiungi. Una volta com¬ 
pletata l'installazione, richiamate la 
pagina di gestione delle estensioni 
(pulsante menu, quindi Strumenti/ 
Estensioni), individuate LinkClump e 
fate clic sul collegamento Opzioni. L'e¬ 
stensione permette di definire diverse 


modalità d'uso, chiamate Actions, a 
seconda della combinazione di tasti 
utilizzata: per default è impostata una 
sola azione, richiamabile tenendo pre¬ 
muto il tasto destro. 

Quando si compie quest'azione viene 
mostrato un rettangolo di selezione, con 
una piccola cifra nell'angolo superiore 
sinistro, che corrisponde al numero di 


collegamenti selezionati. L'azione di de¬ 
fault apre i link in schede separate: basta 
trascinare il rettangolo e includere uno 
o più collegamenti per aprirli in nuove 
schede. Dalla pagina di configurazione, 
dicevamo, si possono impostare altre 
azioni: basta fare clic su Add Action, im¬ 
postare una Optional Key (per differen¬ 
ziare tra loro le varie azioni configurate) 
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e selezionare l'azione da compiere: i 
link selezionati possono essere aperti 
in una nuova finestra, in una nuova 
scheda, copiati negli appunti oppure 
aggiunti ai Segnalibri. Si possono anche 
impostare alcune opzioni avanzate, che 
permettono per esempio di escludere i 
collegamenti che abbiano al loro interno 
parole specifiche, oppure attivare la 
funzione Smart select, che cerca di isolare 
i collegamenti importanti ed escludere 
invece i link di servizio, come quelli di 
navigazione tra le pagine. 

Automatizzare 
l'interazione con i servizi 
di cloud Storage 

Sono sempre più frequenti i servizi 
Web che agiscono, in vario modo, 
sui dati e sulle informazioni prove¬ 
nienti da altre fonti. Nella rubrica 
Hacks del numero di ottobre 2012 di 
Pc Professionale (a pag. 165) abbiamo 
parlato di IFTTT, acronimo di If This 
Then That ("se questo allora quello"), 
che permette di impostare ricette per 
ottenere determinati effetti al veri¬ 
ficarsi di specifiche condizioni: per 
esempio, aggiungere un evento a 
un calendario ogni volta che piove, 
oppure creare una nota in Evernote 
quando viene pubblicato un articolo 
su un determinato argomento in un 
feed Rss. Wappwolf (umppwolf.com) è 
un servizio per molti versi simile, ma 
che agisce sulle informazioni conte¬ 
nute negli account di cloud Storage, 
come Dropbox, SkyDrive o Sugarsync. 
Grazie a Wappwolf si possono quindi 
implementare agenti "intelligenti", 
che gestiscono i contenuti dei dri¬ 
ve remoti: il servizio può interagire 
con moltissimi altri siti Web, come 


Facebook, Twitter, Evernote o Base- 
camp, e integra alcune utili funzioni 
di conversione. 

Basta iscriversi a Wappwolf e attiva¬ 
re la connessione con gli account dei 
servizi con cui si vuole interagire. Le 
azioni disponibili dipendono dal tipo 
di file, e variano dall'upload sui vari 
siti di cloud Storage, al caricamento 
tramite Ftp, dall'invio per email alla 
cifratura. Per esempio, si può fare in 
modo che tutti i file aggiunti alla car¬ 
tella Documenti personali su Dropbox 
vengano automaticamente criptati, 
oppure che le fotografie presenti in 
una cartella vengano ridimensiona¬ 
te, ruotate e caricate su Flickr. Mol¬ 
to interessante, inoltre, è il supporto 
per i lettori eBook: si può impostare 
Wappwolf per convertire in ebook 
tutti i documenti inseriti in una car¬ 
tella specifica, inviarli al Kindle e poi 
cancellarli. 

Potenziare 

i calendari di Google 
con le funzioni Labs 

Google Calendar è un servizio gratuito 
utilissimo per mantenere sotto control¬ 
lo impegni e scadenze; le informazioni 
memorizzate possono essere visua¬ 
lizzate e modificate via Web, oppure 
tramite un software compatibile con 
i protocolli CalDav e iCalendar, per 
Pc oppure sui dispositivi mobili. Ca¬ 
lendar è ricco di funzioni anche molto 
avanzate, come la possibilità di essere 
avvisati via pop-up o tramite Sms di 
una scadenza, ma pochi sanno che le 
funzioni integrate possono essere am¬ 
pliate attivando i comandi opzionali 
offerti da Google Labs, che raccoglie 
estensioni sperimentali, spesso utili 


anche se non sempre pronte per es¬ 
sere offerte al pubblico. Per accedere 
a queste funzioni aprite la pagina di 
Calendar (https://www.google.com/ca- 
lendar), fate clic sul pulsante a forma 
di ruota dentata, in alto a destra nella 
pagina, e quindi selezionate Labs nel 
menu a discesa. 

Si apre una pagina che elenca tutte 
le modifiche e le nuove funzioni di¬ 
sponibili, che possono essere attivate 
singolarmente, selezionando l'opzione 
Abilita di fianco alle varie descrizioni. 
Alcune estensioni rendono molto più 
semplice spostarsi nel calendario, in 
particolare tra periodi molto distan¬ 
ti nel tempo: se si attiva Vista Anno, 
per esempio, si aggiunge alle normali 
modalità di visualizzazione (Giorno, 
Settimana, Mese e così via) anche una 
pagina che mostra in una tabella molto 
compatta l'intero anno, mentre Salta 
alla data permette di inserire una data 
qualsiasi e raggirmgerla in pochi istanti, 
senza doversi muovere avanti o indietro 
mese per mese. 

Chi utilizza Calendar per memorizzare 
impegni di lavoro troverà molto utili 
Con chi sarà il mio incontro a due?, che 
aggiunge tra parentesi il nome della 
persona con cui ci si dovrà incontra¬ 
re, e Riunione successiva, un conto alla 
rovescia che indica il tempo mancante 
fino al prossimo evento. Sempre agli 
utenti professionali è dedicata Nascon¬ 
di mattina e sera, che compatta le ore 
iniziali e finali, mostrando una vista 
più focalizzata sulla giornata lavora¬ 
tiva. Anche le altre estensioni sono 
comunque molto interessanti e utili 
per specifiche categorie di utenti; non 
resta quindi che provarle tutte per ca¬ 
pire quali possano migliorare l'uso di 
questo ottimo strumento gratuito. 
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Utility 


Creare una chiavetta 
Dos awiabile 

Anche nell'era di Internet, in cui lo Sto¬ 
rage è delocalizzato nella Rete e le infor¬ 
mazioni hanno perso consistenza, può 
capitare di dover tornare a utilizzare 
il vecchio, obsoleto Dos, per risolvere 
qualche problema dei computer mo¬ 
derni. Fino a qualche anno fa sarebbe 
bastato creare un floppy disk avviabi¬ 
le, ma oggi il progresso tecnologico ha 
quasi completamente eliminato i drive 
dai computer fissi e portatili. Sempre 
più spesso, sui notebook più moderni 
non si trovano più neppure i lettori di 
dischi ottici. Come fare, quindi, se si 
deve avviare il computer da Dos, per 
esempio per aggiornare il firmware di 
un controller oppure il Bios della scheda 
madre? Si può utilizzare una chiavetta 
Usb, ma serve un software capace di 
trasformare un semplice pen drive in 
un disco avviabile. 

Un programma adatto allo scopo è 
Rufus, scaricabile dal sito http://ru.fus. 
akeo.ie; vediamo come utilizzarlo. Dopo 
aver scaricato il programma, avviatelo: 
la finestra principale è simile a quella 
che serve per formattare i dischi, ma 
con alcune opzioni in più. Selezionate 
l'unità da formattare e poi lo schema 
di partizionamento: la proposta di de¬ 
fault (Mbr per Bios e Uefi) garantisce la 
compatibilità più ampia, ma in caso di 
problemi con sistemi Uefi si può tentare 
di usare anche le altre due. File System 
e Cluster size possono essere lasciati ai 
valori di default, mentre molto impor¬ 
tanti sono le opzioni racchiuse nella 
sezione Format Options. Selezionate 
almeno Quick Format e Create a boota- 
ble disk using MS-DOS, quindi fate clic 
su Start per iniziare la formattazione, 
che richiede pochi secondi. Una volta 
completate le operazioni non resta che 
riavviare il sistema, selezionando la 
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chiavetta Usb come periferica da cui 
effettuare il boot; se il caricamento si 
completa senza problemi potere copiare 
le utility necessarie per le operazioni di 
manutenzione, come per esempio il tool 
di aggiornamento del Bios, e riavviare 
di nuovo il Pc. Se il vostro sistema è 
vecchio e non consente il boot da Usb 
potete provare a scaricare Plop Boot Ma¬ 
nager (www.plop.at/en) e masterizzarlo 
su Cd: si tratta di un sistema minimo 
che mostra un menu di Boot che elenca 
tutte le unità, comprese quelle Usb. 


«Shutter è un'applicazione molto semplice 
che permette di controllare lo spegnimento 
del computer in base a una grande varietà 
di possibili condizioni» 


2 Controllare 
lo spegnimento del Pc 
con Shutter 

Vi è mai capitato di far partire un'ela¬ 
borazione con il Pc, come per esempio 
la conversione di un video oppure una 
scansione antivirus completa, per poi 
accorgervi che non avete il tempo di 
aspettare che l'operazione finisca? Molti 
programmi che impegnano a lungo il 
computer offrono opzioni per lo spegni¬ 
mento automatico alla fine dell'elabora¬ 
zione, ma in altri casi questa funzione 
non è disponibile: per esempio, se si 
inizia a copiare file di grandi dimen¬ 
sioni su un'unità lenta, non resta che 
aspettare la conclusione del processo. 
Certo, si può semplicemente abban¬ 
donare il computer a sé stesso, magari 
dopo aver bloccato la sessione, ma così 
si spreca molta energia; un'alternativa 
è offerta da Shutter (www.den4b.com), 
un'applicazione molto semplice che 
permette di controllare lo spegnimento 
del Pc in base a una grande varietà di 
possibili condizioni. 

L'interfaccia del programma è sempli¬ 
cissima: con la casella a discesa Event si 
seleziona la condizione che fa scattare lo 
spegnimento. Si può impostare un sem¬ 
plice conto alla rovescia, decidere un'o¬ 
ra precisa, oppure avviare lo shutdown 
quando l'occupazione del processore 
scende sotto una determinata soglia per 
un tempo abbastanza lungo, e molto al¬ 
tro ancora. Anche l'azione da compiere 
può essere modificata: l'impostazione 
di default è lo spegnimento del Pc, ma 
si può anche scegliere di riavviare, di 
bloccare il Pc, di spegnere il monitor, 
di attivare la sospensione e così via. 
Molto interessante è anche l'interfaccia 
Web, che dev'essere attivata facendo 
clic su Options e aprendo la scheda Web 
Interface. Dopo aver aggiunto un segno 
di spunta a fianco dell'opzione Enable, 
inserite un nome utente e una password 
per collegarvi al Pc da remoto. Basterà 
poi digitare l'indirizzo Ip del compu¬ 
ter (che dev'essere visibile in Rete) e 
inserire le credenziali d'accesso per 
poter comandare lo spegnimento del 
computer ovunque voi siate. Sempre 
nelle opzioni, aprendo la scheda Gene¬ 
ral, potete trovare il collegamento Create 
Links to All Shutdown Actions, che crea 
collegamenti alle varie azioni previste 
da Shutter; basta un doppio clic su una 
di queste icone per attivare la funzione 
corrispondente, senza neppure dover 
aprire e impostare il programma. 
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Nuove funzioni 
per la barra del titolo 
delle finestre di Windows 

Con l'avvento di Windows 8 alcune 
opzioni e funzioni che una volta erano 
a portata di clic, aH'intemo del menu 
Start, sono diventate improvvisamente 
più difficili da raggiungere. Per renderle 
di nuovo facilmente accessibili si può 
installare WindowMenuPlus (wimv.mooO. 


com/software/WindowMenuPlus), un'u¬ 
tility gratuita (per gli utenti i privati) 
che aggiunge nuove funzioni al menu di 
contesto mostrato quando si fa clic destro 
sulla barra del titolo di una finestra. Win- 
dowMemPlus non è riservata a Windows 
8 ma può essere utile anche a chi utilizza 
versioni precedenti del sistema operati¬ 
vo. Dopo aver completato l'installazio¬ 
ne, che propone anche altre utility dello 
stesso produttore, il programma viene 


avviato automaticamente e aggiunge 
un'icona nel System Tray della barra delle 
applicazioni. Per accedere alle funzioni 
aggiuntive basta un clic sulla barra del 
titolo di una qualsiasi finestra: il menu 
che viene mostrato per default da Win¬ 
dows è arricchito con molti altri comandi, 
di cui il primo gruppo è dedicato alla 
gestione della finestra: si può regolare 
la trasparenza, mantenerla sempre in 
primo piano, ridimensionarla in base alla 
dimensione dello schermo, oppure spo¬ 
starla lungo uno dei margini. La seconda 
serie di funzioni si occupa invece del 
processo che ha creato la finestra attiva, 
con comandi per terminare il program¬ 
ma, modificarne la priorità oppure per 
liberare la memoria che non usa più. 
L'ultimo gruppo di funzioni, infine, 
permette di mostrare la posizione del 
file eseguibile nel file System, oppure di 
visualizzare un menu informativo molto 
ricco, che riassume in un solo elenco mol¬ 
ti dati difficili da recuperare altrimenti, 
tra cui la versione del file, il numero di 
thread legati al processo, il tempo di at¬ 
tività e la quantità di memoria allocata. 
Facendo clic destro sull'icona nel System 
Tray si possono modificare le proprietà di 
WindowMenuPlus, selezionare quali in¬ 
formazioni mostrare nel menu e attivare 
o disattivare l'avvio automatico insieme 
al sistema operativo. • 
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Arriva Kobo Aura HD, la 
"Porsche” degli ebook 

Kobo ha presentato ieri l'ammiraglia 
della famiglia di ebook: Il Kobo Aura 
HD, con uno schermo da 6.8 pollici, in 
grado di offrire il 30% in più di superfìcie 
di lettura rispetto ai modelli precedenti e 
soprattutto con una risoluzione che è la 
più alta attualmente disponibile sul 
mercato. KoboAura HD esce In edizione 
limitata, nelle 






suprauuuu con una risoluzione uie e la I « — 

più alta attualmente disponibile sul I | ■ 

mercato KoboAura HD esce in edizione I ~ __ I I ~l 

r nrofessiona* eJl 

l/l/Vl/W*P^r Wi ” iZDVDVIRTUAL 

w ■ . ^ # \ Europea 


z'ZDVDVIRTUALE > 


I primi cinque malware, a marzo 
in Italia 

Attìvb i Bolsttmo Eset Nod 32 di marzo 
2013 che riporta le princtpai minacce porgi 


Secondo quanto scrivono oggi i 
principali quotidiani intemazionali, dal 
Wall Street Journal al Financial Times. 
Google e l'antitrust europeo avrebbero 
trovato un punto d'accordo sulle 
ricerche Internet dopo le accuse di 
abuso di posizione dominante mosse 
nel 2010 da parte del principali 
concorrenti di Google. Il gigante di 
Mountain View infatti avrebbe avvantaggiato i servìzi ... 
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Condivisione di file 
e streaming audio/video 

La gestione di flussi di dati sostenuti richiede 
una progettazione accurata della rete locale. 


N ella mia rete domestica, il compu¬ 
ter è collegato all'Hag di Fastweb 
con un cavo Ethernet e la Xbox tramite 
un adattatore di rete Powerline da 200 
Mbps. Ciò nonostante, la console fatica a 
riprodurre in streaming i video contenuti 
nel disco fisso del Pc. Potrei sostituire il 
collegamento Powerline con il Wi-Fi, dato 
che i due dispositivi sono separati solo 
da un muro, ma penso che ciò potrebbe 
aggravare il problema. Preciso che la mia 
abitazione è raggiunta dall'Adsl, ma la 
velocità di navigazione è limitata a 1,2 
Mbps (non credo, però, che ciò influisca 
sul collegamento tra Pc e Xbox). Risolvere 
questa situazione mi preme perché vorrei 
acquistare un Nas per creare una batte¬ 
ria Raid 5 con quattro dischi e collocarlo 
vicino alla Xbox per collegare diretta- 
mente la sorgente dei dati al dispositivo 
di riproduzione. Questa configurazione 
potrebbe funzionare oppure farei meglio 
ad acquistare un adattatore Powerline più 
potente, magari con uno switch integrato, 
o un router Wi-Fi da collegare all'Hag? 

Raffaele Pieri 

La difficoltà di riproduzione dei filma¬ 
ti può dipendere da tante cause: dal 
computer su cui sono archiviati i dati, 
dalla rete locale, dal formato dei file 
e dal relativo supporto implementato 
nella Xbox. In Windows, la condivisio¬ 
ne dei file non è stata concepita per lo 
streaming dei contenuti multimediali. 
La struttura del protocollo Smb/Cifs 
prevede lo scambio di singoli bloc¬ 
chi, non di un flusso continuo di dati 
tra due corrispondenti, come avviene 
durante la riproduzione video. In più, 
utilizzando un'infrastruttura di rete 
basata su Tcp/Ip, la dimensione dei 
blocchi di dati del protocollo Smb/Cifs 


non si sovrappone con la window size 
del sistema di trasporto Tcp e ciò ridu¬ 
ce ulteriormente l'efficienza comples¬ 
siva. Purtroppo, questi problemi sono 
di natura progettuale e, al massimo, 
sono solo attenuabili con un'attenta 
configurazione del server di condi¬ 
visione e della rete locale, operazioni 
complesse e non alla portata di tutti. 
Alcuni fattori, però, sono più facil¬ 
mente gestibili e possono migliorare 
l'efficienza della condivisione: prima 
di tutto, la capacità di elaborazione 
del server, che deve essere adeguata 
e non sovraccaricata da applicazioni 


superflue e da politiche di sicurezza 
inutilmente restrittive. Per esempio, se 
si adotta la s tateful inspection (filtrag¬ 
gio dei pacchetti con stato), il firewall 
richiede una frazione rilevante della 
Cpu disponibile e potrebbe rallentare 
la condivisione dei file. Si può testa¬ 
re l'efficienza della rete locale dopo 
aver disabilitato temporaneamente il 
firewall sul file server. Se le prestazio¬ 
ni migliorano, il firewall può essere 
impostato per omettere l'analisi del 
traffico per i computer della Lan. 

In questo modo, i pacchetti diretti 
verso la Xbox non saranno soggetti a 
controllo e potranno essere trasferiti 
più velocemente. Un altro punto da 
considerare è che l'impiego di tecnolo¬ 
gie alternative per il trasporto dei dati, 
sia wireless sia Powerline, aggiunge 
latenza alla connessione. Entrambi i 
protocolli prevedono la possibilità di 
errori di trasmissione e questi porta¬ 
no alla ripetizione dell'invio dei dati. 
Per questo motivo, nonostante le alte 
velocità di connessione pubblicizzate. 


Server Dina integrato nel router TP-Link 

H o acquistato un router TP-Link WR-2543ND, dichiarato compatibile con lo standard 
Dina. Una volta installato e configurata la rete locale domestica (composta di due 
Pc desktop, un notebook, tre smartphone, un Nas, un Tv Samsung UE40D7000L e una 
stampante HP) ho provveduto a collegare un disco Usb Icy Box (al cui interno ho inserito 
un Ssd Ocz Vertex2) e a condividere alcuni file multimediali (Avi, Mpì eJpeg) attivando le 
funzioni di media server del router. L'amara sorpresa è stata che il televisore non è riuscito a 
riprodurre i contenuti. I file sono stati rilevati (ma con data 1970), tuttavia a ogni tentativo 
di riproduzione appariva il messaggio “Formato di file non supportato". Quando ho copiato 
gli stessi file su un pendrive Usb, il playback è avvenuto correttamente. Vorrei capire perché 
le due apparecchiature, entrambe dichiarate compatibili con Dina, non siano all'atto pratico 
utilizzabili assieme. Giorgio Santambrogio 

Lo standard Dina è stato progettato per consentire di implementare facilmente una rete 
casalinga con funzioni multimediali. Questo standard si basa su tecnologie preesistenti 
e consolidate e si limita a fornire una semplice configurazione di base di tutti i parametri 
operativi in modo da garantire l'interoperabilità dei dispositivi presenti sulla rete locale. 
Per esempio, un apparecchio di riproduzione audio sa che troverà tutto il materiale dedicato 
nella cartella Music, mentre ai player multimediali sono dedicate le cartelle Video per i 
filmati e Photos per fotografie e altre immagini. Una volta configurati i pochi parametri 
operativi, i dispositivi sono in grado di accedere ai file condivisi tramite il server multimediale. 
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L'uso di un dispositivo dedicato 
come file server può migliorare 
l'efficienza della rete. 
Una soluzione di questo tipo evita 
la necessità di lasciare il computer 
sempre acceso e permette 
di risparmiare energia elettrica. 


spesso la realtà è un po' diversa. Il Wi- 
Fi, in tutte le sue versioni, è sensibile 
ai disturbi presenti nelle aree ad alta 
concentrazione di segnali wireless, 
mentre l'efficienza delle reti Powerline 
dipende molto dalla topologia della 
rete elettrica casalinga, quindi dalla 
lunghezza dei cavi tra le stazioni di la¬ 
voro, dagli eventuali disturbi generati 
da altri apparecchi ed elettrodomestici 
a elevato assorbimento. Per stimare il 
flusso di dati effettivamente disponi¬ 
bile si possono utilizzare utilità speci¬ 
fiche: tra queste, lperf (sourceforge.net/ 
projects/iperf/), NetMeter (www.hootech. 
com/NetMeter/) e Lan Speed Test ( zvww. 
totusoft.com/lanspeed.html). 

Un altro fattore che riduce l'efficienza 
del trasferimento dati e la fluidità della 
riproduzione è l'adozione di formati 
video complessi rispetto ad altri più 



semplici. I file con estensione Mkv (Ma- 
troska) e quelli che utilizzano tecni¬ 
che di interleave dei dati audio/video 
possono rendere necessarie ripetute 
operazioni di ricerca e spostamento 
della posizione di lettura all'inter¬ 
no del file in riproduzione. Questa 
operazione, praticamente istantanea 


«Il protocollo Smb/Cif 
usato da Windows fu 
concepito per condividere 
file negli ambienti 
di lavoro , non per gestire 
flussi continui di dati.» 


Il fatto che il televisore Samsung visualizzi il contenuto della cartella è prova 
del fatto che il collegamento con il server è stato stabilito e quindi la confi¬ 
gurazione è corretta. Improbabile, perciò, che si tratti di un'incompatibilità 
riconducibile all'implementazione del Dina. 

I due principali indiziati per il malfunzionamento, perciò, sono il disco esterno 
su cui risiedono i file condivisi e il ramo della rete Ethernet a cui è collegato il 
televisore. È possibile che la porta Usb a cui è agganciato il disco esterno non 
sia in grado di erogare la corrente necessaria al suo corretto funzionamento 
e ciò danneggia i dati in transito tra la memoria di massa e il server Dina. 
Purtroppo, i trasformatori a corredo di molti router sono dimensionati per 
alimentare solo il dispositivo di rete e non eventuali altre periferiche collegate 
alle porte Usb. Per verificarlo si può sostituire temporaneamente il disco 
esterno con un pendrive. Normalmente, questi dispositivi hanno consumi 
bassi e possono funzionare anche in porte Usb che non forniscono i 500 
mA previsti dallo standard. Dopo aver modificato in questo modo la confi¬ 
gurazione si può vedere se il televisore Samsung sia in grado di riprodurre 
correttamente il materiale archiviato sul server Dina che usa il pendrive Usb 
come memoria di massa. 

Se l'operazione andasse a buon fine, sarà sufficiente dotarsi di un disco esterno 
con requisiti di alimentazione più bassi oppure fornire la corrente necessaria 
al disco mediante uno switch Usb (dopo aver verificato che il router consenta 
di aggiungere questo componente). Il persistere del malfunzionamento anche 


se eseguita su un hard disk locale, è 
più complicata quando l'accesso al 
file avviene via rete e comporta un 
degrado sensibile delle prestazioni. 
Consigliamo, perciò, di verificare se i 
problemi di riproduzione si presentino 
anche con formati a bitrate più limita¬ 
to, come per esempio i file Xvid/DivX 
a definizione standard (Sd) oppure i 
tradizionali Mpeg-2. 

L'idea d'installare un Nas nella stessa 
postazione della console è attuabile 
mediante un semplice switch Ethernet 
a cui collegare l'Xbox, il Nas e il colle¬ 
gamento proveniente dall'adattatore 
di rete Powerline. Ciò eliminerà i tem¬ 
pi di latenza della Powerline e fornirà 
alla console un flusso dati sostenuto 
superiore. 

Bisogna considerare, però, che così 
facendo il Pc s'imbatterà in un collo 
di bottiglia quando dovrà accedere 
al Nas in lettura o scrittura. Se le due 
stanze in cui si trovano Pc e Xbox sono 
adiacenti, si può eseguire un collega¬ 
mento diretto mediante cavo Ethernet 
previa foratura del muro. Così, tutte 
le stazioni di lavoro, Pc, console e Nas 
saranno collegate allo switch Ether¬ 
net mediante connessione cablata, la 
collocazione del Nas non sarà più un 
fattore critico e il dispositivo sarà in¬ 
stallabile indifferentemente in una 
delle due stanze. 

I -t 
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Alcuni router hanno porte Usb per condividere memorie di massa 
o stampanti. La corrente disponibile attraverso questi collegamenti 
potrebbe essere insufficiente per alimentare i dispositivi più esigenti. 


con l'uso di un pendrive Usb potrebbe dipendere daH'inaffidabilità della 
connessione di rete tra server e Tv, incapace di sostenere il flusso dei dati 
necessario alla riproduzione multimediale. Eventualità come queste possono 
verificarsi con cavi Ethernet danneggiati, hub o switch malfunzionanti oppure 
se si utilizzano extender per reti wireless o convertitori da wireless a Ethernet. 
Per verificare che la connessione sia in grado di operare in maniera affidabile 
si potranno eseguire operazioni diagnostiche collegando temporaneamente 
un notebook al cavo destinato al televisore. 
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Molti produttori di dischi allo stato solido 

non specificano il tipo di memoria flash utilizzata sulle proprie 

unità così da potersi rivolgere, se necessario, a fornitori diversi. 



Sostituire un Ssd 
preinstallato 

S to cercando di partizionare e format¬ 
tare un Ssd Samsung 830 (modello 
MZ-7PC512N, firmware CMX03B1Q) 
che ho acquistato per sostituire l'unità a 
stato solido da 128 Gbyte preinstallata nel 
mio computer. Voglio creare la partizione 
senza Vausilio del sistema operativo, Win¬ 
dows 7 Professional SPI a 64 bit, perché 
tramite quest'ultimo non sono riuscito a 
raggiungere il risultato sperato. In pas¬ 
sato ho già eseguito la stessa operazione 
su due hard disk Seagate Momentus XT 
da 750 Gbyte ottenendo, indipendente¬ 
mente dalla cache Slc-flash da 8 Gbyte, 
prestazioni notevoli. Per raggiungere il 
mio scopo, però, avevo a disposizione le 
specifiche tecniche del Momentus XT, in 
cui era riportato che i settori erano di 4 
Kbyte. Avrei dunque bisogno di alcune 
informazioni, introvabili, per eseguire il 
corretto allineamento della partizione alle 
celle Mie e incrementare la vita operativa 
dell'Ssd nonché dimensionare adeguata- 
mente i cluster per ottenere le massime 
prestazioni. Suppongo che le informazioni 
si trovino nel firmware che contiene la 
logica di gestione dell'Ssd, ma recuperarle 
da questa fonte è un'impresa ardua. Sa¬ 
preste indicarmi la dimensione dei blocchi 
di cancellazione (128/256/512/... Kbyte) 
del mio Samsung 830 e la dimensione 
delle pagine (2/4/... Kbyte) della memoria 
flash? Di conseguenza, questa unità è o 
non è un drive "Advanced Format" con 
blocchi da 4 Kbyte? A titolo di curiosità, 
vorrei segnalare che l'Ssd da 128 Gbyte 
del mio computer Dell E6530, pur essendo 
prodotto da Samsung, non è gestibile tra¬ 
mite il software Ssd Magician 3.2 e che il 
sistema operativo Windows 7 Professional 
SPI a 64 bit, preinstallato da Dell, non 
era allineato alla struttura della memoria 
flash dell'unità. Senza contare che, nella 
configurazione predefinita di Windows, 
il driver Ahci non era stato installato e 
quindi la funzionalità Trim era disattivata. 

Sergio Sulas 

Anche nel nostro laboratorio abbiamo 
riscontrato la difficile reperibilità delle 
informazioni sulle memorie flash di 
molte unità Ssd. La situazione è cam¬ 
biata non appena i dischi allo stato 
solido si sono trasformati da prodotti 


di nicchia per appassionati a dispositi¬ 
vi di prezzo ragionevole che potevano 
entrare a far parte della configurazio¬ 
ne hardware di qualsiasi computer. 
Per i produttori, questo cambiamento 
di target commerciale ha reso inevita¬ 
bile l'approvvigionamento di memo¬ 
rie flash da più fornitori ed è quindi 
possibile che le varie partite di dischi 
siano equipaggiate con chip diversi. 
Di conseguenza, cambiano anche pa¬ 
rametri operativi come la dimensione 
della pagina (page size) e dei blocchi 
di cancellazione (erase block size). Per 
eseguire le relative ottimizzazioni, 
perciò, non basta più conoscere solo 
marca e modello del disco, ma anche 
quali integrati di memoria flash siano 
installati all'interno. 

Esistono però fattori che riducono 
questi problemi: la dimensione della 
pagina delle memorie flash utilizzate 
negli Ssd di ultima generazione si è 
quasi standardizzata su 4 Kbyte (in 
rari casi ha raggiunto la dimensione 
di 8 Kbyte), mentre le tecnologie in¬ 
tegrate nei controller delle memorie 
flash (tra cui la ridistribuzione dell'u¬ 
sura e la compressione in tempo rea¬ 
le) hanno reso meno significative le 
ottimizzazioni collegate alla dimen¬ 
sione dei blocchi di cancellazione. 
La principale ottimizzazione rimane 
quindi l'allineamento dell'inizio della 
partizione con un blocco da 4 Kbyte, 
operazione che può essere facilmente 
eseguita mediante appositi strumenti 
di partizionamento, secondo modalità 
già descritte nelle pagine della nostra 
rivista. Questa operazione è eseguita 
automaticamente durante l'installa¬ 
zione di Windows 7 e 8 in un computer 
dotato di un'unità Ssd. Se invece si de¬ 
sidera eseguire la copia d'installazioni 
preesistenti del sistema operativo si 
dovranno utilizzare utilità di clonazio¬ 
ne che supportano in modo specifico 
gli Ssd e sono in grado di eseguire 
l'allineamento sull'unità di destinazio¬ 
ne. Allo stesso modo, la dimensione 
del cluster del file System può essere 
lasciata al valore predefinito o essere 
aumentata, ma solo se la tipologia dei 
dati archiviati sul dispositivo lo ri¬ 
chiede. L'operazione inversa, invece, 
potrebbe ridurre l'efficienza in lettura 
e scrittura, poiché le unità Ssd sono 


ottimizzate per gestire 
blocchi di dimensioni 
maggiori rispetto agli hard 
disk a piattelli magnetici. Facciamo 
presente che l' Advanced format adottato 
dalla maggior parte degli hard disk 
di nuova produzione ha un'origine 
diversa rispetto alla pagina delle me¬ 
morie flash. La dimensione raggiunta 
dagli attuali dischi fissi è tale che sud¬ 
dividendola in unità di memorizza¬ 
zione di 512 byte (come avveniva in 
passato) si sprecherebbe una porzione 
rilevante della superficie magnetica a 
causa degli header necessari a separa¬ 
re e identificare i blocchi. Per questo 
motivo, i produttori hanno preferito 
raggruppare i dati in blocchi da 4.096 
byte per diminuire il numero di header 
e conseguentemente il relativo spazio 
dedicato sui piattelli magnetici. Il co¬ 
siddetto Advanced format non offre, di 
per sé, miglioramenti delle prestazioni 
o altri vantaggi. Il suo unico scopo è 
incrementare la densità dei dati nelle 
memorie di massa che lo adottano. 
Quindi, nonostante la dimensione del¬ 
la pagina della maggior parte delle 
memorie flash sia analoga al blocco 
di 4 Kbyte degli hard disk attuali, 
non è propriamente corretto parlare 
di Advanced format riferendosi agli Ssd. 
Per quanto riguarda l'impossibilità di 
utilizzare l'utilità Samsung Magician 
con gli Ssd del produttore forniti agli 
assemblatori, si tratta probabilmente 
di una scelta progettuale. I componen¬ 
ti hardware destinati ai costruttori, pur 
essendo spesso identici, sono venduti 
a un prezzo inferiore a quelli destinati 
al pubblico ed è normale che il pro¬ 
duttore cerchi di giustificare questa 
differenza fornendo all'utente funzio¬ 
nalità e software aggiuntivi rispetto al 
prodotto Oem. Meno comprensibile, 
invece, che l'assemblatore non abbia 
provveduto ad allineare la partizione 
d'avvio di Windows sull'unità Ssd. 
Ciò è probabilmente dovuto al fatto 
che, nei computer prodotti in serie, 
l'installazione del sistema operativo 
viene effettuata su un solo esempla¬ 
re e poi clonata sugli altri. E quindi 
possibile che l'installazione origina¬ 
le sia stata eseguita su un computer 
privo di Ssd e, conseguentemente, 
Windows 7 non abbia provveduto al 
necessario allineamento della parti¬ 
zione. Con l'operazione di clonazione 
questa problematica si è poi propagata 
a tutti i computer della stessa serie, alla 
cui configurazione nel frattempo era 
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Nei notebook, l'antenna Wi-Fi è spesso 
integrata nel display e ciò, a volte, può causare 
difficoltà di ricezione del segnale. Un adattatore 
wireless Usb con un'antenna esterna orientabile 
può migliorare la qualità della connessione. 


stato aggiunto l'Ssd. Allo stesso modo 
si giustifica l'assenza del driver Ahci 
che impedisce l'attivazione del Trim. 

Wi-Fi ed efficienza 
del segnale wireless 

C on il mio nuovo notebook Asus N56Vm 
mi sto imbattendo in un problema di 
connessione alla rete senza fili. Abito in un 
vecchio edificio con pareti molto solide e la 
stanza in cui lavoro è due piani al di sopra 
del locale dove e collocato il router Wi-Fi. 
Con il vecchio notebook Asus M50Sa non 
avevo difficoltà a collegarmi anche con un 
segnale non ottimale, mentre ora con il nuo¬ 
vo è impossibile. In apparenza, Windoivs 8 
Professional sembra in grado di connettersi 
anche quando l'intensità del segnale è debole 
(2 barrette su 5), ma ogni tentativo d'ac¬ 
cesso alla rete esterna non ottiene risposta 
e la pagina di configurazione del router è 
inaccessibile. Nell'elenco dei network Wi-Fi 
disponibili, la rete domestica è segnalata 
come "limitata" invece di "connessa", come 
dovrebbe essere a connessione funzionante. 
In più, l'icona nell'area di notifica visualizza 


un triangolo giallo con il punto esclamati¬ 
vo, indicatore di un'anomalia. Quando mi 
connetto col portatile nelle vicinanze del 
router tutto funziona bene. 

Per cercare di risolvere il problema ho 
aggiornato i driver dell'adattatore Wi-Fi 
Atheros AR9485WB-EG, ne ho disabilitato 
lo spegnimento per il risparmio energetico, 
ho cambiato il canale di trasmissione del 
router e rimosso alcuni ostacoli fisici che 
potevano interferire. Ho utilizzato tre di¬ 
versi sistemi operativi: Windows 7 Home 
Edition, Windows 8 Professional e Ubun- 
tu Linux 10.12. Il fatto che le difficoltà si 
manifestino in tutti e tre i casi mi porta 
a pensare che il malfunzionamento abbia 
origine nell'hardware. Forse un adattatore 
Wi-Fi aggiuntivo potrebbe migliorare la 
situazione, ma ho alcuni dubbi da chiarire: 


il notebook sembra rilevare correttamente 
il router, quindi perché non si connette? 
Cosa significa “connessione limitata"? Se 
l'adattatore Wi-Fi non può stabilire il col- 
legamento, perché rileva la rete wireless 
a cui fa capo il router? Potrei installare 
l'adattatore Wi-Fi del vecchio notebook 
M50Sa (Intel Pro/Wireless 4965ABGN) 
nel N56Vm e viceversa? Ho notato che dal 
Wi-Fi del M50Sa partono tre cavi verso 
l'antenna, mentre l'adattatore Atheros del 
N56Vm ne ha solo due. Se la causa fosse 
proprio questa, cosa potrei fare? 

Lettera firmata 

Lo standard Wi-Fi stabilisce la poten¬ 
za massima del segnale radio. Questo 
fa sì che due dispositivi conformi allo 
standard si trovino sempre a portata 
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Secondo quanto scrivono oggi i 
principali quotidiani intemazionali, dal 
Wall Street Journal al Financial Times, 
Google e l'antitrust europeo avrebbero 
trovato un punto d'accordo sulle 
ricerche Internet, dopo le accuse di 
abuso di posizione dominante mosse 
nel 2010 da parte dei principali 
concorrenti di Google. Il gigante di 
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l'uno dell'altro oppure che entrambi 
siano fuori portata. Ciò ha senso perché 
se uno dei due trasmettesse con una 
potenza superiore, l'altro riceverebbe 
il segnale, ma non potrebbe rispondere 
perché la potenza a sua disposizione 
non sarebbe sufficiente e questa situa¬ 
zione renderebbe inutile la maggiore 
portata di uno dei due corrispondenti. 
Nel caso del lettore, il segnale prove¬ 
niente dal router è evidentemente più 
intenso mentre il segnale del notebook 
non è sufficiente a raggiungere il suo 
corrispondente, impedendo il collega¬ 
mento. La differente efficienza di tra¬ 
smissione è riconducibile alla tipologia 
dell'antenna e al suo orientamento: nei 
notebook, l'antenna per l'adattatore 
Wi-Fi è spesso solidale con il pannello 
Lcd, in modo da trovarsi in posizione 
pressoché verticale durante l'uso. È una 
scelta preferibile all'orientamento oriz¬ 
zontale che avrebbe se fosse integrata 
nel corpo principale del computer. Pur¬ 
troppo, questa soluzione impedisce di 
modificare l'orientamento del campo 
elettromagnetico emesso dall'antenna, 
in quanto il display deve rimanere in 
una posizione adeguata alla visualiz¬ 
zazione e quindi il segnale svilupperà 
la sua massima intensità in orizzontale 
rispetto alla posizione del notebook. Al 
contrario, nella maggior parte dei casi 
l'antenna del router wireless è esterna 
e quindi è orientabile per migliorare 
il segnale nella direzione desiderata. 
Questa è l'origine più probabile del 
problema: il router che gestisce la rete 
Wi-Fi è posizionato sulla verticale ed è 
proprio questa la zona in cui il segnale 
del portatile è più debole. 
L'aggiornamento dei driver, disponibili 
su www.atheros.cz, è un'operazione sem¬ 
pre consigliabile perché contribuisce 
alla stabilità della connessione ed even¬ 
tualmente a una migliore correzione 
degli errori nei dati trasmessi, ma non 
aumenta la portata del segnale e quindi 
non è risolutivo. La sostituzione della 
scheda wireless interna è un'operazione 
abbastanza complessa e, oltre a porre 
vari problemi d'interoperabilità sia a 
livello d'interfaccia sia d'antenna, m- 
validerebbe la garanzia. Trattandosi di 
un notebook appena acquistato, è un 
intervento che sconsigliamo. Meglio 
dotarsi di un adattatore Wi-Fi aggiunti¬ 
vo da installare in una delle porte Usb: 
alcuni di questi prodotti sono dotati 
di antenne esterne orientabili che con¬ 
sentono d'intensificare il segnale nella 
direzione voluta. 


Da Sata a Raid, un cambiamento difficile 

N el mio Pcbasato sulla scheda madreAsusP9X79e Windows 7 a 64 bit Ultimate Edition ho installato 
un'unità Ssd Cruciai da 256 Gbyte collegandola alla porta Sata 3, configurata in modalità Ahci. 
Sul controller Sata 2 è collegato il masterizzatore Blu-ray e, in questa configurazione, tutto funziona 
alla perfezione. Poiché avevo a disposizione due dischi fissi Western Digital VelociRaptor da 600 Gbyte 
inutilizzati, ho creato un array Raid 0 da usare come disco veloce peri giochi collegando i dischi alle porte 
Sata 2, selezionando nel Bios la modalità Raid invece dì Sata e configurando i'array Raid. Al successivo 
riavvio, il sistema operativo si è bloccato durante il caricamento ed è apparsa una schermata blu. Nel 
Bios ho reimpostato i'Ahci, ho riavviato e tutto è tornato a posto. In Windows, tramite Gestione disco 
degli Strumenti di amministrazione, ho trovato la nuova unità Raid di i,2 Tbyte, l'ho testata ed è risultata 
correttamente funzionante. Nell'utilità di Intel, però, i dischi non sono stati visualizzati. Devo reinstallare 
daccapo il sistema operativo impostando fin dall'inizio nel Bios la gestione Raid? Windows s'installerà 
correttamente suil'Ssd attivando anche il Trim? C'è un modo sicuro per creare i’array Raid in Windows e poi 
modificare la modalità operativa da Sata a Raid? Ho anche pensato di aggiungere in uno slot Pei Express 
un controller Raid per lasciare in modalità nativa Ahci l'unità Ssd e il masterizzatore Blu-ray, gestendo 
i due VelociRaptor in Raid 0 mediante l'interfaccia addizionale. Potrebbe essere una soluzione sensata? 

Massimo Zafarana 




CM 


In base a quanto descritto, la procedura di creazione dell'array Raid 
potrebbe non essere stata completata in modo corretto e aver 
lasciato i due hard disk in uno stato incoerente. 

Prima di ogni altra operazione, consigliamo di azzerare 
tutto il loro contenuto, eventualmente con un'utilità 
di cancellazione sicura (come Darik's Boot and 
Nuke o KillDisk), e di eseguire nuovamente 
la procedura di creazione dell'array Raid. 

È possibile che la schermata blu non sia 
dovuta alla sovrapposizione dei driver de¬ 
dicati alla modalità Serial Ata con quelli per 
la funzione Raid, ma a informazioni inconsistenti 
all'interno dell'array Raid. Ricreando la struttura 
necessaria alla gestione dell'array in modalità Raid 
5, è possibile che il sistema riprenda a funzionare 
correttamente senza necessità di eseguire altre 
operazioni. Se questa procedura non risolvesse 
il problema, l'errore potrebbe dipendere dall'im¬ 
possibilità di modificare la modalità di gestione 
del controller da serial Ata a Raid dopo che questo 
dispositivo è già stato rilevato e configurato. 

Purtroppo, la modifica dei relativi parametri operativi nel Bios dopo l'installazione del sistema operativo 
crea spesso conflitti che portano a schermate blu, con la conseguente impossibilità di avviare corret¬ 
tamente Windows. Se il controller cui è collegata l'unità utilizzata per l'avvio del sistema operativo 
non fosse lo stesso al quale fanno capo i dischi Raid, si potrebbe tentare la disinstallazione dei driver 
attuali per forzare il sistema a rilevare nuovamente il controller dopo aver modificato le impostazioni. 
In caso contrario l'operazione potrebbe risultare impossibile, costringendo a eseguire la reinstallazione 
di Windows. Questa dovrà essere eseguita solo dopo aver configurato il controller e costituito I'array 
Raid. In questo modo, il sistema operativo rileverà la configurazione subito al momento della prima 
installazione e provvederà al caricamento dei driver necessari, prevenendo ogni conflitto. Allo stesso 
tempo, selezionando come disco di avvio l'unità Ssd, Windows creerà contestualmente le partizioni 
in modo che risultino allineate con la struttura delle memorie flash del drive Cruciai, ottimizzando le 
prestazioni del computer. L'attivazione del Trim dipende invece da quale modalità operativa è stata 
selezionata per il controller Serial Ata al quale è collegato l'Ssd: con la gestione Ahci la funzione Trim 
sarà disponibile, mentre attivando la compatibilità Ide non lo sarà. Anche questo parametro dev'essere 
impostato con cura nel Bios prima d'iniziare l'installazione del sistema operativo. 


Per gestire un array Raid attraverso 
il controller integrato nella scheda madre 
è preferibile configurare le memorie 
di massa prima d'installare il sistema 
operativo. Ciò eviterà conflitti tra i driver 
delle periferiche Serial Ata e dell'array Raid. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Sistemi operativi Windows 
e partizioni Gpt 

S u un computer HP Pro 3520 sono alle 
prese con il ritorno a Windows 7. Dal 
sito di Microsoft ho appreso che l'operazione 
richiede un codice d'attivazione anche già 
usato: verrà accettato, ma comporterà la suc¬ 
cessiva attivazione contattando per telefono 
il supporto clienti. Il problema, però, è che 
non riesco a installare Windows 7. Se eseguo 
il boot da Dvd-Rom, Vinstallazione si blocca 
perché il disco è partizionato secondo lo sche¬ 
ma Gpt. Dove sbaglio ? Per poter utilizzare la 
partizione Gpt devo avviare l'installazione da 
una periferica Efi? È mai possibile che debba 
eliminare l'attuale struttura Gpt e perdere 
anche la partizione di recovery solo per in¬ 
stallare Windows 7 con M/s? Se decidessi 
di formattare in M/s e poi volessi utilizzare i 
dischi di ripristino per reinstallare Windows 
8, riuscirei a ripristinare il computer alle 
condizioni iniziali dopo aver eliminato la 
partizione di recovery e senza la possibilità 
di utilizzare una periferica Efi? 

Giuseppe Giuliani 

La tecnologia Gpt ( Guid partition table) 
è stata introdotta contemporaneamente 
all'Uefi per il Bios delle schede madri 
allo scopo di aggirare le limitazioni del 
precedente schema di partizionamento 
Mbr che non consentiva di creare unità 
logiche più grandi di 2 Tbyte. 


Allo stesso tempo, Gpt supera anche il 
numero massimo di 4 partizioni primarie 
previste dagli standard precedenti: ora, 
Windows può gestire fino a 128 partizioni 
sulla stessa memoria di massa. Il suppor¬ 
to a questa tecnologia, però, è differenzia¬ 
to: le versioni a 64 bit di Vista, Server 2003 
con Service Pack 1, Server 2008, Windows 
7 e 8 sono in grado di leggere, scrivere e 
avviare il sistema operativo da un disco 
con partizioni Gpt. Le relative versioni 
a 32 bit supportano anch'esse la tecno¬ 
logia Gpt, ma solo per i dischi dedicati 
all'archiviazione dei dati. Non è quindi 
previsto l'avvio del sistema operativo 
da una memoria di massa partizionata 
secondo il nuovo schema. Allo stesso 
modo, Windows XP x64 può usare dischi 
Gpt solo per i dati, mentre la versione a 
32 bit non è in grado di accedere a questo 
tipo di unità. Windows NT 4.0,2000,95 e 
98, non sono compatibili con lo schema 
di partizionamento Gpt. Ovviamente, 
oltre al supporto specifico da parte del 
sistema operativo, il boot da partizioni 
Gpt è sempre subordinato alla presenza 
di un firmware Uefi in grado di rilevare e 
configurare correttamente il disco da cui 
si desidera caricare Windows. Al momen¬ 
to della configurazione della memoria di 
massa è necessario decidere quale siste¬ 
ma di partizionamento adottare: non è 
infatti possibile combinare partizioni Mbr 
e Gpt sullo stesso hard disk. 


«Partizioni Mbr e Gpt 
non possono coesistere. 
La stessa tecnologia deve 
essere adottata per tutte 
le unità logiche di una 
memoria di massa. » 


Lo schema di partizionamento Gpt 
prevede la presenza di un'intestazione, 
definita Protective Mbr, che assicura la 
retrocompatibilità. Non si tratta di una 
partizione vera e propria, ma solo di uno 
stratagemma per fare in modo che un 
disco Gpt sia rilevato come già utilizzato 
anche dai sistemi operativi delle gene¬ 
razioni precedenti, impedendo quindi 
ripartizionamenti e cancellazioni acci¬ 
dentali dei dati. Precisiamo che Gpt e 
Mbr sono schemi di partizionamento 
che consentono di suddividere lo spazio 
disponibile su disco e non devono esse¬ 
re confusi con il file System, che invece 
descrive la struttura con la quale sono 
archiviati i dati all'interno dell'unità lo¬ 
gica. Indipendentemente dall'utilizzo 
della tecnologia Gpt o Mbr, è possibile 
formattare una partizione con il file Sy¬ 
stem Fat o Ntfs. Purtroppo, se il sistema 
operativo scelto dal lettore non supporta 
in maniera specifica la tecnologia Gpt, 


WINDOWS E 1 DISCHI GPT 

Versione 

Partizione 

Partizione 

del sistema operativo 

di boot 

dati 

95/98 

X 

X 

NT 4 

X 

X 

2000 

X 

X 

XP 32 bit 

X 

X 

XP x64 

X 

• 

Server 2003 SPI 32 bit 

X 


Server 2003 SPI 64 bit 

• 

• 

Server 2008 32 bit 

X 

• 

Server 2008 64 bit 

• 

• 

Vista 32 bit 

X 

• 

Vista 64 bit 

• 

• 

Windows 7 32 bit 

X 

• 

Windows 7 64 bit 

• 

• 

Windows 8 32 bit 

X 

• 

Windows 8 64 bit 

• 

• 

Server 2012 64 bit 

• 

• 

Sì • No X 


Tutte le versioni a 64 bit di Windows possono accedere 
a partizioni Gpt contenenti dati. Le versioni a 64 bit 
di Windows Vista, 7,8 e tutte le edizioni a 64 bit 
di Windows Server a partire da 2003 SPI sono in grado 
di avviare il sistema operativo da una partizione Gpt. 
Le corrispondenti versioni a 32 bit e Windows XP x64 
Edition sono compatibili solo con partizioni Gpt di dati. 


Installare Windows 8 sul tablet WeTab 

S ono in possesso di un tablet WeTab, un prodotto commercializzato qualche anno fa sul mercato tedesco. Il 
dispositivo è fornito di serie con il sistema operativo Meego, derivato da Linux, e tra le caratteristiche hardware 
salienti vi è il touchscreen da il,6 pollici con risoluzione di 1.366x 768punti, le interfacce Bluetooth, Wi-Fi, Usb e 
il lettore di schede Sd. Vorrei eseguire l'aggiornamento a Windows 8 (alcuni hanno installato con successo anche 
Ubuntu Linux e Windows 7), perciò mi rivolgo a voi sperando che possiate fornirmi le istruzioni necessarie per 
quest'operazione. Mario De Carlo 

Il tablet WeTab è basato sulla piattaforma Intel Pineview ed è dotato di una Cpu Atom N450 a 1,66 GHz e di 
un adattatore grafico Intel Gma 3150. La memoria di massa è un Ssd da 16 o 32 Gbyte (quest'ultimo solo nel 
modello dotato di connettività 3G), le interfacce di connessione includono Wi-Fi 802.1 In, Bluetooth 2.1 con 
funzionalità Edr, due porte Usb e un lettore di schede di memoria Sd/Sdhc, oltre a un'interfaccia per Sim card 
e un connettore Hdmi. La Ram è solo 1 Gbyte. La potenza di elaborazione del WeTab è più o meno a livello di 
un netbook ed è appena sufficiente per Windows 8. Perciò, nonostante l'operazione desiderata dal lettore sia 
fattibile, il tablet consentirà di utilizzare solo le applicazioni più leggere, come i browser per la navigazione 
in Rete, i player multimediali per la riproduzione di musica e video e le applicazioni da ufficio. Gli utenti che 
hanno già installato Windows 8 consigliano di scegliere la versione a 32 bit, meno avida di risorse hardware 
e più capace di sfruttare la limitata quantità di Ram. La versione x64 dovrebbe essere considerata solo dagli 
utenti che hanno necessità di eseguire software a 64 bit. Tuttavia, molti applicativi a 64 bit che girano sotto 
forma di servizi all'interno del sistema operativo (per esempio, Microsoft Exchange Server) non sono compatibili. 
Per l'installazione di Windows 8 è necessario utilizzare la versione di aggiornamento. Quella Oem o completa 
sono state testate, ma, a quanto risulta, non contengono i driver che attivano lo schermo tattile. 
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Le toolbar aggiuntive dei web browser 
modificano alcuni parametri operativi. 

In caso di una loro rimozione incompleta 
o non seguita dal pieno ripristino dei valori 
predefiniti del navigatore, l'accesso 
a siti e servizi web può essere compromesso. 


non c'è modo di aggirare il problema. 
Si dovrà ripartizionare il disco fisso se¬ 
condo il più conservativo schema Mbr 
ed eseguire l'installazione in questa con¬ 
figurazione. Esistono molte tipologie di 
dischi di ripristino. Alcuni produttori 
forniscono a corredo dei loro Pc lo stesso 
disco d'installazione di Windows distri¬ 
buito da Microsoft, al quale sono aggiunti 
i driver delle componenti hardware e le 
applicazioni specifiche. Lanciando que¬ 
sti Dvd-Rom sarà avviata la normale 
procedura d'installazione, che porterà a 
termine il ripristino del computer senza 
utilizzare il materiale eventualmente già 
presente sull'hard disk. Altri produttori 
forniscono ima copia immagine e in que¬ 
sti casi l'operazione di ripristino passa 
per un software di clonazione che ripo¬ 
siziona le partizioni all'interno del disco 
fisso. In altri casi ancora, invece, tra le 
opzioni del Bios vi è una funzione che 
consente di eseguire l'avvio da una par¬ 
tizione nascosta che contiene il materiale 
necessario. Non conoscendo la strategia 
scelta dal produttore del computer del 
lettore, consigliamo di archiviare l'attuale 
contenuto dell'hard disk facendo un'im¬ 
magine con un software di clonazione, 
accertandosi di utilizzare una versione 
aggiornata che supporti la tecnologia 
Gpt. In questo modo sarà possibile, in 
caso di necessità, ripristinare il computer 
alla sua condizione iniziale. 


Posta Hotmail 
irraggiungibile 

H o un notebook Asus X54C-SX289V 
con processore Intel Core Ì3-2350M 
e Windows 7 Home Premium a 64 bit con 
Service Pack 1. Per navigare uso Internet 
Explorer 9 e ho un account di posta elettro¬ 
nica con Hotmail. Qualche giorno fa, prima 
d'installare WinOptimizer 2013 allegato al 
numero 264 di PC Professionale, ho rimosso 
la versione precedente del software tramite 
il Pannello di controllo. Ho poi disinstallato 
anche le toolbar Bing e Babylon e ho caricato 
la nuova versione dell'utilità di Ashampoo. 
Con questa ho eseguito la scansione e la 
pulizia completa del computer, ma da quel 
momento non sono più riuscito ad accedere 
a Hotmail: la pagina non veniva caricata 
e rimaneva bianca. Ho tentato di aprirla 
partendo da Msn Italia, ma anche questa 
procedura non ha avuto l'esito sperato. La 
navigazione su altre pagine web avviene 
regolarmente. Ho provato ad aggiornare 
Internet Explorer alla versione 10, ma il 


problema si è riproposto. In alcuni forum ho 
letto che Google Chrome potrebbe risolverlo, 
ma non ho voluto installarlo per evitare di 
complicare ulteriormente le cose. 

Emanuele Vetrone 

È improbabile che il malfunzionamento 
sia riconducibile alle operazioni di pu¬ 
lizia eseguite con WinOptimizer 2013. 
Semmai potrebbe dipendere dalla di¬ 
sinstallazione delle barre strumenti per 
il browser. Per interfacciarsi con il pro¬ 
gramma di navigazione, queste utility 
modificano una serie di parametri ope¬ 
rativi che, in caso di rimozione, devono 
essere ripristinati al valore predefinito. 
Se la procedura di disinstallazione non 
provvede a questa necessità, il browser 
potrebbe non essere più in grado di fun¬ 
zionare correttamente. Esistono inoltre 
anche alcuni cavalli di Troia che dissi¬ 
mulano la propria azione presentan¬ 
dosi sotto forma di toolbar. I software 
antivirus, pur essendo normalmente 
in grado di rilevare questi malware, si 



Nonostante la configurazione hardware 
minimale, sul tablet WeTab è possibile installare 
Windows 8 e sfruttare le funzionalità tattili 
offerte dal nuovo sistema operativo. 


Il problema non si verifica con il pacchetto di upgrade. Nei forum tecnici, sono state fatte molte ipotesi sui motivi 
per cui Microsoft abbia escluso i driver dalla versione completa del sistema operativo. Una delle più accreditate 
è che ciò impedirebbe agli assemblatori di Pc di fornire Windows 8 su touchscreen non ufficialmente certificati 
da Microsoft. La procedura d'installazione è eseguibile in più modi: se sul tablet è già presente una versione 
precedente del sistema operativo si può lanciare il Windows 8 Upgrade Assistant, disponibile sul sito di supporto 
tecnico di Microsoft. In caso contrario è necessario scaricare il pacchetto d'installazione da un altro computer. Una 
volta completato il download, si può avviare subito l'installazione oppure creare un pendrive Usb o un Dvd-R (lo 
scaricamento da Windows XP non prevede la creazione automatica del disco d'installazione). Prima di lanciare 
il setup è fondamentale installare tutti gli aggiornamenti disponibili mediante il sistema operativo residente 
del WeTab. Con questa operazione si aggiorna all'ultima versione (la 1006 mentre scriviamo) il firmware dello 
schermo, senza il quale in Windows l'interfaccia tattile non funzionerebbe. Se sul tablet è già presente Windows, la 
procedura è eseguibile tramite un'apposita utilità d'aggiornamento. La versione di upgrade di Windows 8 include 
la maggior parte dei driver necessari per il WeTab. Dopo l'installazione, in Gestione dispositivi saranno presenti 
alcuni componenti non configurati. I driver e le utilità necessarie si trovano sul sito di supporto tecnico di un tablet 
analogo, l'ExoPc, all'indirizzo exocommunity.com/forum/viewforum.php?f=59. Si dovranno installare i software 
di gestione del Wi-Fi e del Bluetooth di Atheros, il convertitore Chrontel per l'uscita Hdmi, l'audio Hd di 
l'applet per la gestione del pulsante sul telaio e l'utilità Millennium, che gestisce l'accensione e lo spegnimento 
delle connessioni Wi-Fi e Bluetooth, la luminosità e l'orientamento automatico dello schermo. Nelle versioni 
del WeTab dotate di 3G e Gps si devono installare anche i driver per il Broadcom Crystal Hd video accelerator, il 
modem 3G Huawei EM770W e la relativa applet Gps. Nei forum dedicati all'ExoPc/WeTab si legge che alcune 
funzioni non sono supportate in Windows: tra queste, il sensore accelerometrico e i pulsanti aggiuntivi presenti 
sul telaio. Ciò impedisce l'esecuzione di applicazioni - per lo più ludiche - che richiedono questi componenti. 
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Il linguaggio Esc/P delle stampanti ad aghi 



S ul lavoro ho necessità di utilizzare stampanti ad aghi per produrre moduli 
continui multicopia da 6 pollici. In passato, con Windows 2000 ho utilizzato 
una StarXB 24-250 e mi sono scontrato con un problema: la lunghezza della 
pagina stampata era di alcuni punti più corta rispetto ai 6 pollici impostati nel 
driver. Così dopo 3-4 pagine era necessario avanzare manualmente il carrello in 
modalità offline per riallineare il modulo continuo. Riuscii a correggere l'ano¬ 
malia utilizzando un driver Epson compatibile con la stampante: con quello, la 
stampa rispettava perfettamente i 6 pollici anche dopo 300pagine. In seguito 
ho sostituito la stampante con una Panasonic KX-P2624 e sono passato a un 
computer basato su Windows XP Professional. In questa configurazione il vecchio 
problema si è ripresentato e l'ho risolto usando il driver per la Epson LQ-1050. 
Recentemente ho eseguito l'aggiornamento a Windows 8 Professional e anche 
con questo sistema operativo il difetto si è riproposto. Com'è possibile che non 
sia stato ancora risolto? Maurizio Dinosio 


Nelle stampanti ad aghi il font predefinito di caratteri ha una dimensione 
pari all'altezza della testina di stampa. Questa caratteristica permette di 
stampare una riga a ogni passaggio in modalità testo. Per allineare la riga 
al modulo continuo si utilizza un set di comandi che consente di avanzare 
il cilindro su cui si avvolge la carta in base a una scala espressa in 1/216 
di pollice. Con apposite macro è quindi possibile gestire la distanza tra 


limitano a rimuoverli senza riparare 
eventuali danni arrecati al sistema. È 
quindi possibile che, nonostante il ca¬ 
vallo di Troia non sia più presente, gli 
effetti delTinfezione permangano. Di 
seguito daremo alcune procedure che 
consentono di ripristinare i parametri 
operativi predefiniti del programma 
di navigazione e che, nella maggior 
parte dei casi, dovrebbero consentire 
di ripristinare l'accesso alla casella di 
posta elettronica: 

Nel menu Strumenti di Internet 
Explorer selezionare la voce Opzioni. 

Entrare nella scheda Protezione e 
ripristinare il livello predefinito. 

Chiudere tutte le finestre del 
browser e riavviare il programma. 

Collegarsi a Hotmail. 

Se il malfunzionamento persistesse, 
esaminare la configurazione del firewall 
o della suite di sicurezza informatica e 
verificate se sia stato inserito qualche 
indirizzo nella blacklist. Nel caso, can¬ 
cellarli e riavviare il computer. 

Verificare di nuovo il corretto fun¬ 
zionamento del browser. Consigliamo 
anche di azzerare il file Hosts secondo la 
procedura descritta nell'articolo 972034 
della Knowledge Base di Microsoft. 

Un'altra possibile causa del problema 
sono i software per il blocco dei popup 
e dei banner pubblicitari, che a volte 


impediscono il collegamento anche a siti 
del tutto leciti e desiderati dall'utente. Si 
può provare a disabilitarli temporane¬ 
amente per verificate se ciò ripristini la 
normale funzionalità del browser. 
Come ultima risorsa può essere uti¬ 
le rimuovere e reinstallare daccapo il 
browser, operazione che azzera tutte le 
impostazioni e riporta l'applicativo nella 
sua condizione predefinita. 

Purtroppo, ciò è impossibile con Internet 
Explorer, che è preinstallato nel sistema 
operativo. Anche gli aggiornamenti al¬ 
le versioni successive dell'applicazione 
conservano le impostazioni preesistenti e 
con esse Torigine del malfunzionamento. 
Si potrà tentare d'installare un browser 
alternativo come Mozilla Firefox o Goo- 
gle Chrome, che non essendo presenti 


«Reinstallare il web 
browser dopo averlo 
rimosso spesso ripristina 
la piena funzionalità 
dell'applicazione. Solo 
IE non è disinstallabile.» 


nel sistema al momento delTinfezione 
non sono stati oggetto di modifiche da 
parte della toolbar o del cavallo di Troia. 
Inoltre, Firefox è provvisto di una fun¬ 
zione che, tramite la voce Componenti 
aggiuntivi del menu Strumenti, consente 
la scansione dei plugin installati nel com¬ 
puter e segnala versioni malfunzionan- 
ti o che richiedono un aggiornamento. 
Questa caratteristica spesso consente 
di risolvere problemi simili a quello se¬ 
gnalato dal lettore, altrimenti difficili da 
individuare. 

Privacy e sicurezza 
sulle reti wireless 

O ggi gli istituti bancari propongono 
comode applicazioni per accedere al 
proprio conto Online anche da smartphone e 
tablet via Wi-Fi e 3G. I dati scambiati tramite 
questi canali sono crittografati fin dall'ori¬ 
gine? E sufficiente che compaia la stringa 
Https per essere certi di essere connessi in 
modo sicuro? Utilizzando un acce ss point 
gratuito, come quelli forniti da alberghi o 
reti cittadine, credo che almeno la tratta da 
smartphone/tablet al router non sia crittogra- 
fata ed esponga al rischio d'intercettazione da 
parte di terzi. La soluzione proposta in questi 
casi è l'uso di una Vpn o la navigazione “in 
incognito" (Chrome) o "anonima" (Firefox), 
ma in questi casi si ha la certezza dell'anoni¬ 
mato e non della cifratura. Mi chiedo allora 
se il collegamento sia cifrato solo nel caso 












le righe in maniera flessibile e adattarla ai moduli personalizzati. Ancora oggi, infatti, 
per produrre documenti ufficiali in formati speciali si utilizza questo tipo di periferiche. 
Il set di comandi per eseguire queste operazioni è noto con il nome di Esc/P (Epson 
standard code forprinters), un linguaggio sviluppato dalla società giapponese per gestire 
le stampanti ad aghi e a getto d'inchiostro. Nel periodo di massima diffusione è stato 
adottato anche da altri produttori e molti dispositivi lo implementano tuttora. È per questo 
motivo che il lettore ha potuto configurare le stampanti Star e Panasonic utilizzando un 
driver Epson che, evidentemente, implementa le funzioni di avanzamento del modulo 
continuo con maggiore precisione di quello nativo di Windows. Purtroppo, le stampanti 
ad aghi sono ormai relegate a compiti molto specifici e anche lo sviluppo dei driver si 
concentra più sulla gestione della stampa bitmap piuttosto che sulla modalità testuale e 
sulla gestione dei moduli continui. Riteniamo quindi improbabile che i driver per queste 
periferiche saranno aggiornati per eliminare i malfunzionamenti riscontrati. Tuttavia, 
vista l'ampia compatibilità di questi dispositivi con lo standard Esc/P, non dovrebbero 
presentarsi inconvenienti anche continuando a utilizzare il driver di stampa di Epson. 



Le reti Wi-Fi aperte espongono gli utenti al rischio d'intercettazione dei dati personali. 

È buona norma collegarsi esclusivamente alle reti wireless pubbliche protette da password 
e trasmettere informazioni sensibili solo su connessioni di tipo Https. 


di connessioni Https. Quali sono le tratte 
protette? Esistono sistemi per crittografare 
fin dall'origine? Le connessioni dati su rete 
cellulare (scheda Sim) garantiscono maggior 
sicurezza? Stefano Greco 

L'utilizzo delle connessioni wireless pone 
con forza la questione della privacy e 
della sicurezza dei dati personali. I grup¬ 
pi di lavoro che hanno progettato gli 
standard Ieee 802.11 ne erano coscienti 
e, insieme ai protocolli di trasmissione, 
hanno sviluppato appositi schemi di co¬ 
difica. Purtroppo, la crittografia è uno dei 


compiti più gravosi e le implementazioni 
degli standard Ieee 802.11, ratificate nel 
1999, potevano contare su processori con 
limitate capacità di elaborazione. È per 
questo motivo che i primi sistemi critto¬ 
grafici per le connessioni Wi-Fi, noti con 
il nome di Wep ( Wired equivalent privacy, 
in italiano Riservatezza equivalente alla rete 
cablata), nonostante il nome rassicurante 
offrivano una protezione debole. 

Con l'evoluzione dei processori integrati 
nei dispositivi Wi-Fi la potenza di calcolo 
è aumentata ed è stato possibile imple¬ 
mentare algoritmi più sicuri come il 
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Wpa ( Wi-Fi protected access) e il succes¬ 
sivo Wpa2. La principale differenza 
tra questi due metodi crittografici è la 
lunghezza delle chiavi utilizzate per 
generare il codice e si ritiene che la se¬ 
conda variante, pubblicata nel 2004, 
offra tuttora un buon livello di prote¬ 
zione per la maggioranza degli utenti. 
La crittografia Wep, invece, è ormai 
obsoleta e i dispositivi che non offrono 
che questa soluzione dovrebbero essere 
sostituiti al più presto con altri di pro¬ 
duzione più recente. 

Purtroppo, molte reti Wi-Fi pubbliche, 
per semplificare le cose agli utenti, non 
prevedono password di accesso. È un'a¬ 
bitudine deprecabile perché, in assenza 
di questo elemento, tutto il traffico tra¬ 
smesso da ogni client all'access point (e 
viceversa) viaggia in chiaro e può essere 
facilmente intercettato. L'impostazione 
di ima password, anche se banale, attiva 
invece gli schemi crittografici e complica 
l'azione dei pirati informatici. Con la 
protezione Wpa/Wap2, i dati in transito 
sono crittografati dall'adattatore di rete 
Wi-Fi del computer dell'utente, trasmessi 
in codice all'access point che li riceve, 
li decodifica e li instrada verso la loro 
destinazione in Rete. 

Quindi, utilizzando la crittografia Wap / 
Wap2, i dati sono protetti nel tragitto tra 
client e access point, ma sono ancora 
soggetti ad attacchi del tipo "man in 
thè middle" nel tratto tra access point 
e sito di destinazione attraverso la rete 
locale cui è collegato il router Wi-Fi e 
successivamente in Rete. 

Il protocollo Https è un altro layer che si 
sovrappone alla crittografia Wap/Wap2 
e codifica i dati trasmessi dal client con 
una chiave che è a disposizione solo 
del sito di destinazione. Pertanto, usan¬ 
do il protocollo Https i dati viaggiano 
crittografati per tutto il tragitto da un 
corrispondente all'altro (per esempio, 
dall'utente alla sua banca). 11 problema 
del protocollo Https è che la maggior 
parte dei siti inizia dapprima la con¬ 
nessione col protocollo Http, per poi 
attivare successivamente la cifratura dei 
dati. Ciò lascia l'utente privo di prote¬ 
zione crittografica nelle fasi iniziali della 
connessione. È per questo motivo che 
è consigliabile utilizzare in ogni caso 
entrambi gli schemi: il Wpa/Wpa2 per 
cifrare tutto quello che viene trasmesso 
verso il router/access point e l'Https per 
avere uno scambio di dati riservato con il 
sito corrispondente e, allo stesso tempo, 
difendersi anche dall'eventuale curio¬ 
sità di chi offre la connessione wireless 


pubblica. L'utilizzo di app per collegarsi 
all'home banking tramite smartphone 
offre generalmente un buon livello di 
protezione: il software provvede a ve¬ 
rificare l'identità dell'utente in locale 
prima di consentire l'accesso al servi¬ 
zio e crittografa tutte le interrogazioni 
e i relativi risultati. Con questo metodo 
di fruizione, il flusso dei dati è com¬ 
pletamente codificato da una estremità 
(l'utente) all'altra (la banca) ed è possi¬ 
bile utilizzare algoritmi di crittografia 
personalizzati e quindi ancor più sicuri 
rispetto a quelli standard implementati 
da Wpa/Wpa2 e Https. 

Le Vpn (Virtual private network) poten¬ 
zialmente offrono un livello di sicurezza 
ancora superiore, ma richiedono softwa¬ 
re appositi e la disponibilità di un sito 
corrispondente che riceva il traffico per 
poi reinstradarlo verso la destinazione. 
Si tratta quindi di una soluzione meno 
generale rispetto alla crittografia Wpa/ 
Wpa2 e Https. 

Le funzioni di navigazione anonima, 
invece, hanno uno scopo compieta- 
mente diverso: esse servono a evitare 
che sul computer (tablet, smartphone o 
altro dispositivo) sul quale è eseguito il 
browser rimangano tracce dei siti visitati. 
Normalmente, ogni sito viene aggiunto 
alla cronologia e i file Html e le immagini 
che compongono le pagine Web sono 
archiviate in apposite directory sul disco, 
in modo da velocizzare le successive 
consultazioni del sito. Questa strategia, 
però, espone al rischio che altri utenti 
del computer possano rovistare nella 
cache del browser. Con la navigazio¬ 
ne anonima, l'applicazione provvede 
a cancellare tutte le tracce alla chiusura 
del programma senza lasciare materiale 
sensibile archiviato. Questa funzione 
non ha alcuna influenza sui dati trasmes¬ 
si dal client all'access point o al sito di 
destinazione, che senza le tecnologie di 
cifratura dei dati di cui sopra viaggiano 
in chiaro e senza protezione. 

I dati trasmessi tramite rete cellulare 
(2G o 3G) sono anch'essi crittografati, 
ma il livello di protezione è abbastanza 
debole. In Europa e Usa l'algoritmo di 
codifica più comune è l'A5/l, che, pur 
essendo più robusto dell'A5/2 utilizzato 
nel resto del mondo, rimane comunque 
vulnerabile agli attacchi di pirati infor¬ 
matici particolarmente tenaci. Anche 
in questo caso è quindi consigliabile, 
durante operazioni che coinvolgono dati 
sensibili, come l'home banking, utilizza¬ 
re metodi crittografici aggiuntivi quali 
l'Https o eventualmente le Vpn. • 


Antivirus Avast 
e posta Tls/Ssl 


t (o ai/ost! Informazioni su avast! 


O La Protezione Mail di avast! è ora in grado di 
analizzare la posta anche quando SSL/TLS è 
abilitato net vostro client mail 

Se in precedenza hai disabilitato SSL/TLS nel tuo 
client mail per permettere alla Protezione Mail di 
analizzare la tua posta, puoi riabilitare SSL/TLS e 
cancellare gli account SSL nelle impostazioni della 
Protezione Mail 


L'antivirus Avast! è ora in grado di eseguire 
la scansione della posta elettronica codificata 
con i protocolli crittografici Ssl/Tls. 

La finestra dell'applicazione che notifica questa 
nuova funzionalità potrebbe essere scambiata 
per un messaggio d'errore. 


/"N ualche giorno fa è stato rilasciato un aggiorna- 
m ento per l'antivirus Avast che utilizzo sul mio 
computer. Disolito eseguo manualmente il download 
del database delle definizioni dei virus, ma in questo 
caso, per qualche strano motivo, l'applicazione ha de¬ 
ciso in modo autonomo discaricare la nuova versione, 
che comprende un'interfaccia utente rinnovata. Oltre 
all'eccesso di verbosità e dì comunicazione, ho subito 
notato un messaggio d’errore che mi informava che la 
protezione mail di Avast! era ora In grado di analizzare 
la posta elettronica anche quando Ssl/Tls era abilitato 
nel client email. Se in precedenza Ssl/Tls era stato 
disabilitato per permettere alla funzione di prote¬ 
zione di analizzare la posta, era possibile riabilitarlo 
e cancellare gli account Ss! nelle impostazioni della 
funzione. La finestra mi dava come unica opzione il 
pulsante Ok, che sono stato obbligato a premere per 
continuare, senza aver capito l'origine del problema. 
Come faccio a ripristinare la modalità operativa pre¬ 
cedente che ha sempre funzionato bene? 

Lettera firmata 



Anche se il messaggio si presenta con l'inquietante 
icona della croce bianca su sfondo rosso, non si 
tratta propriamente di un errore. Molti fornitori del 
servizio di posta elettronica supportano i protocolli 
crittografici Ssl/Tls per la trasmissione dei messaggi, 
a volte in maniera obbligatoria, a volte facoltativa. Le 
versioni precedenti di Avast! non erano in grado di 
eseguire la scansione della posta quando venivano 
utilizzati questi protocolli e ciò obbligava a rinunciare 
alla crittografia oppure alla protezione antivirus. La 
nuova versione è invece in grado di gestire anche la 
posta inviata con Ssl/Tls e il messaggio in questione 
informava di questa nuova funzionalità e invita¬ 
va l'utente, se lo avesse desiderato, a riattivare la 
funzione Ssl/Tls. Si tratta solo di un consiglio ed è 
possibile continuare a utilizzare il proprio client di 
posta elettronica nel modo consueto senza alcuna 
controindicazione. In alternativa, se il server di 
posta elettronica lo prevede, si potranno attivare i 
protocolli Ssl/Tls all'interno delle opzioni relative al 
proprio account email per migliorare ulteriormente 
il livello di protezione della privacy. 



























Le recensioni del mese 




Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Launch Center Pro 

• »■*. ^ Android permette di modifi- 
.vO care o sostituire l'interfaccia 
utente mostrata dal sistema 
operativo, mentre nel caso di iOS le im¬ 
postazioni della Gui (Graphical User In¬ 
terface) sono state decise da Apple e non 
possono essere modificate. Se nei primi 
anni di vita questa scelta non era perce¬ 
pita come un limite, oggi la concorrenza 
ha fatto molti passi in avanti. Proprio per 
questo è stata creata Launch Center Pro 
(4,49 euro), un'App che si occupa di av¬ 
viare altre applicazioni, oppure di svol¬ 
gere azioni specifiche. L'App non si 
prefigge di sostituire la SpringBoard 
(l'interfaccia utente principale di iOS), 
ma di affiancarla comportandosi come 
una sorta di menu di avvio veloce, con 
collegamenti per avviare tutte le appli¬ 
cazioni e le funzioni più usate. Il princi¬ 
pale pregio di quest'App è la sua estrema 
flessibilità: permette di aggiungere link 
ad altre applicazioni, a funzioni del si¬ 
stema operativo (per esempio per attivare 
o disattivare il flash, la connessione dati 


o il Wi-Fi) ma soprattutto - ed è un'op¬ 
zione esclusiva - ad azioni specifiche 
all'interno delle singole App. Con Launch 
Center Pro si può quindi richiamare un 
software dedicato a Twitter e aprire il 
modulo per la scrittura di un nuovo twe- 
et, oppure creare un collegamento diretto 
alle notifiche di Facebook o alla modalità 
di scatto di Instagram. Le applicazioni 
supportate sono molte, e se ne aggiun¬ 
gono sempre di più a ogni nuova release. 
I collegamenti possono essere raccolti in 
gruppi, a cui si possono associare icone 
personalizzate per facilitarne l'identifi¬ 
cazione. L'uso di Launch Center è sempre 
molto fluido e permette un effettivo ri¬ 
sparmio di tempo, in particolare quando 
si hanno installate molte App. 

Beauty Box Photo 



• ^ I ritratti, spesso addirittura gli 

• vO autoritratti, sono tra gli scatti 

più comuni tra quelli effettuati 
con lo smartphone ma la loro qualità non 
è sempre soddisfacente. Questo è dovuto 
in parte alle limitazioni tecniche della 


fotocamera integrata e in parte alla si¬ 
tuazione ambientale, non sempre (o quasi 
mai) ideale: le luci collocate male, o qual¬ 
che piccolo difetto sulla pelle del sogget¬ 
to, possono rovinare un'inquadratura 
che altrimenti sarebbe perfetta. Beauty 
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Interrompi riproduzione 


Addormentarsi con l'iPhone 

E 9 yj "T) raticamente tutte le radiosveglie hanno l'opzione Sleep, che 
permette di ottenere lo spegnimento automatico dopo un 
numero di minuti a piacere. Anche l'iPhone offre un'opzione analoga, 
ma sono molti ad ignorarlo perché è stata messa in una posizione che rende difficile 
notarla: si trova infatti al fondo dell'elenco delle suonerie utilizzabili come allarme 
per il timer integrato in iOS. Allo scadere del conteggio, in alternativa a un avviso 
sonoro, è possibile richiedere l'arresto della riproduzione. Se siete in viaggio e 
volete addormentarvi al suono della vostra musica preferita, quindi, non dovete 
fare altro che avviare la riproduzione di un album o di una playlist, lanciare ilTimer 
nell'App Orologio, selezionare il tempo desiderato e fare clic sul pulsante Allo stop. 
Nella schermata che si aprirà troverete un lungo elenco di suonerie; scorretelo fino 
in fondo, premete su Interrompi riproduzione e poi su Imposta. Per finire non vi 
rimane che premere su Avvia in modo da far partire il timer. 
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BEAUTY BOX PHOTO 


Box Photo è pensato proprio per agire 
su questi scatti, applicando una serie di 
filtri progettati per migliorare i ritratti 
catturati con l'iPhone. Il risultato è una 
sorta di make-up virtuale che rende i 
volti più luminosi, la pelle più liscia e il 
bilanciamento cromatico più naturale. 
Agendo sulle varie funzioni disponibili 
si può anche scegliere la strada della 
creatività e ottenere ritratti con colori 
molto chiari, quasi bruciati, o - viceversa 
-con un bilanciamento cromatico total¬ 
mente virato: una sorta di Instagram, 
quindi, ottimizzato però per agire sui 
ritratti. Beauty Box Photo domanda l'età 
del soggetto, il colore della carnagione e 
la presenza di eventuali difetti della pelle, 
per poter ottimizzare gli algoritmi di 
ritocco; si possono poi selezionare una 
serie di strumenti automatici per rimuo¬ 
vere i difetti e i problemi più comuni. 
Non mancano neppure funzioni che 
permettono di ottenere immagini in bian¬ 
co e nero molto profonde e piacevoli, e 
molti altri effetti. L'App è gratuita nella 
versione base, ma si possono sbloccare 
filtri aggiuntivi tramite acquisti in-App. 

Penultimate 

• Penultimate trasforma l'iPad 

in un taccuino di appunti (an¬ 
zi, in una collezione di taccu¬ 
ini: se ne possono creare quanti se ne 
vuole) per scrivere e disegnare a mano 
libera, con il dito o - preferibilmente - 
con uno stilo ad hoc dei tanti disponibili 
in commercio. A maggio dello scorso 
anno l'App è stata acquisita da Evemote, 
che l'ha resa gratuita integrandola poi 
con il proprio servizio: i taccuini realiz¬ 
zati in Penultimate ora vengono sincro¬ 
nizzati con Evernote, dove per giunta 




vengono elaborati dal servizio di Ocr e 
indicizzati. Naturalmente l'efficacia del 
riconoscimento dipende molto dalla 
qualità della scrittura, ma nel caso di 
testo in stampatello e con caratteri non 
troppo piccoli i risultati sono stati su¬ 
periori alle aspettative. Evernote, lo ri¬ 
cordiamo, è gratuito nella versione di 
base che permette di memorizzare fino 
a 60 Mbyte di nuovi dati ogni mese: uno 
spazio sufficiente per varie decine di 
pagine. Le pagine dei taccuini di Penul¬ 
timate hanno inizialmente uno sfondo 
a quadretti, ma si può passare in ogni 
momento a uno sfondo a righe oppure 
vuoto. In più si possono acquistare in- 
App alcune collezioni di sfondi, in par¬ 
ticolare Musica che contiene una varietà 
di template adatti alla creazione di spar¬ 
titi, intavolature e progressioni di accor¬ 
di. La penna virtuale di Penultimate 
prevede offre tre diversi spessori e dieci 
colori; la resa grafica della scrittura, ec¬ 
cellente già sugli iPad più vecchi a riso¬ 
luzione 1-024 x 768, è semplicemente 
spettacolare su uno schermo Retina 
grazie alla tecnologia proprietaria che 
arrotonda e perfeziona i tratti. Nelle 
pagine si possono inserire foto prelevate 
dal Rullino foto del dispositivo oppure 
scattate al volo con la fotocamera del 
dispositivo; le immagini possono essere 
ridimensionate ma non ritagliate o ruo¬ 
tate. Le pagine dei taccuini hanno di¬ 
mensioni fisse; purtroppo non è possi¬ 
bile ingrandirle per lavorare con 
maggiore precisione su un particolare. 
Ci sarebbe anche piaciuta la presenza 
di una funzione opzionale di autocor¬ 
rezione delle figure geometriche (cer¬ 
chi, rettangoli e così vie) che sarebbe 
stata utilissima per molti tipi di dise¬ 
gno. In compenso Penultimate offre un 


utile cutter che permette di spostare 
rapidamente una parte della pagina in 
un'altra posizione. 

FolderEnhancer 

Le cartelle per le App hanno 
fatto la loro comparsa con iOS 
4, nell'ormai lontano 2010, e da 
allora tutti gli utenti si domandano come 
sia stato possibile farne a meno fino a 
quel momento. Ma l'implementazione 
offerta da Apple mostra qualche limite, 
che emerge quando si cerca di copiare 
più di 12 App all'interno di una cartella. 
Soltanto l'iPhone 5, che ha uno schermo 
più lungo, sposta il limite a 16 elementi, 
accettando una quarta riga di icone. An¬ 
che questo valore però è fin troppo facile 
da raggiungere, specialmente per le car¬ 
telle dedicate ai giochi o alle App di social 
networking. 

Anche in questo caso Cydia offre alcune 
soluzioni interessanti; una delle migliori 
è FolderEnhancer, un tweak a pagamento 
che vale ogni centesimo degli 1,99 dol¬ 
lari Usa richiesti. Dopo aver installato il 
tweak, infatti, le cartelle occupano l'in¬ 
tera superficie dello schermo e mostrano 
quattro righe di icone. Se si supera questo 
limite le icone vengono distribuite in 
più pagine, che possono essere sfogliate 
come le normali schermate della home, 
con uno swipe orizzontale. Il tweak 
offre anche alcune interessanti opzioni 
di personalizzazione dell'aspetto delle 
cartelle e, tramite pacchetti opzionali, 
si può perfino modificare l'immagine 
di sfondo mostrata quando si apre una 
cartella. FolderEnhancer si è dimostrato 
stabilissimo e perfettamente funzionan¬ 
te, ed è quindi ottimo per chi desidera 
organizzare le proprie App senza limiti. 
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Configurare Screen Standby per YouTube 


V ediamo come configurare Screen Standby, di cui trovate la descrizione alla 
pagina successiva, per far in modo che lo schermo si spenga durante la 
riproduzione di un video con l'App di YouTube così da evitare un inutile consumo 
delle batterie (YouTube non continua a riprodurre il file se si forza lo standby del 
dispositivo). Il problema è comune per le molte persone che adoperano il portale 
di condivisione video per ascoltare ogni tanto un po'di musica oppure vogliono 
sentire solo l'audio dei tantissimi contributi disponibili. Una volta installata l'App 
sul dispositivo, è necessario configurarla correttamente per evitare che spenga lo 
schermo quando non richiesto oppure, peggio ancora, che non funzioni proprio. 
Avviatela e come prima cosa premete il pulsante Turn offbacklight. L'App vi chiederà 
subito l'accesso ai permessi di root, che concederete premendo su "Consenti" (fi¬ 
gura 1 ). Android confermerà di aver abilitato gli accessi da Super User all'App. A 
questo punto premete sull'icona della chiave inglese che si trova nell'angolo in alto 
a destra nella schermata principale, ed entrerete nella finestra delle impostazioni 
di Screen Standby. Premete poi su Screen offmethods perché qui ci sono delle voci 
che è importante mettere in risalto: troverete già selezionata la mceZero brightness 
che dovrebbe andar bene per quasi tutti i dispositivi. Se avete un dispositivo con 
schermo Amoled, dovete verificare che sia selezionata la voce Persìsteiblankframe. 


In particolare, se avete un Samung Galaxy Sili selezionate anche l'opzione specifica 
perquesto smartphone: la trovate poco più sotto. Queste opzioni servono per assicu¬ 
rarsi che lo spegnimento funzioni su ogni dispositivo (figura 2). Tornate indietro 
alla schermata principale delle opzioni e premete su App Detection. Selezionate 
Auto detectApp e poi premete su Select IstApp: nell'elenco selezionate YouTube. 
Sempre nelle opzioni selezionate la voce Enable One Two Dim mode (figura 3). 
Premete su Set timer e indicate dopo quanti secondi di inattività lo schermo dovrà 
spegnersi senza mettere in standby il telefono e le App in esecuzione. A questo 
punto avrete configurato l'App in modo che si attivi solo quando è in esecuzione 
YouTube. Poiché la modalità App Detection è sperimentale, è possibile che il tempo 
di attesa per lo spegnimento dello schermo sia superiore a quello indicato. Basterà 
attendere qualche secondo in più perché l'utility entri in funzione. Per riaccendere 
temporaneamente lo schermo senza fermare l'esecuzione di Standby Screen basterà 
scuotere il dispositivo: per impostazione predefinita, infatti, è attiva la funzione 
Shaking detection alla voce Temporarily awake methods (letteralmente: Metodi di 
riaccensione temporanea). In questa sezione è possibile anche disattivare lo shake 
del telefono e sostituirlo con il ribaltamento dello schermo oppure il passaggio 
della mano sul sensore di prossimità (figura 4). 
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Screen Standby 


Richiesta Superuser 


Screen Standby sta richiedendo l'accesso 
root. 

Attenzione: se non hai aperto tu questa 
applicazione o se non capisci questa 
richiesta, generalmente è una buona idea 
negare l'accesso. 

Premi per più informazioni 

y Applica a tutti i comandi di questa 
app 

'S Salva 
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QJJ Screen off methods 

method will take less time to 
detect brightness devices. 
However thè option may not work 
on some devices 

□ 

OTHER ROOT METHODS 


Persistent blank trame 

Must be enabled for AMOLED 
devices (Galaxy S2, S3, etc). Other 
device may also benefit. This 
method has no effect to Nexus 
and some HTC devices. 

@r 

Linux bLpower switch 

Native linux method of cutting 
screen backlight. Pretty slow and 
should be enabled only if other 
methods failto work 

□ 

Samsung Galaxy S3 corri.. 

May solve problem with Galaxy 

S3 users. May also help if you 
bave problem turning screen back 
on. Please note that this is thè 
voltage cut method. which may be 

rl»nn»rnn« unrl «hmtM nnlv Bp 

( 2 ) 


E One Two Dim mode 
Enable One Two Dim mo.. 

If this mode is enabled, screen will 
NOT turn off immediately. Instead, 
it waits for a defmed amount of ™ 
idling time (no user interaction) 
then shut thè screen off. To turn 
on thè screen again, simply tap 
thè screen or other temporary 
method if enabled (i.e shaking). 

Set Timer 

Set amount of inactivity time to start 
screen off 

Survive screen lock 

If enabled, One Two Dimmer will ^ 

survive after screen lock / unlock 

Auto start at boot 

If enabled, One Two Dimmer will . 

automatically started when 
device boot (Survive screen lock 
must be enabled to use this) 


Et Sensor settings 


Note 

Although it is possible to enable multiple 
sensor-related features, it is 
recommended that you enable only one 
of thè following options to prevent 
unexpected behaviour 

SHAKING DETECTION 

Use shaking function 

Shaking during screen off toggle [vf 
between complete and low 
brightness 

Sensitivity 

Choose how sensitive should thè 
program react to your shake 

FACING UP/DOWN DETECTION (Z-AXIS) 

Use facing up/down dete.. 

Turn off screen when device is 

facing down, turn on when device|9raMp 

is facing up (Experimental featuref. 



Automateit 

Con Automateit è possibile au¬ 
tomatizzare alcune attività dello 
smartphone. La logica alla base 
dell'App è quella di attivare determinate 
azioni in concomitanza di eventi "trig¬ 
ger". Di solito le regole corrispondenti 
vengono fissate per risparmiare l'energia 
della batteria, oppure per evitare di dover 
ripetere quotidianamente alcuni gesti 
addentrandosi nelle impostazioni del 
sistema. Gli esempi più comuni sono 
l'avvio della modalità silenziosa durante 
la fascia oraria notturna, la disattivazione 
del Wi-Fi quando si esce di casa o 


dall'ufficio, la regolazione dei volumi 
quando sono collegati o meno gli auri¬ 
colari, la disattivazione di Gps, Bluetooth 
o Wi-Fi quando la batteria scende al di 
sotto di un certo livello di carica. Non c'è 
quasi limite alle combinazioni possibili, 
che sono anche piuttosto semplici da 
impostare anche grazie all'interfaccia in 
italiano. In generale, infatti, per creare 
una regola basta seguire una procedura 
passo passo con la quale si può, nell'or¬ 
dine, stabilire l'evento scatenante, l'azio¬ 
ne associata e infine un'etichetta con cui 
identificare la procedura. Uno degli 
aspetti più interessanti di Automateit è 
la sezione Market regole, dove si possono 


scaricare regole create da altri utenti o 
dal team di sviluppo stesso. Lo strumento 
aiuta a familiarizzare con le potenzialità 
dell'App, e permette di impostare regole 
senza fare la fatica di configurarle auto¬ 
nomamente ma anche di scoprire nuovi 
impieghi che, fino a quel momento, non 
erano passati per la mente: per esempio 
l'invio automatico via Sms delle coordi¬ 
nate del luogo in cui ci si trova a chi ci 
domanda, sempre via Sms, Where are 
you?. Al primo avvio l'App richiede l'ac¬ 
cesso alla root del sistema, cosa possibile 
solo se è stato abilitato. L'accesso è co¬ 
munque necessario solo per le azioni che 
richiedono la chiusura automatica delle 
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B Market delle rego... C^, 


L 


Top Rating 




(B)<S> "what thè hell do you need?" 

☆☆☆☆☆ (6) ■''/ 
Nitish | 575 Downloads 

(W) 0 Wifi off for bed 

☆ ☆☆☆☆ ( 2 ) 

Vapahs 11 44 Downloads 

© Turo off GPS as maps clos... 

☆ ☆☆☆☆ (2) 

Nitish | 525 Downloads 

@ (jiì)clear Beats 

☆ ☆☆☆☆ (2) 

Nitish | 70 Downloads 

® <s) Fully charged notify 

☆☆☆☆☆ (i) 

lifeofanomad 1 175 Downloads 

<3)0 WiFi (5) Home 

☆☆☆☆☆ (i) 

Marcelo | 27 Downloads 

AUTOMATEIT 


N/ 


N/ 




M Screen Standby 


This little app will temporarily turn 
off screen backlight without 
putting phone to sleep. 

To turn on thè screen again, you 
can either click on thè notification 
or simply press thè power button 
to lock phone then unlock it 


li 

Activate one two dim 

11 

Emergency on 

* 

Manual brightness control 


Troubleshooting 



6VGRV 


Instagram Twitter 


Tacebook 



SCREEN STANDBY #R00T 


EVERY 


App, lo spegnimento del dispositivo, o 
l'attivazione/spegnimento del Gps. Di 
conseguenza non è necessario avere il 
telefono "rootato" o abilitare i permessi 
per far funzionare Automateit. Dell'App 
esiste anche una versione Pro a paga¬ 
mento (1,22 euro), che non solo è priva 
di banner pubblicitari ma permette anche 
di comporre singole regole con più trig¬ 
ger e più azioni. 


display rimane acceso, consumando inu¬ 
tilmente la batteria, ma con Screen Stand¬ 
by è possibile forzarne lo spegnimento. 
In questo caso l'App si attiva da sé, in¬ 
dividuando automaticamente il collega¬ 
mento via cavo. Screen Standby è sicu¬ 
ramente utile ma non è proprio intuitiva: 
nel riquadro alla pagina precedente vi 
spieghiamo, a mo' di esempio, come 
configurarla per lavorare con YouTube. 


Screen Standby ft Root Every 


Come indica il nome, Screen 
Standby è un'App che funziona 
su telefoni con privilegi di ac¬ 
cesso alla root attivati, quindi non instal¬ 
latela se non avete applicato questa mo¬ 
difica al vostro dispositivo. Lo scopo di 
Screen Standby è quello di forzare lo 
spegnimento dello schermo lasciando 
comunque in esecuzione le App e senza 
mettere in standby il telefono. A che cosa 
può servire? Per esempio, chi usa An- 
droid sa che durante la visualizzazione, 
talvolta ridotta a semplice ascolto, di un 
video su YouTube non è possibile spe¬ 
gnere lo schermo per risparmiare energia: 
l'esecuzione dell'App si bloccherebbe. 
Screen Standby aggira questo problema 
permettendo l'ascolto anche a schermo 
spento. Un'altra situazione in cui questa 
App può essere utile è quando si collega 
il dispositivo a uno schermo (di solito un 
monitor o un televisore con ingresso 
Hdmi) per guardare un filmato presente 
nella sua memoria. In casi del genere il 


Cosa hanno in comune i social 
I network Facebook, Instagram 
e Twitter? Di sicuro ogni giorno 


vi transitano un sacco di fotografie pub¬ 
blicate dagli utenti: guardarle, fare Like 
su quelle preferite e commentarle è 
un'attività che occupa piacevolmente 
il tempo libero e aiuta mantenere un 
po' vive le relazioni tra persone che, 
altrimenti, non avrebbero occasione di 
frequentarsi. Every ha la funzione di 
raccogliere in un'unica interfaccia le 
fotografie pubblicate dai contatti pre¬ 
senti in ciascun social network, dando 
all'utente la possibilità di interagire a 
seconda delle possibilità offerte dal 
network stesso. Con Instagram e Face¬ 
book, quindi, sarà possibile commen¬ 
tare e fare Like, mentre con Twitter si 


Flow, come Swype 

T o scorso febbraio la celebre App SwiftKey, la tastiera virtuale più diffusa per 

i/j J J_/Android, è stata aggiornata alla versione4 con un'importante funzione: le è stato 

Ih j. A infatti aggiunto Flow, il sistema di digitazione con gesture che permette di scrivere 
unendo con linee spezzate le singole lettere che compongono una parola. Molto simile a Swype, 
l'analogo sistema di scrittura incorporato nei dispositivi Samsung, Flow si affianca alle altre fun¬ 
zionalità di scrittura rapida presenti in SwiftKey. 


Novità perGmail 

TV Tovità sul fronte dell'App di Gmail: a metà marzo è stato pubblicato un aggior- 
IN namento che permette di rispondere, archiviare o eliminare i messaggi dalla 
barra delle notifiche. La funzione è però disponibile solo per gli utenti di Android 
versione Jelly Bean (quindi 4.1.x). Subito dopo l'aggiornamento qualsiasi notifica di email sarà 
visualizzata con accanto il pulsante"Rispondi"o"Archivia" 
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Dura la vita per AdBlock Plus 

A bbiamo parlato di AdBlock Plus nello scorso numero di febbraio, ma l'App 
sta avendo vita dura perché a metà marzo Google Play ha deciso di bloccare 
la distribuzione dal market di tutte le App che bloccano i banner pubblicitari, facendo 


valere una regola che impedirebbe agli sviluppatori di distribuire App che interferiscano in 
modo non autorizzato con le attività di servizi, server e reti di terze parti. AdBlock Plus rimane 
comunque disponibile sui market paralleli, come per esempio F-droid (http://f-droid.org). 




potrà rispondere al tweet, inserirlo tra 
i preferiti o ritwittarlo. La visualizza¬ 
zione è per schede, ciascuna dedicata 
a un social network, e al suo interno 
sono inserite le miniature delle imma¬ 
gini e, con l'espediente del "picture in 
picture", vi è inserito anche l'avatar del 
mittente: in questo modo a colpo d'oc¬ 
chio è possibile riconoscere la loro pro¬ 
venienza. Alle tre schede per Twitter, 
Instagram e Facebook se ne aggiunge 
una quarta che visualizza la media li¬ 
brary, la Galleria presente sul disposi¬ 
tivo, dando però solo la possibilità di 
condividere gli scatti tramite il generico 
menu di condivisione oppure di can¬ 
cellarli (ma solo uno alla volta: non 
prevede la selezione multipla). L'App 
ha al momento non altre funzioni, ma 
già così permette di risparmiare tempo 
e di rendere anche più divertente la 
consultazione dei social network. 

Browser Opera beta 

Il nuovo browser marchiato 

Opera può essere scaricato da 

Google Play cercandone il no¬ 
me esatto (Browser Opera beta) soprat¬ 
tutto per non confonderlo con Opera 
Mini e Opera Mobile Web browser. Se 
Mini rimane ancora sulla cresta dell'on¬ 
da per la sua natura peculiare (è un 
browser pensato per telefoni con har¬ 
dware poco potente, che elabora in 
remoto il rendering delle pagine). Opera 
Mobile molto probabilmente sarà so¬ 
stituito da questa nuova versione an¬ 
cora in beta e sviluppata sul motore 
Web kit, lo stesso utilizzato per Chrome 
e Safari. Il cambio di rotta è dovuto alla 
più generale e recente scelta strategica 
del team di sviluppo di passare dal fra- 
mework Presto a Webkit anche per la 
versione Desktop. Il risultato, pur se 
ancora in fase beta, lascia intendere 
chiaramente quale sarà il futuro anche 
su iOS, piattaforma sulla quale Browser 
Opera beta non è ancora stato pubbli¬ 
cato. Nonostante il codice non sia an¬ 
cora definitivo, il nuovo Opera è già in 
grado di funzionare senza particolari 
intoppi o blocchi. Offre la navigazione 
a schede, il download dei file (con 


interruzione e ripresa), la modalità 
Compressione per chi non vuole spre¬ 
care traffico dati nel download di pa¬ 
gine Web complete in ogni loro parte. 
La schermata iniziale del browser offre 
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INSTABRIDGE WI-FI CLIENT 


il tradizionale accesso rapido ai siti Pre¬ 
feriti e la scheda Scopri: un newsfeed 
con gli articoli più caldi scelti tra gli 
argomenti indicati dall'utente stesso. 
Inoltre Opera permette di salvare le 
pagine per poterle leggere quando si è 
off-line. In un mondo affollato come 
quello dei browser per Android (Chro¬ 
me, Dolphin, e browser di sistema in 
prima linea) ora anche Opera potrà 
ritagliarsi uno spazio importante, anche 
perché funziona molto bene e, lo dicia¬ 
mo con un po' di rammarico, ha un'in¬ 
terfaccia ancora più snella di Chrome 
per Android. 

Instabridge Wi-Fi client 

Instabridge risolve un proble¬ 
ma diffuso, ossia quello 
dell'inserimento delle pas¬ 
sword per l'accesso al Wi-Fi quando 
si è a casa di amici. Invece di passare 
fogli di carta scritti a mano e magari 
ribaltare i router per cercare la pas¬ 
sword nell'adesivo sottostante, è suf¬ 
ficiente installare Instabridge, inserire 
il codice di accesso alla rete e decidere 
con quali amici - da scegliere tra i con¬ 
tatti di Facebook e quelli telefonici - lo 
si vuole condividere. Tramite l'App si 
condivide in modo trasparente il pro¬ 
prio profilo di connessione alla rete 
wireless senza però dare visibilità alla 
password stessa: una volta stabilita 
l'amicizia tramite Instabridge, lo sha¬ 
ring delle informazioni è reciproco e 
può essere interrotto quando si vuole. 
Nel caso in cui si cambi la password, 
l'App si aggiornerà automaticamente. 
Instabridge, tra l'altro, permette anche 
di condividere la connessione indistin¬ 
tamente con tutti gli utenti dell'App. 
L'opzione è sconsigliata per le reti do¬ 
mestiche ma può essere stata attivata 
nel caso di luoghi aperti al pubblico, 
soprattutto all'estero dove la norma¬ 
tiva sul Wi-Fi pubblico è meno pres¬ 
sante che in Italia. Per poter partecipare 
a questa Community è necessario avere 
almeno tre amici con cui è condivisa 
la rete Wi-Fi, oppure avere almeno tre 
amici su Instabridge. Le opzioni sono 
scarne: ce n'è solo una ma è importan¬ 
tissima. Si chiama "friends of friends" 
e per impostazione predefinita per¬ 
mette agli "amici degli amici'' di ve¬ 
dere la vostra Wi-Fi. Questa funzione 
amplia in modo enorme il potenziale 
di accesso a una rete Wi-Fi per tutti i 
membri della comunità, ma è comun¬ 
que possibile disattivarla. • 
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Di Barbara Ripepi • • 


Amazon ha acquisito Goodreads 


L'eReader Kindle riuscirà a 
comunicare con il grande 
social network dei libri. 


A mazon sta riconfermando il 
proprio impero tornando a 
rafforzare quello che è stato 
storicamente il suo punto di forza: il 
commercio dei libri. 

Il 28 marzo l'azienda di Seattle ha 
diramato un comunicato stampa re¬ 
lativo all'acquisizione di Goodreads. 
com, un'operazione che si chiuderà 
nel secondo trimestre di quest'anno. 
Goodreads è uno dei più grandi social 
network pensati per i lettori. È stato 
lanciato nel gennaio del 2007 da Otis 
ed Elizabeth Chandler e oggi conta 
oltre 16 milioni di iscritti e oltre 23 
milioni di recensioni. 

Si tratta di un social network nato gra¬ 
zie alla passione per i libri e si propone 
da una parte come un archivio, dall'al¬ 
tra come un luogo di aggregazione 
dove è possibile scambiarsi opinioni 
e trovare facilmente il prossimo titolo 
da leggere. La possibilità di creare dei 
gruppi di discussione arricchisce il 
network introducendo l'esperienza 
vicina a quella dei gruppi di lettura. 
Con il legame con Amazon, Goodre¬ 
ads guadagna sostanzialmente tre 
aspetti importanti: l'incremento di 
utenza grazie alla popolarità del ne¬ 
gozio, l'accesso all'enorme database 
e la possibilità di fare ciò che 
gli utenti richiedevano ma che 
non era stato possibile fare fino¬ 
ra, ovvero creare interazione tra 
social network ed ebook reader; è 
chiaro che in questo caso stiamo 
parlando di Kindle. Da parte sua, 
grazie all'acquisizione, Amazon ri¬ 
cava quell'interazione sociale che 
mancava sul proprio sito e possiamo 
prevedere un notevole incremento 
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della sezione relativa alle recensioni, 
così come un lavoro ancora più fine sui 
suggerimenti per i prossimi acquisti. 
Bisogna ricordare che Amazon non è 
nuova in questo particolare campo: 
pensiamo infatti ai precedenti di Shel- 
fari e di LibraryThing. 

Shelfari, un altro sito pensato per la 
catalogazione sociale dei libri, ha go¬ 
duto nel 2007 di un investimento di un 
milione di dollari da parte di Amazon, 
e durante l'anno successivo è stato 
acquisito dalla stessa. Library Thing è 
invece un sito sullo stesso genere, in 
grado di raccogliere informazioni an¬ 
che dalle maggiori biblioteche mondia¬ 
li, ed è stato acquisito (tra gli altri) da 
AbeBooks, un'azienda indipendente 
ma facente parte del gruppo Amazon. 



Come nei due casi sopra citati, anche 
Goodreads rimarrà un'entità indipen¬ 
dente: Otis Chandler ha sottolineato 
sul blog del social network che il team 
rimarrà invariato così come la sede, 
il nome e tutte le caratteristiche già 
presenti sul sito. Bisogna guardare 
l'acquisizione come una possibilità 
di ampliare l'esperienza del network. 
Certo, bisognerebbe anche ricordare 
un precedente infelice: Amazon e Go¬ 
odreads in passato non hanno avuto 
rapporti idilliaci. All'inizio del 2012 
il social network ha dovuto abban¬ 
donare l'uso delle API di Amazon a 
causa delle regole di utilizzo, che non 
permettevano di estrapolare i dati di 
quest'ultima in combinazione con 
quelli dei concorrenti. 

Non possiamo fare a meno di no¬ 
tare come i social network dedicati 
al libro siano riusciti con il tempo 
a entrare nel grande mercato della 
pubblicazione e della distribu¬ 
zione: a questo punto viene a 
mancare una realtà totalmente 
indipendente. • 


I fondatori di Goodreads, 
Otis ed Elizabeth Chandler. 













Google manda 
in pensione i feed RSS? 


Da luglio Google Reader non sarà più 
disponibile: ecco la fine dell'aggregatore. 


G©gle 


D a Google questa non ce l'aspet¬ 
tavamo. Nel mese di marzo, il 
colosso di Internet ha pubblicato 
un nuovo post della serie "pulizie", ovve¬ 
ro la ormai tradizionale nota informativa 
stagionale riguardante tutti i servizi che 
verranno chiusi nel corso dell'anno. Tra 
i tanti strumenti in disuso o marginali, 
troviamo però uno dei cardini della vita 
digitale degli heavy user del web: Goo¬ 
gle Reader. L'aggregatore web-based era 
stato lanciato nel 2005, mentre da oltre 10 
anni l'RSS si è importo come formato per 
la raccolta di aggiornamenti da più fonti. 
Si era già avvertito odore di declino 
quando Google eliminò nel 2011 le fun¬ 
zionalità sociali dal suo lettore, in favore 
dei "+1" e di Google+; dal primo luglio 
dell'anno in corso diremo addio all'intero 
sistema. Le motivazioni ufficiali sono 
sempre le stesse: Google sta eliminando 
dal proprio pacchetto tutù i servizi meno 
popolari o poco affini ai progetti in corso 
per convogliare le risorse sugli strumenti 
di punta. Google Reader sta diventando 
sempre meno popolare e l'uso dei feed 
RSS non ha raggiunto la fama sperata. 
Gli utenti non hanno perso l'occasione di 
farsi sentire lanciando proteste di massa 
tramite raccolte di firme, post sui social 
network e sui blog, così come non sono 
mancate le critiche delle testate specializ¬ 
zate, ma l'azienda rimane sulle proprie 
posizioni. Non facciamo fatica a credere 
che l'uso degli RSS sia relegato a una cer¬ 
chia di utenti che mai potrà paragonarsi 
numericamente alla maggior parte dei 
naviganti del mondo; questi ultimi ap¬ 
prendono le informazioni più facilmente 
tramite i social network e le pagine di 
aggregazione come Google News. Di 
fatto, Google Reader cannibalizza Google 
News e il social network Google+, che 
ancora oggi non riesce a scalfire la po¬ 
polarità di Facebook. Lo stesso network 
blu sta cambiando la propria facciata 
in modo da rappresentare al meglio le 
notizie aggregate da più fonti. 

Negli ultimi anni, grazie all'arrivo dei ta¬ 
blet, abbiamo visto nascere sistemi come 


Flipboard, capace di creare una sorta di 
magazine digitale raccogliendo i dati da 
Twitter, Facebook e da gruppi di testate 
divisi per tema. I feed reader risultano 
ai più ostici, spartani, di difficile com¬ 
prensione e impegnativi, poiché le fonti 
devono essere selezionate singolarmente 
dall'utente. D'altra parte le caratteristi¬ 
che che ai più possono apparire scomo¬ 
de, rappresentano un valore per chi ha 
impiegato tempo e dedizione certosina 
per impostare il proprio lettore, usando 
modalità del tutto libere da costrizioni o 
schemi. In un certo senso, Google sembra 
voltare le spalle proprio a quegli heavy 
user che ne hanno alimentato il successo 
grazie al passato sperimentale. 

Per il futuro possiamo immaginare 
un ampliamento di Google News co¬ 
me aggregatore e un lavoro specifico 
su Google+ atto a trasformarlo in uno 
strumento in cui risulti sempre più facile 
condividere informazioni da più fonti. 
Nel frattempo non resta che domandarsi 
se la scelta di Google riuscirà a plasmare 
le abitudini dei naviganti, sancendo così 
la fine dei feed RSS, o se gli utenti inizie¬ 
ranno a emanciparsi, trovando altrove le 
risposte alle proprie esigenze. • 


Da Google 
Reader a Feedly, 
anche su app 


Meet feedly 


ST ,-W fc» NRnM ''TEI 

M entre gli utenti si disperavano per la morte 
annunciata di Google Reader, qualcuno si 
sfregava le mani. Parliamo di quei concorrenti che 
finora si erano accontentati di servire la minoran¬ 
za dei fruitori di feed RSS a causa del dominio di 
Google. Sembra essere andata particolarmente 
bene a Feedly, uno degli aggregatori sui quali si 
è riversata l'utenza di Big G. Secondo quanto ri¬ 
porta TechCrunch, in seguito al fatidico annuncio, 
su Feedly sono stati registrati 3 milioni di nuovi 
account. Se si considera che il servizio, attivo dal 
2008, contava prima circa 4 milioni di utenti, ci si 
rende conto dell'incredibile crescita. 

Forse è ancora troppo presto per eleggerlo a erede 
di Google Reader, ma il team dell'aggregatore non 
vuolefarsi trovare impreparato e proprio per questo 
sta attuando dei piani per arricchire il servizio. 
All'inizio di aprile è stato rilasciato un nuovo client 
per iOS e Android, che completa l'esperienza di 
fruizione con nuove funzionalità come un motore 
di ricerca più potente e la possibilità di accedere 
alle letture prioritarie. 

Grazie alla crescita improvvisa, Feedly deve cor¬ 
rere ai ripari anche per quanto riguarda il proprio 
business: una larga parte di utenti si è dichiarata 
disposta a pagare per avere gli account Premium, e 
proprio su questo aspetto ne vedremo delle nuove 
nei prossimi mesi. 
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Ecco il pulsante web per II Kìndle 


A mazon ha proposto un nuovo sistema per rimandare le letture sul web al lettore di ebook 
Kindle. Se prima potevamo avvalerci dei pulsanti per il browser, oggi chi gestisce un sito 
web può incoraggiare e facilitare l'invio degli articoli al dispositivo direttamente nelle pagine 
web, incorporando nel codice un pulsante simile a quelli disponibili per la pubblicazione su social 
network. Per ottenerle il codice basta collegarsi alla pagina amazon.com/gp/sendtokindle/deve- 
lopers/button e selezionare le opzioni più adatte al proprio sito web. Con questa nuova opzione, 
l'invio verso Kindle completa il pacchetto che finora prevedeva l'estensione per Chrome, quella 
per Firefox, il software di invio di file da Mac e PC, l'app per Android e l'uso dell'email. 
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RUBRICHE libri 


Di Ernesto Sagramoso 

Windows 8 per tutti 


Una aiuto per usare 
velocemente il nuovo 
sistema operativo Microsoft 


I libri dedicati a questo siste¬ 
ma operativo sono numero¬ 
si, troviamo quelli per i power 
user che descrivono l'ambiente 
fin nei minimi particolari con 
dovizia di termini tecnici e 
quelli destinati all'utente che 
desidera semplicemente usare 
il personal computer per navi¬ 
gare, chattare o elaborare foto e 
video. Questa pubblicazione fa 
parte della seconda categoria, 
poiché espone in modo sem¬ 
plice i concetti base relativi a 
Windows 8. Nella prima parte 


del libro si familiarizza con il 
nuovo ambiente di lavoro e con 
alcune applicazioni preinstalla¬ 
te. L'autore spiega inoltre come 
lavorare con le finestre, navi¬ 
gare tra le cartelle del disco, 
cercare i documenti e maste¬ 
rizzare i file sui supporti ottici 
più diffusi. 

La parte centrale, denomina¬ 
ta Diventare operativi, illustra 
come utilizzare gli strumenti 
più importanti di Windows 
8, come personalizzare l'am¬ 
biente (creare gli account, 
installare i programmi, atti¬ 
vare il Pannello di controllo 
e così via) ed effettuare dei 
tagliandi al sistema in modo 
che sia sempre aggiornato. 


Non poteva poi mancare una 
sezione sulla multimedialità 
dove si apprende, per esempio, 
come scaricare le immagini da 
una fotocamera e creare delle 
raccolte di brani mp3. 

Poiché un computer non può 
prescindere da Internet, alcu¬ 
ne pagine trattano del mondo 
virtuale. Dopo una panoramica 
sulla rete e sui servizi offerti 
(newsgroup, social network, 
blog e mail), viene introdotto 
Internet Explorer, il browser 
di riferimento per gli utenti 
Windows. Molto interessanti 
i paragrafi dedicati al cloud, a 
SkyDrive (la soluzione gratuita 
di Microsoft per il salvataggio 
dei dati on line) e alla gestione 


Il mio primo 

Computer 

Windows 8 



Autore Silvia Vaccaro 
Editore Mondadori informatica 
Pagine 217 
Euro 20,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-353-1 


dei messaggi e della posta 
elettronica. Molto comodo, 
specialmente per il neofita, 
il glossario con il significato 
dei termini d'uso comune nel 
cyberspazio come App, share¬ 
ware e worm. 
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questo libro è dedicato sia agli utenti che 
"lavorano con Photoshop da tempo sia 
a coloro che si avvicinano per la prima volta al 
programma di Adobe. L'autore ha scelto un ap¬ 
proccio non tradizionale, evitando di spiegare 
semplicemente le opzioni disponibili ma utiliz¬ 
zando esempi (arricchiti di immagini a colori) via 
via sempre più complessi. 

Poiché ogni capitolo tratta di un argomento è 
possibile leggere solo quelli desiderati, come il 
primo rivolto ai principianti, che illustra l'am¬ 
biente di lavoro, partendo dall'Interfaccia e dagli 
strumenti. Si passa poi a temi come la correzione 
dell'effetto occhi rossi, le foto panoramiche ot¬ 
tenute sovrapponendo più scatti e l'effetto luce 
diffusa. Vengono spiegato anche come scontornare un oggetto per estrapolarlo da 
un'immagine per mezzo delle maschere vettoriali e come utilizzare gli strumenti 
che consentono di correggere facilmente le eventuali dominanze cromatiche di 
una foto. Molto interessante la sezione sulla cosiddetta cosmesi digitale, dove si 
apprende come intervenire sulla pelle del viso, sugli occhi, sulle labbra e come 
sbiancare i denti e cambiare il colore dei capelli. Il capitolo Ragazza copertina 
svela i trucchi per ottimizzare la foto di una ragazza mentre Effetti vintage è 
focalizzato sul bianco/nero, sul viraggio e sulle tecniche per anticare un'immagine. 
La parte finale è riservata ad alcuni effetti offerti da Photoshop, si parla infatti 
di come trasformare un'immagine in un dipinto a olio oppure come aggiungere 
l'effetto pioggia/neve. Si descrive inoltre di come applicare il panning per mo¬ 
vimentare un'immagine e come sfruttare il 3D. Per concludere ricordiamo che 
è possibile trovare informazioni aggiuntive su questa pubblicazione presso il 
portale www.comefarea.it/photoshop, la versione di prova di Photoshop CS6 
per Windows e OS X è disponibile all'indirizzo www.adobe.com/it/downloads. 
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Non è mai troppo tardi 

P rima dell'avvento di Internet erano i genitori che dovevano passare ai 
figlio le loro conoscenze, ora invece sono i figli che devono spiegare a 
mamma e papà come comportarsi in rete. Il problema viene poi accentuato 
dall'enorme successo dei social network, poiché oggigiorno non solo i ragazzi 
ma anche le aziende e addirittura il mondo politico parla attraverso Facebook 
ofwitter. Prima di parlare specificatamente dei vari social network l'autore 
evidenzia una serie di consigli e raccomandazioni generali. Riporta per esempio 
come creare un account su fwitter o su Facebook, come comunicare e condivi¬ 
dere fotografie e filmati, o come utilizzare un hashtag. Successivamente ogni 
capitolo è monotematico, il secondo è focalizzato su fwitter e spiega come 
sfruttare questo media per comunicare con il mondo virtuale. Quello dedicato 
a Facebook è molto ampio, poiché illustra sia come arricchire il proprio profilo 
con immagini e dati personali sia come trovare 
gli amici. Si apprende inoltre come accedere alla 
bacheca di altri utenti, taggare un utente in un 
post o in un commento e inviare messaggi pri¬ 
vati. Non poteva poi mancare una sezione che si 
occupa di Google+, il social network della casa 
di Mountain View. In questa pubblicazione si tratta 
anche di come creare e rendere accattivante un 
blog, di Flickr (il più famoso sito per la condivisione 
delle fotografie), dell'applicazione Instagram per 
iPhone dedicata ai fotografi e di come inserire i 
propri filmati su Youfube. Nella sezione riservata alla 
musica si introduce Last.fm e Blip.fm, due servizi utili 
per trovare le canzoni di proprio gradimento. Viene 
inoltre descritto Freezy, il negozio virtuale italiano su 
cui è possibile acquistare brani. Prima di concludere 
l'autore propone dieci social website poco famosi ma 
specializzati in tematiche particolari. 


Facebook, Twitter & C. 
spiegati a mamma e papà 


per fare a meno di amici, 
figli e nipoti 
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Per il tribunale Google non è responsabile 
dei suggerimenti di autocompletamento 


Le indicazioni automatiche che appaiono nella barra 
di ricerca non sono riferibili a Google in quanto tale. 


C on l'ordinanza cautelare del 25 
marzo 2013 il tribunale di Mila¬ 
no ha stabilito che Google Ine. 
(la società che "possiede" il motore di 
ricerca) non è responsabile per i risultati 
preliminari proposti dalla funzionali¬ 
tà di autocompletamento che entra in 
funzione quando l'utente comincia a 
scrivere nella barra di ricerca. Anche se 
è molto argomentata, questa decisione 
non è condivisibile perché, in sostanza, 
stabilisce la non responsabilità per chi 
scrive software senza preoccuparsi delle 
conseguenze del suo funzionamento. 

A interessare del caso il tribunale civile 
di Milano sono state due associazioni 
no-profit attive nel settore della tutela 
dell'infanzia che si lamentavano del fatto 
che il nome delle associazioni veniva 
automaticamente associato, su Google, 
alle parole "setta", "truffa" e "plagio" 
e che solo da poco tempo (rispetto alla 
presentazione del ricorso) Google aveva 
"disassociato" i termini in questione dal 
nome delle due organizzazioni no-profit. 
Il fondamento della causa, a dire dei 
ricorrenti, era il fatto che l'autocomple- 
tamento di Google genera un contenuto 
aggiuntivo rispetto al semplice risultato 
di una query, vale a dire il suggerimen¬ 
to. Dunque, ragionano i ricorrenti, se 
tramite autocomplete Google produce 
un contenuto originale allora diventa 
fornitore di contenuti e come tale è sot¬ 
toposto alla direttiva europea 31/00 e 
dunque al decreto legislativo 70/2003 
che la recepisce in Italia. Di conseguen¬ 
za, alla luce di questa normativa, è pos¬ 
sibile chiedere al giudice italiano di 
emanare un provvedimento di urgenza 
per far cessare, nel caso specifico, le 
azioni diffamatorie tramite rimozione 
dalle proprie interfacce di ricerca, in 
particolare nei servizi di "Autocompletamen¬ 
to" e "Ricerche Correlate" dell'associazione 
tra i nomi "Patrizio Paoletti" e "Fondazione 
Patrizio Paoletti" con la parole "Truffa", 
"Plagio" e "Setta" o derivati e sinonimi. 

Il tribunale ha rigettato il ricorso sulla 
base di queste principali argomentazioni: 


Google non è un fornitore di con¬ 
tenuti perché il supporto alla ricerca è 
una funzionalità di sistema e non un 
"contenuto" vero e proprio, 

"Autocomplete" è un algoritmo che 
funziona su basi statistiche, senza un 
intervento diretto di Google, 

I suggerimenti per la ricerca che 
compaiono alla fine della pagina che 
contiene l'output della query sono vo¬ 
latili, non organizzati permanentemente 
e non influenzati da Google, 

II provider - citazione testuale - non 
è responsabile della memorizzazione auto¬ 
matica, dunque né del sistema di ricerca né 
dei risultati della ricerca, finalizzati come 
sopra, sicché non si vede come al riguardo 
possa escludersi la sua neutralità; 

anche a fronte di un ordine di rimozione 
da patte dell'autorità giudiziaria di 
contenuti (intesi come risultati della 
ricerca) eventualmente lesivi di diritti, 
Google 

non sarebbe comunque responsabile 
degli stessi,... e non potrebbe fondarsi 
una sua responsabilità per danni, quale 
ipotizzata viceversa dai ricorrenti; 

l 'accostamento di termini in una stringa 
o un profilo di ricerca non costituisce 
quindi un'affermazione bensì un sug¬ 
gerimento di ricerca sulla base dei dati 
statistici o indicizzati presenti nella me¬ 
moria di Google. 

Come spesso accade, questa decisione 
è il frutto di una scarsa dimestichezza 
dei giuristi con le tecnicalità della ma¬ 
tematica (statistica, nel caso di specie) e 
della programmazione. 

E' vero, Google si regge sulla statistica. 
Ma la statistica non è un oggetto mono¬ 
litico e, soprattutto, NON è sinonimo di 
casualità. I suoi risultati dipendono dal 
modo in cui è selezionato il "campione" 
(questo è il nome tecnico della base dati 
sulla quale operare i calcoli) e da quello 
che, in buona o cattiva fede, si vuole far 
dire ai numeri. Quindi, affermare che 
siccome i risultati di autocomplete sono 
statistici allora non c'è responsabilità 


presuppone che sia stato accuratamente 
analizzato il modello statistico alla base 
del servizio offerto da Google. Nel prov¬ 
vedimento di Milano non c'è traccia di 
questa analisi. 

Ma il modello statistico, in sé, non è l'u¬ 
nico elemento da analizzare in questa vi¬ 
cenda perché per funzionare ha bisogno 
di essere implementato in un software. 
E qui si apre un altro tema: anche se il 
modello statistico fosse corretto, la sua 
implementazione dovrebbe consentire 
la correzione di errori o, come nel caso 
di specie, di risultati lesivi. E obbliga¬ 
torio? Si, quantomeno in Europa, sulla 
base della normativa sul trattamento dei 
dati personali. Ma soprattutto sulla base 
dell'obbligo generale di non provocare 
danni: sarebbe come produrre un'auto¬ 
mobile con i freni difettosi e poi chiamar¬ 
si fuori dalle richieste di risarcimento. 
Ma di questi temi il giudice non ha par¬ 
lato, anche perché non gli è stato chiesto 
di esaminarli. E dunque, il vizio logico 
dell'ordinanza deriva da una imprecisa 
definizione dell'oggetto della causa. Il 
problema sollevato da "autocomplete" 
e "related search" è quello della respon¬ 
sabilità da progettazione di modello sta¬ 
tistico e da sviluppo software cioè se e 
in quale limiti un matematico e un pro¬ 
grammatore (o chi per loro) sono obbli¬ 
gati a risarcire i danni provocati dal loro 
operato. Come già fu ai tempi di Napster 
(per chi si ricorda ancora il caso) il mo¬ 
tivo per cui il tribunale avrebbe dovuto 
decidere contro Google è che il progetto 
del modello statistico e e del software 
- meglio, dell'implementazione degli 
algoritmi - non ha previsto di default dei 
sistemi per minimizzare associazioni fra 
nomi e parole potenzialmente lesive e, 
soprattutto, non ha previsto metodi ra¬ 
pidi ed efficaci per consentire agli utenti 
di correggere il tiro. In altri termini, per 
tornare alla metafora dell'automobile, 
Google non può difendersi sostenendo 
la natura puramente automatizzata dei 
risultati delle due funzioni di supporto 
alla ricerca. Sarebbe come progettare 
un'automobile con un difetto all'ABS 
e poi "chiamarsi fuori" dalla responsa¬ 
bilità per l'incidente sostenendo che il 
software (buggato) ha eseguito corret¬ 
tamente le istruzioni sbagliate. • 
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Di Michele Costabile 


Sviluppo mobile: 
primi passi con iOs 



Esaminiamo i principali ambienti per tablet 
e smartphone partendo dall'ecosistema di Apple. 


I l mercato delle applicazioni mobi¬ 
li cresce continuamente e diventa 
sempre più interessante. Di conse¬ 
guenza numerosi sviluppatori passano 
sulle nuove piattaforme - o sono tentati 
di farlo - per trovare mercato. Nuove 
piattaforme implicano differenti abitu¬ 
dini, strumenti di sviluppo, contratti 
di distribuzione e così via, per questo 
iniziamo con questo numero una pic¬ 
cola serie, esaminando gli ambienti più 
diffusi, per aiutare gli sviluppatori a 
scegliere la propria strada. 

Considerazioni di strategia 

Le piattaforme mobili sono diverse 
e richiedono strumenti di sviluppo e 
linguaggi specifici. Nel frattempo, le 
applicazioni Html hanno acquistato 
in potenza e programmabilità, quindi 
appare conveniente sviluppare usan¬ 
do Html5 ed essere agnostici rispetto 
all'ambiente hardware. 

Prima di partire con l'a¬ 
nalisi delle piattaforme 
native, conviene valuta¬ 
re a fondo questa scelta 
strategica e le situazioni 
in cui è opportuna. 

Vediamo prima i motivi 
a favore. In primo luo¬ 
go, le prestazioni delle 
Cpu nei cellulari sono 
sempre più elevate, la 
velocità degli interpre¬ 
ti JavaScript in tutti i 
browser è cresciuta a li¬ 
velli impensabili alami 
anni fa e il modello di 
programmazione di un 


browser Html5 è ricco e sfruttabile, con 
funzioni multimediali soddisfacenti e 
persino accesso ai sistemi di localizza- 
zion Gps. C'è ovviamente un «però», 
almeno secondo le società che hanno 
iniziato con app multipiattaforma, per 
tornare sui propri passi e scegliere lo 
sviluppo nativo. L'esempio più im¬ 
portante è Facebook, che da quando 
è passato a una app nativa è migliora¬ 
to parecchio in funzionalità. Zucker- 
berg ha detto «scommettere tutto su 
Html5 è stato uno degli errori strategici 
principali che abbiamo fatto, se non il 
maggiore». Di recente un'altra startup 
ha fatto inversione di marcia e c'è un 
articolo che discute i motivi della scelta 
con equanimità (tnw.co/13ccfxZ), che 
merita una lettura approfondita. 
Esaminando ciò che troviamo nei report 
sul web e quello che raccogliamo dalle 
nostre conoscenze, si conclude che la 
soluzione Html5 permette di iniziare 


più velocemente, ma porta a potenzia¬ 
li limitazioni nello sviluppo quando 
l'applicazione si fa più complessa e a 
scontrarsi con problemi di prestazioni. 
È un fatto che lo sviluppo di un'appli¬ 
cazione fatta da migliaia di righe di 
codice JavaScript è meno strutturato 
e assistito, rispetto allo sviluppo nati¬ 
vo e i problemi di gestione diventano 
sempre più avvertibili, man mano che 
l'applicazione cresce. 

Insomma, lo sviluppo Html5 "richiede¬ 
rebbe costi e tempi maggiori rispetto a 
un'applicazione nativa", e lavorare con 
Html5 e lo stesso livello di prestazioni 
e funzionalità, richiederebbe più com¬ 
petenza, lavoro e attenzione. 
Prendiamo per buone queste indica¬ 
zioni e scegliamo la strada nativa, con¬ 
siderando anche che giocare secondo 
le regole aiuta a entrare negli Store, 
specie se, come nel caso di Apple, ci 
sono guardie all'ingresso. 

L'ambiente di sviluppo 

Per creare applicazioni iOs, lo stru¬ 
mento di riferimento è XCode, l'am¬ 
biente di sviluppo di Apple, elegante. 



Si può sviluppare un'applicazione e provarla nel simulatore senza spendere un centesimo. 


a e e 

► i 


H. iPhon 

A 5 


' HelloWorld.xcodeproi — HelloWorldVIewController.m 

Runnlng HtlloWofld. jpp on iphont 6.0 Simulator ^ pj g 


ria. 


HclloWoriavicwtontrollcr.m 


, 4 
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n •"«*" 


MSString «naoeString - seU.uscrUanc: 
ir ( [namcstrinq lenqtn) ■» e) { 
naneStrlng - @"*<orld"; 
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- (void)vimOldLoad 
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► tender » (UffioundedReclButlon *) 0.074410,0 

► G Ormino - (_NSCFS«rino '10*t0c3C450 fucilo. World- 

► |l nameSlring - t_NSCrCon«anlSlnng 0«OOOOSbc4 . 


PC Professionale - Maggio 2013 






















RUBRICHE sviluppo 


Instruments 


• HelloWorld 
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XCode ha capacità di analisi delle prestazioni fuori dal comune. Ecco l'analisi della traccia 
di un'esecuzione rispetto a diversi indicatori, effettuata con Instruments. 


lineare, ricco di funzioni come una 
macchina tedesca, con la pulizia 
dell'interfaccia che ci si aspetta da 
un prodotto Apple e una curiosa so¬ 
miglianza dell'interfaccia con iTunes, 
che sta probabilmente a suggerire che 
lo sviluppo di applicazioni può essere 
ricreativo. 

Come altre applicazioni Apple anche 
XCode è una miniera di funzionalità, 
nascoste dietro un'apparente austera 
semplicità, non un cruscotto d'aereo 
irto di pulsanti, come Eclipse. 

Diamo per scontate tutte le funzioni 
che fanno un ambiente integrato di svi¬ 
luppo dei nostri tempi, come un editor 
molto evoluto con avanzate opzioni di 
autocompletamento. Segnaliamo, fuori 
dalla norma, la sua singolare capacità 
di analisi del codice a run time. 

Si possono raccogliere dati di profila- 
zione in modo automatico e visualiz¬ 
zare una traccia del carico sulla Cpu 
in funzione del tempo. Un clic su un 
picco di elaborazione ci può portare 
nel codice in esecuzione al momento. 
Insomma, chi non si tira indietro può 
arrivare in pochi tentativi a mettere le 
mani nel punto giusto per rimuovere 
un collo di bottiglia. 

Si possono confrontare tracce di carico 
di elaborazione diverse, come se fos¬ 
sero tracce audio, per paragonare gli 
effetti ottenuti modificando il codice 
e naturalmente è possibile registrare 
un'interazione con programma e re¬ 
plicarla, in modo da poter avere dati 
ripetibili. 

Dato che OS X è Unix, parecchie delle 
abitudini consolidate di uno svilup¬ 
patore Unix incontrano il supporto 
dell'editor. Non ci sono problemi, 
quindi, per interfacciarsi con un re- 
pository git per l'archiviazione dei 


sorgenti, si può attivare l'editor da una 
shell e si riesce a lavorare facilmente 
con codice open source sviluppato con 
editor e riga di comando. 
Naturalmente, la costruzione interat¬ 
tiva di interfacce e il collegamento 
visuale di eventi di intefaccia con se¬ 
zioni di codice sono gestiti in modo 
eccellente, rivelando la discendenza 
Smalltalk dell'ambiente di sviluppo. 
Dallo strumento per la creazione di 
interfacce è possibile trascinare eventi 
visuali e collegarli a sezioni di codice 
in modo strettamente visuale. Diver¬ 
si anni fa IBM aveva un ambiente di 
sviluppo Java in cui era altrettanto 
piacevole creare un'interfaccia uten¬ 
te, VisualAge, che è stato soppiantato 
da Eclipse. Chiudiamo questa breve 


introduzione segnalando un video (bit. 
ly/YtnivO) che mostra la creazione di 
un'interfaccia utente ridotta all'osso 
nei tre ambienti di sviluppo principali 
per sistemi operativi mobili: Visual 
Studio, XCode e Eclipse. Visual Studio 
è il vincitore in questo confronto, ma 
c'è più di «hello world» nel mondo 
dello sviluppo, quindi il risultato non 
va preso come un giudizio definitivo. 
Sinteticamente, a noi pare che ci siano 
molte ragioni per amare lo sviluppo 
con XCode, a cui se ne aggiunge una 
pragmatica: XCode si scarica gratuita¬ 
mente dall'App Store di Apple. 

Il kit di sviluppo per telefoni cellulari 
contiene un simulatore, che permette 
di sviluppare e testare applicazio¬ 
ni anche senza avere un telefono a 
disposizione. 


COME SI PUBBLICA SULL'APP STORE 


I linguaggi 



Submit App 


Lo schema del processo 
di pubblicazione di 
un'applicazione nello App Store 


s 


H 


Ship App 



La soluzione principe delle piattafor¬ 
me Apple è Objective C, una versione 
estesa del C creata più o meno durante 
gli anni in cui Bjarne Stroustroup stava 
lavorando al C with classes, che poi 
diventò il C++. 

Il C++ ha preso la strada di Simula, im¬ 
plementando proprietà e metodi come 
variabili e funzioni, che sono risolti dal 
linker in indirizzi assoluti. 

Objective C ha preso la strada di Small¬ 
talk, realizzando i metodi come mes¬ 
saggi ricevuti da un oggetto e gestiti 
attivando funzioni locali. 
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Sotto il cofano c'è sempre il linguaggio 
C, quindi le classi Objective C hanno 
uno strato di interfaccia che si occupa 
di ricevere messaggi e li traduce nell'at¬ 
tivazione del codice binario corrispon¬ 
dente, in modo vagamente simile al 
Dcom su Windows e a Rmi in Java. 

La mancanza di un accoppiamento 
diretto fra oggetti, risolto dal linker, 
richiede un po' più tempo nell'elabo¬ 
razione dell'invio di un messaggio, ma 
implica, per esempio, che un oggetto 
possa ricevere un messaggio che non 
è in grado di gestire senza che succeda 
nulla di male, se pure non accade nulla 
di positivo. 

Per il resto, l'efficienza è quella che ci 
si aspetta dal C, ossia il massimo che si 
possa pretendere da un linguaggio di 
programmazione, anche se il prezzo è 
che la competenza richiesta per lavorare 
con ima App è maggiore. I programma- 
tori validi in C, infatti, sono giustamente 
considerati un sottoinsieme proprio dei 
programmatori abili in Java o C#. 
Come in C e C++, una classe è definita 
da uno header file, che contiene la sua 
interfaccia, e da una implementazione, 
che contiene il corpo dei metodi. L'invio 
di messaggi a un oggetto segue una 
sintassi peculiare, che impiega parentesi 
quadre. In questo esempio, un oggetto 
chiamato myArray riceve im messag¬ 
gio insertObject che ha un parametro. 


anObject, e un secondo parametro di 
nome ntlndex, che vale 0. 

[myArray insertObject:anObject 
atlndex:0]; 

Il senso è «chiedi all'oggetto myArray 
di inserire l'oggetto anObject in posi¬ 
zione 0». 

I messaggi possono essere nidificati, 
per esempio l'oggetto da inserire può 
arrivare dalla risposta di un altro og¬ 
getto, per esempio 

[myArray 

insertObject: [myAppObject 
objectToInsert] atlndex:0]; 

Questa nidificazione permette catene 
di messaggi molto espressive e ha una 
piacevole reminiscenza Lisp. 

Le istruzioni di invio dei messaggi sono 
miscelate all'interno di codice C. 
XCode permette di usare anche il C++ e 
di mischiare questo linguaggio a quello 
nativo, anche se lo strato di interfac¬ 
cia utente deve usare il meccanismo 
dei messaggi per interfacciarsi con la 
libreria grafica. Al di là di quanto si 
possa dire in queste brevi annotazioni, 
Objective C è facilmente alla portata 
di un programmatore C, C++ o Java, 
una volta accettata la sua caratteristica 
peculiare. Ci sono linguaggi alternativi 



che permettono di scrivere per iOs, ma 
Objective C è il modo ortodosso in cui 
le cose si fanno, le altre strade sono 
minoritarie e facilmente deprecate. Da 
un punto di vista soggettivo, una volta 
passata la prima barriera, Objective C è 
un linguaggio simpatico: agile, perfor- 
mante e pragmatico. 

Le librerie di supporto 

La libreria per lo sviluppo di program¬ 
mi di iOs è largamente in comune con 
quella di OS X ed è ricca almeno quanto 
le omologhe Java o .net. I nuovi arrivati 
devono mettere in conto la curva di 
apprendimento. La documentazione 
Online inclusa in XCode è eccellente, ci 
sono libri elettronici gratuiti su iBooks e 
un mare di articoli ed esempi di codice 
su developer.apple.com. 

È anche interessante notare che la tag 
xcode ha una volta e mezzo i follower 
della tag visual-studio su stackoverflow. 
com, un sito per sviluppatori neutro 
rispetto alla piattaforma. Difficile dire 
se questo esprime una tendenza del 
mercato, ma è un dato interessante. Va 
anche notato che gli abbonati alla tag 
android sono circa sei volte di più. 
L'insieme delle classi di supporto è sud¬ 
diviso in quattro parti o Framework: 
Cocoa, che gestisce l'interfaccia utente. 
Media Layer, che raccoglie tutte le fun¬ 
zioni multimediali, Core Services Layer, 
che gestisce servizi vari, dalla rubrica 
indirizzi al Gps, infine Core OS Layer 
gestisce i servizi di base del sistema, 
come la rete, il Bluetooth, la sicurezza 
e il sistema operativo. 

Programmi per sviluppatori 

Lo sviluppo di applicazioni per i tele¬ 
foni cellulari richiede un account per 
sviluppatori, per provare le applicazioni 
su un device fisico. Se abbiamo comple¬ 
tato lo sviluppo di un'applicazione con 
l'emulatore ed è ora di provare su un 
vero device - o meglio, su un campiona¬ 
rio di iPhone, iPod e iPad che rispecchi 
i potenziali clienti - diventa necessario 
avere un'abilitazione per cominciare a 
connettere smartphone e tablet al siste¬ 
ma di sviluppo. 

Qui c'è il primo pedaggio sulla strada 
dello sviluppatore: l'iscrizione al De- 
veloper Program cosa $99 all'anno, che 
comprendono il diritto a due richieste 
di supporto e alla distribuzione dell'ap¬ 
plicazione attraverso il negozio Apple. 
Esiste anche un programma Enterprise, 
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La pagina con le principali proprietà di un'applicazione, sempre all'interno di XCode. 


che consente la distribuzione di app su 
un canale interno, ma non sullo Store, 
che costa $299 ed è pensato per applica¬ 
zioni destinate esclusivamente per uso 
aziendale. Quasi cento dollari selezio¬ 
nano gli sviluppatori che pensano di 
avere un ritorno dalla loro applicazione 
da quelli che lo fanno solo per vedere 
cosa succede, ma sono una barriera 
psicologica, che forse non dispiace a 
Apple, interessata a custodire la fama 
di un App Store con applicazioni di 
qualità migliore. Tutto quello che serve 
sapere per iniziare a creare applicazioni 
si trova su developer.apple.com, ecco 
per comodità una Uri abbreviata del 
percorso su cui Apple accoglie le nuove 
leve: bit.li//165PbyA. 


Iniziare a vendere 

Una volta completata un'applicazione, 
l'account per sviluppatori consente di 
spedirla al negozio Apple. Il percorso 
completo è illustrato con molta chia¬ 
rezza in una pagina del sito per svi¬ 
luppatori di Cupertino ( bit.ly/XvFeVn ). 
La confezione e la consegna dell'ap¬ 
plicazione si fanno comodamente 
dalTinterno dell'ambiente di svilup¬ 
po XCode. 

Il primo scoglio è la creazione del 
record dedicato all'applicazione nel 
database dello store. 

Per crearlo occorre dare una data 
prevista di consegna, che può esse¬ 
re comunque modificata; una breve 


descrizione che i clienti vedranno sul 
negozio; un'icona in grande formato 
(quello canonico è di 512x512 pixel), 
almeno uno screenshot dell'appli¬ 
cazione e altri dati minori, come il 
numero di versione. Sul portale si 
crea un certificato pubblico che, ac¬ 
coppiato con quello privato dello svi¬ 
luppatore, permette la firma digitale 
dell'applicazione. 

Infine, sempre con XCode, si impac¬ 
chetta l'applicazione per la consegna 
e la si spedisce al negozio online im¬ 
postando la data di disponibilità, che 
può essere immediata o anche spostata 
nel futuro. L'applicazione non va in 
linea subito: lo staff di Apple verifica 
che siano rispettati i metodi di pro¬ 
duzione e le linee guida, sia con stru¬ 
menti di profilazione automatici, sia 
direttamente. La vita dell'applicazione 
continua, dopo la prima pubblicazio¬ 
ne, su iTunes Connect, che mette a 
disposizione dello sviluppatore i dati 
di marketing, per esempio il numero 
di download, i giudizi degli utenti e 
il report dei guadagni. 

Allo sviluppatore arrivano anche i log 
degli errori fatali dell'applicazione, 
spesso accompagnati da uno stack 
trace. XCode può utilizzare l'archi¬ 
vio di distribuzione dell'applicazione 
per risolvere gli stack trace e aiutare a 
trovare il punto esatto del codice in cui 
il problema si è determinato. La riga 
finale, la più importante, è che l'App 
Store riconosce mensilmente il 70% 
dei guadagni, senza altri costi, oltre 
all'abbonamento annuale. In cambio 
lo sviluppatore riceve visibilità e di¬ 
stribuzione in tutto il mondo. • 
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Di Marco Fioretti 


Grafica vettoriale: 
facciamo il punto 



Anche nell'Open Source, 
rispetto a pochi anni fa, 
sono cresciuti i programmi 
disponibili, sia per 
il disegno illustrativo 
sia per la grafica Web 

C j è un tipo di grafica digita¬ 
le che non è affatto nuovo, 
ma che nel prossimo futuro, 
grazie alla diffusione dei terminali 
mobili e all'arrivo di Html 5, potreb¬ 
be diventare molto più importante e 
ubiquo di quanto non sia stato finora. 
Questa grafica, o meglio il suo suppor¬ 
to nel mondo Open Source, costituisce 
l'argomento del mese. 

Quanti tipi 
di grafica esistono? 


i puntini di colore che la stampante è 
fisicamente capace di imprimere sul 
foglio. Se i pixel dell'immagine sono 
più piccoli dei puntini d'inchiostro, 
oppure se il monitor ha meno punti di 
quante sono le caselle della "tabella", 
si effettuano delle interpolazioni. Cer¬ 
to, entrambe queste affermazioni sono 
semplificazioni, ma rendono l'idea e 
sottolineano che l'approccio di base 
della grafica raster è sempre lo stesso, 
su schermo o su carta. 

Questa maniera di codificare immagini 
digitali si presta benissimo a rappre¬ 
sentare fotografie e video, e almeno 
in questi campi non verrà certo ab¬ 
bandonata nel prevedibile futuro. 
Allo stesso tempo le immagini raster 
hanno limiti intrinseci non trascura¬ 
bili. Quello più ovvio e comune, ben 
noto a chiunque abbia fatto ingrandi¬ 
re almeno una volta una fotografia, 
è che il numero dei punti è fissato a 
priori e non modificabile. È per questo 


che un ingrandimento è meno nitido 
dell'originale. Per avere un'immagine 
grande il doppio dell'originale, ma 
con la stessa definizione, il relativo 
file raster dovrebbe contenere il qua¬ 
druplo dei punti, ovvero essere (più o 
meno) quattro volte più grande. 

Grafica vettoriale: 
meno punti, più formule 

Quando sono utilizzabili, i grafici vet¬ 
toriali non soffrono affatto di questi 
problemi, perché funzionano in un 
modo drasticamente diverso. Al posto 
di elenchi di punti, nei file vettoriali 
si trovano solo istruzioni per creare e 
colorare linee e superfici di qualsia¬ 
si tipo. E se quelle istruzioni fossero 
in italiano anziché in codici speciali, 
vi potremmo riconoscere frasi come 
"disegnare due stelle a quattro punte, 
con lo stesso centro, una dieci volte 
più grande dell'altra". Anche senza 


Per quanto ci riguarda, almeno in 
questo numero, le immagini digitali 
si dividono in due classi: quelle vet¬ 
toriali, di cui parleremo fra poco, e 
quelle raster, note anche come bitmap. 
Alla seconda categoria appartengo¬ 
no i formati di file ormai ben noti a 
chiunque usi un computer o anche 
solo una fotocamera digitale, come 
Jpeg o Png. A basso livello, questi 
formati non sono altro che tabelle, 
ordinate per righe e colonne. Ogni 
casella della tabella contiene colore, 
trasparenza e altri parametri di uno e 
un solo punto dell'immagine (pixel). 
Quando un computer visualizza un 
file raster, concettualmente non fa altro 
che copiare su schermo i suoi pixel 
uno alla volta, nello stesso ordine in 
cui li trova nel file. Lo stesso avviene 
quando si stampa, sostituendo ai pixel 



La distinzione fra disegni e codice svanisce nei grafici vettoriali: è per questo che Firefox può 
mostrarne il sorgente come si trattasse di una normale pagina Web composta solo da testo. 
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4 ? Voronoi Pattern ^ 

Generate a random pattern of Voronoi cells. The 
pattern will be accessible in thè Fili and Stroke 
dialog. \bu must select an object or a group. 

It border is zero, thè pattern will be discontinuous at 
thè edges. Use a positive border, preferably greater 
than thè celi size, to produce a smooth join of thè 
pattern at thè edges. Use a negative border to reduce 
thè size of thè pattern and get an empty border. 
Average size of celi (px) 1 28 |C i 

Size of Border (px) 4_[C. 


Anteprima diretta 


X Chiudi I <^f Appli 


Pochissimi clic e trenta secondi: questo è quanto 
basta per creare, con Inkscape e i suoi plugin, figure 
complesse riempite con disegni pseudo casuali. 



soffermarci sui dettagli dei formati, 
la conseguenza è evidente: un'imma¬ 
gine costruita in quel modo non avrà 
certo la stessa ricchezza di dettagli 
di una fotografia ad alta risoluzione, 
ma non subirà alcuna degradazione 
al cambiare delle dimensioni. Un gra¬ 
fico vettoriale può essere ingrandito 
o ruotato a piacere, su schermo o su 
carta, senza alcuna perdita di defini¬ 
zione: i suoi comandi funzioneranno 
sempre allo stesso modo. Leggendola 
al contrario, questa proprietà significa 
anche che un file grafico di questo 
genere ha una dimensione indipen¬ 
dente dall'immagine che rappresenta. 
Per certe categorie di grafici, quella 
dimensione è spesso molto minore 
dei loro equivalenti raster, con tutti i 
vantaggi che questo comporta. 
Queste prime caratteristiche basta¬ 
no a spiegare l'attenzione crescente 
verso la grafica vettoriale. Oggi come 
oggi, fra tablet, smartphone, e-reader 
e computer tradizionali, grafici e svi¬ 
luppatori possono essere sicuri solo 
di una cosa: non è proprio possibile 
avere certezze su forma, dimensione 
e risoluzione degli schermi su cui ver¬ 
ranno visualizzate le loro opere. Ben 
vengano quindi immagini che non si 
sgranano o deformano mai, qualunque 
sia lo schermo su cui finiscono. 

I vantaggi delle immagini vettoriali 

non finiscono qui. Eventuali didascalie 
al loro interno, e prima ancora di quel¬ 
le i comandi di disegno veri e propri, 
potrebbero anche essere espresse co¬ 
me testo semplice. E in effetti spesso 

10 sono, come vedremo fra poco. Da 
una parte, questo significa sia che le 
versioni in diverse lingue di uno stesso 
disegno sono molto più facili da gestire 
(anche automaticamente). Dall'altra, 
che è molto più interessante, che i gra¬ 
fici vettoriali su Web possono essere 
indicizzatili dai motori di ricerca con 
la stessa accuratezza delle pagine che 

11 contengono. La rappresentazione 
tramite formule e comandi, infine, 
significa anche che non è necessario 
creare in un file varie copie complete 
dello stesso oggetto. Quando la prima 
è pronta, basta dichiarare che se ne 
vogliono uno o più cloni, in posizioni 
diverse nel disegno. In quel modo, 
oltre a risparmiare sulle dimensioni 
dei file, basta modificare le proprietà 
dell'originale perché tutti i suoi cloni 
cambino alla stessa maniera. 

Queste differenze radicali significano 


forse che grafici vettoriali e raster so¬ 
no mutuamente esclusivi? In pratica 
no, se non altro perché non sempre è 
indispensabile scegliere l'una o l'altra 
strada, e le immagini vengono create 
con qualsiasi sistema sia già familiare 
all'autore. Inoltre, come vedremo in 
maggior dettaglio più avanti, i pro¬ 
grammi capaci di gestire immagini 
vettoriali hanno sempre funzioni per 
convertirli in raster, o effettuare la tra¬ 
sformazione inversa. Basta tener pre¬ 
sente che non sempre ne vale la pena. Il 
passaggio da vettoriale a raster, invece, 
riesce bene a patto di specificare cor¬ 
rettamente la risoluzione desiderata 
per l'immagine finale. 

C'è infine da notare quello che è forse 
il vantaggio maggiore della grafica 
vettoriale: scrivere, modificare e com¬ 
binare semplici istruzioni, qualunque 
sia il loro formato o il compito che 
descrivono, è qualcosa che i compu¬ 
ter possono fare benissimo da soli, 
prima ancora di eseguirle. Se poi que¬ 
ste istruzioni non sono codici binari, 
ma normali stringhe alfanumeriche, 
chiunque può farlo, con le tantissime 


«Un grafico vettoriale 
può essere ingrandito 
o ruotato a piacere, 
su schermo o su carta, 
senza alcuna perdita 
di definizione» 


utility Open Source di elaborazione 
testi sviluppate negli ultimi trenta o 
quarant'anni. In altre parole è molto 
facile, anche per programmatori prin¬ 
cipianti, far generare i grafici vetto¬ 
riali ai computer, anziché disegnarli 
manualmente. 

Che cos'è SVG? 

Le considerazioni che abbiamo appena 
riassunto hanno portato il World Wide 
Web Consortium ad approvare, quasi 
dieci anni fa, il formato aperto vetto¬ 
riale chiamato SVG (Standard Vector 
Graphics, www.w3.org/TR/SVG/). Svg 
descrive grafici bidimensionali usando 
un dialetto del linguaggio di mark-up 
XML. Le specifiche definiscono anche 
come animare in vari modi i singoli 
elementi di un'immagine, oppure ren¬ 
derli interattivi, sia pure a livello molto 
elementare. Un poligono in un grafico 
Svg può, per esempio, cambiare colore 
o mostrare una didascalia quando vi si 
pone sopra il cursore del mouse. Per 
questa e altre ragioni Svg al suo esor¬ 
dio era stato salutato da alcuni anche 
come concorrente di Flash. In seguito 
l'arrivo di Html 5 (ne parliamo nel box 
in queste pagine) ha cambiato le carte 
in tavola, rendendo quel particolare 
dibattito parzialmente irrilevante. 

Inkscape 

Il modo migliore di fare grafica vetto¬ 
riale su Linux è senza dubbio Inkscape 
( http://inkscape.org/?lang=it ), che è di¬ 
sponibile anche su OS X e Windows. 
Il formato dei disegni può essere scel¬ 
to fra decine di modelli predefiniti. 
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Quando i suoi pulsanti non bastano, l'editor integrato di Inkscape permette 
all'utente di modificare direttamente il codice sorgente delle immagini Svg. 


Questa schermata dal sito Web di Karbon mostra che Inkscape, anche se è 
l'editor vettoriale per Linux più completo, non è senza concorrenti. 


Questa applicazione ha una ricca do¬ 
cumentazione (anche in Italiano, vedi 
il box Risorse) e tantissime possibilità: 
più di duecento filtri grafici di varia 
complessità si affiancano a decine di 
operazioni molto intuitive, che consen¬ 
tono di creare stelle, poligoni e solidi 
con pochi clic. L'editor Xml incorpo¬ 
rato permette di modificare come si 
vuole qualsiasi parametro del grafico 
corrente, anche se nell'interfaccia gra¬ 
fica non c'è alcun pulsante o menu 
per farlo. 

Questa ricchezza di funzioni presenta 
un rischio, ovvero quello di rallentare 
notevolmente il computer quando 
si vogliono muovere o ingrandire gli 
oggetti creati dai filtri più complessi. 
Fortunatamente, Inkscape mette a di¬ 
sposizione anche gli strumenti per evi¬ 
tare o minimizzare questo problema. 


quando si lavora con un computer 
poco potente. Nella scheda "Filtri" 
del pannello Preferenze si possono 
impostare separatamente il numero di 
thread da usare e la qualità di visualiz¬ 
zazione degli effetti visivi. Cliccando 
invece su Aiuto->Informazioni sulla 
Memoria si ha un'idea immediata 
dell'impatto di Inkscape sul computer. 

Inkscape può leggere e scrivere fra, 
gli altri, file PostScript normali (.ps) o 
incapsulati (.eps), TeX, disegni Open- 
Document (.odg) e Autocad Dxf. Pre¬ 
vedibilmente, il modo migliore per 
sfruttare e condividere le possibilità 
della grafica vettoriale è lavorare e sal¬ 
vare il proprio lavoro solo nei formati 
Svg. Il motivo per cui abbiamo scritto 
"formati", al plurale, è che quando si 
salva un file, il menu comprende venti 


voci, di cui sei sono varianti di Svg. 
Alcune sono solo versioni compresse 
delle altre, ma la scelta più difficile 
sembra quella fra "Svg puro" e"Svg 
di Inskcape". Quale scegliere? Qual è 
la differenza? 

La risposta in realtà è semplice. Nel 
primo caso si otterranno file in cui 
c'è solo "Svg puro", appunto, come 
definito nello standard. "Svg di Inksca- 
pe", invece, indica file che contengono 
anche promemoria interni di Inkscape, 
per così dire, su come lavorare sui 
grafici in essi contenuti. Queste note 
sono marcate in maniera tale da essere 
semplicemente ignorate da visualizza¬ 
tori Svg conformi allo standard. 

Un loro uso è la divisione di un'im¬ 
magine in strati (layer) indipendenti. 
Questa funzionalità è ampiamente 
supportata in Inkscape, e largamente 


RISORSE 


S e si ha già esperienza di Adobe lllustrator, per saperne di più su Inkscape 
conviene iniziare dalla pagina http://wiki.inkscape.org/wiki/index.php/ 
lnkscape_for_Adobe_lllustrator_users. Vi troverete una spiegazione delle 
principali differenze e somiglianze fra i due programmi. Un'altra pagina dello 
stesso Wiki, http://wiki.inkscape.org/wiki/index.php/AdobeToolMapvaancora 
più in dettaglio: è infatti un elenco dei controlli di Inkscape equivalenti a quelli 
di lllustrator. In generale però il punto di partenza ideale per studiare Inkscape 
e trovare supporto è il portale italiano http://inkscapeforum.it/index.php/, 
dove si trovano anche le traduzioni di alcuni tutorial. Sul wiki di OpenOffice, 
all'indirizzo http://wiki.openoffice.org/wiki/SVG_User_Experiences, si trovano 


parecchi dettagli e resoconti di vari utenti (in buona parte validi anche per 
Libre Office) sull'effettivo livello di supporto per Svg in questa suite da ufficio. 
Gli esempi nel tutorial www.tutorialspoint.com/html5/html5_svg.htm per¬ 
mettono di farsi velocemente un'idea delle possibilità dei grafici vettoriali nel 
Web prossimo venturo, basato su Html5. Per una panoramica dei legami fra Svg 
e Html5, più approfondita e completa di quanto abbiamo potuto fare nell'altro 
articolo di questo mese, consigliamo invece la lettura di http://edutechwiki. 
unige.ch/en/Using_SVG_with_HTML5_tutorial e della tabella http://caniuse. 
com/svg-html5. Quest'ultima riassume lo stato del supporto di queste tecnologie 
nei principali browser per computer e dispositivi mobili. 
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usata. Però di per sé, lo standard Svg 
non definisce strati, solo la generica 
possibilità di raggruppare i singoli 
oggetti in gruppi. In pratica non c'è 
conflitto perché gli strati di Inkscape 
sono semplicemente gruppi di quel 
genere, con l'aggiunta di una etichetta 
speciale, creata da Inkscape stesso per 
suo uso e consumo. 

Sempre a proposito di formati, nel 
menu File di Inkscape oltre a "Salva" 
e "Salva come" Inkscape c'è anche 
"Esporta bitmap". Scegliendo questa 
azione si può creare una versione ra- 
ster dell'intero grafico, o solo dell'og¬ 
getto selezionato, in formato PNG. 
In questo caso oltre al nome del file 
occorre specificarne anche dimensione 
e risoluzione. 

Non solo Inkscape: 

Karbon e Open/Libre 
Office 

Su Linux, Inkscape è senza dubbio 
il prodotto per grafica vettoriale più 
completo e integrato con il resto del 
sistema, ma rimane un programma, 
per così dire, isolato. Per molte perso¬ 
ne, invece, un grafico vettoriale è solo 
qualcosa da inserire immediatamente 
in documenti più complessi, come pre¬ 
sentazioni o brochure. Le principali 
suite da ufficio per Linux rispondono 
a questa esigenza con Karbon, nel caso 
di KOffice/Calligra, e Draw in Ope- 
nOffice/Libre Office. Karbon ha lo 
stesso tipo di interfaccia utente, lineare 
ma completa, di Kword: l'utente può 
personalizzarla spostando come desi¬ 
dera i vari pannelli sia all'interno che 
all'esterno della finestra principale. 
Le funzioni principali di Karbon sono 
simili, a grandi linee, a quelle di In- 
kscape, anche se meno sofisticate: esse 
includono parecchie figure predefinite 
e opzioni per creare path, collegare 
elementi fra loro, riunirli in gruppi 
e disegnare figure complesse tramite 
l'intersezione di quelle elementari. I 
grafici creati con Karbon si possono 
convertire in vari formati, fra cui Odg 
(quello di Draw) e Ps/Eps, oppure 
trasformati in immagini raster PNG. 

Cosa fanno Open e Libre Office? 

Il supporto della grafica vettoriale nel¬ 
le due principali suite da ufficio Open 
Source è presente ma, non c'è modo di 
negarlo, molto limitato. In teoria nelle 
due suite è possibile creare file Svg o 
versioni vettoriali di immagini raster 


(scegliendo Modifica->Converti->In 
poligono). In pratica, nel migliore dei 
casi diversi dettagli creati in Inkscape 
potrebbero non essere conservati. Nel 
peggiore l'intero grafico verrebbe ca¬ 
ricato, ma come immagine raster non 
più modificabile. Oltre a questo pro¬ 
blema, c'è il fatto che alcune parti dello 
standard, come animazioni o profili di 
colore, non sono ancora supportate 
nemmeno sulla carta. 

La situazione dovrebbe migliorare con 
le nuove versioni delle due suite. Fino 
a quel momento, a meno di non avere 
esigenze molto elementari, conviene 


senz'altro creare e modificare i grafi¬ 
ci con Inkscape, importando nei due 
"Office" solo il risultato finale. Non 
in formato Svg però. Per evitare pro¬ 
blemi conviene esportare da Inkscape 
solo versioni Eps, oppure PNG ad alta 
definizione. 

Generazione automatica 
di grafici vettoriali 

A inizio articolo abbiamo spiegato 
perché, per loro stessa natura, le im¬ 
magini vettoriali sono particolarmente 
adatte a essere generate o modificate 


SVG e HTML 5: fatti l'uno per l'altro? 

L a sigla Html sta per significa HyperText Markup Language:in pratica, un linguaggio per descrivere 
ipertesti. Da quando è nato Html è cambiato molto meno del modo in cui viene generato. Negli 
anni 90 lo si scriveva a mano, mentre oggi viene quasi sempre generato da appositi editor o creato 
dai server in tempo reale, su misura per ogni utente. Anche nell'attuale Web multimediale, sociale 
e così via, questo formato nato decenni fa continua ad essere la maggior parte, o almeno l'ossatura, 
di quel che troviamo all'interno di qualsiasi sito Internet. 

La versione di Html che sta trasformando il Web di questi anni, la quinta, ha parecchie funzioni inno¬ 
vative, molto diverse fra loro. Html 5 è in effetti un intero gruppo di tecnologie e linguaggi, pensati 
anche (finalmente!) per i terminali mobili. In questo standard trovano posto funzioni e servizi di cui gli 
utenti saranno contentissimi (tutte le volte che si troveranno su siti già pronti perfarne uso...), anche 
senza mai rendersi conto che esistono. La App Cache, per esempio, è un meccanismo per conservare 
sul computer dell'utente tutte le parti costanti di un sito, come sfondi o script, al fine di velocizzarne 
l'uso o permetterlo (entro certi limiti) anche quando non si è connessi a Internet. Il Locai Storage 
svolge una funzione analoga per dati esterni alle pagine. A livello di markup vero e proprio, cioè di 
marcatura dei singoli elementi della pagina, esistono diverse nuove etichette. Alcune servono per 
permettere a software assistivo e motori di ricerca di riconoscere a colpo sicuro intestazioni, funzioni 
di navigazione e altri oggetti puramente testuali. Altre due (video e audio) sono state concepite per 
pubblicare online contenuti multimediali in maniere molto più semplici e portabili di prima, almeno 
nelle intenzioni. 

Per quanto riguarda le immagini Html 5 ha aggiunto il canvas, una sorta di tela in cui collocare o 
disegnare sul momento grafici raster, tramite JavaScript. In questo modo è possibile generare per 
ogni utente, direttamente nel suo computer, immagini personalizzate. Il risultato può essere salvato 
in formato Png o Jpg. Anche se è molto potente, essendo raster il disegno su canvas Html 5 ha limiti 
simili a quelli generali descritti nell'articolo. Il primo è la risoluzione: ingrandire un grafico raster, o 
modificarne la forma per adattarsi a una rotazione di schermo su tablet, può degradarlo sensibilmente. 
Inoltre il canvas è una soluzione "tutto o niente". Il codice JavaScript che lo riempie è certo in grado 
di reagire ad azioni dell'utente come clic o movimenti del mouse. Se però queste azioni impongono 
una modifica al disegno, occorre rifarlo da capo, con ovvie conseguenze sulle prestazioni. Anche la 
gestione dei testi è abbastanza rozza. 

Questi limiti sono affrontati e risolti, con l'aggiunta di diversi altri vantaggi per gli utenti, proprio con 
l'integrazione fra Html 5 e Svg. Questi due linguaggi sono, in ultima analisi, due applicazioni della 
stessa tecnologia basata su testo, l'Xml. Le istruzioni di grafica Svg possono essere inserite nello 
stesso file che contiene il resto del documento. Questo, oltre a semplificare la mera trasmissione 
dei contenuti, può facilitarne anche la generazione. Se tutto è testo infatti, lo si può produrre con lo 
stesso programma, in una sola girata. Per gli stessi motivi, Svg permette anche di distribuire grafici 
di dimensioni potenzialmente infinite, a qualsiasi risoluzione e interattivi. Questa non è un'ipotesi 
teorica, ma il modo in cui già funziona Google Maps. 
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Con la libreria Pygal bastano poche linee di codice per inserire in una pagina Web 
grafici vettoriali interattivi, essenziali ma di grande impatto visivo. 


da programmi anche molto semplici. 
Al momento, il modo migliore per 
farlo in ambito Linux/Open Source, 
soprattutto per i principianti, sembra¬ 
no essere tre librerie Python: PySvg 
(, http://codeboje.de/pysvg/ ), e soprattutto 
SvgFig ( http://code.google.eom/p/svgfig / ) 
e Shoebot ( http://shoebot.net/ ). La se¬ 
conda è utile soprattutto per lavorare 
con geometrie non lineari e coordinate 
non cartesiane. Volendo, si possono 
facilmente utilizzare diversi sistemi 
di coordinate nello stesso grafico. 
Soprattutto, SvgFig consente di de¬ 
scrivere associare diversi oggetti Svg 
direttamente a funzioni Python, per 
facilitarne l'elaborazione. 

Dal canto suo, Shoebot ha anche una 
semplice interfaccia grafica, può salva¬ 
re i suoi disegni anche come Pdf, Post¬ 
Script o Png e funzionare come plugin 
per Inkscape. In ambito Web, oltre ai 
pacchetti appena descritti si può uti¬ 
lizzare anche Pygal ( http://pygal.org/ 
py). Le sue funzioni sono particolar¬ 
mente indicate per inserire all'interno 
di pagine Web diagrammi semplici, 
ma completi di etichette dinamiche 
e molto gradevoli esteticamente. Per 
capire meglio di cosa è capace Pygal, 
conviene visitare il demo Online all'in¬ 
dirizzo http://cabaret.pygnl.org. 

Chi, per qualsiasi motivo, non volesse 
usare Python, può ricorrere a un ve¬ 
terano della grafica vettoriale Open 
Source: il pacchetto Java chiamato 
Batik ( http://xmlgraphics.apache.org/ 


batik/). Oltre alle librerie per disegna¬ 
re a basso livello e convertire grafici 
vettoriali in file Pdf o bitmap Jpeg/ 
Png, Batik include un visualizzatore 
Svg chiamato Squiggle. 

Al di fuori dei Pc tradizionali, Svg 

ha supportato fin dall'inizio profili 
d'uso semplificati, concepiti speci¬ 
ficamente per terminali mobili con 
scarsa potenza di calcolo. Anche se gli 
smartphone e tablet di oggi sono abba¬ 
stanza potenti da non avere particolari 
problemi, qualche limitazione all'uso 
mobile di Svg esiste ancora, almeno 
se si parla di piattaforme e strumenti 
non proprietari. 

Al momento le due librerie Open 
source più promettenti per Svg su 
Android sono svg-android ( http://code. 
google.eom/p/svg-android/) e Vectoroid 
(www.vectoroid.com). La prima, per cui 
è disponibile un demo Online sul sito 
http://androidify.com, supporta un 
sottoinsieme della versione 1.1 di Svg, 
purtroppo ancora abbastanza limitato: 
mancano, fra l'altro, testi, font, istru¬ 
zioni condizionali, funzioni interattive 
e animazione. 

Secondo gli sviluppatori, comunque, 
entro quei limiti svg-android gestisce 
senza problemi i grafici creati su Li¬ 
nux con Inkscape. Vectoroid, che però 
non è interamente Open Source, nella 
sua versione avanzata è più avanti 
di svg-android: la si può già usare 
per animazioni, disegno interattivo e 
semplici giochi. • 



Jaguar e Land Rover 
si guideranno con Linux 

L a casa automobilistica Jaguar Land Rover 
(JLR) ha scelto Linux come sistema operativo 
alla base della sua prossima generazione di sistemi 
di intrattenimento a bordo. Questa decisione fa 
parte della strategia aziendale di assumere un 
ruolo trainante nello sviluppo di software Open 
Source nel settore auto. Nei futuri modelli della 
casa Linux dovrebbe occuparsi di tutto, dal controllo 
dei consumi alla sincronizzazione dell'accensione 
e alla memorizzazione dei dati. JLR non lavora 
da sola in questa impresa, ma nell'ambito delle 
attività di Genigi (www.genivi.org), un consorzio 
internazionale non-profit nato proprio per svolgere 
questo tipo di promozione. 


La Cina avrà 

la sua versione di Ubuntu 

I l Ministero Cinese dell'Industria e dell'lnfor- 
mation Technology e Canonical, il principale 
sponsor di Ubuntu, hanno firmato un importante 
accordo di collaborazione. L'annuncio fa parte del 
piano generale quinquennale del governo cinese 
di promozione del software aperto, attraverso lo 
sviluppo di un ecosistema nazionale. In questo caso, 
l'obiettivo di Pechino è disporre di una piattaforma 
software standard, aperta, già ampiamente uti¬ 
lizzata e profondamente flessibile. Il risultato sarà 
Kylin, una versione di Ubuntu 13.04 profondamente 
modificata per il mercato cinese. Gli sviluppatori 
di Canonical lavoreranno gomito a gomito con 
aziende cinesi, per garantire fin dall'inizio a Kylin 
sia la massima adesione alle esigenze locali, sia la 
piena compatibilità con i modelli e configurazioni 
di computer più comuni nel paese. Oltre all'ovvio 
supporto per l'alfabeto locale, infatti, Kylin conterrà 
calendari e orologi modificati nonché, in futuro, 
piena integrazione con i servizi online cinesi più 
popolari. Le prossime versioni di Kylin dovrebbero 
infatti fornire accesso diretto alle mappe di Baidu, 
alla piattaforma di shopping online Taobao e ai 
principali servizi nazionali di home-banking e 
prenotazione biglietti. Kylin, infine, non rimarrà 
solo un sistema operativo desktop, ma espandersi 
anche su server, tablet e smartphone. 
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Un fantastico viaggio 
volante di Columbia 


Bioshock ritorna e non delude le aspettative: 
ecco uno sparatutto in cui trama, ambientazione 
e gameplay si fondono in maniera quasi perfetta. 


I deato e creato da Ken Levine, uno 
dei migliori Game Designer attual¬ 
mente in circolazione. Bioshock Infinite 
rappresenta il capitolo più ambizioso di 
una serie iniziata nel 2007, nonché uno 
dei migliori sparatutto in prima persona 
mai sviluppati grazie a un eccellente mix 
in cui trama, ambientazione e gameplay 
si fondono in maniera quasi perfetta. 
Protagonista del gioco è l'ex agente del¬ 
la Pinkerton Booker DeWitt che viene 
inviato a Columbia, una città fluttuan¬ 
te nei cieli, un luogo utopico fondato 
dall'enigmatico profeta Comstock che, 
dietro le architetture sfarzose, colorate 
e luminose nasconde un'anima grigia 
che si svelerà gradualmente nel corso 
dell'avventura. Il compito di Booker è 
quello di pagare un debito andando alla 
ricerca di una ragazza di nome Elizabeth, 
ma le cose prenderanno, come intuibile, 
una piega diversa dando vita a una del¬ 
le architetture concettuali più ricche e 
interessanti mai viste in un videogioco. 
A livello di gameplay Bioschock Infinite 
è uno sparatutto in prima persona in 
cui, agli elementi classici del genere, si 
accompagnano una serie di gustose ag¬ 
giunte. Oltre alle solite armi declinate 
in modo tale da risultare coerenti con 
la particolare ambientazione e l'epoca 
storica (siamo agli inizi del Novecento), 


troviamo i cosiddetti Tonici, una versione 
aggiornata dei Plasmidi visti nel primo 
capitolo della serie. Si tratta di sostan¬ 
ze in grado di regalare poteri speciali e 
alimentati da una particolare forma di 
energia chiamata Scile che il protagonista 
può utilizzare in vario modo dando vita 
a situazioni sempre diverse e originali. A 
ciò si aggiungono la disponibilità di un 
gancio grazie al quale Booker può spo¬ 
starsi per i cieli di Columbia appenden¬ 
dosi a delle rotaie sospese e la presenza 
di Elizabeth che diventa ima preziosa 
alleata guidata dall'Intelligenza Artificia¬ 
le. Anch'essa poi è dotata di particolari 
poteri in grado di ribaltare le sorti di 
uno scontro. Il risultato è un ventaglio di 
possibilità estremamente variegato che 
beneficia anche delle diverse tipologie di 
nemici presenti, tutti caratterizzati da una 
forte personalità e da tecniche di attac¬ 
co differenti. Il tutto senza dimenticare 
una spruzzata di elementi ruolistici che 
si traduce nella possibilità di spendere 
denaro in appositi distributori automatici 
per potenziare sia i Tonici, sia le armi. A 
livello grafico Bioshock Infinite si distingue 
per scelte artistiche di altissimo livello 
che hanno portato alla creazione di un 
mondo parallelo di grande fascino dove 
i colori e le architetture impossibili si 
fondono in mi unicum di rara bellezza 


in cui YUnreal Engine viene sfruttato al 
massimo. Certo permangono ancora dei 
piccoli bug e, in taluni casi, le animazioni 
non sono allo stato dell'arte, ma si tratta 
soltanto di ombre che non inficiano la 
grandiosità dell'insieme. Ottimo anche il 
sonoro, con musiche che ben si sposano 
con il mondo di gioco e dialoghi ben rea¬ 
lizzati. Unico neo la necessità di orientare 
sempre lo sguardo verso chi parla perché, 
spostandolo, le parole diverranno più 
difficili da comprendere a causa di un 
audio posizionale migliorabile. M. Nicora 



nella città 


LE RECENSIONI EI TRAILER DI 


BIOSHOCK INFINITE 
CRYSIS3 

STARCRAFT II: HEARTOFTHESWARM 
TOMB RAIDER 


Bioshock Infinite 

Euro Iva inclusa 

Sparatutto in prima persona 


Ambientazione fantastica 
Livello artistico generale 
Trama accattivante 


Qualche piccolo problema 
con il sonoro direzionale 
Alcuni bug 

2KGames (Irrational Games), 
www.bioshockinfinite.com. 
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La prossima generazione di giochi è qui 


Crysis 3 è, graficamente, 
il nuovo punto di riferimento. 
Un must, ma a patto di avere 
un hardware adeguato. 

L a serie Crysis, ora giunta al suo 
terzo capitolo, ha sempre rappre¬ 
sentato lo stato dell'arte per quanto 
riguarda la grafica su Pc, diventando 
lo standard di riferimento tecnologico 
nonché il banco di prova per le schede 
grafiche più performanti. Anche Crysis 3, 
da questo punto di vista, non fa eccezione 
e si propone come il titolo attuale grafi¬ 
camente più impressionante, a patto di 
avere un hardware in grado di sfruttare 
appieno tutte le sue caratteristiche. 

La trama si colloca temporalmente 25 
anni dopo gli eventi narrati nel primo 
episodio quando l'organizzazione milita¬ 
re CELL, dopo essere riuscita sfruttare la 
tecnologia aliena dei Ceph per produrre 
energia, ha di fatto reso schiavo tutto il 
mondo imponendone l'acquisto a caro 
prezzo. Di fronte a questo stato di cose 


è sorto un movimento di resistenza che 
ha la sua bandiera in Prophet, un super 
soldato equipaggiato con una speciale 
nanotuta che, dopo essere stato liberato 
dai suoi compagni, imbraccia nuovamen¬ 
te le armi per liberare la Terra e giungere 
finalmente anche a eliminare la mente 
pensante che guida tutti gli alieni. 

Il gioco è ambientato in una New York 
profondamente cambiata, dove il cemen¬ 
to e l'acciaio hanno ceduto il passo a una 
vegetazione rigogliosa e tropicale che 
avvolge in un abbraccio mortale le rovine 
di quella che era una volta la Grande 
Mela. A livello di gameplay le classiche 
meccaniche degli sparatutto in prima 
persona sono state esaltate dal design 
dei livelli che permette al giocatore di 
portare a compimento ogni singola mis¬ 
sione in vari modi. A ciò si aggiunge la 
disponibilità di uno speciale arco che, 
fin dai primi minuti di gioco, consente 
a Prophet di eliminare i nemici a distan¬ 
za senza fare rumore e che può essere 
opportunamente potenziato con frecce 
elettriche o esplosive. Ritroviamo poi 
la tradizionale nanotuta in dotazione 
al protagonista che, oltre a riproporre i 


poteri già visti negli episodi precedenti, 
è ora in grado di hackerare dispositivi 
attraverso l'esecuzione di un semplice 
minigioco e deve essere potenziata at¬ 
traverso appositi kit sparsi per i livelli. 
A livello tecnico l'implementazione del 
CryEngine 3, che supporta pienamente 
le DirectX 11, si traduce in una magni¬ 
ficenza visiva che non ha paragoni. Il 
livello di dettaglio poligonale, gli effetti 
di illuminazione Hdr e l'ampio uso della 
tassellazione consentono di dare vita a un 
mondo che, a tratti, si avvicina al fotore¬ 
alismo. Addirittura le foglie degli alberi 
e i fili d'erba sono modellati e gestiti uno 
per uno, mentre le sostanze liquide inte¬ 
ragiscono dinamicamente con il vento e 
con altri agenti atmosferici, proprio come 
avviene nella realtà. 

Un tripudio grafico in grado di mettere 
alla frusta qualsiasi Pc e che, per essere 
apprezzato in tutte le sue potenzialità 
richiede un hardware di ultimissima 
generazione, possibilmente con schede 
grafiche di fascia alta configurate in Sii 
o Crossfire. Buono l'audio con musiche 
epiche in grado di accompagnare in mo¬ 
do preciso l'azione di gioco. M. Nicora 


Crysis 3 

Euro Iva inclusa 

Sparatutto in prima persona 

“. 7 . 

Graficamente al top 
Level design molto curato 
Multiplayer ricco di opzioni 

Requisiti hardware elevati 
per apprezzare al meglio il gioco 
Qualche problema di Intelligenza Artificiale 

Electronic Arts (Crytek), 
www.crysis.com/it/crysis-l 
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Trentatré anni 


R iproporre Pac-Man con la stessa 
grafica adottata nel 1980 potreb¬ 
be sembrare un azzardo, al di là 
della popolarità del gioco. Gli attuali 
dispositivi mobili sono infinitamente 
più potenti deU'hardware che diede i 
natali al personaggio nelle sale giochi 
e, di conseguenza, una veste visiva così 
datata parrebbe del tutto fuori luogo, 
nonché irrispettosa dei progressi com¬ 
piuti da smartphone e tablet negli ultimi 
anni. Eppure Namco Bandai ha fatto 
bene i suoi conti, apportando una quota 
di aggiunte e novità tale da far apparire 
il ricorso alla grafica originale un vero 
e proprio tributo. 

Pur sembrando inizialmente identico 
al capostipite della saga, infatti, Pac- 
Man + Tournaments ha per l'appunto nei 
tornei il suo principale punto di forza, 
indubbiamente sfruttato nel migliore 
dei modi. Oltre a consentire di giocare 
gratuitamente con l'originale da sala, 
infatti, questa nuova avventura di Pac- 
Man permette di partecipare a tornei 


e non sentirli 


settimanali con tanto di classifiche e 
premi reali, anche se per il momento 
questi ultimi sono riservati ai residenti 
negli Stati Uniti. Ne deriva un'enfasi 
sullo spirito competitivo che incrementa 
considerevolmente il fascino del gioco, 
soprattutto in virtù del modo in cui tali 
tornei sono stati strutturati. 

Lungi dal riproporre all'infinito il labi¬ 
rinto originale, Namco Bandai ha scelto 
di realizzarne di nuovi appositamente 
per l'utilizzo nei tornei e il risultato è 
nella maggior parte dei casi impeccabi¬ 
le. Il design dei livelli inediti è eccellente 
e porta una ventata d'aria fresca in una 
struttura classica, mentre i controlli so¬ 
no altrettanto efficienti e si comportano 
adeguatamente a dispetto del passaggio 
dal joystick al touchscreen. È un pecca¬ 
to, quindi, che il gioco insista parecchio 
sugli acquisti interni all'applicazione, 
ma gli appassionati di Pac-Man saranno 
ben lieti di fare qualche sacrificio pur 
di poter tornare a divertirsi con il loro 
idolo digitale. Erik Pede 


HIGH SCORE 11200 



Pac-Man+Tournaments 

Azione 

Meccanica di gioco intramontabile 
Controlli sorprendentemente efficaci 
I nuovi labirinti sono ottimi 

Acquisti interni all'applicazione invadenti 

Namco Bandai, www.namcobandai.com 



A pesca con... un cannone 




Ridiculous Fishing 
ATaleofRedemption 

Euro Iva inclusa ine 

Azione 


Ineccepibile cura per i dettagli 
Immediato, ma mai banale 
Perfetto per partite rapide e frequenti 

Inclinare l'iPad può essere problematico 

Vlambeer, www.vlambeer.com 


I l modo in cui Ridiculous Fishing in¬ 
quadra la pesca d'altura è quanto¬ 
meno bizzarro, ma ciò costituisce 
una cospicua fetta del suo impareggia¬ 
bile fascino. Già dallo stile grafico del 
gioco e dalla sua colonna sonora, del 
resto, si intuisce come Ridiculous Fishing 
non sia l'ennesimo titolo derivativo per 
dispositivo mobili, bensì qualcosa di 
totalmente diverso. Gli sviluppatori 
sono persino giunti a inserire nel gioco 
un social network fittizio, chiaramente 
ispirato a Twitter, per delineare la carat¬ 
terizzazione del personaggio principale 
e far procedere la storia, ma è nelle fasi 
di pesca che alberga il cuore dell'azione. 
È sufficiente toccare lo schermo per 
lanciare l'amo, dopodiché bisogna in¬ 
clinare lateralmente il dispositivo per 
evitare i pesci durante la discesa della 
lenza. Al primo contatto con una pre¬ 
da l'amo smette di scendere e inizia a 
risalire e anche in questo caso bisogna 
gestire accuratamente l'inclinazione del 
dispositivo, seppur con mire opposte, 
ovvero la cattura del maggior numero 
di pesci. Questi ultimi, una volta giunti 


in superficie con l'amo e l'esca, vengo¬ 
no scagliati in aria e vanno abbattuti 
con diverse armi da fuoco. Ogni tipo di 
preda si comporta diversamente una 
volta libera dall'acqua ed è necessario 
gestire con oculatezza il fuoco per far sì 
che nessun pesce torni in acqua. 

Il denaro ottenuto in cambio del pescato 
va poi investito in potenziamenti di ogni 
genere, tanto per la canna quanto per le 
armi, e il risultato è una progressione 
virtualmente perfetta. Il bilanciamento 
non accusa alcun problema e l'avanza¬ 
mento nelle varie zone di pesca, così 
come l'aggiunta all'apposita enciclope¬ 
dia delle improbabili specie catturate, 
funge da ulteriore stimolo ad affrontare 
ripetutamente il gioco, la cui freschezza 
non viene mai meno. Erik Pede 


NEL DVD VIRTUALE 


LE RECENSIONI EI TRAILER DI 

PAC-MAN + TOURNAMENTS 
RIDICULOUS FISHING 
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